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1 RIFERIMENTI DI CANTIERE 

 
INDIVIDUAZIONE DELL’AREA DI INTERVENTO 

Piazzale Tecchio dell’Università degli Studi di 
Napoli Federico II, nel Comune di Napoli 

Coordinate  
Lat. 40.8248028 Lon. 14.1950601 

 
OPERE OGGETTO DEL PRESENTE PSC 
Le scelte progettuali possono essere suddivise nei seguenti ambiti di intervento: 
Interventi di adeguamento impiantistico:  
Verranno individuati e valutati tutti gli impianti esistenti che necessitano di adeguamento, e se 
necessario, si procederà alla loro rimozione e/o sostituzione. 
Interventi di adeguamento architettonico:  
Al fine di garantire un rinnovamento degli spazi attualmente obsoleti e soddisfare le nuove 
esigenze dell’utenza, sarà necessario apportare mirati interventi architettonici che favoriscano 
la funzionalità e l’estetica degli ambienti. 

- Individuazione degli impianti obsoleti e non adeguati 
- Rimozione degli impianti obsoleti, danneggiati o non a norma 
- Esecuzione di tracce per nuovi impianti, dove necessario 
- Recupero di elementi funzionanti per manutenzione 
- Ripristino e adeguamento impiantistico 
- Interventi integrativi per migliorare prestazioni generali 
- Modifiche architettoniche per ottimizzare la distribuzione degli spazi 
- Installazione di nuove controsoffittature modulari e a cassetta canalizzata 
- Individuazione e rifacimento dei servizi igienici in conformità alle normative di 

accessibilità 
- Sostituzione degli infissi obsoleti e non a norma 
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- Sostituzione e adeguamento dell’impianto elettrico 
- Realizzazione di un nuovo impianto di illuminazione per potenza motrice e 

climatizzazione 
- Installazione dell’impianto di illuminazione di sicurezza 
- Installazione di impianti per il controllo della temperatura e umidità 
- Ottimizzazione della distribuzione dell’energia termica per ridurre sprechi 
- Installazione di cablaggio strutturato per dati e fonia 
- Installazione di un armadio rack dati per gestione delle connessioni 
- Integrazione di telefoni VoIP su rete dati 
- Installazione di punti di presa dati e fonia (RJ45 Cat6) negli ambienti 
- Connessione in fibra ottica dell'armadio rack alla rete generale 
- Adeguamento della rete idrica per i nuovi servizi igienici 
- Installazione della rete di distribuzione dell'acqua fredda 
- Installazione del sistema di scarico per liquidi non biologici 
- Sostituzione di tramezzature interne per nuova distribuzione spazi 
- Adeguamento dei servizi igienici per normativa accessibilità 
- Installazione di nuovi infissi per migliorare isolamento termico e acustico 
- Installazione di recinzione paravista per ridurre l'impatto visivo 
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2 DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L’AREA DI 
CANTIERE 

Nel presente paragrafo si descrive il contesto in cui si innesta il progetto “lavori di adeguamento 
alle norme di sicurezza degli impianti elettrici, di condizionamento e meccanici del Corpo C 
PTECC. 1811L” al fine di individuare gli Enti che devono esprimersi per l’approvazione della 
progettazione delle opere a farsi. 

2.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’area oggetto di intervento è rappresentata dal Corpo C facente parte del sito nel Politecnico 
Piazzale Tecchio dell’Università degli Studi di Napoli Federico II. 
La facoltà di Ingegneria di Napoli è dislocata, per l’insieme delle sue attività scientifiche e 
didattiche, nella zona di Fuorigrotta-Bagnoli, dove ricade anche la sede storia di Piazzale Tecchio. 
Il quartiere di Fuorigrotta, quartiere dove ricade il corpo oggetto di intervento, è sito nell’area 
occidentale di Napoli e insieme al quartiere Bagnoli forma la X municipalità del Comune di Napoli. 
L’area confina ad ovest con il quartiere di Bagnoli, a nord con il quartiere di Soccavo, a nord-est 
con il quartiere del Vomero ed infine è collegata al quartiere Chiaia, seguendo le gallerie che 
passano sotto il quartiere Posillipo.  
La facoltà di ingegneria, e quindi il corpo C oggetto di intervento, urbanisticamente ricade 
all’interno del Piano Territoriale di Coordinamento della Regione Campania; di seguito è possibile 
verificarne l’esatta collocazione all’interno dello stralcio e verificarne il rapporto con il contesto 
urbano. 
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2.2 ANALISI DELLE CONDIZIONI FISICHE E DEI RISCHI GEOMORFOLOGICI 
DELLE AREE DI INTERVENTO 

In relazione alla natura dell'intervento, prevalentemente limitato a opere interne su un edificio 
esistente e di rilevanza storica, si evidenzia l'assenza di necessità per la redazione del capitolo 
riguardante le analisi delle condizioni fisiche e dei rischi geomorfologici. Tali approfondimenti si 
rendono tipicamente obbligatori per interventi su terreni inedificati o per nuove costruzioni, dove 
le caratteristiche geologiche, idrogeologiche e sismiche del sito possono condizionare 
significativamente le fasi operative e gli aspetti di sicurezza. Nel caso specifico, trattandosi di un 
fabbricato consolidato da lungo tempo, non sussistono le condizioni per una valutazione 
pertinente di tali aspetti ai fini della compilazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

In basso è riportata la zona sismica in oggetto, indicata nell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3274/2003, aggiornata con la Delibera della Giunta Regionale della Campania n. 5447 del 
7.11.2002. 
 

Zona sismica 

2 
Zona con pericolosità sismica media dove possono verificarsi forti terremoti. 

2.3 VALUTAZIONE PRESTAZIONI ACUSTICHE 

In riferimento agli interventi di carattere interno, comprendenti opere di realizzazione impiantistica 
all'interno della Facoltà di Ingegneria di Napoli, con destinazione d’uso di aule, uffici e laboratori, 
si sottolinea l'attenzione prestata al rispetto della normativa vigente in materia di prestazioni 
acustiche. In particolare, le opere saranno conformi alle disposizioni previste dal D.P.C.M. 5 
dicembre 1997, riguardante i requisiti acustici passivi degli edifici, e dalla Legge 447/1995 in 
materia di inquinamento acustico, oltre a tutte le normative tecniche di riferimento (UNI EN ISO 
12354, UNI 11367 e UNI 11532-1:2018), che regolano la valutazione preventiva delle prestazioni 
acustiche negli edifici a uso collettivo. 
 
Essendo opere interne su un fabbricato esistente, tali interventi rispondono al duplice obiettivo di 
assicurare livelli di comfort acustico idonei per ciascun ambiente e garantire un’efficace riduzione 
della trasmissione sonora verso locali limitrofi, con particolare attenzione alla funzionalità degli 
impianti inseriti e alla distribuzione degli spazi. 
 
Per una dettagliata esposizione degli aspetti tecnici e dei criteri adottati per il controllo acustico, 
si rimanda alla relazione specialistica intitolata "Valutazione Preventiva Prestazioni Acustiche." 
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3 DESCRIZIONE DELLE OPERE  

3.1 GENERALITÀ 

Gli interventi di adeguamento alle norme di sicurezza degli impianti elettrici, di condizionamento 
e meccanici del Corpo C PTECC.1811L, sono finalizzati alla messa a norma di tali impianti e, 
quando necessario, alla loro sostituzione o integrazione. Questo progetto, oltre a garantire il 
rispetto delle normative vigenti, si focalizza anche sulla manutenzione e sull'ottimizzazione delle 
funzionalità esistenti. 
Oltre alla componente impiantistica, il progetto prevede la necessità di piccole modifiche al layout 
degli spazi interni, mirate a migliorare l'accessibilità e la funzionalità degli ambienti, e la 
sostituzione degli infissi obsoleti, che non garantiscono più un’adeguata efficienza energetica e 
comfort abitativo. Questi interventi sono strettamente collegati all'obiettivo generale di 
miglioramento e adeguamento, poiché permettono non solo di allineare gli impianti alle normative, 
ma anche di ottimizzare gli spazi interni e le condizioni ambientali, rendendo l'edificio più efficiente 
e sicuro. 
 
Ecco un elenco degli interventi previsti per il progetto nel corpo C: 
 

 Individuazione degli impianti obsoleti e non adeguati. 
 Rimozione degli impianti esistenti attualmente obsoleti, danneggiati o non a norma. 
 Esecuzione di tracce per l'inserimento di nuovi impianti, laddove necessario. 
 Recupero di elementi funzionanti che necessitano di manutenzione. 
 Ripristino e adeguamento impiantistico per garantire il corretto funzionamento. 
 Interventi impiantistici integrativi per migliorare le prestazioni generali. 
 Modifiche architettoniche, laddove necessario, per ottimizzare la distribuzione degli spazi 

e soddisfare le esigenze funzionali dell’edificio. 
 Installazione di nuove controsoffittature di tipo modulare e a cassetta canalizzata. 
 Individuazione e rifacimento dei servizi igienici in conformità con le normative di 

accessibilità. 
 Sostituzione degli infissi obsoleti e non a norma, laddove necessario. 
 Installazione di una recinzione paravista sulla copertura per mitigare l'impatto visivo degli 

impianti meccanici presenti. 
 Rispetto delle normative vigenti in materia di risparmio energetico e sostenibilità. 

3.2 STATO ATTUALE 

Il Corpo C della Facoltà di Ingegneria dell’Università di Napoli, situato nel Politecnico in Piazzale 
Tecchio, nel quartiere di Fuorigrotta, rappresenta un importante centro di formazione e ricerca. 
Questo edificio ospita una varietà di dipartimenti accademici, tra cui il Dipartimento di Ingegneria 
Industriale, il Dipartimento di Ingegneria Chimica dei Materiali e della Produzione Industriale, e il 
Dipartimento di Fisica, tutti caratterizzati da un’ampia gamma di laboratori di ricerca dedicati e 
attrezzati per le necessità specifiche di ciascun ambito disciplinare. 
 
La struttura è progettata per soddisfare le esigenze quotidiane delle attività didattiche e di ricerca, 
con spazi dedicati quali laboratori, aule, uffici e studi, oltre a luoghi di aggregazione come 
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biblioteche e aree comuni. Questa varietà di ambienti permette di gestire in modo efficiente le 
diverse attività accademiche e di promuovere un’interazione fruttuosa tra studenti e docenti. 
 
Dal punto di vista architettonico, il Corpo C si sviluppa su sette livelli, partendo dal piano -2, 
interamente interrato e facente parte dell’area cunicoli, fino ad arrivare al piano 4. La copertura è 
dotata di due torrini che consentono l’accesso ai cavedi e ai locali ascensori, facilitando così la 
gestione degli impianti e la manutenzione. 
 
Per quanto riguarda il sistema impiantistico, il Corpo C è dotato di vari laboratori che ospitano 
attrezzature specialistiche, incluse cappe chimiche, in cui si utilizzano anche sostanze pericolose 
e infiammabili. Tale situazione impone la necessità di garantire condizioni di sicurezza elevate, 
in conformità con le normative vigenti. Attualmente, l'impianto di illuminazione e l'impianto 
meccanico si trovano in una condizione mista: alcune sezioni risultano in buono stato, mentre 
altre sono obsolete e necessitano di interventi di adeguamento. 
 
L'intervento progettato mira, pertanto, all’adeguamento impiantistico complessivo, con l’obiettivo 
di garantire standard di sicurezza e comfort elevati per gli utenti. Le migliorie previste non solo 
consentiranno di ottimizzare le prestazioni energetiche degli impianti, ma contribuiranno anche a 
creare un ambiente di apprendimento più sicuro e funzionale, allineato con le esigenze moderne 
della didattica e della ricerca. Questi interventi sono fondamentali per garantire che il Corpo C 
possa continuare a svolgere il suo ruolo di hub educativo e scientifico di eccellenza nell’ambito 
dell’ingegneria. 

3.3 INTERVENTI ARCHITETTONICI 

Gli interventi architettonici previsti all’interno della Facoltà di Ingegneria di Napoli si concentrano 
principalmente su opere interne di riqualificazione e adeguamento funzionale. L’obiettivo è 
migliorare l’utilizzo degli spazi, adattandoli alle esigenze attuali, senza alterare la struttura 
originaria dell’edificio, che riveste valore storico e architettonico consolidato. La progettazione 
degli interventi considera la compatibilità con l’ambiente esistente e si fonda su principi di 
sostenibilità, ottimizzazione degli spazi e rispetto delle normative vigenti in materia di sicurezza e 
accessibilità. 
 

- Distribuzione degli spazi: Gli interventi includono una riorganizzazione delle aule, degli 
uffici e dei laboratori per ottimizzare l’accesso, il flusso dei movimenti e il comfort degli 
occupanti. Sarà effettuata una riprogettazione delle partizioni interne non strutturali, 
attraverso demolizioni e ricostruzioni mirate, volte a creare spazi flessibili e adattabili. In 
particolare, la nuova disposizione degli ambienti didattici e dei laboratori mira a favorire 
un uso efficiente dello spazio, rispondendo alle specifiche esigenze funzionali dei 
dipartimenti e alle richieste di flessibilità richieste dalle attività didattiche e di ricerca. 

 
- Adeguamenti per la sicurezza e l’accessibilità: Verranno apportati interventi di 

adeguamento in conformità alle norme vigenti in materia di sicurezza, in particolare 
secondo il D.Lgs. 81/08 sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. Saranno installate scale e 
corridoi di accesso, porte tagliafuoco, maniglioni antipanico e uscite di emergenza, così 
da garantire una rapida evacuazione in caso di necessità. Per favorire l’accessibilità a 
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persone con mobilità ridotta, saranno eseguiti interventi di adeguamento delle rampe e 
dei percorsi di collegamento verticali ed orizzontali, con l’installazione di segnaletica e 
percorsi tattili. 

 
- Sistemi di isolamento acustico: Considerata la natura delle attività svolte, è fondamentale 

garantire adeguati livelli di insonorizzazione nelle aule e nei laboratori. Gli interventi 
prevedono l’adozione di soluzioni fonoassorbenti e isolanti nelle pareti divisorie e nei 
controsoffitti, riducendo la propagazione del rumore tra gli spazi e migliorando il comfort 
acustico. Particolare attenzione sarà riservata ai laboratori, dove l’attività didattica e di 
ricerca richiede un livello di quiete adeguato per massimizzare la produttività e 
minimizzare le interferenze. 

 
- Adeguamento impiantistico: La realizzazione dei nuovi impianti, quali quelli elettrici, 

meccanici e di climatizzazione, richiede interventi mirati sulle superfici murarie per 
l’alloggiamento delle canalizzazioni e delle componenti tecnologiche. Gli impianti saranno 
integrati nelle strutture architettoniche con la massima discrezione, per evitare impatti 
estetici e preservare la qualità degli spazi interni. In alcuni casi, l’alloggiamento degli 
impianti richiederà modifiche alle murature non strutturali, con interventi di apertura e 
successivo ripristino che garantiranno la piena compatibilità con le esigenze estetiche e 
funzionali. 

 
- Rinnovo delle superfici e delle finiture: Le opere interne includeranno il rifacimento delle 

superfici, con particolare attenzione ai materiali e alle finiture che rispettano gli standard 
qualitativi e funzionali dell’ambiente universitario. I pavimenti saranno sostituiti o 
restaurati, così come i rivestimenti murali, tenendo conto di soluzioni resistenti all’usura e 
di facile manutenzione. Le finiture saranno selezionate per garantire un ambiente 
accogliente e confortevole, capace di rispondere ai flussi continui di studenti, personale e 
visitatori. 

 
- Efficientamento energetico: Tutti gli interventi previsti mirano anche a migliorare le 

prestazioni energetiche dell’edificio, nel rispetto delle normative ambientali e di 
sostenibilità. I materiali e le tecniche impiegate per le opere murarie, l’isolamento e la 
realizzazione degli impianti favoriranno una riduzione del consumo energetico, 
contribuendo alla sostenibilità ambientale. 

 
- Sostituzione infissi obsoleti 

Per migliorare le prestazioni energetiche e l’isolamento acustico dell’edificio, è prevista la 
sostituzione degli infissi obsoleti con nuovi modelli ad alta efficienza termica e acustica. 
Gli infissi, scelti in conformità con le normative vigenti, saranno in grado di ridurre la 
dispersione energetica e aumentare il comfort interno. Saranno inoltre rispettati gli 
standard estetici dell’edificio storico, utilizzando materiali e finiture compatibili con il 
contesto architettonico esistente. Questa operazione comporterà un significativo 
miglioramento nelle condizioni climatiche interne, oltre a un impatto positivo sui costi 
energetici e sul benessere degli occupanti. 
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Adeguamento antincendio: 
Nell’ambito della sicurezza, l’adeguamento antincendio dell’edificio costituisce una 
priorità. Gli interventi comprenderanno l’installazione di porte tagliafuoco, la suddivisione 
degli spazi con barriere antincendio e l’aggiornamento degli impianti di rilevazione fumi e 
sistemi di evacuazione. Verranno posizionate nuove vie di fuga, uscite di sicurezza e 
segnaletica conforme, con un’attenzione particolare alle aree di maggiore afflusso, come 
le aule e i laboratori. Sarà inoltre integrato un sistema di spegnimento automatico in zone 
strategiche, come richiesto dalle normative UNI 11497 e dal D.M. 18/10/2019, per 
garantire una protezione ottimale in caso di emergenza. 

3.4 INTERVENTI IMPANTISTICI 

La realizzazione degli impianti rappresenta un aspetto cruciale per la funzionalità, la sicurezza e 
il comfort di edifici complessi come la Facoltà di Ingegneria di Napoli. Gli interventi previsti 
riguardano principalmente opere interne, adattamenti e adeguamenti impiantistici, in ambienti già 
consolidati e destinati a uso didattico, amministrativo e di ricerca. La progettazione e l’esecuzione 
degli impianti seguono criteri di efficienza energetica, rispetto delle normative vigenti e 
integrazione con le strutture esistenti, garantendo così una minima invasività e una coerenza con 
l’architettura e le esigenze funzionali dell’edificio. 
L’installazione dei nuovi sistemi impiantistici è suddivisa in tre macro-categorie: elettrici, 
meccanici e speciali. 
 

- Impianto elettrico: Il sistema elettrico sarà progettato in conformità con il D.M. 37/08, che 
stabilisce i requisiti di sicurezza e gestione dell’energia, e il D.Lgs. 81/2008, specifico per 
la tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. L'impianto include soluzioni di 
illuminazione a LED per ridurre il consumo energetico e incrementare la durata dei punti 
luce, mantenendo un livello ottimale di luminosità per attività didattiche e di ricerca. 
Saranno previsti quadri elettrici di distribuzione dotati di dispositivi di protezione e 
sezionamento, per una gestione efficiente e sicura delle reti. I sistemi di illuminazione 
saranno inoltre progettati per adattarsi ai diversi spazi (aule, uffici e laboratori), con 
possibilità di regolazione per rispondere a diverse esigenze di utilizzo e comfort visivo. 

 
- Impianto meccanico e HVAC (Heating, Ventilation, and Air Conditioning): Per garantire un 

clima confortevole e un ricambio d’aria adeguato, saranno installati sistemi di ventilazione 
e condizionamento dell'aria dimensionati secondo la normativa UNI EN ISO 7730, che 
stabilisce i parametri di comfort termico e qualità dell'aria. L’impianto HVAC verrà 
progettato per mantenere un controllo efficiente della temperatura e dell’umidità, 
minimizzando i consumi grazie a tecnologie a basso impatto ambientale. Saranno 
adottate pompe di calore e sistemi di ventilazione meccanica controllata (VMC) per 
ottimizzare i flussi d'aria, essenziali per la qualità ambientale nelle aule e nei laboratori, 
dove il ricambio dell’aria risulta cruciale per il benessere degli occupanti. 

 
- Impianti speciali (reti dati e sicurezza): Gli impianti speciali comprendono la rete dati e i 

sistemi di sicurezza. Questi impianti, in linea con la normativa CEI e il Decreto legislativo 
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, garantiranno la possibilità di integrare tecnologie 
avanzate per supportare le esigenze di connettività e sicurezza della struttura. Il cablaggio 
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strutturato consentirà un collegamento affidabile e ad alta velocità, essenziale per la 
gestione delle attività didattiche e di ricerca. Inoltre, saranno installati sistemi di sicurezza 
e controllo accessi che rispondono ai requisiti della UNI 10891 per la sicurezza negli edifici 
pubblici e saranno dotati di tecnologie che permettono il monitoraggio degli accessi in 
modo discreto ed efficiente. 

 
Durante la fase di realizzazione, ciascun impianto sarà oggetto di verifiche tecniche, prove 
funzionali e collaudi finali. Tali operazioni garantiranno che le prestazioni e la funzionalità siano 
conformi ai parametri progettuali e agli standard di settore. Il coordinamento tra i vari responsabili 
e la supervisione tecnica costante consentiranno di affrontare eventuali criticità in tempo reale, 
mantenendo elevati standard di qualità e sicurezza. 
 
La selezione dei materiali e delle tecnologie è orientata alla durabilità, alla sicurezza e alla 
compatibilità con l’esistente. Saranno quindi adottati componenti certificati e conformi alle 
normative europee di riferimento, con particolare attenzione alla riduzione dell’impatto acustico e 
alla sostenibilità. Verranno effettuati interventi di insonorizzazione per minimizzare l’impatto 
sonoro nei laboratori e negli uffici, migliorando il comfort acustico. 
 
In conclusione, la realizzazione degli impianti sarà condotta con l’obiettivo di rispondere alle 
esigenze funzionali, garantendo sicurezza, efficienza energetica e compatibilità architettonica. Gli 
interventi saranno eseguiti in conformità con le normative di riferimento, ottimizzando i tempi di 
esecuzione e assicurando la minima invasività delle opere. 

3.5 FASI DI REALIZZAZIONE – CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

La pianificazione delle opere da realizzare è articolata nelle seguenti macrofasi, fasi e sottofasi: 
 

- Preparazione e pulizia area; 
- Realizzazione recinzione, accesso al cantiere e installazione segnaletica di cantiere; 
- Posizionamento baracche di cantiere; 
- Allestimenti di zone per lo stoccaggio dei materiali dei servizi igienico. assistenziali; 
- Realizzazione impianto di messa a terre e protezione scariche atmosferiche; 
- Realizzazione impianto elettrici ed idrico di cantiere. 

 
- Allestimento del cantiere al piano con spostamento degli arredi; 
- Rimozione impianti meccanici esistenti nelle aree oggetto di intervento; 
- Opere civili; 
- Posa in opera nuovi impianti meccanici ed elettrici; 
- Sostituzione impianti meccanici ed elettrici obsoleti; 
- Rifiniture; 
- Sgombero del cantiere, pulizia aree e riposizionamento arredi. 
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4 INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA 

COMMITTENTE 
Committente UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 

Sede legale dell'Università è in Corso Umberto I n. 40 - 80138 
Napoli. 

Responsabile dei lavori 

COORDINATORI PER LA SICUREZZA 
Coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione 

Ing. CesareFerone
Presso Arethusa S.r.l. 
Via Gioacchino Rossini 16 – 80026 Casoria (NA) 
Codice fiscale: 
Tel.: 0817577738 
Email: c.ferone@arethusasrl.it 

Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione 

Da nominare 
Codice fiscale: 
Tel.: 
Email: 

IMPRESE ESECUTRICI 
Ragione sociale Da nominare 
Sede legale 
Iscrizione CCIAA 
C.F. e P.IVA
Posizione INPS 
Posizione INAIL 
Datore di lavoro 
Direttore tecnico di cantiere 
Capocantiere 
RSPP 
RLS 
Addetti primo soccorso 
Addetti antincendio 
Medico competente 
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IMPRESE SUB-AFFIDATARIE 
Ragione sociale Da nominare 
Sede legale  
Sede amministrativa  
Iscrizione CCIAA  
C.F. e P.IVA  
Posizione INPS  
Posizione INAIL  
Datore di lavoro  
Direttore tecnico di cantiere  
Capocantiere  
RSPP  
RLS  
Addetti primo soccorso  
Addetti antincendio  
Medico competente  

 
  



Lavori di adeguamento alle norme di sicurezza degli impianti elettrici, di condizionamento e meccanici del 
Corpo C PTECC. 1811L.  Progetto Esecutivo 

 
 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 14 

 

5 INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI CORRELATI 
ALLE AREE DI CANTIERE 

5.1 DESCRIZIONE DELLE AREE DI CANTIERE 

 
AREA DI CANTIERE 

 

  

L'area di cantiere stabile sarà facilmente accessibile e posizionata in modo strategico, tenendo 
conto della distanza ottimale rispetto alla zona di intervento per garantire sicurezza e fluidità nelle 
operazioni. Sarà prevista un’adeguata segnaletica stradale temporanea, conforme alle normative 
vigenti (D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) per la sicurezza dei lavoratori e degli utenti della strada. L’accesso 
all’area sarà regolamentato per evitare interferenze con le attività del cantiere e ridurre al minimo 
i disagi alla viabilità circostante. Verranno inoltre rispettati i parametri di sicurezza relativi alla 
logistica di cantiere, come previsto dal Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), che prevede 
percorsi separati per veicoli e pedoni, aree di stoccaggio materiali adeguatamente delimitate e 
sistemi di controllo accessi per garantire il rispetto dei protocolli di sicurezza e delle normative in 
materia di impatto ambientale e acustico. 
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CANTIERE STABILE  
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5.2 INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI CORRELATI ALLA PRESENZA DELL’AREA 
DI CANTIERE  

In ossequio alle prescrizioni di cui all’allegato XV.2 al D. Lgs. 81/08 e s.m.i., in relazione 
all’inserimento dell’area di cantiere “A” nel contesto ambientale del sito, è stata individuata la 
presenza dei fattori di rischio riportati nella tabella che segue, valutando i conseguenti rischi – 
ove applicabili – e indicando le scelte progettuali ed organizzative, le procedure e le misure 
preventive e protettive da attuare per la sicurezza dei lavoratori, della popolazione e 
dell’ambiente. 

5.3 RISCHI DA INTERDERENZE TRA AREA DI CANTIERE E AMBIENTE 
CIRCOSTANTE 

FATTORI DI 
RISCHIO 

di cui all’allegato XV.2 al 
D.Lgs. 81/08 

RISCHI TRASMESSI 

DALL’ESTERNO AL CANTIERE DAL CANTIERE ALL’ESTERNO 
Falde, fossati, alvei 
fluviali, banchine 
portuali 

NESSUNO 

Alberi NON PRESENTE 
Manufatti 
interferenti o sui 
quali intervenire 

NON PRESENTE 

Infrastrutture quali 
strade, ferrovie, 
idrovie, aeroporti 

NON PRESENTE 

Edifici con 
particolari esigenze 
di tutela quali 
scuole, ospedali, 
case di riposo, 
abitazioni 

NON PRESENTE 

Linee aeree e 
condutture 
sotterranee di 
servizi 

PRESENTI 

Altri cantieri o 
insediamenti 
produttivi 

NON PRESENTE 

Rumore NON PRESENTE Potenziale emissione di rumore durante 
le fasi di scavo 

Valutazione del 
rischio 

 Rischio non trascurabile nella fase di 
scavo 

Scelte organizzative  Le attività di scavo dovranno essere 
pianificate negli orari previsti dal 
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FATTORI DI 
RISCHIO 

di cui all’allegato XV.2 al 
D.Lgs. 81/08 

RISCHI TRASMESSI 

DALL’ESTERNO AL CANTIERE DAL CANTIERE ALL’ESTERNO 
Regolamento di attuazione del Piano di 
zonizzazione acustica del Comune. 

Polveri, fibre, fumi, 
vapori, gas, odori e 
inquinanti 
aerodispersi 

NON PRESENTE Potenziale emissione di polvere durante 
le fasi di scavo 

Valutazione del 
rischio 

 Rischio non trascurabile nella fase di 
scavo 

Scelte organizzative  Le aree da scavare dovranno essere 
preventivamente bagnate con acqua 
abbondante al fine di evitare la 
dispersione delle polveri. 

Caduta di materiali 
dall’alto (da/verso 
ambiti esterni al 
cantiere). 

NON PRESENTE 
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6 ORGANIZZAZIONE DEI CANTIERI 

 
Recinzioni 
La recinzione provvisionale sarà del tipo modulare a pannelli ciechi in lamiera, con irrigidimenti 
nervati e paletti di sostegno composti da tubolari metallici zincati di diametro non inferiore a 40 
mm controventati, completa con blocchi di cls di base di peso non inferiore a 35 kg, morsetti di 
collegamento, elementi cernierati per modulo porta e terminali. 
Accesso dei mezzi d’opera 
L’accesso e l’uscita dei mezzi d’opera all’area di cantiere avverrà dalla SP206 attraverso il varco 
di cantiere chiuso da cancello senza limitazioni in altezza. 
Segnaletica 
La segnaletica di sicurezza dovrà essere congrua con il contesto in cui si trova l’area di cantiere. 
Indicativamente e non esaustivamente, dovranno essere installati i seguenti cartelli: 

CARTELLO DESCRIZIONE UBICAZIONE 

 

Pericolo generico 
Uscita autocarri 

Sulla strada nelle due direzioni. 

 

Limite di velocità 10 km/h Immediatamente a valle del cancello carrabile di cantiere. 

 

Cartello di cantiere Presso cancello di cantiere. 

 

Cartello sicurezza di 
cantiere 

Servizi Igienico Assistenziali 
All’interno dell’area di cantiere dovranno essere allestiti almeno i seguenti apprestamenti per 
servizi igienico assistenziali: 
- Area stoccaggio materiali; 
- Area di lavoro/maestranze; 
- Area parcheggio macchine operatrici; 
- Container refettorio; 
- Container servizi igienici; 
- Container spogliatoio; 
- Container Deposito attrezzi e materiali; 
- Container ufficio direzione lavori; 
- Gruppo elettrogeno e serbatoio acqua 
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Qualora, anche in fasi parziali, gli spazi disponibili si rivelassero insufficienti, l’Appaltatore potrà 
contrarre apposite convenzioni con strutture ricettive nelle immediate vicinanze, al fine di 
surrogare adeguatamente i servizi igienici assistenziali. 
In ogni caso, gli apprestamenti dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- i locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi dalle 
intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone 
condizioni di pulizia. Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun 
lavoratore di chiudere a chiave i propri indumenti durante il tempo di lavoro. Gli armadi dovranno 
essere muniti di due scomparti (sporco/pulito). La superficie dei locali deve essere tale da 
consentire una dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei passaggi e delle vie di uscita 
rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l’igiene dei lavoratori, e di 
chiunque acceda legittimamente ai locali stessi;  
- i locali docce devono essere adiacenti ai locali spogliatoi, riscaldati nella stagione fredda, 
dotati di acqua calda e fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi ed essere mantenuti in buone 
condizioni di pulizia. Dovrà essere garantita almeno 1 doccia ogni 10 lavoratori impegnati 
contemporaneamente nel cantiere, tenendo conto dei turni di lavoro prestabiliti e dei possibili 
interventi non programmati;  
- i locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda 
e di mezzi detergenti e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in modo da 
salvaguardare la decenza e mantenuti puliti. Dovranno essere allestiti minimo 1 lavabo ogni 5 
lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati contemporaneamente nel cantiere, tenendo 
conto dei turni di lavoro prestabiliti e dei possibili interventi non programmati; 
- gli eventuali bagni mobili chimici devono presentare caratteristiche tali da minimizzare il 
rischio sanitario per gli utenti; dovranno inoltre essere spurgati periodicamente e sottoposti ad 
idonei trattamenti di igienizzazione. 
L’Appaltatore dovrà inoltre provvedere affinché ai lavoratori sia vietato consumare i pasti 
all’interno delle aree di cantiere. 
Impianto elettrico di cantiere 
L’impianto elettrico di cantiere dovrà essere costituito dai seguenti elementi: 

- Quadro Generale (QG) di arrivo conforme alla norma EN 60439-4, ubicato 
immediatamente a valle del contatore; 

- Montante principale di distribuzione dal QG ai Quadri di Zona (QZn); 
- Quadri di Zona conformi alla norma EN 60439-4, in numero di 1 per ciascuna area di 

cantiere; 
- Reti di distribuzione di Zona; 
- Quadri prese mobili a servizio di singole zone, equipaggiati con prese a spina di tipo 

industriale conformi alla EN 60309 (CEI 23-12) con grado di protezione minimo IP44 o 
IP67 in caso di installazione all’aperto; 

- Avvolgicavo conformi alla norma EN 61316 con dispositivi di protezione contro le 
sovraccorrenti; 

- Cordoni di prolunga con spina e presa di tipo industriale conformi alla EN 60309 (CEI 23-
12) con grado di protezione minimo IP67. 
 Quadro Generale (QG) 
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Il QG sarà ubicato nell’area di cantiere “Ex CIFI”, nelle immediate vicinanze del contatore. Sarà 
del tipo fisso a giorno per montaggio a parete, grado di protezione minimo IP44 se all’interno o 
IP66 se all’esterno, munito di portello con serratura. 
Il QG dovrà essere equipaggiato con un interruttore/sezionatore generale e dispositivi di 
sezionamento e protezione contro i sovraccarichi e i corto circuiti coordinati con le sezioni dei 
conduttori della montante a valle. È vietato utilizzare il limitatore di corrente dell’ente erogatore, 
posto sotto il contatore, quale interruttore generale di sezionamento e protezione. 

 Montante principale di distribuzione 
La montante principale di distribuzione dal QG ai quadri di zona sarà costituita da cavi multipolari 
di adeguata sezione posati in una canalina a parete in metallo o materiale plastico munita di 
coperchio. 
Le derivazioni ai piani dovranno essere realizzate mediante idonee scatole di derivazione 
complete di coperchio e munite di morsettiere con poli protetti. 

 Quadri di zona (QZ) 
I QZ potranno essere del tipo fisso o mobile, conformi in ogni caso alle normative applicabili. 
Qualora i QZ contengano anche prese a spina per l’allacciamento di utenze o prolunghe, 
dovranno essere muniti di protezioni meccaniche contro il rischio di urti accidentali, ovvero 
posizionati in luoghi a basso rischio di urti o protetti mediante barriere di adeguata robustezza. 
I QZ dovranno essere muniti di interruttore/sezionatore generale e di dispositivi di sezionamento 
e protezione delle linee in uscita e delle prese a spina a bordo quadro, con valori nominali di 
corrente coordinati con le portate nominali dei conduttori e delle prese a spina. Inoltre dovranno 
essere muniti di dispositivi di protezione contro i contatti indiretti. 
Il grado di protezione minimo sarà IP44 se all’interno o IP66 se all’esterno 

 Reti di distribuzione di zona 
La distribuzione all’interno delle aree di cantiere dovrà essere realizzata preferibilmente in 
canaline con coperchio o tubazioni rigide a parete. Tutte le derivazioni dovranno essere realizzate 
mediante apposite scatole di derivazione munite di morsetti e coperchio, con grado di protezione 
minimo IP44 se all’interno o IP66 se all’esterno. 
I cavi da utilizzare dovranno corrispondere alle seguenti tipologie: 

 
  
In caso di posa aerea, i cavi dovranno essere protetti con tubi corrugati o rigidi di adeguata 
robustezza per evitare danneggiamenti della guaina nei punti di appoggio, a meno che non si 
tratti di cavi predisposti specificamente per questa tipologia di posa. 
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I punti di sospensione dovranno essere costituiti da ganci o supporti idonei per l’uso specifico, 
saldamente ancorati a supporti di idonea robustezza e ben fissati alle pareti o al soffitto. Supporti 
provvisionali realizzati in legno (forcelle o simili) potranno essere utilizzati purché garantiscano 
un adeguato alloggiamento dei cavi, eventualmente protetti con spezzoni di tubo corrugato. 
I percorsi di posa dovranno essere scelti per quanto possibile adiacenti alle pareti o comunque in 
luoghi non interessati a passaggio di persone o macchine. In caso di attraversamenti di punti di 
passaggio quali piste di cantiere, vani porta, corridoi e simili, l’altezza di posa dovrà essere 
commisurata all’altezza massima delle attrezzature o macchine in transito sotto 
l’attraversamento. Il cavo sospeso dovrà essere adeguatamente segnalato. 
È fatto divieto di posare cavi direttamente sul pavimento o sul piano di calpestio. Limitatamente 
ai tratti in cui tale tipo di posa sia inevitabile, il cavo dovrà essere protetto con robuste tavole di 
spessore non inferiore a cm 4, accostate e fissate sul pavimento, oppure per mezzo di appositi 
passacavi carrabili. 

 Quadri prese mobili a servizio di singole zone 
I quadri prese mobili a servizio di singole zone saranno equipaggiati con prese a spina di tipo 
industriale conformi alla EN 60309 (CEI 23-12) con grado di protezione minimo IP44 o IP67 in 
caso di installazione all’aperto. Saranno inoltre muniti di dispositivi di protezione contro i 
cortocircuiti, le sovraccorrenti ed i contatti indiretti. 

 Avvolgicavo e cordoni di prolunga 
Gli avvolgicavo dovranno essere conformi alla norma EN 61316 e muniti di dispositivi di 
protezione contro le sovraccorrenti; grado di protezione minimo IP67, sia a spine inserite che 
disinserite. 
I cordoni di prolunga con spina e presa di tipo industriale dovranno essere conformi alla EN 60309 
(CEI 23-12) e garantire un grado di protezione minimo IP67 sia a spine inserite che disinserite. 

 Apparecchi illuminanti 
Tutti gli apparecchi illuminanti dovranno essere del tipo stagno con grado di protezione minimo 
IP65, realizzati in materiale di robustezza tale da poter resistere agli urti o protetti da adeguate 
griglie in metallo. 
Gli apparecchi posizionati lungo i corridoi, sopra le scale e sugli impalcati dei ponteggi dovranno 
inoltre essere muniti di accumulatori in grado di garantire il funzionamento dell’apparecchio per 
almeno 60’ dopo la mancanza di energia da rete. 

 Impianto di terra 
Il dimensionamento dell’impianto di terra dovrà essere eseguito, per impianti con tensione fino a 
1000V, in conformità alla norma CEI 64-8 eventualmente integrata dalla guida CEI 64-12 
considerando una tensione di contatto limite di 25V in corrente alternata o 60V in corrente 
continua. 
L’impianto sarà costituito da almeno 2 dispersori del tipo a croce in acciaio o copperweld, di 
lunghezza adeguata, infissi in terreno indisturbato e protetti con pozzetti d’ispezione con 
coperchio riportante l’apposito simbolo. 
L’impresa esecutrice dovrà verificare il valore della resistenza di terra in relazione al valore di 
tensione di contatto limite sopra richiamata. Il collegamento ad altri dispersori eventualmente pre 
esistenti è consentito, previa verifica di efficienza e di continuità del collegamento; in ogni caso, 
il valore idoneo della resistenza di terra dovrà essere raggiunto con i soli dispersori di nuova 
installazione. 
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I conduttori di terra dovranno essere rivestiti con guaina di colore giallo verde ed essere protetti, 
nel tratto fuori terra, con le stesse modalità utilizzate per i conduttori di fase. Le sezioni dovranno 
essere conformi alle rispettive normative applicabili. 
Il nodo principale di terra dovrà essere costituito da una apposita morsettiera, posata all’interno 
del contenitore del QG ovvero in una apposita scatola con adeguato grado di protezione ed 
individuata dall’apposito simbolo. 
L’impianto di terra dovrà essere inoltre verificato anche in relazione alla protezione contro le 
scariche atmosferiche. 
Aree e modalità di stoccaggio dei materiali 
Nell’ambito del cantiere saranno individuate apposite aree per lo stoccaggio dei materiali, dalle 
quali saranno rimossi gli eventuali manufatti o materiali estranei presenti, qualora possano 
compromettere il corretto stoccaggio dei materiali.  
Per quanto riguarda le modalità di stoccaggio, saranno comunque assicurate le seguenti misure 
di sicurezza: 
• i materiali saranno depositati per aree omogenee intercalate da passaggi pedonali di 
larghezza non inferiore a cm 70, per consentire un agevole svolgimento delle operazioni di 
imbracatura;  
• i materiali che possono dare luogo al pericolo di rotolamento (pali, tubi, bobine di cavo 
piene o vuote ed in genere i materiali cilindrici) saranno puntellati mediante cunei, zeppe, sellette 
o altri sistemi di contenimento;  
• i materiali forniti su pallettes saranno depositati in linea di massima su un unico strato;  
• i materiali forniti in confezioni impilabili potranno essere disposti su più strati solo se tale 
modalità è espressamente prevista dal fornitore o dal confezionatore; in ogni caso, il terreno 
sottostante dovrà essere accuratamente spianato e compattato per evitare ogni possibile “fuori 
piombo” delle pile. Saranno inoltre rispettate le istruzioni del fornitore o costruttore per quanto 
riguarda il massimo numero di confezioni sovrapponibili;  
• i materiali che possono dare luogo a rilascio di sostanze pericolose a seguito del 
dilavamento meteorico saranno coperti mediante teli impermeabili;  
• gli inerti in cumulo che possono disperdere polveri nocive nell’aria saranno coperti con teli 
i cui lembi saranno opportunamente fissati al suolo.  
Allo stato attuale, presso il cantiere non è previsto il deposito di rilevanti quantitativi di materiali 
facilmente infiammabili quali:  
• carburanti o oli lubrificanti;  
• vernici e/o solventi;  
• gas infiammabili.  
Qualora tuttavia lo sviluppo dei lavori lo richiedesse, dovranno essere adottate le seguenti misure 
minime di sicurezza:  
• i carburanti o lubrificanti dovranno essere depositati in apposite cisterne o contenitori 
metallici, adeguatamente protetti contro le scariche atmosferiche e distanziati rispetto ai materiali 
combustibili circostanti secondo le specifiche norme antincendio applicabili;  
• le aree destinate alla ubicazione delle cisterne o contenitori saranno impermeabilizzate e 
perimetrate mediante cordoli di opportuna altezza, in modo da creare bacini di contenimento di 
capacità maggiore o uguale al quantitativo di materiale infiammabile presente; le aree saranno 
inoltre protette contro il rischio di urti meccanici da parte degli automezzi circolanti nel cantiere;  
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• le suddette cisterne o contenitori saranno inoltre protette contro il rischio di urti meccanici 
da parte degli automezzi circolanti nel cantiere;  
• le vernici, i solventi ed e le bombole di gas (vuote o piene) dovranno essere depositati in 
apposite garitte del tipo approvato dal Ministero degli Interni, in grado di resistere all’azione delle 
fiamme o di esplosioni, differenziate per tipo di materiale immagazzinato e munite di aperture per 
la ventilazione. Le garitte saranno dotate di cartelli indicanti il tipo di materiale e saranno ubicate 
ad opportuna distanza dagli altri materiali combustibili eventualmente presenti in cantiere;  
• presso tutti i depositi di materiale infiammabile saranno disponibili, in posizione evidente 
e raggiungibile in ogni evenienza, estintori portatili o carrellati, di potenzialità commisurata al 
quantitativo di materiale da estinguere e con agente estinguente idoneo alla natura del fuoco. In 
particolare, nel caso di carburanti, vernici e solventi possono essere preferibili agenti schiumogeni 
chimicamente compatibili con le sostanze infiammabili;  
• le aree destinate al deposito delle sostanze infiammabili dovranno essere ubicate lontano 
dagli alberi e mantenute accuratamente libere dalla vegetazione, per evitare ogni pericolo di 
propagazione di incendi.  
I materiali combustibili, quali legname (pallettes, tavole da impalcato, casse da imballaggio, ecc), 
carte e cartoni (imballaggi), materie plastiche, rifiuti, saranno stoccati ad opportuna distanza di 
sicurezza rispetto ai materiali infiammabili, di cui al paragrafo precedente, eventualmente presenti 
nel cantiere.  
Presso tutti i depositi di materiale combustibile saranno disponibili, in posizione evidente e 
raggiungibile in ogni evenienza, estintori portatili o carrellati, di potenzialità commisurata al 
quantitativo di materiale da estinguere e con agente estinguente idoneo alla natura del fuoco. In 
particolare, nel caso di notevoli quantitativi di materie plastiche possono essere preferibili agenti 
schiumogeni chimicamente compatibili con i materiali combustibili. Le aree destinate al deposito 
di materiali combustibili dovranno essere accuratamente mantenute libere dalla vegetazione, per 
evitare ogni pericolo di propagazione di incendi.  
Allo stato attuale della progettazione, presso il cantiere non è previsto il deposito di rilevanti 
quantitativi di preparati chimici.  
Qualora tuttavia lo sviluppo della progettazione ovvero dei lavori lo richiedessero, dovranno 
essere adottate le seguenti misure minime di sicurezza:  
• le sostanze chimiche saranno stoccate nel rigoroso rispetto delle modalità di 
immagazzinamento prescritte dal fabbricante e riportate nelle schede di sicurezza dei preparati;  
• in ogni caso, tutte le sostanze suscettibili di rilasciare componenti pericolosi o nocivi 
nell’aria, nelle acque meteoriche e/o nel terreno saranno depositate in contenitori sigillati ovvero 
al coperto in appositi box prefabbricati ed areati;  
• in caso di deposito all’aperto, le aree saranno impermeabilizzate e perimetrate mediante 
cordoli di opportuna altezza, in modo da creare bacini di contenimento di capacità maggiore o 
uguale al quantitativo di sostanze pericolose potenzialmente rilasciabili; le aree saranno inoltre 
protette contro le scariche atmosferiche e contro il rischio di urti meccanici da parte degli 
automezzi circolanti nel cantiere.  
Depositi dei Materiali di Risulta –Smaltimento Rifiuti 
Il D.Lgs. 22/1997, modificato dal D.Lgs. 389/1997, classifica i rifiuti, in relazione alla loro 
provenienza, in urbani e speciali e, in relazione alla loro pericolosità, in non pericolosi e pericolosi.  
Sono considerati speciali i rifiuti prodotti dalle attività di cantiere derivanti da attività di rimozione 
e costruzione, ma anche terre e rocce scavate. Rientrano tra i rifiuti pericolosi tutte le sostanze 
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indicate nell’Allegato D del Decreto Ronchi e nella legge 71/2001, compresi in particolare i 
materiali contenenti amianto. I rifiuti speciali dovranno essere smaltiti dal produttore secondo una 
delle modalità seguenti:  
• autosmaltimento;  
• conferimento a terzi autorizzati ai sensi della normativa vigente;  
• conferimento ai soggetti che gestiscono il servizio pubblico di raccolta dei rifiuti solidi 
urbani con i quali sia stata stipulata apposita convenzione.  
Dei rifiuti pericolosi dovrà essere tenuto, ai sensi della normativa vigente, un registro di carico e 
scarico contenente le informazioni sulle loro caratteristiche qualitative e quantitative.  
Per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili agli urbani prodotti dal cantiere l’Impresa 
provvederà a stipulare opportuni accordi con il Comune e/o l’Ente preposto allo smaltimento.  
Presso il cantiere sarà prevista un’apposita area per lo stoccaggio temporaneo dei materiali di 
risulta e/o dei rifiuti prodotti nel corso delle lavorazioni.  
Tali materiali o rifiuti consisteranno in linea di massima in:  
• terre provenienti dagli scavi; 
• sfridi di lavorazione; 
• imballaggi. 
I rifiuti dovranno essere stoccati in modo adeguato alla loro natura fin dal momento della loro 
produzione. In particolare, i contenitori vuoti di preparati chimici, contenenti residui del preparato 
stesso, dovranno essere stoccati conformemente a quanto prescritto nelle rispettive schede di 
sicurezza, ed in ogni caso in modo tale da evitare percolamenti, dilavamenti ed in generale 
dispersione delle sostanze nell’ambiente. 
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7 INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI CORRELATI 
ALLE LAVORAZIONI ED ALLE LORO INTERFERENZE 

7.1 Tipologia delle lavorazioni ricorrenti 

La realizzazione delle opere oggetto del presente PSC comporta l’esecuzione - ricorrente in diverse fasi di 
intervento - delle seguenti lavorazioni: 

1. Allestimento del cantiere; 
2. Scavi di sbancamento; 
3. Scavi per fondazioni profondità massima m 2; 
4. Posa di casseforme per platea di fondazione; 
5. Getto di cls con autobetoniera e autopompa; 
6. Opere in cls armato in elevazione; 
7. Murature; 
8. Impianto idrico sanitario; 
9. Impianto di scarico; 
10. Impianti elettrici e speciali; 
11. Impianti di climatizzazione e trattamento aria; 
12. Impianto fotovoltaico; 
13. Ascensore; 
14. Formazione di massetti; 
15. Tinteggiature interne; 
16. Impermeabilizzazione di coperture; 
17. Posa di pavimentazioni e rivestimenti interni; 
18. Tinteggiature e rivestimenti esterni; 
19. Posa di condutture interrate; 
20. Posa di pavimentazioni esterne. 

Nei paragrafi che seguono vengono riportate, per ciascuna delle suddette lavorazioni, l’individuazione, 
analisi e valutazione del rischio con riferimento a quanto prescritto ai punti 2.2.3 e 2.2.4 dell’allegato XV al 
D. Lgs. 81/08 e successive modifiche e integrazioni in relazione ai rischi più strettamente correlati al 
contesto operativo specifico: 

 investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere; 

 seppellimento negli scavi; 

 esplosione derivante dall’innesco accidentale di un ordigno bellico inesploso rinvenuto durante 
le attività di scavo; 

 caduta dall’alto; 

 insalubrità dell’aria nei lavori in galleria; 

 instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria; 

 estese demolizioni o manutenzioni; 

 incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere; 

 sbalzi eccessivi di temperatura. 
Per quanto riguarda la valutazione dei rischi di: 

 elettrocuzione; 

 rumore; 

 uso di sostanze chimiche, 
e gli ulteriori rischi connessi generalmente alle lavorazioni, è riportata nei capitoli successivi. 

7.2 Allestimento del cantiere 
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Recinzione cantiere con rete metallica e blocchetti 

Trattasi della realizzazione della recinzione del cantiere, di altezza pari a 2,00 mt, realizzata con rete metallica adeguatamente 
sostenute da blocchetti. 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune: martello, pinze, tenaglie ecc… 
o Autocarro (per trasporto elementi della recinzione) 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
Investimento di materiali scaricati Probabile Significativo Notevole 
Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 
Cadute a livello, scivolamenti, inciampi Possibile Modesto Accettabile 
Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 
Ferite, tagli ed abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area interessata di elementi 

pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del gas ed acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) 
interferenti con le operazioni da eseguire 

 Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori 
 Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione agli autoveicoli in transito 
 Posizionare un’adeguata segnaletica come previsto dal Codice della Strada 
 L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne 
 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti  
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi 

pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo  
 Evitare il sollevamento di materiali pesanti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa 

va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo  
 Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-pallet a conduzione 

manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 

Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Mascherina antipolvere FFP2 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Tuta di protezione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 
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DPI Rif. Normativo 

 

Montaggio delle baracche e/o box metallici ad uso uffici, depositi, spogliatoi, ecc. 

 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in 
modo da risultare consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere  
Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei cantieri 
in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto 
polverosi ed insalubri devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso mensa, muniti di 
sedili e tavoli. 

In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 
o un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 lavoratori occupati per turno (nei lavori in 

sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli stessi; 
o un numero sufficiente di lavabi, deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per 

lavarsi in ogni caso almeno 1 ogni 5 lavoratori; 
o spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 
o locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava recipienti; 
o un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente 

insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi 
detersivi e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei lavori in sotterraneo, quando si occupano oltre 100 
lavoratori, devono essere installate docce in numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori). 

I servizi igienico assistenziali, i locali mensa ed i dormitori devono essere costituiti entro unità logistiche (box prefabbricati o 
baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie (impermeabilizzate e coibentate), areate, 
illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, convenientemente arredati, dotate di collegamento alle 
reti di distribuzione dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della 
fognatura o, in alternativa, di proprio sistema di raccolta e depurazione delle acque nere. 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 
o Utensili elettrici portatili 
o Autocarro (trasporto materiale) 
o Autogrù (sollevamento baracche e materiale) 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Trabattelli 
o Scale a mano e doppie 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
Schiacciamento per caduta del materiale trasportato Possibile Significativo Notevole 
Caduta di persone dall’alto per uso di scale  Possibile Significativo Notevole 
Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 
Ribaltamento dei mezzi Non probabile Grave Accettabile 
Investimento Non probabile Grave Accettabile 
Elettrocuzione (utensili elettrici portatili) Non probabile Grave Accettabile 
Ferite e tagli per contatti con le attrezzature Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 Impartire istruzioni in merito alle priorità di montaggio e smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, accatastamento e 

conservazione degli elementi da montare o rimossi 
 Predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona interessata all’operazione  
 I percorsi non devono avere pendenze eccessive 
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti  
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi  
 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per 

afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena  
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo 

sforzo  
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 Verificare l’efficacia del dispositivo che impedisce l’apertura della scala doppia oltre il limite di sicurezza 
 Il trabattello deve essere utilizzato secondo le indicazioni fornite dal costruttore da portare a conoscenza dei lavoratori 
 Le ruote del trabattello devono essere munite di dispositivi di blocco  
 Predisporre sistemi di sostegno nella fase transitoria di montaggio e di smontaggi 
 Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno 

agli elementi metallici. Attenersi alle istruzioni ricevute in merito alle priorità di montaggio 
 Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 
 Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose e alla segnaletica di sicurezza  
 Rispettare i percorsi indicati 
 Le imbracature dei carichi sollevati devono essere eseguite correttamente 
 Nel sollevamento dei materiali seguire le norme di sicurezza 
 Nella guida dell’elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di operare a distanza di sicurezza (funi, 

aste, ecc.) 
 La scala deve poggiare su base stabile e piana 
 Usare la scala doppia completamente aperta 
 Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia 
 Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale  
 Devono essere collegate all'impianto di terra, le baracche di cantiere ed i box metallici  
 Devono essere installati estintori a polvere o CO2 (eseguire la ricarica ogni 6 mesi)  
 Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) con relative informazioni all’uso  
 Usare i DPI (scarpe, guanti e casco)  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 
Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

 

Realizzazione dell’impianto idrico di cantiere 

   

Trattasi della posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati 
meccanicamente e dei relativi accessori, delle rubinetterie, ecc. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 
o Escavatore 
o Cannello per saldatura ossiacetilenica 
o Smerigliatrice angolare 

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Investimento (durante l’uso dell’escavatore) Non probabile Grave Accettabile 

Cadute a livello, scivolamenti Possibile Modesto Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Ferite, tagli per contatti con gli attrezzi Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione  
 Se l'escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichi tramite ganci o altri dispositivi di trattenuta del carico deve essere 

omologato per il sollevamento e il trasporto dei materiali 
 Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per pile entro staffe di contenimento 
 L'operaio in trincea provvede a spingere il tubo fino ad innestano nell'altro già posato e/o ad effettuare il tipo di giunzione 

previsto, applicando le relative procedure di sicurezza 
 Verificare che l'attrezzatura sia dotata di marcatura CE, che l'alimentazione elettrica venga fornita da trasformatore di 

sicurezza posto fuori dello scavo (luogo conduttore ristretto), stato d’efficienza meccanica ed elettrica dell'impianto  
 Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno 

agli elementi metallici 
 Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 
 Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza 
 Segnalare le zone d’operazione e rispettare i percorsi indicati 
 I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive  
 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti  
 Evitare il sollevamento di materiali pesanti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa 

va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
 La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo 

impegno fisico del personale addetto  
 Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi  
 Attenersi scrupolosamente alla scheda di sicurezza relativa allegata ed evitare interferenze con altre lavorazioni  
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore  
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 
Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Mascherina antipolvere FFP2 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Tappi preformati 
Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
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DPI Rif. Normativo 

 

 
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 2: Inserti 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
 
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Occhiali di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - Specifiche. 

 

Realizzazione impianto elettrico di cantiere 
Per impianto elettrico di cantiere si considera tutta la rete di distribuzione posta a valle del punto di consegna (misuratore) installato 
dall'Ente erogatore. A valle del punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare (entro tre metri), il cui distacco toglie 
tensione a tutto l'impianto. Da questo punto parte la linea che alimenta il quadro generale con summontato un interruttore generale 
magnetotermico opportunamente tarato contro le sovracorrenti (sovraccarichi e cortocircuiti), che alimenta le linee dell'impianto di 
cantiere, ognuna delle quali deve essere protetta da un interruttore differenziale (Id<0.3-0.5°). Completeranno l'impianto eventuali 
quadri secondari e quadretti di piano. 
Posa in opera dell'impianto elettrico del cantiere per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, compreso quadri, 
interruttori di protezione, cavi, prese e spine, ecc. 
PRESCRIZIONI OPERATIVE  
Particolare cura deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti 
dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità 
e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare 
immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, apparecchiature elettriche aperte 
(batterie, interruttori, scatole, ecc.); materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di 
bruciature; cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o 
stando sul bagnato, anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. I fili di apparecchi elettrici non devono mai 
essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse 
necessario occorre togliere preventivamente tensione al circuito. Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo 
aver disinserito l'alimentazione. E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee 
elettriche. Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di 
emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, 
dovrà essere seguita solo dopo aver disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura 
artigianale. 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 
o Avvitatore portatile a batteria 
o Ohmetro 
o Saldatrice elettrica 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

Cadute entro scavi aperti  Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Incendio di natura elettrica Possibile Grave Notevole 

Inalazione fumi di saldatura Possibile Grave Notevole 

Ustioni da saldatura Possibile Modesto Accettabile 

Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
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 Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti necessari per poter 
svolgere questa mansione  

 Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti professionali 
previsti dalla legge 

 Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli impianti elettrici 
 Gli impianti elettrici nei luoghi "a maggior pericolo di esplosione e di incendio" devono avere caratteristiche particolari 

("antideflagranti"). Caratteristiche particolari sono richieste anche per gli impianti realizzati nei luoghi in cui più elevato è il 
rischio elettrico; nei cantieri edili le spine e le prese devono avere adeguato grado di protezione contro la penetrazione di 
acqua 

 Gli apparecchi, gli utensili, i quadri e le condutture, oltre che conformi alle norme, devono sempre essere mantenuti in 
buono stato e non essere fonte di rischio per i lavoratori 

 Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo materiali parimenti costruiti 
a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione 
(UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente 
in materia, si considerano costruiti a regola d'arte 

 Per i cantieri temporanei e mobili, l’installatore deve rilasciare la seguente documentazione: 
o certificato di conformità dell’impianto ai sensi del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09 

corredata di copia del certificato dal quale risulta che l’impresa esecutrice abbia i requisiti tecnico professionali;  
o relazione tecnica dalla quale risulti anche le tipologie dei materiali utilizzati;  
o schema unifilare dell’impianto realizzato; all’uopo è opportuno rammentare che il quadro elettrico a valle del 

contatore nonché tutti i sottoquadri dovranno contenere un proprio schema 
 Nel cantiere deve essere previsto un dispositivo per l'interruzione di emergenza generale dell’alimentazione degli 

apparecchi utilizzatori per i quali possa essere necessario interrompere tutti i conduttori attivi per eliminare un pericolo . In 
altre parole, il comando d'emergenza ha lo scopo di interrompere rapidamente l’alimentazione a tutto l'impianto elettrico, 
esso deve essere pertanto noto a tutte le maestranze e facilmente raggiungibile ed individuabile 

 Se il comando d'emergenza viene predisposto sul quadro di cantiere, questo può essere costituito dall'interruttore generale 
del quadro stesso, purché le porte non siano chiuse a chiave e, quindi, facilmente raggiungibile. 

 Nel caso in cui il quadro venga chiuso a chiave, il comando d'emergenza potrà essere realizzato attraverso un pulsante a 
fungo posizionato all'esterno del quadro, che agisce direttamente sull'interruttore generale 

 I cavi elettrici non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni; quando questo sia invece necessario, 
deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e contro il contatto con macchinario di cantiere 

 I cavi che alimentano apparecchiature trasportabili devono essere sollevati da terra in maniera tale da evitare 
danneggiamenti meccanici 

 Le prese a spina usate normalmente per le prolunghe e per alimentare gli utilizzatori negli impianti di cantiere devono: 
o essere protette da interruttore differenziale che è buona norma non raccolga un numero eccessivo di 

derivazioni per evitare che il suo intervento non metta fuori servizio contemporaneamente troppe linee 
o avere grado di protezione minimo IP 44 
o essere dotate di interblocco meccanico per utilizzatori che assorbono potenze superiori a 1000 W 

 E’ buona regola per ragioni pratiche adottare in modo sistematico le prese a spina di tipo interbloccato 
 L’impianto elettrico deve essere dotato di impianto di messa a terra e di interruttori differenziali ad alta sensibilità o di altri 

sistemi di protezione equivalenti 
 Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 

o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito elettricamente sano); 
o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito ad un guasto di 

impedenza trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la protezione è realizzabile attraverso 
l'installazione di interruttori automatici o di fusibili; 

o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di sbarramenti antifiamma, cavi 
e condutture ignifughe od autoestinguenti)  

 Non si devono movimentare oggetti di grandi dimensioni (quali gru, scale, tubi, ecc.) nelle vicinanze di linee elettriche aeree 
esterne e prima di iniziare qualsiasi scavo è necessario accertarsi che non vi siano condutture elettriche interrate 

 Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, entro canalette o in tubi esterni 
(non in metallo) 

 Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri 
 Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento risulta estremamente precario. 

Le parti terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono essere racchiusi in apposite cassette o in scatole di materiale 
isolante  

 Sostituire tutti i componenti dell' impianto rotti o deteriorati (prese a spina, interruttori, cavi, ecc.)  
 Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a portata di mano nelle zone in 

cui è presente acqua 
 I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono essere tenuti sgombri da 

materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti infiammabili 
 Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di pericolo, ad esempio un 

cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità di cabine elettriche, conduttori, macchine e 
apparecchi sotto tensione  

 L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino a una tensione 
massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura CE  

 I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro legate all’impianto elettrico ed ai 
conseguenti rischi  

 I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad incendi o pronto 
soccorso  
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 Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare estintori a polvere 
o CO2  

 Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver sezionato l'impianto 
 I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro 

capace di ostacolare il cammino degli operatori 
 Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne 

e notturne 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 

Elmetto dielettrico 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione  
UNI EN 13087-8 (2006)  
Elmetti di protezione- Metodi di prova- Parte 8: Proprietà elettriche. 

Stivali isolanti 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti dielettrici 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 60903 
Guanti di protezione isolanti  da contatto con parti sotto tensione 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Cuffia antirumore 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-1 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 1: Cuffie 

 

7.3 Montaggio dei ponteggi di facciata 

Le fasi di montaggio di un ponteggio possono suddividersi in: 
o Attività preliminari 
o Montaggio impalcati di base 
o Montaggio impalcati piani superiori 
o Montaggio mantovana parasassi 
o Realizzazione passo carraio 
o Realizzazione piano di sbarco materiali 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali d'uso comune (martello, pinze, tenaglie, chiavi di serraggio, ecc.) 
o Autogrù 
o Autocarro 
o Argano a mano 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
Cadute dall'alto durante lo smontaggio degli elementi del 
ponteggio 

Probabile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto durante le operazioni di allontanamento del 
carico 

Probabile Significativo Notevole 

Caduta di materiali o parti di ponteggio Possibile Significativo Notevole 
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Caduta durante la discesa o la salita all'interno del ponteggio  Possibile Significativo Notevole 
Caduta degli addetti per errato smontaggio del ponteggio Possibile Significativo Notevole 
Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 
Tagli, abrasioni, schiacciamenti alle mani Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
Attività Preliminari 

 Prima di iniziare il montaggio del ponteggio, occorrerà delimitare l'area di montaggio, predisponendo la segnaletica prevista 
nel piano di sicurezza. 

 Scaricare il materiale nella zona di stoccaggio dei vari elementi, i quali saranno accatastati per tipo per facilitarne il prelievo.  
 Controllare che tutti gli elementi metallici del ponteggio da utilizzare siano dotati di marchio come da libretto, provvedendo 

a scartare quelli sprovvisti di marchio o appartenenti ad altri ponteggi. 
 Controllare lo stato di conservazione di tutti gli elementi metallici del ponteggio, provvedendo a scartare gli elementi che 

presentano deformazioni, rotture e/o corrosioni pregiudizievoli per la resistenza del ponteggio. 
 Controllare visivamente i bulloni e i relativi dadi, provvedendo a scartare ed integrare i bulloni con altri dello stesso 

produttore del ponteggio. 
 Controllare l'orizzontalità e l'efficienza del sistema di collegamento delle tavole metalliche ai traversi, provvedendo a 

scartare gli elementi non più idonei e ad integrarli con altri forniti dallo stesso produttore del ponteggio. 
 Controllare le tavole da ponte in legname, scartando gli elementi non idonei che presentano accentuate fessurazioni 

longitudinali (per evitare il crollo della struttura).  
 Sulla base dello schema di montaggio allegato, tracciare il perimetro lungo il quale dovrà svilupparsi il ponteggio, partendo 

dai fili fissi prestabiliti.  
 E’ consentito un distacco delle tavole del piano di calpestio dalla muratura non superiore a 20 cm  
 Le tavole devono essere assicurate contro gli spostamenti e ben accostate tra loro e all'opera in costruzione; è tuttavia 

consentito un distacco dalla muratura non superiore a 20 cm soltanto per la esecuzione di lavori in finitura  
 La distanza dal fabbricato non sarà superiore a 20 cm soltanto per la esecuzione di lavori in finitura. Nei punti in cui ciò non 

e’ possibile si provvederà a montare un parapetto regolamentare con tavola di arresto al piede.  
 Allestire idoneo banco di lavoro per montare a terra i giunti degli stocchi nella posizione prestabilita. 
 Procedere ad un ulteriore controllo della solidità e della planarità del piano di appoggio; effettuare la ripartizione del carico 

nelle modalità indicate nel libretto del ponteggio. 
Montaggio impalcato di base 

 Dopo aver effettuato il tracciato, gli addetti procedono a rendere orizzontali le zone di terreno sulle quali dovranno poggiare 
le basette. In corrispondenza di tali punti, posizionano le tavole di legno di spessore pari a 4 o 5 cm o altri dispositivi ripartitori 
del carico (piastre metalliche o di altro materiale), rispettando le istruzioni del libretto di autorizzazione ministeriale del 
ponteggio.  

 Quando, in conseguenza dell'impiego di basette regolabili, la parte superiore del primo traverso raggiunge un'altezza 
maggiore di 205 cm le piastre di base delle basette devono essere fissate, ad esempio tramite chiodi, agli elementi di 
ripartizione che devono interessare almeno due montanti contigui mentre le basi dei montanti di uno stesso telaio devono 
essere collegate tramite elemento in tubo/giunto. 

 Si mettono in opera le basette e gli addetti montano la partenza delle stilate allineandole e unendole tra di loro con due 
correnti, proseguono montando i traversi, i correnti superiori e la scala secondo lo schema previsto. 

 Durante queste fasi occorrerà controllare l'orizzontalità dei correnti e dei traversi e regolare se necessario le basette. 
 A questo punto, operando dal piano inferiore, si mettono in opera le tavole di impalcato del primo piano di ponteggio, 

facendo attenzione a montare le tavole con botola dove previsto nello schema. 
 Operando dal basso, gli addetti mettono in opera gli ancoraggi in corrispondenza dei telai già montati, se previsti dallo 

schema di ponteggio o dal disegno esecutivo. Quindi collocano in opera dal basso le scale in corrispondenza delle botole. 
Montaggio impalcati piani superiori 

 In questa fase, gli addetti al montaggio indossano un'imbracatura anticaduta 
 Montano operando dal basso, in corrispondenza dei piani di ponteggio già montati e protetti contro la caduta dall'alto, una 

linea di ancoraggio (interna o esterna, in relazione al tirante d'aria disponibile) di tipo flessibile orizzontale classe C.  
 Un addetto aggancia un cordino ad assorbimento all'attacco dorsale della propria imbracatura anticaduta e sale attraverso 

la scala interna del ponteggio sino alla quota minima che consente l'ancoraggio dell'altra estremità del cordino alla linea di 
ancoraggio. I lavoratori continuano la salita verso l'alto ed accedono al piano di ponteggio sprovvisto di parapetto. A questo 
punto sarà possibile effettuare il montaggio degli elementi di ponteggio secondo le schema prefissato. 

 Nel corso del montaggio si dovrà costantemente verificare la distanza tra ponteggio ed opera in modo da assicurare quanto 
previsto nello schema allegato. 

Montaggio impalcati senza DPI 
 Un addetto, posizionato su un impalcato dotato di parapetti, monta dal basso il parapetto definitivo di facciata e di testata 

(smontabile/smontabile dal basso) a servizio del piano superiore. Il parapetto definitivo e’ collegato a speciali attacchi, in 
generale boccole, presenti sui montanti già montati dal basso. 

 Completato il montaggio di tutti i parapetti definitivi, l'addetto, coadiuvato da un altro addetto, monta dal basso le tavole di 
impalcato del piano superiore, compresa quella con botola, le eventuali diagonali in pianta e la scala di collegamento. 

 Successivamente, i due lavoratori salgono sul piano superiore, dotato su tutti i lati di parapetto definitivo e montano in 
sequenza: correnti interni, diagonali di facciata (se previste), eventuali ancoraggi, fermapiede (solo di facciata, in quanto 
quelli di testata sono resi solidali al parapetto definitivo di testata). 

Montaggio mantovana parasassi 
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 Successivamente alle fasi di montaggio delle stilate, gli addetti montano la struttura portante della mantovana parasassi 
serrando i giunti di collegamento sui montanti del ponteggio. Gli addetti effettuano tale operazione dal piano di ponteggio 
dotato già di parapetto. 

 In questo caso, gli addetti indossano un'imbracatura del corpo omologata e collegano il proprio cordino retrattile da una 
estremità all'attacco dorsale e dall'altra al traverso superiore del ponteggio. Procedono, quindi, al montaggio delle tavole 
della mantovana parasassi partendo dalla tavola inferiore sino all'ultima superiore, stazionando sul tavolato del parasassi 
in corso di esecuzione. 

Realizzazione Passo Carraio Con Trave Prefabbricata 
 La realizzazione del passo carraio sarà effettuata secondo lo schema allegato e comporterà l'interruzione di una stilata di 

ponteggio a piano terra. Si realizzerà un impalcato completo di parapetto regolamentare sottostante il passo carraio da 
realizzare mentre l'interruzione della stilata avverrà in un secondo momento. Si procederà al tiro in quota delle travi del 
passo carraio, utilizzando due argani a mano o elettrici e successivamente al loro montaggio dal basso insieme al traverso 
di collegamento. Dopo queste operazioni si completerà operando dal basso il tavolato del ponte di passo carraio. 

 Gli addetti operano sull'impalcato in condizione di sicurezza tramite l'imbracatura del corpo e l'utilizzo di un cordino retrattile 
collegato da un'estremità all'attacco dorsale e dall'altra ai traversi superiori delle stilate di estremità, già montati in 
precedenza. 

 Un addetto rimasto sull’impalcato, sempre imbracato, monta i montanti intermedi, il parapetto regolamentare ed effettua gli 
ancoraggi supplementari come da schema allegato. 

 A questo punto si procede al montaggio dei parapetti di testata del ponte sottostante e, operando da terra, allo smontaggio 
dell'impalcato provvisorio sottostante il passo carraio, producendo l'interruzione della stilata voluta. 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 

Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Cintura di sicurezza 

 

Art 75 – 77 – 78 - Allegato VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Imbracature per il corpo 

7.4 Scavo di sbancamento 

Trattasi di scavo a sezione ampia, la cui superficie orizzontale è preponderante rispetto alla profondità dello scavo, eseguito in terreni 
di qualsiasi natura, a mano o con mezzo meccanico, compresi aggottamenti superficiali con pompa e trasporto a rifiuto del materiale 
di risulta. 

 Prescrizioni operative 

Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in relazione alle caratteristiche del lavoro 
dovrà portare a determinarne i fattori di stabilità. Di tale perizia si deve fare riferimento nel piano di sicurezza, eventualmente 
producendone la relazione in allegato. Tutte le attività di scavo comportano la verifica preventiva da parte di un responsabile d’area 
direttiva e la sorveglianza dei lavori da parte di responsabili d’area gestionale. 
Di seguito sono riportate alcune prescrizioni operative: 

o le persone non devono sostare o transitare o comunque essere presenti nel campo di azione dell'escavatore, né alla base o 
sul ciglio del fronte di attacco; 

o le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa sarà delimitata con barriere mobili 
o segnalata con opportuni cartelli; 
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o il ciglio superiore deve essere pulito e spianato; 
o le pareti devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali distacchi di blocchi o di sassi (disgaggio); 
o prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, armature comprese, quando 

previste; 
o quando è possibile la caduta di materiali dall'alto si deve sempre fare uso del casco di protezione; 
o i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo; 
o non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo; 
o è buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi sia il transito dei mezzi meccanici in 

prossimità del ciglio superiore. 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore 
o Dumper 
o Pala meccanica 
o Pompa (per eventuale estrazione acqua di falda) 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Probabilità Magnitudo Classe 
Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Possibile Grave Notevole 
Investimento Possibile  Grave Notevole 
Seppellimento per sprofondamento delle pareti dello scavo Possibile Grave Notevole 
Vibrazioni per uso di mezzi meccanici Probabile Significativo Notevole 
Annegamento (per allagamento a causa di rottura di falde acquifere, vicinanze di 
fiumi, bacini ecc.) 

Possibile Significativo Notevole 

Caduta  di automezzi e materiali nello scavo Possibile Significativo Notevole 
Rumore Probabile Significativo Notevole 
Elettrocuzione (per presenza di cavi interrati) Possibile Significativo Notevole 
Inalazione di polveri Probabile Modesto Notevole 
Scivolamenti e/o cadute di persone, dai cigli o dai bordi nello scavo  Probabile Modesto Notevole 
Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 
Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Prima di iniziare i lavori di escavazione effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area interessata di 
elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del gas ed acqua, di linee elettriche aeree o 
interrate, telefono, ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire 

 Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo e di trasporto 
 Delimitare l'area interessata dallo scavo e dai mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente 

arretrato (almeno 1,5 m.) dal ciglio dello scavo, ovvero collocare un solido parapetto regolamentare 
 Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello scavo 
 Per scavi superiori ad 1 metro, allestire sul ciglio adeguati parapetti con altezza non inferiore ed apporre adeguate 

segnalazioni di pericolo, sufficientemente illuminate nelle ore notturne 
 Evitare l’eccessivo avvicinamento del mezzo a bordo scavo (lasciare almeno 1 metro di distanza)  
 Salire e scendere dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento  
 Individuare e segnalare opportunamente prima delle operazioni di scavo, tutti i servizi aerei ed interrati 
 Recintare e segnalare tutti gli scavi aperti in particolare in prossimità di aree di transito pubblico e abitazioni 
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall’esposizione al rumore  
 Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 
 Vietare l’avvicinamento delle persone non autorizzate mediante avvisi e sbarramenti 
 Munire di parapetto il ciglio dello scavo  
 Non depositare materiale e/o attrezzature sul ciglio dello scavo  
 Predisporre andatoie con larghezza non inferiore a m.0,60 se destinata agli operai m.1,20 per il trasporto di materiale 
 Predisporre scale a mano con pioli incastrati ai montanti, con dispositivo antisdrucciolevole alla base 
 Oltre 1,50 metri, vietare lo scavo manuale per scalzamento alla base  
 Devono essere osservate le ore di silenzio secondo le disposizioni locali (lavorazioni da eseguirsi fuori dagli orari stabiliti 

devono essere autorizzate) 
 Deve essere utilizzato un copricapo per i lavori sotto il sole  
 In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di protezione individuale (otoprotettori) 

con relative informazioni all’uso 
 Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all’uso  
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
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 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
DPI Rif. Normativo 

Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Stivali antinfortunistici 

 

Art . 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Mascherina antipolvere 
FFP2 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Tappi preformati 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 2: Inserti 

Indumenti alta visibilità  

 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punto 3,4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - Requisiti generali. Indumenti di segnalazione ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di prova e requisiti. 

7.5 Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici H > m 1,50 

Trattasi della esecuzione, mediante idonei mezzi meccanici, di scavi a sezione obbligata in terreni di diversa natura, di profondità 
maggiore di mt 1.50. In dettaglio, per scavi a sezione obbligata si intendono quelli incassati in cui tutte e due le dimensioni orizzontali 
sono inferiori alla profondità (scavi di fondazione) per i quali, essendo il fondo del cavo inaccessibile ai mezzi di trasporto, occorrono 
due paleggiamenti per l'allontanamento dei materiali scavati: il primo per l'innalzamento dal piano di scavo al piano di carico e il 
secondo dal piano di carico sul mezzo di trasporto. In genere si ricorre a questo tipo di scavo per la realizzazione delle fondazioni a 
plinto o a trave rovescia. 

 Prescrizioni operative 

Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in relazione alle caratteristiche del lavoro 
dovrà determinare i fattori di stabilità. Di tale perizia si deve fare riferimento nel piano di sicurezza, producendone la relazione in 
allegato. 
Tutte le attività di scavo comportano la verifica preventiva da parte di un responsabile d’area direttiva e la sorveglianza dei lavori da 
parte di responsabili d’area gestionale. 
Di seguito sono riportate alcune prescrizioni operative: 

o nel caso di scavi eseguiti con mezzi meccanici, le persone non devono sostare o transitare o comunque essere presenti 
nel campo di azione dell'escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di attacco; 

o le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa sarà delimitata con barriere mobili 
o segnalata con opportuni cartelli; 

o il ciglio superiore degli scavi deve essere pulito e spianato; 
o le pareti dello scavo devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali distacchi di blocchi o di sassi 

(disgaggio); 
o prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, armature comprese, quando 

previste; 
o i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo; 
o non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo; 
o è buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi sia il transito dei mezzi meccanici in 

prossimità del ciglio superiore. 
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 Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro 
o Escavatore 
o Pala caricatrice 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 
Investimento Possibile Significativo Notevole 
Seppellimento, sprofondamento Possibile Significativo Notevole 
Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
Annegamento Non probabile Grave Accettabile 
Incidenti tra automezzi Non probabile Significativo Accettabile 
Infezione da microorganismi Non probabile Significativo Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare l'eventuale 
esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con 
elementi in tensione 

 I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie quando 
interessano direttamente la zona di lavoro 

 Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee 
elettriche 

 La zona d'avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito 
l'accesso al personale non autorizzato 

 Qualora accadano situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, i 
lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti 

 Durante i lavori di scavo il terreno viene armato o consolidato in presenza del rischio di frane o scoscendimenti  
 Durante i lavori di scavo dovrà essere vietata la sosta ed il passaggio dei non addetti ai lavori 
 I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, durante le operazioni di scavo e movimenti di 

terra, devono essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si trovano persone 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Lo scavo deve essere circondato da un parapetto normale o coperto con solide coperture   
 Le pareti dei fronti di attacco degli scavi devono essere tenute con una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla 

natura del terreno, da impedire franamenti   
 Prima delle operazioni di scavo verrà verificata con la D.L. la consistenza e la stabilità del terreno, stabilendo così la tratta 

di scavo possibile in funzione di tali parametri   
 I depositi di materiali non dovranno essere costituiti presso il ciglio dello scavo 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
DPI Rif. Normativo 

Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Stivali antinfortunistici 

 

Art . 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 
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Mascherina antipolvere 
FFP2 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Occhiali di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - Specifiche. 

Indumenti alta visibilità  

 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punto 3,4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - Requisiti generali. Indumenti di segnalazione ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di prova e requisiti. 

Occhiali di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - Specifiche. 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

7.6 Opere di fondazione 

Trattasi della realizzazione di platea di fondazione in c.a. 
L’esecuzione delle fondazioni avviene con le seguenti modalità: 

o Preparazione del piano di appoggio delle fondazioni 
o Lavorazione e posa del ferro di armatura 
o Posa in opera delle casserature in legno o metalliche 
o Getto del calcestruzzo mediante pompa per CLS 
o Vibrazione del CLS per ottenere omogeneità e maggiore compattezza 
o Controllo della presa del calcestruzzo 
o Disarmo e pulizia delle casserature. 

 Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali di uso comune  
o Sega circolare  
o Trancia-piegaferri 
o Gru o altri sistemi di sollevamento 
o Autobetoniera  
o Pompa per CLS 
o Vibratore per CLS 
o Macchina pulisci pannelli 

 Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Cemento 
o Additivi per malte cementizie 
o Disarmanti 
o Polveri di legno  
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 

 Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Scale a mano 
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 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
o Urti con i tondini in movimentazione Possibile  Grave Notevole 
o Elettrocuzione Possibile  Grave Notevole 
o Scivolamenti e cadute a livello Probabile Modesto Notevole 
o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Modesto Notevole 
o Caduta dall’alto (nello scavo) Possibile Significativo Accettabile 
o Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 
o Schizzi di materiale durante il getto Possibile  Modesto Accettabile 
o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 
o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 
o Rumore Probabile Modesto Accettabile 
o Microclima Probabile Lieve Accettabile 
o Vibrazioni Possibile Lieve Basso 
o Caduta di materiale dall’alto Possibile Lieve Basso 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni  
 Prima di eseguire i lavori di fondazione, verificare gli scavi e pulire i bordi superiori onde evitare la caduta di materiali nello 

scavo  
 Realizzare tutte le protezioni necessarie, onde impedire cadute accidentali nello scavo  
 Per accedere al fondo dello scavo, utilizzare scale a mano, che dovranno superare di almeno mt 1,00 il piano superiore di 

arrivo  
 Utilizzare passerelle dotate da ambo i lati di parapetti di protezione, per gli attraversamenti degli scavi  
 Vietare depositare materiali o altri oggetti che potrebbero ostacolare la normale circolazione dell’area  
 Fare particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal piano di 

lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al 
viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali  

 Posizionare la sega su un’area piana e fuori dal passaggio delle persone o macchinari 
 In caso di utilizzo della sega, controllare l'integrità delle parti elettriche ed il funzionamento delle protezioni (interruttore di 

marcia/arresto con relais di minima corrente, interruttore differenziale). Controllare che la cuffia e gli schermi di protezione 
del disco siano a posto, che il coltello divisore sia a non più di 3 mm dal disco. Se la cuffia non protegge a sufficienza dalle 
schegge, indossare gli occhiali. Tenere pulita l'area attorno alla sega ed usare un bidone per smaltire i pezzi di legno di 
risulta  

 Durante l’uso della sega, non distrarsi e non avvicinare mai le dita alla lama. Pulire sempre il piano di lavoro. Sul pezzo da 
tagliare, segnare il taglio da eseguire e verificare che la cuffia sia regolata sullo spessore del pezzo da tagliare. Avviata la 
sega, spingere il pezzo contro la lama con continuità, tenendo le mani distanti dalla lama stessa. Per avvicinare piccoli 
pezzi alla lama, utilizzare gli spingitoi o delle stecche di legno. Nel tagliare una tavola lunga e che sporge molto dal piano 
di lavoro, appoggiare l'estremità libera su un cavalletto. Finito di segare un pezzo, spegnere subito la sega. 

 Verificare periodicamente l’integrità dei macchinari elettrici e dei relativi cavi  
 Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento  
 Tenere lontano le persone non addette durante lo scarico e la movimentazione dei ferri 
 Accertarsi sul carico di rottura delle funi e dei ganci, in caso di movimentazione dei carichi con gru o altri sistemi di 

sollevamento  
 In caso di franamenti delle pareti dello scavo, attuare le seguenti procedure di emergenza: evacuare i lavoratori dallo scavo, 

definire la zona di influenza della frana, intervenire con le squadre di soccorso interne e/o esterne, programmare gli 
interventi tecnici necessari per rimettere in sicurezza lo scavo  

 In caso di allagamento dello scavo, attuare le seguenti procedure di emergenza: evacuare i lavoratori dallo scavo, delimitare 
la zona a rischio di allagamento e dei conseguenti smottamenti, intervenire con le squadre di soccorso interne e/o esterne, 
attuare gli interventi tecnici idonei per il deflusso delle acque  

 Adottare una postura ergonomicamente corretta, evitare sforzi eccessivi, movimenti bruschi e ripetitivi  
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore  
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione alle vibrazioni  
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
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DPI Rif. Normativo 

Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Mascherina 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Cuffia antirumore 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-1 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 1: Cuffie 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

7.7 Strutture in c.a. 

 

In generale, la realizzazione di una struttura in c.a. avviene con le seguenti modalità: 
 Delimitazione e sgombero dell’area di lavoro onde favorire l’accesso ai macchinari e ai lavoratori 
 Tracciamenti e posa casseforme ed armature di sostegno 
 Montaggio del ponteggio, delle piattaforme e dei piani di lavoro, facendo particolare attenzione alla protezione 

delle botole 
 Formazione e posa delle casserature 
 Lavorazione e posa del ferro di armatura secondo le modalità di progetto 
 Getto del calcestruzzo mediante pompa per CLS 
 Vibrazione del CLS per ottenere omogeneità e maggiore compattezza 
 Controllo della presa del calcestruzzo 
 Disarmo e pulizia delle casserature.  
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 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
Utensili manuali di uso comune  

 Sega circolare  

 Sega a denti fini 

 Trancia-piegaferri 

 Gru o altri sistemi di sollevamento 

 Autobetoniera  

 Pompa per CLS 

 Vibratore per CLS 

 Macchina pulisci pannelli 

 Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

 Malte e conglomerati  

 Cemento  

 Additivi per malte cementizie 

 Disarmanti 

 Polveri di legno (casserature) 

 Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

 Ponti su cavalletti 

 Scale  

 Ponteggi metallici 

 Trabattelli 
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Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
Caduta dall’alto  Possibile Grave Notevole 
Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 
Urti con i tondini in movimentazione Possibile Grave Notevole 
Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 
Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 
Elettrocuzione Non Probabile Grave Accettabile 
Scivolamenti e cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
Schizzi di materiale durante il getto Possibile  Modesto Accettabile 
Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 
Rumore Probabile Modesto Accettabile 
Microclima Probabile Lieve Accettabile 
Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 
utilizzo delle attrezzature  

 Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni  

 Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta di materiali 
dall’alto  

 Per le operazioni di getto dei pilastri è necessario utilizzare appositi trabattelli, provvisti di regolare parapetto e che offrano 
garanzie di stabilità  

 Deve essere vietato arrampicarsi lungo i casseri e sostare con i piedi sulle "cravatte" o su tavole disposte fra i tiranti, per 
eseguire le operazioni di getto 

 Nel caso di utilizzo di scale, porre particolare attenzione alla loro integrità ed alla perfetta rispondenza delle seguenti 
caratteristiche: le scale a mano in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti ed i tiranti sotto i due pioli estremi; le 
scale in ferro devono essere integre e dotate di dispositivi antisdrucciolevoli; non utilizzare le scale con pioli rotti o altre 
anomalie; non usare mai scale a mano improvvisate in cantiere con tavole chiodate sui montanti  

 Nel caso di utilizzo di scale a mano, fissarle saldamente in modo da evitare pericolosi sbandamenti o oscillazioni, altrimenti 
tenerle al piede di un altro apposito lavoratore  

 Non appena completate le casseforme, prima delle operazioni di preparazione del solaio (posa forati dei solai, posa del 
ferro) e del getto, si deve provvedere a proteggere con regolari parapetti i margini aperti dei solai stessi, a meno che non 
siano già predisposti i ponteggi al piano  

 Le aperture lasciate nei solai per scopi diversi devono essere protette al momento stesso del disarmo al fine di evitare la 
caduta di persone attraverso le medesime  

 Le rampe scale devono essere protette con parapetti fin dalla fase di armatura, i parapetti devono essere poi rifatti subito 
dopo il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere  

 Giunti alla prima soletta o solaio, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri è necessario costruire il ponteggio 
al piano raggiunto e così di seguito piano per piano  

 Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per impedire cadute 
accidentali nel vuoto  

 Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria sono esposti al rischio di caduta di 
materiale dall'alto. Pertanto devono fare sempre uso di casco per la protezione del capo  

 Durante i getti di calcestruzzo e durante i disarmi, è indispensabile la presenza di un preposto con specifica competenza in 
materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di 
disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l'evacuazione immediata delle zona pericolosa  

 Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, al fine di evitare gravi 
ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali    

 Mettere sempre i guanti per manipolare i tondini di ferro, sia sciolti che legati in gabbie. Se occorre tagliare un tondino, 
collocare la trancia a mano su un piano solido, perfettamente orizzontale e fuori dai passaggi. Infilare il tondino a fondo tra i 
coltelli. Mentre si aziona la trancia stare a distanza dai coltelli e non consentire l'avvicinamento di altre persone. Disporre 
sempre la leva in modo da evitare che cada accidentalmente. Inchiodare la piastra della piegaferri su una superficie solida 
e stabile. Piegare il ferro dopo averlo tagliato della lunghezza voluta. Fare attenzione a non schiacciarsi le dita 

 Nel caso in cui occorra passare sui forati dei solai, si dovranno disporre almeno un paio di tavole affiancate 

 Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di appoggio e dare il disarmante ai casseri. Mettere i piedi 
sempre su zone stabili. Non camminare sulle pignatte: predisporre idonei percorsi con delle tavole. Se i ferri di ripresa dei 
pilastri devono restare a lungo esposti, proteggerli con un perimetro di tavole o con speciali tappi in gomma. In ogni caso 
segnalare e proteggere con delle tavole qualsiasi spezzone di ferro sporgente e che non sia ripiegato o non termini con un 
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gancio. Quando vengono movimentati tondini e gabbie di ferro, stare con il busto eretto. Se occorre chinarsi, piegare le 
ginocchia. 

 Sostenere e puntellare solidamente i pilastri, le travi e gli interi telai fino all'entrata in efficienza dei collegamenti definitivi 
alla parte di costruzione già montata e in condizioni stabili 

 Realizzare le armature previste seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il loro ordine, la 
ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione 

 Una volta maturato il getto, procedere all’asportazione dei puntelli e delle casseforme gradatamente 

 Durante il disarmo va impedito che tavole e pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante sbarramenti od altri 
opportuni accorgimenti. E' vietato gettare elementi dall'alto indiscriminatamente  

 Durante le operazioni di disarmo dei pilastri, vietare a tutti gli operai l’accesso nella zona ove tale disarmo è in corso, fino a 
quando non saranno terminate le operazioni di pulizia e riordino, onde di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con 
chiodi, ecc.  

 Durante l’operazione di disarmo, indossare necessariamente il casco per la protezione del capo da parte di coloro che 
operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria in quanto esposti ad un maggiore rischio di caduta 
di materiale dall’alto, e poiché anche il rischio di puntura i piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le calzature di 
sicurezza 

 Particolare cura deve essere posta nella pulizia dopo il disarmo; le tavole devono essere pulite dai chiodi e le "mascelle" 
raccolte in appositi gabbioni 

 In caso di collassi delle strutture durante la fase di getto del calcestruzzo o durante il disarmo delle carpenterie, predisporre 
necessariamente la presenza di un preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la 
presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo 
delle armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti  

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi 
pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo  

 Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-pallet a conduzione 
manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore  

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione alle vibrazioni 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 



Lavori di adeguamento alle norme di sicurezza degli impianti elettrici, di condizionamento e meccanici del 
Corpo C PTECC. 1811L.  Progetto Esecutivo 

 
 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 44 

 

DPI Rif. Normativo 
Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Occhiali di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - Specifiche. 

Mascherina 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Cuffia antirumore 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-1 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 1: Cuffie 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Cintura di sicurezza 

 

Art 75 – 77 – 78 - Allegato VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Imbracature per il corpo 
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7.8 Montaggio strutture prefabbricate 

   

La fase prevede la movimentazione e l'assemblaggio di elementi in cls prefabbricato, 
per la costruzione di opere civili ed industriali. In particolare si prevedono le seguenti 
attività: 

o Preparazione delimitazione e sgombero area 
o Scarico ed accatastamento elementi prefabbricati 
o Sollevamento con autogru e posizionamento 
o Fissaggio parti strutturali 
o Pulizia e movimentazione dei residui 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Autogru 
o Funi di sollevamento 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
Rumore Probabile Modesto Notevole 
Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 
Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 
Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
Ribaltamento Non probabile Significativo Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 Prima di avviare le operazioni di montaggio della struttura, il responsabile della progettazione esecutiva che ha curato la 

stesura dell'elaborato, deve istruire opportunamente il responsabile del montaggio in ordine alle specifiche del progetto ed 
alle modalità di ancoraggio 

 Al montatore devono essere consegnate le schede tecniche di montaggio che costituiscono a tutti gli effetti le istruzioni 
operative cui bisogna attenersi scrupolosamente durante le attività di posa in opera 

 Per operare in maniera sicura, i lavoratori incaricati di lavorare in quota devono essere provvisti delle conoscenze, delle 
competenze e dell’esperienza del caso. È necessario formare i lavoratori per metterli in grado di riconoscere i rischi, 
comprendere i sistemi di lavoro appropriati ed essere in grado di svolgere con competenza i relativi compiti, quali 
l’installazione delle protezioni per le estremità, l’azionamento di una piattaforma di accesso mobile, oppure come preparare 
ed indossare sistemi di protezione a cinghia  

 Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni  
 Verificare che tutto il percorso fino al cantiere sia transitabile con sicurezza per le autogrù e per gli autotreni, in relazione al 

carico da essi trasportato. Verificare,inoltre, che non vi siano curve troppo strette e che lo stato del fondo sia in ogni punto 
capace di sopportare, senza cedimenti apprezzabili, il transito di tali mezzi anche in caso di pioggia. 

 Tutta la zona di lavoro, cioè quella in cui si prevede dovranno lavorare le autogrù e gli autotreni, dovrà essere agibile e 
transitabile. Il fondo del cantiere dovrà essere capace di sopportare i carichi degli automezzi così da consentire gli 
spostamenti senza pericolo di subire danni o per la ristrettezza dei tracciati o per impedimenti di varia natura o, infine, per 
sconnessioni del fondo stradale. 

 Se in cantiere vi sono tratti di terreno in pendenza, si dovrà tener conto del momento ribaltante dovuto allo spostamento del 
carico appeso alla gru. Quando sono previsti scivoli di accesso per i mezzi di cantiere, la pendenza massima di essi non 
deve superare il 15%. I raccordi tra lo scivolo ed il terreno pianeggiante saranno smussati, ed avranno un raggio di curvatura 
di almeno 20 metri. 

 Qualora per mancanza di spazio, si dovessero prevedere manovre di sollevamento sopra zone di traffico o di pubblico 
passaggio, accertarsi che siano state richieste le dovute autorizzazioni alle autorità competenti. Operare solo nei giorni e 
nelle ore per cui è stata richiesta la autorizzazione con una copia presente in cantiere. 

 Il vestiario degli addetti al montaggio deve essere comodo ma tale da non impigliarsi e costituire pericolo al lavoratore. Ogni 
operaio avrà' in dotazione: scarpe antinfortunistiche,impermeabile, occhiali (da indossare quando si usano mole abrasive, 
trapani, circolari, sparachiodi, etc), maschera (in caso di utilizzo di saldatrici), guanti, elmetto protettivo, cinture o 
imbracature di sicurezza. 

 Qualora nella zona in cui si opera il vento sia a raffica o superi i 60 km/h, le operazioni di montaggio devono essere sospese. 
Le operazioni si sospenderanno anche quando la temperatura esterna scende al di sotto di -2 gradi, in caso di strutture 
innevate e in caso di nebbia che non permette una corretta visibilità da parte dell'operatore del mezzo di sollevamento e 
dell'operaio preposto alle segnalazioni manuali. In caso di pioggia, che tuttavia consente la prosecuzione delle operazioni, 
distribuire gli impermeabili. La pioggia rende tutto viscido: raccomandare per conseguenza agli operai di intensificare 
l'attenzione ed aumentare le precauzioni. 
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 Per il sollevamento dei manufatti di copertura (tegoli), utilizzare le catene, in quanto il loro uso facilita il lavoro all'addetto 
perché non si attorciglia e l'oscillazione viene rapidamente smorzata dalla gravità. 

 Evitare lo stoccaggio in cantiere degli elementi prefabbricati; è preferibile la loro diretta posa in opera dal mezzo (eccetto i 
pilastri). Qualora fosse necessario lo stoccaggio a piè d'opera, devono essere rispettate le prescrizioni riguardanti ogni 
singolo elemento (di seguito descritte) e le seguenti note: 

o le modalità di stoccaggio degli elementi prefabbricati devono essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, 
tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni meccaniche; 

o gli elementi di sostegno devono essere dimensionati in maniera da resistere alla spinta loro trasmessa dagli 
elementi prefabbricati senza tenere conto dell'eventuale equilibratura ottenibile con particolare sistemazione dei 
pezzi stoccabili; 

o i piani di stoccaggio devono avere resistenza alle tensioni trasmesse dagli elementi stoccati al fine di evitare i 
ribaltamenti dovuti a cedimenti. 

 Accertarsi che su tutti gli elementi prefabbricati di peso superiore ai Kg. 800 siano indicati i loro pesi effettivi. 
 E' vietato a chiunque salire in quota restando sul pezzo che viene posato. E' vietato salire o scendere dalle strutture, dagli 

autocarri e dalle cataste di elementi in stoccaggio provvisorio, restando attaccati al gancio della gru o a dispositivi appesi 
ad esso 

 Verificare periodicamente l'efficienza delle funi, delle catene e dei ganci (vedi scheda specifica) 
 Sistemare il carico mediante adeguata imbracatura con applicazione ai punti di carico  indicati dal costruttore degli elementi 

o in mancanza di ciò provvedere ad una ad una adeguata imbracatura preferendo quelle che consentano di avere il centro 
di gravità del pezzo da sollevare più basso possibile 

 Applicare l'imbracatura agli elementi strutturali in grado di resistere agli sforzi. Non applicare carichi di compressione a parti 
resistenti a trazione e viceversa 

 Predisporre corda di guida  per orientare il carico durante in sollevamento e controllare attentamente la tenuta del carico 
prima di iniziare la salita 

 Proteggere le corde, nei punti di contatto con il carico, con materiale ammortizzante ( gomma, stracci etc.) 
 E' assolutamente vietato agli addetti al montaggio modificare attrezzi di sollevamento, farne uso diverso da quello indicato 

dal manuale o fabbricarsi attrezzi in cantiere fidandosi dell'occhio e dell'esperienza. 
 I tiranti di funi di acciaio devono essere tolti dal servizio e distrutti quando la fune presenta: diminuzione del diametro del 

10% o più, uno o più trefoli rotti, ammaccature, piegature permanenti, occhi schiacciati, infiascature, fuoriuscita dell'anima 
della fune, trefoli allentati e sporgenti, manicotti usurati. 

 Per il corretto impiego dei morsetti, applicare con chiave dinamometrica il corretto valore di coppia di serraglio e mettere il 
primo morsetto il più vicino possibile alla redancia. 

 Controllare periodicamente le catene, che dovranno essere tolte dal servizio e distrutte quando in qualsiasi anello la sezione 
è visibilmente diminuita, quando la catena, o anche una sola maglia, risulta allungata, quando le maglie non si muovono 
liberamente tra di loro o la catena o anche una sola maglia è rugginosa. 

 Per sollevare i pezzi, usare sempre e solo funi di acciaio (mai usare funi di canapa, nylon cotone, etc.).Leggere sempre 
sull'elemento prefabbricato il suo peso e controllare che la fune sia di diametro adatto. Le portate delle funi, in funzione del 
diametro e dell'angolo di tiro, sono indicate dal costruttore e non vanno assolutamente superate. Per carichi sbilanciati, 
usare funi di portata pari ad almeno 2 volte il peso dell'elemento da sollevare e non usare mai funi troppo corte (la loro 
lunghezza deve essere almeno 3/4 della distanza tra i punti di attacco sul pezzo prefabbricato). Accertarsi, infine, che le 
funi riportino sul fermo di piombo dell'anello la loro portata massima certificata dal costruttore. 

 L'imbracatura va fatta osservando tutte le norme previste per funi, catene, cinghie e simili. In corrispondenza del contatto 
con spigoli vivi dell'elemento da sollevare vanno impiegati idonei dispositivi di protezione in neoprene. 

 Verificare periodicamente l'integrità dei dispositivi elettrici, dei cavi e della loro messa a terra 
 Non utilizzare la gru in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, e comunque a distanze 

inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.L.gs. n.106/09 
 Per distanze inferiori, sarà cura del datore di lavoro o suo preposto accertarsi che sia stata fatta la domanda di sospensione 

all'ENEL, accordandosi per i giorni e le ore previste per tale sospensione. L'accordo con l'ente erogatore deve essere 
stipulato per iscritto e una copia deve essere tenuta in cantiere. Se non è possibile far sospendere la corrente, si deve 
delimitare il percorso autogrù con recinzioni e cartelli di pericolo in modo tale che in nessun caso l'autogrù possa venire a 
contatto con la linea elettrica. 

 Le imprese che opereranno nel cantiere, utilizzeranno l'impianto elettrico in precedenza predisposto secondo indicazioni 
descritte nella scheda specifica (Impianto elettrico e di terra del Cantiere). Tutte le apparecchiature elettriche devono essere 
provviste di messa a terra. I cavi di alimentazione delle apparecchiature devono essere posizionati in modo tale da non 
interferire con il transito dei mezzi. Gli attrezzi devono possedere cavi di alimentazione, spine e prese in ottimo stato, senza 
spellature, crepe o simili e si consiglia di utilizzare attrezzi a basso voltaggio. Sono vietati collegamenti volanti dei fili anche 
se protetti da nastro adesivo. 

 Prima di accedere al cantiere con i mezzi meccanici, si dovrà accertare che nel sottosuolo non vi siano tombinature, fosse 
biologiche, cisterne o altre cavità, le cui coperture potrebbero cedere sotto il peso delle autogrù provocandone il ribaltamento 
e di conseguenza un gravissimo pericolo. Qualora ve ne fossero, delimitare il tracciato con paline, funicelle, bandierine e 
cartelli di divieto di transito e dare istruzioni al gruista ed ai conduttori di autotreni perché evitino di transitarvi 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 
Casco Protettivo Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
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DPI Rif. Normativo 

 

UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Cuffia antirumore 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-1 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 1: Cuffie 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Cintura di sicurezza 

 

Art 75 – 77 – 78 - Allegato VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Imbracature per il corpo 

 

7.9 Facciate 

Rivestimenti in pannelli 
Rivestimento verticale di edifici con pannelli modulari con sottostruttura in acciaio. 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Piattaforma aerea su autocarro 
o Autocarro con gru 
o Ganci e funi di sollevamento 
o Attrezzi manuali di uso comune  
o Utensili elettrici 

 Opere provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Ponteggi 
o Impalcature 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
o Caduta dall’alto  Possibile Grave Notevole 
o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 
o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 
o Incendio Possibile Significativo Notevole 
o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 
o Ferite, tagli ed abrasioni Possibile Significativo Notevole 
o Scivolamenti e cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 Al fine di prevenire la caduta dall’alto si devono predisporre ponteggi, impalcature o sistemi di ancoraggio come le linee 

vita. Nel caso di ponteggi deve essere redatto il Pi.M.U.S. 
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 Per la movimentazione meccanica dei carichi, attenersi scrupolosamente alle procedure di sicurezza indicate nella scheda 
relativa all'utilizzo degli apparecchi di sollevamento effettivamente utilizzati  

 Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in equilibrio instabile  
 Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei carichi sospesi 

sopra i lavoratori, che devono mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra  
 Verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze  
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 
Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Guanti dielettrici 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 60903 
Guanti di protezione isolanti  da contatto con parti sotto tensione 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Cintura di sicurezza 

 

Art 75 – 77 – 78 - Allegato VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Imbracature 
per il corpo 

Tinteggiature esterne 
Trattasi della tinteggiatura esterna di edifici in genere con prodotti di diversa natura, su intonaci già predisposti. Si richiede 
l'utilizzo di ponteggio metallico già predisposto nelle precedenti fasi di lavoro. In particolare si prevede: 

o approvvigionamento materiali al piano di lavoro 
o predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte) 
o stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario) 
o applicazione di tinte date a mano o a spruzzo  
o pulizia e movimentazione dei residui 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali 
o Rullo 
o Pennelli 

 Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati: 

o Pitture (per mano di finitura e di fondo) 
o Stucchi 
o Vernici (per trattamenti protettivi/decorativi) 
o Polveri (durante la levigatura e stuccatura) 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponti su cavalletti 
o Impalcati 
o Ponteggi fissi di facciata 



Lavori di adeguamento alle norme di sicurezza degli impianti elettrici, di condizionamento e meccanici del 
Corpo C PTECC. 1811L.  Progetto Esecutivo 

 
 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 49 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
Caduta di persone dall’alto Probabile Significativo Notevole 
Inalazione di vapori da vernici/pitture Possibile Modesto Accettabile 
Getti e schizzi di vernici/pitture Possibile Modesto Accettabile 
Movimentazione manuale dei carichi. Possibile Modesto Accettabile 
Ferite e tagli per contatti con gli attrezzi Possibile Modesto Accettabile 
Ergonomia-Postura Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed attua le misure 

necessarie per eliminare o ridurre tali rischi  
 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati  
 Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello specifico le concentrazioni, 

le modalità d'uso ed i tempi di contatto  
 E' necessario il preventivo esame della scheda tossicologica delle sostanze utilizzate per l'adozione delle specifiche misure 

di sicurezza 
 Le sostanze utilizzate, specialmente se allo stato liquido o facilmente solubili o volatili, devono essere custodite in recipienti 

a tenuta e muniti di buona chiusura 
 Tali recipienti devono portare una scritta che ne indichi il contenuto ed avere le indicazioni e i contrassegni  
 Le sostanze utilizzate non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità superiore a quella strettamente 

necessaria per la lavorazione 
 Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti  
 Verificare la presenza e l'efficienza delle opere provvisionali (impalcati, parapetti, ecc.) 
 Provvedere al ripristino dei regolari parapetti eventualmente rimossi e/o non più affidabili 
 Non utilizzare ponti su cavalletti posti su ponteggi e/o in vani che presentino aperture verso il vuoto  
 Applicare regolari e solidi parapetti su ogni lato prospiciente il vuoto  
 Non devono essere manomesse le opere provvisionali predisposte 
 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti  
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi 

pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo  
 Evitare il sollevamento di materiali pesanti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa 

va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo  
 Nelle movimentazioni manuali, rispettare le seguenti regole: posizionare bene i piedi ed utilizzare le gambe per il 

sollevamento mantenendo sempre la schiena ben eretta 
 Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso delle attrezzature di sollevamento 
 In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed 

accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, 
delle condizioni di salute degli addetti 

 Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed 
efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati 
al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

 Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere e nei lavori che comportano l'emissione 
di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando 
tecniche e attrezzature idonee 

 Nel corso della lavorazione potrebbero verificarsi getti e schizzi di pitture/vernici, devono essere adottati provvedimenti atti 
ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere durante l’uso delle 
attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia   

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 
Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Scarpe antinfortunistiche 
Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
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UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Mascherina antipolvere FFP2 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Occhiali di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - Specifiche. 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Imbracatura e cintura di 
sicurezza 

 

Art 75 – 77 – 78 - Allegato VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Imbracature per il 
corpo 

 Pareti, divisori e rivestimenti 

Pareti e divisori 
La attività consiste nella realizzazione della muratura perimetrale e dei tramezzi divisori interni. In particolare si prevedono le 
seguenti attività: 

o preparazione, delimitazione e sgombero area 
o tracciamenti 
o predisposizione letto d'appoggio 
o formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro 
o protezione botole e asole 
o preparazione malte 
o approvvigionamento e trasporto interno materiali 
o posa laterizi 
o stesura malte 
o pulizia e movimentazione dei residui 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Molazza 
o Elevatore a cavalletto 
o Gru 

 Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponti su cavalletti 
o Trabattelli 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 
o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 
o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 



Lavori di adeguamento alle norme di sicurezza degli impianti elettrici, di condizionamento e meccanici del 
Corpo C PTECC. 1811L.  Progetto Esecutivo 

 
 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 51 

 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 
o Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 
o Rumore Possibile Modesto Accettabile 
o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. Il materiale scaricato 

deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque sempre prima di effettuare un nuovo scarico   
 Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi. Per molte cause 

essi potrebbero essere stati danneggiati o manomessi (ad esempio durante il disarmo delle strutture, per eseguire la messa 
a piombo, etc.) 

 Per la realizzazione delle murature, non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è necessario costruire dei ponti intermedi 
(mezze pontate), poiché non è consentito utilizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi esterni  

 La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione di lavori di finitura, 
il loro utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di lunghezza devono poggiare sempre su tre 
cavalletti e devono essere almeno in numero di 4, ben accostati fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non 
eccedente i cm 20  

 Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), portata massima, 
e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso  

 Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori è limitata a pochi minuti, 
bisogna rispettare le regole di sicurezza ed in particolare: l'altezza del trabattello deve essere quella prevista dal fabbricante, 
senza l'impiego di sovrastrutture;le ruote devono essere bloccate;l'impalcato deve essere completo e fissato agli appoggi; 
i parapetti devono essere di altezza regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e completi di tavole fermapiede  

 Per l'accesso alle "mezze pontate", ai ponti su cavalletti, ai trabattelli, devono essere utilizzate regolari scale a mano e non 
quelle confezionate in cantiere. Le scale a mano devono avere altezza tale da superare di almeno mt 1,00 il piano di arrivo, 
essere provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate o fissate in modo da non ribaltarsi e, quando sono disposte 
verso la parte esterna del ponteggio, devono essere provviste di protezione (parapetto) 

 Evitare i depositi di laterizi sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l'andamento del lavoro, non devono eccedere 
in altezza la tavola fermapiede 

 I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari per lo 
svolgimento del lavoro 

 Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo calare a terra 
convenientemente raccolto o imbragato 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti  

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi 
pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo  

 Evitare il sollevamento di materiali pesanti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa 
va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo  

 Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-pallet a conduzione 
manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 
Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 
Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
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Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Mascherina antipolvere 
FFP2 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Cuffia antirumore 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-1 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 1: Cuffie 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Posa in opera di rivestimenti 
Trattasi della posa in opera di di rivestimenti di diversa natura (pietra, grès, clinker, ceramici in genere) con letto di malta di cemento 
o con collante specifico. 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Tagliapiastrelle (manuale o elettrica) 

 Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia 
o Collanti 

 Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 
Rumore Probabile Modesto Notevole 
Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 
Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 
Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 
Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 
 Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate  
 I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. Ove non 

sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate  
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti  
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi  
 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per 

afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena  
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo 

sforzo  
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore  
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 Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate nelle rispettive schede 
tecniche 

 Aerare bene i locali di lavoro 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 
Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Mascherina antipolvere 
FFP2 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Tappi preformati 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 2: Inserti 

Occhiali di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - Specifiche. 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Controsoffitti 
La fase consiste nella realizzazione di controsoffittature mediante pannelli modulari di diversa natura messi in opera su profili 

metallici portanti. 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Sega circolare 
o Trapano elettrico 
o Chiodatrice pneumatica  

 Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
o Rumore Probabile Modesto Notevole 
o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 
o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 
o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 
o Urti, colpi , impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
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 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 Vietare la sosta e l'avvicinamento di persone non addette ai lavori  
 Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente  
 L'apparecchiatura elettrica deve essere verificata prima d'ogni fase di lavoro e la sua alimentazione deve avvenire da quadro 

elettrico a norma collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione  
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 
Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Occhiali di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - Specifiche. 

Mascherina 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Cintura di sicurezza 

 

Art 75 – 77 – 78 - Allegato VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Imbracature per il corpo 

7.10 Pavimentazioni 

Esecuzione di massetti 
Trattasi della realizzazione di massetti in calcestruzzo semplice o alleggerito per sottofondo di pavimenti, formazione di pendenze, 
ecc. 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Costipatore 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 
o Schizzi di materiali Possibile Significativo Notevole 
o Rumore Probabile Lieve Accettabile 
o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 
o Elettrocuzione Non probabile Grave Accettabile 
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o Microclima Possibile Lieve Basso 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature   
 Impedire l'avvicinamento di persone non addette ai lavori 
 Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra ed installare un interruttore differenziale ad alta sensibilità  
 E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili purchè dotati di doppio isolamento 

certificato da istituto riconosciuto  
 Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri impianti nell'area di lavoro  
 Aerare bene i locali di lavoro durante l'utilizzo del costipatore manuale a motore all'interno di edifici 
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore  
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 
Stivali antinfortunistici 

 

Art . 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Occhiali di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - Specifiche. 

Mascherina 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Posa in opera di pavimenti 
Trattasi della posa in opera di pavimenti di diversa natura (pietra, grès, clinker, ceramici in genere) con letto di malta di cemento 
o con collante specifico. Si prevedono le seguenti attività: 

o approvvigionamento del materiale al piano di lavoro 
o realizzazione massetto a sottofondo 
o spolvero di cemento 
o taglio piastrelle e posa piastrelle 
o stuccatura giunti 
o pulizia e movimentazione dei residui 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Battipiastrelle 
o Tagliapiastrelle (manuale o elettrica) 

 Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia 
o Collanti 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 
Rumore Probabile Modesto Notevole 
Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 
Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 
Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 
Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 
 Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate  
 I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. Ove non 

sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate  
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti  
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi 
 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per 

afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena  
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo 

sforzo  
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore  
 Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate nelle rispettive schede 

tecniche 
 Aerare bene i locali di lavoro 
 Utilizzare, oltre agli altri DPI previsti, idonee ginocchiere antisdrucciolo in caucciù ad allaccio rapido 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 
Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Mascherina antipolvere 
FFP2 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Tappi preformati 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 2: Inserti 

7.11 Impianti meccanici 

Impianto di climatizzazione/riscaldamento 
Il lavoro consiste nella realizzazione dell'impianto di condizionamento.  
In particolare si prevedono le seguenti attività: 

o Tracciamenti 
o Esecuzione di tracce e fori, preparazione e posa delle tubazioni degli impianti (in parte a pavimento ed in parte a soffitto) 
o Montaggio ventilconvettori 
o Movimentazione e montaggio di pompa di calore con autogru 
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o Collaudo impianto. 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Filiera elettrica portatile 
o Martello demolitore elettrico 
o Utensili elettrici portatili 
o Gru 
o Saldatrice ossiacetilenica 

 Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
o Scala di metallo 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 
o Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 
o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 
o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 
 Controllare frequentemente l'integrità delle opere provvisionali  
 Per ridurre la polverosità irrorare con acqua durante la esecuzione dei fori  
 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o 

ingombranti  
 Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi  
 Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire 

lo sforzo  
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 
Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Mascherina antipolvere 
FFP2 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 
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DPI Rif. Normativo 
Occhiali di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - Specifiche. 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Impianto di alimentazione e distribuzione di acqua calda e fredda  
La fase lavorativa prevede la realizzazione dell’impianto di alimentazione e distribuzione di acqua calda e fredda in tubi zincati, 
completo di raccordi, congiunzioni e pezzi speciali, compreso rivestimento isolante ed anticondensa, in opera. 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali d’uso comune (mazza, scalpello, martello, ecc.) 
o Utensili elettrici portatili 
o Filettatrice 
o Cannello ossiacetilenico 

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri 
o Fumi di saldatura 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Probabilità Danno Classe 
Caduta dall’alto per utilizzo delle scale Possibile Grave Notevole 
Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 
Rumore Possibile Significativo Notevole 
Incendio durante le operazioni di saldatura  Possibile Significativo Notevole 
Vibrazioni mano-braccio Possibile Significativo Notevole 
Inalazione di polveri, fibre, fumi di saldatura Possibile Significativo Notevole 
Proiezione di schegge incandescenti  Possibile Significativo Notevole 
Cadute in piano per inciampi e/o scivolamenti Possibile Modesto Accettabile 
Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione  
 Le tubazioni non possono essere posate all’interno di cabine elettriche, al di sopra di quadri elettrici, all'interno di 

immondezzai o di locali con sostanze inquinanti 
 La posa incassata è da evitare: quando ciò non è evitabile le tubazioni devono essere protette con guaine isolanti 
 Le tubazioni interrate devono essere posate ad almeno 1 m di distanza rispetto a tubazioni di scarico di qualsiasi natura ed 

ad una quota superiore 
 Le tubazioni metalliche interrate devono essere protette contro l’azione aggressiva del terreno 
 Attraversamenti di strutture verticali ed orizzontali devono avvenire sempre con l’uso di controtubi sporgenti da 25 a 50 mm 

rispetto alle strutture 
 I collegamenti alle apparecchiature devono essere realizzati con flange o bocchettoni a tre pezzi 
 Gli staffaggi di supporto devono essere scelti sia, ovviamente, in funzione del peso delle tubazioni piene che in funzione 

delle esigenze di dilatazione termica e di possibili sollecitazioni anomale (per esempio sismi, intervento valvole di sicurezza, 
ecc.). 

 Tutte le tubazioni, anche quelle convoglianti acqua fredda, devono essere coibentate sia per soddisfare le esigenze di 
contenimento delle dispersioni termiche imposte per legge, che quelle di condensazione nella stagione estiva, che per la 
protezione dal gelo 

 In quest’ultimo caso, qualora non ci sia circolazione d’acqua in tubazioni esposte al gelo, dovrà essere considerato l’utilizzo 
di opportuni mezzi riscaldanti 

 Tutte le tubazioni devono essere contraddistinte dai colori regolamentari ed identificate ad ogni derivazione o intercettazione 
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 Evitare la presenza di tubazioni con tratti terminali chiusi (in particolare in rifacimenti di impianti o ristrutturazioni) 
 Portare l’eventuale rete di ricircolo il più possibile sino in prossimità delle utenze 
 Portare periodicamente la temperatura dell’acqua calda distribuita a valori superiori a 55-60°C 
 Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere attrezzature più idonee 

o piani di lavoro sopraelevati 
 Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede sia al piano, eventualmente con aiuto di 

altra persona  
 E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della lunghezza della stessa e 

della pendenza applicabile 
 I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad incendi o pronto 

soccorso  
 Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso l'impiego di 

attrezzature idonee alla mansione  
 Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed 

efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati 
al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

 I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere 
una sicura e agevole movimentazione 

 Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare 
lesioni 

 Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali 
 Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle aree a rischio), 

devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, 
ecc.)  

 I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto 
più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone 

 I percorsi devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino degli operatori 

 Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina  
 Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono essere 

adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
o le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare 
o le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive 
o non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né 

introdotte fiamme libere o corpi caldi 
o gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la 

produzione di scintille e devono astenersi dal fumare 
o nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile 
o all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali 

ricordanti il pericolo  
 Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente al fine 

di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali  
 Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la eventuale 

esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti 
con elementi in tensione 

 I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie quando 
interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i 
preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 

 La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione dello specifico 
ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica 

 I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano l'emissione di radiazioni 
e/o calore devono essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. I lavoratori presenti nelle aree di lavoro devono 
essere informati sui rischi in modo tale da evitare l'esposizione accidentale alle radiazioni suddette.  

 Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano 
l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo 
utilizzando tecniche e attrezzature idonee  

 Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i 
mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura 

 Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed 
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle 
attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria  

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore  

 Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere 
evitati i rumori inutili  

 Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si devono porre in essere 
protezioni collettive quali la delimitazione dell'area interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della fonte 
di rumore  

 Se la rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a 
quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose  
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 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 
Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Occhiali di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - Specifiche. 

Mascherina antipolvere FFP2 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle 
- Requisiti, prove, marcatura. 

Cuffia antirumore 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-1 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 1: Cuffie 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Schermo facciale per saldatori 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166(2004) - Protezione personale degli occhi. Specifiche 
UNI EN 169 (1993) - Protezione personale degli occhi. Filtri per la saldatura e tecniche 
connesse. Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate 

Realizzazione e installazione impianto di scarico 

Trattasi della realizzazione del sistema di scarico, che include diramazioni, colonne collettori per il convogliamento delle acque 
usate, le colonne di ventilazione primaria, le diramazioni e le colonne di ventilazione secondaria e gli eventuali impianti di 
sollevamento delle acque sotto quota. Un insieme di tubazioni, raccordi ed apparecchiature necessarie a ricevere, convogliare e 
smaltire le acque usate, acque la cui natura è modificata per effetto della loro utilizzazione e sono suddivisibili in acque fecali nere, 
acque saponose bianche ed acque grasse. 

PRESCRIZIONI OPERATIVE  
Un sistema di scarico deve essere progettato e installato in modo da consentire una facile e rapida manutenzione periodica di ogni 
sua parte, la possibilità di sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni parte senza interventi distruttivi nei confronti degli elementi 
della costruzione, l’estensione del sistema, quando richiesto, e il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi Per quanto 
riguarda l'installazione delle reti di scarico la UNI 9183 fornisce le seguenti prescrizioni di posa: 

o I raccordi e i pezzi speciali da impiegare devono essere tali da consentire la corretta connessione, senza discontinuità 
negli allineamenti e nelle pendenze, fra le diverse parti; le curve ad angolo retto non devono mai essere impiegate nelle 
tubazioni orizzontali ma solamente per la connessione fra tubazioni orizzontali e verticali 

o I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono avere il bordo inferiore a non meno di 0,15 m 
oppure di 2,00 m sopra il piano delle coperture a seconda che le stesse siano o non frequentate da persone; inoltre i 
terminali devono distare non meno di 3,00 m da ogni finestra a meno che non siano almeno 0,60 m più alti del bordo 
superiore delle finestre 

o I tratti inattivi di tubazioni montanti anche per eventuali estensioni future non devono avere lunghezza superiore a 0,50 m 
per evitare il deposito di fanghi, muffe e funghi non rimovibili 

o Tutte le ispezioni devono essere accessibili: se necessario devono essere prolungate sino al pavimento o sino alla parete 
vicino alla quale si trovano 

o I supporti devono essere studiati in relazione al fissaggio alle strutture portanti e alla natura del materiale delle tubazioni 
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 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali  
o Utensili elettrici portatili 
o Trapano elettrico 
o Piegatubi 
o Filettatrice 

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Polveri 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Probabilità Danno Classe 
Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Significativo Notevole 
Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 
Proiezione di particelle  Possibile Significativo Notevole 
Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 
Elettrocuzione per contatti diretti o indiretti  Possibile Significativo Notevole 
Rumore  Possibile Significativo Notevole 
Vibrazioni mano-braccio Possibile Significativo Notevole 
Cadute in piano per inciampi e/o scivolamenti  Possibile Modesto Accettabile 
Abrasioni, contusioni, tagli da utensili manuali Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione  
 Rimuovere residui ed ostacoli dall’area di lavoro e tenere asciutti i pavimenti 
 Non stendere cavi, condotte, manichette, ecc. attraverso l’area di lavoro 
 Segnalare gli ostacoli esistenti e le differenze di livello del pavimento 
 I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a  situazioni di emergenza relative ad incendi o pronto 

soccorso  
 Controllare ogni giorno lo stato delle prese, interruttori, cavi e dispositivi elettrici  
 I dispositivi elettrici dovrebbero essere controllati periodicamente da personale qualificato 
 Tenere a disposizione prolunghe con tipi di connessioni diverse 
 Non usare utensili elettrici con mani e/o piedi umidi o bagnati 
 Scollegare la linea elettrica e assicurare un’adeguata protezione  
 Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed 

efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati 
al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

 I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere 
una sicura e agevole movimentazione 

 Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare 
lesioni 

 Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la eventuale 
esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti 
con elementi in tensione 

 La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione dello specifico 
ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica 

 I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto 
più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone 

 I percorsi devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino degli operatori 

 Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso l'impiego di 
attrezzature idonee alla mansione  

 La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo 
impegno fisico del personale addetto 

 In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliaria o la ripartizione del carico. Il carico 
da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo 
dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione  
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 In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed 
accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, 
delle condizioni di salute degli addetti  

 Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano 
l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo 
utilizzando tecniche e attrezzature idonee  

 Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i 
mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 
Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Mascherina antipolvere 
FFP2 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Tappi preformati 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
 
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 2: Inserti 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
 
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Occhiali di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - Specifiche. 

Impianto igienico sanitario 
La attività consiste nella realizzazione di impianti igienico-sanitari per la alimentazione e lo scarico di apparecchi utilizzatori.  In 
particolare si prevedono le seguenti fasi: 

o Indagini ed individuazione percorsi 
o Esecuzione manuale di tracce e/o fori 
o Preparazione e posa delle tubazioni degli impianti 
o Posa cassette e tubazioni di scarico 
o Montaggio dei sanitari 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 
o Utensili elettrici portatili 
o Scanalatrice per muri ed intonaci 
o Saldatrice ossiacetilenica 
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 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Polveri inerti 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 
o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 
o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 
o Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 
o Rumore Probabile Lieve Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione  
 Evitare il sollevamento di materiali pesanti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa 

va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
 La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo 

impegno fisico del personale addetto  
 Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi  
 Per ridurre la polverosità irrorare con acqua durante l'esecuzione di tracce o fori  
 Non assumere posizioni di lavoro precarie  
 Attenersi scrupolosamente alla scheda di sicurezza relativa allegata ed evitare interferenze con altre lavorazioni  
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore  
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 
Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Mascherina antipolvere 
FFP2 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Tappi preformati 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
 
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 2: Inserti 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
 
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Occhiali di protezione 
Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
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DPI Rif. Normativo 

 

Protezione personale degli occhi - Specifiche. 

7.12 Impianto elettrico 

Installazione cabine elettriche 
Trattasi della installazione di una cabina di trasformazione e del montaggio della parte elettrica, compresi gli allacciamenti e le opere 
accessorie.  
In particolare si prevedono le seguenti fasi lavorative:  

o Posa quadri elettrici MT 
o Posa trasformatore MT/BT 
o Posa quadri elettrici BT 
o Allacciamenti 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Utensili elettrici portatili 
o Autocarro con gru 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Modesto Notevole 
o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 
o Allergeni Possibile Significativo Notevole 
o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 
o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 Nel caso di utilizzo di gruppo elettrogeno attenersi alle istruzioni riportate nella scheda specifica 
 Prima dei collegamenti sulla rete MT e BT esistente occorre chiedere la disattivazione degli impianti. I lavoratori dovranno 

comunque accertarsi, con idonei apparecchi di misura, della avvenuta disattivazione  
 Per la movimentazione dei carichi mediante gru su automezzo occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nella scheda 

specifica allegata  
 La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo 

impegno fisico del personale addetto. In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata 
o la ripartizione del carico. Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche 
tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. In relazione alle 
caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da una 
adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute 
degli addetti  

 Prima della manipolazione o movimentazione dei trasformatori, verificare se il liquido di raffreddamento è costituito da 
apirolio, controllando la targa di identificazione. In mancanza di dati certi, rivolgersi a personale specializzato per verificarne 
l'eventuale presenza  

 In presenza di apirolio evitare qualunque manipolazione o movimentazione, ma affidarsi a ditta specializzata nello 
smaltimento di sostanze cancerogene. In ogni caso, per lo smaltimento di trasformatori con raffreddamento in olio, avvalersi 
di ditte autorizzate al trasporto speciale  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 
Elmetto dielettrico 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione  
UNI EN 13087-8 (2006)  
Elmetti di protezione- Metodi di prova- Parte 8: Proprietà elettriche. 
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DPI Rif. Normativo 
Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
 
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti dielettrici 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 60903 
Guanti di protezione isolanti  da contatto con parti sotto tensione 

Occhiali di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - Specifiche. 

Posa canalette portacavi 
Posa in opera di canaletta porta-cavi, ossia di un mezzo atto a condurre ed a sostenere meccanicamente i conduttori per energia, 
segnalazione o altro, in una forma generalmente a “U”, che può essere aperta o chiusa. Si definiscono due categorie primarie: 
canali e condotti. Generalmente i canali sono destinati ad installazioni a “vista” su pareti o soffitti, mentre i condotti sono realizzati 
a pavimento, in nicchie o cunicoli sotterranei. I canali porta-cavi sono realizzati in diverse tipologie di materiali (plastico, metallo, 
zincato, acciaio inossidabile, alluminio) e si dividono in due famiglie: isolanti e conduttori. 
I principali sistemi sono costituiti da passerelle e canali e sono scelti essenzialmente in funzione di qualità, quantità e dimensioni 
dei cavi da contenere; geometria e tipo di struttura del fabbricato; condizioni ambientali e durata prevista; per garantire il risultato 
tecnico-economico più soddisfacente. 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali  
o Seghetto elettrico  
o Trapano elettrico 
o Avvitatore 
o Utensili elettrici 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Trabattello 
o Scala portatile 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
o Elettrocuzione (uso di utensili elettrici) Possibile Significativo Notevole 
o Caduta dall’alto (utilizzo di scale ) Possibile Significativo Notevole 
o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 
o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 
o Rumore Possibile Modesto Accettabile 
o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 
o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare l'eventuale 

esistenza di linee elettriche e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 
tensione 

 Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici e fornire utensili di cl. II (con doppio isolamento), per prevenire il rischio 
di elettrocuzione 

 L’alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione. I cavi 
devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 

 Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica.  
 Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici 
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 L’esecuzione di lavori deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi della pertinente normativa tecnica 
riconosciuti idonei per tale attività  

 Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i lavori siano  eseguibili nel rispetto 
della norma  

 Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino efficienti 
 Verificare che le masse non protette contro i contatti indiretti, e con cui si possa venire a contatto durante i lavori, non siano 

in tensione 
 Comunicare agli addetti le informazioni necessarie per lo svolgimento dei lavori   
 Segnalare al preposto ai lavori eventuali imprevisti che dovessero sopravvenire nel corso dei lavori 
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti  
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi 
 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per 

afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena  
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo 

sforzo  
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore  
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI 
Rif. Normativo 

 
Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Cuffia antirumore 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-1 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 1: Cuffie 

Posa cavi e conduttori 
Il cavo è un componente elettrico che consiste in un fascio di più fili conduttori o fibre ottiche rivestito da uno strato di materiale 
isolante, la cui funzione è quella di trasmettere la corrente elettrica o luce per il trasporto di energia elettrica (solo nel caso di cavi 
dotati di fili elettrici) o per lo scambio di informazioni. Un cavo può essere composto da un'unica anima (unipolare) o da più anime 
racchiuse in una guaina protettiva (multipolare).  
La posa può essere effettuata in tre diversi modi, da cui dipende la tipologia del cavo:  

o Cavi aerei; 
o Cavi all’interno di canali e passerelle; 
o Cavi interrati. 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore (nel caso di cavi interrati) 
o Autocarro con gru 
o Argano tiracavi idraulico (per stendimento di conduttori aerei e posa di cavi interrati)  
o Carrello porta bobine 
o Sonda passacavi 
o Utensili manuali  
o Utensili elettrici 

 Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Andatoie e passerelle 
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 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
o Investimento (presenza di automezzi) Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare l'eventuale 

esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con 
elementi in tensione 

 Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici 
 Allontanare uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 
 Verificare che i cavi per posa interrata siano sempre dotati di guaina protettiva, protetti contro lo schiacciamento, quando si 

prevede in superficie il passaggio di mezzi pesanti, protetti contro i danni che possono essere provocati da eventuali scavi 
manuali, ma soprattutto da scavi che prevedono l'impiego di mezzi meccanici 

 Verificare che la guaina a protezione del cavo dalle sollecitazioni di posa e la mescola che la compone sia anigroscopica, 
ossia deve essere in grado di difendere le anime dal contatto con l'acqua 

 I cavi collocati direttamente nel terreno, eventualmente posati su di un alveo di sabbia, devono essere interrati ad una 
profondità minima di almeno 0,5 m e devono possedere un'armatura metallica di spessore non inferiore a 0,8 mm oppure 
una protezione meccanica supplementare per tutta la lunghezza. Se il cavo è armato e posato senza ulteriore protezione 
meccanica la sua posizione è bene che sia segnalata da apposito nastro monitore. 

 I cavi installati in cunicoli, in condotti di calcestruzzo o in tubi in grado di sopportare sollecitazioni esterne invece possono, 
se necessario, essere installati a profondità minori di 0,5 m anche senza protezioni supplementari 

 I cavi non devono essere manipolati quando l'isolante è sottoposto a temperature inferiori a 0 °C se in PVC e –25 °C se a 
base di materiali elastomerici. L'irrigidimento degli isolanti dovuto alle basse temperature può provocare fessurazioni 
quando i cavi, durante le normali operazioni di posa, sono sottoposti a piegatura. 

 I pozzetti devono avere dimensioni adatte a consentire un agevole infilaggio dei cavi nel rispetto dei raggi di curvatura 
stabiliti dal costruttore e, per quanto possibile, i tubi di un cavidotto che fanno capo ad uno stesso pozzetto devono essere 
tra loro allineati  

 Per facilitare le operazioni di tiro possono essere utilizzati rulli per il traino che permettono di ridurre lo sforzo necessario 
evitando nel contempo danneggiamenti ai cavi stessi  

 Un cavo di energia posato in vicinanza di altri cavi, tubazioni metalliche serbatoi e cisterne di carburante deve rispondere 
a prescrizioni particolari ed essere installato rispettando distanze minime 

 I cavi di energia devono essere posati ad una distanza minima di 1.00 mt rispetto la superficie più esterna di serbatoi 
contenenti liquidi o gas infiammabili e sia negli incroci sia nei parallelismi devono essere distanziati almeno 0,5 metri dalle 
condutture del gas 

 L’esecuzione di lavori deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi della pertinente normativa tecnica 
riconosciuti idonei per tale attività  

 Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i lavori siano  eseguibili nel rispetto 
della norma  

 Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino efficienti 
 Verificare che le masse non protette contro i contatti indiretti, e con cui si possa venire a contatto durante i lavori, non siano 

in tensione 
 Comunicare agli addetti le informazioni necessarie per lo svolgimento dei lavori   
 I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad incendi o pronto 

soccorso  
 Segnalare al preposto ai lavori eventuali imprevisti che dovessero sopravvenire nel corso dei lavori 
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti 
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi 
 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per 

afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena  
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo 

sforzo  
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore  
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
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 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 
Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Cuffia antirumore 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-1 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 1: Cuffie 

Indumenti alta visibilità  

 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punto 3,4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - Requisiti generali. Indumenti di segnalazione ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di prova e requisiti. 

Realizzazione e collegamento impianto elettrico 
In questa fase gli elettricisti devono provvedere al collocamento e collegamento dei conduttori di corrente, lavorando sugli impianti 
in assenza di tensione. 
Si procede, con le modalità di aggancio dei capicorda dei conduttori al cavo pilota ed immissione nei canali sottotraccia, a stendere 
tutti i cavi fino a completamento di tutti i tracciati interni ed esterni degli appartamenti. 
Si prosegue provvedendo ad effettuare i collegamenti (taglio a misura dei fili e connessione a mezzo di morsetti a cappello) delle 
linee di alimentazione e di terra all’interno delle scatole di derivazione (generalmente poste in alto sulle pareti), si chiudono i 
coperchi con avvitamento, quindi si effettua il montaggio dei frutti entro le scatole per prese ed interruttori interni, eventualmente 
si montano gli aeratori e i corpi illuminanti sui balconi, terrazzi. lavatoi, garage,ecc. 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 
o Avvitatore portatile a batteria 
o Utensili elettrici. 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Probabilità Danno Classe 
Caduta dall’alto per l’impiego di scale  Possibile Grave Notevole 
Elettrocuzione per insufficiente isolamento  Possibile Grave Notevole 
Incendio di origine elettrica Possibile Grave Notevole 
Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 
Rumore per uso di avvitatori, trapani ecc.. Possibile Significativo Notevole 
Vibrazioni al sistema mano braccio  Possibile Significativo Notevole 
Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
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 Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti necessari per poter 
svolgere questa mansione  

 Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti professionali 
previsti dalla legge 

 Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli impianti elettrici 
 Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare l’eventuale 

esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti 
con elementi in tensione 

 I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie quando 
interessano direttamente la zona di lavoro 

 Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di 
linee elettriche 

 La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione dello specifico 
ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica 

 In prossimità delle cabine elettriche e dei quadri elettrici principali devono essere installati adeguati mezzi di estinzione degli 
incendi, in posizioni facilmente accessibili. Tali mezzi devono essere mantenuti in efficienza e controllati ogni sei mesi da 
personale esperto 

 Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, entro canalette o in tubi esterni 
(non in metallo) 

 Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri 
 Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento risulta estremamente precario. 

Le parti terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono essere racchiusi in apposite cassette o in scatole di materiale 
isolante  

 Dovranno essere eseguiti i collegamenti all'impianto di messa a terra e sarà misurata la resistenza di terra che deve risultare 
inferiore a 20 ohm, la quale sarà riportata su apposito modello B e spedito all'ISPESL (le utenze a 220 V devono essere 
protette con interruttore differenziale avente Idn = 0,03 A e devono essere utilizzate lampade portatili aventi voltaggio non 
superiori a 25 V; verranno usate prese CEE -17 e cavi del tipo HO7RN - F) 

 Verranno usati solo utensili di classe II. Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono 
essere a portata di mano nelle zone in cui è presente acqua 

 Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a portata di mano nelle zone in 
cui è presente acqua 

 Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di pericolo, ad es. un 
cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità di cabine elettriche, conduttori, macchine e 
apparecchi sotto tensione  

 L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino a una tensione 
massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura CE 

 I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad incendi o pronto 
soccorso  

 Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo materiali parimenti costruiti 
a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione 
(UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente 
in materia, si considerano costruiti a regola d'arte.  

 In particolare gli impianti elettrici devono essere dotati di impianti di messa a terra e di interruttori differenziali ad alta 
sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 

 Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 
o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito elettricamente 

sano); 
o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito ad un guasto di 

impedenza trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la protezione è realizzabile attraverso 
l'installazione di interruttori automatici o di fusibili; 

o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di sbarramenti antifiamma, 
cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti) 

 I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono essere tenuti sgombri da 
materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti infiammabili 

 Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere attrezzature più idonee 
o piani di lavoro sopraelevati 

 E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della lunghezza della stessa e 
della pendenza applicabile 

 Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare estintori a polvere 
o CO2  

 Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver sezionato l'impianto 
 Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a 

quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, 
generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, 
passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati  

 Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o personali atte ad 
arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite 
da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di 
trattenuta o di arresto  
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 Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di 
interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria 

 Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso l'impiego di 
attrezzature idonee alla mansione  

 Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed 
efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati 
al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

 I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere 
una sicura e agevole movimentazione 

 Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere vibrazioni al 
corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei 
lavoratori (es.: manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, ecc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I 
lavoratori addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di adottare la 
rotazione tra gli operatori. 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 
Elmetto dielettrico 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione  
UNI EN 13087-8 (2006)  
Elmetti di protezione- Metodi di prova- Parte 8: Proprietà elettriche. 

Stivali isolanti 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti dielettrici 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 60903 
Guanti di protezione isolanti  da contatto con parti sotto tensione 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Cuffia antirumore 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-1 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 1: Cuffie 

Impianto fonia e dati  
Installazione di un impianto di trasmissione rapida dei dati (testi, immagini, foto digitali, ecc…) da un luogo ad un altro, mediante 
l’applicazione di diverse tecnologie, quali l’ADSL. Per cablaggio strutturato si intende l'insieme di cavi (in rame o fibra ottica), 
terminali di connessione (RJ-45, RJ-11, ecc.) ed apparecchiature attive e passive (patch panel, switch, router Wi-Fil, ecc) che 
permettono il dialogo tra i vari componenti della rete come ad esempio computer, palmari, macchinari, lettori ottici, centralini 
telefonici, cordless, ecc. 
L’impianto di fonia e dati è, generalmente, costituito dai seguenti elementi: 

o Impianto di cablaggio strutturato, completo di prese utente, armadi rack, cavi in rame e fibra ottica; 
o Alimentazione elettrica, in continuità per le utenze sensibili, quali le apparecchiature informatiche centrali, centrale 

telefonica, ecc. 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali  
o Utensili elettrici 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
o Caduta dall’alto (per l’impiego di scale) Possibile Grave Notevole 
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o Posture incongrue Possibile Significativo Notevole 
o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 
o Rumore Possibile Modesto Accettabile 
o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 
o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 L’esecuzione di lavori deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi della pertinente normativa tecnica 

riconosciuti idonei per tale attività  
 Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i lavori siano  eseguibili nel rispetto 

della norma 
 Prima di realizzare un nuovo impianto trasmissione dati si deve realizzare una buona progettazione dello stesso 

 Gli impianti devono essere realizzati solo da imprese in possesso di Autorizzazione Ministeriale, che possono eseguire le 
prove e verifiche di funzionalità dell’impianto nonché rilasciare opportuna documentazione 

 Il cablaggio strutturato connesso alla rete pubblica (di qualsiasi gestore) per fornire collegamenti telefonici, internet o per 
trasmissione dati deve essere realizzato e collegato da imprese autorizzate come da D.M. 314/92 

 L’impianto integrato fonia/dati deve essere realizzato secondo la norma americana EIA/TIA-568, la norma europea EN-
50173 e la norma internazionale ISO/IEC-11801 

 La ditta che esegue gli impianti a cablaggio strutturato per la trasmissione di fonia, dati, segnali video, ed altri tipi di segnali, 
deve rilasciare la certificazione di conformità impianti rete trasmissione dati, secondo le norme ISO/IEC 11801 e 
ANSI/EIA/TIA 568-A 

 Gli impianti devono essere realizzati esclusivamente secondo la regola dell'arte, in conformità alla normativa vigente e le 
imprese installatrici sono responsabili della corretta esecuzione. Per regola dell’arte si intende la conformità alla vigente 
normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea 
o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo 

 Le imprese installatrici abilitate, devono eseguire gli impianti a regola d’arte utilizzando allo scopo materiali parimenti 
costruiti a regola d’arte e certificati 

 Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino efficienti 
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti  
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi  
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore  
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI 
Rif. Normativo 

 
Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Tappi preformati 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 2: Inserti 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
 
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 
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Impianto rilevazione incendi 
Installazione di un impianto di rivelazione incendi, ossia di una serie di componenti degli impianti di allarme incendio in grado di 
rilevare e segnalare la presenza di un incendio all'interno di un edificio o altra infrastruttura. Un dispositivo di rivelazione fumi e 
incendi è tipicamente costituito da apparecchiature elettroniche che rilevano la presenza di fumi o di variazioni di calore o di 
principio di incendio, in base ai fenomeni fisici connessi allo sviluppo dell'incendio. 
L’impianto di rilevazione fumo ed incendi è, generalmente, costituito dai seguenti elementi: 

o Centralina di allarme incendio, ossia l'unità di controllo alla quale sono collegati tutti i singoli dispositivi di rivelazione 
fumi e incendi; 

o Dispositivi di rilevazione, quali rilevatori automatici, rilevatori di fumo, pulsanti di allarme ecc.. 
o Dispositivi di segnalazione, quali sirene acustiche, pannelli luminosi rossi lampeggianti, dispositivi di segnalazione ai 

soccorritori esterni, ecc.. 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali  
o Utensili elettrici 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
o Caduta dall’alto (per l’impiego di scale) Possibile Grave Notevole 
o Posture incongrue Possibile Significativo Notevole 
o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 
o Rumore Possibile Modesto Accettabile 
o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 
o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 L’esecuzione di lavori deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi della pertinente normativa tecnica 

riconosciuti idonei per tale attività  
 Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i lavori siano  eseguibili nel rispetto 

della norma 
 La progettazione degli impianti di rivelazione incendi deve essere realizzata in conformità alla norma UNI 9795 che indica 

i criteri standard relativamente al posizionamento dei sensori e dei dispositivi di segnalazione  
 L’installazione dei sistemi di rilevazione  e di segnalazione manuale d’incendio deve essere effettuata in ottemperanza alle 

norme europee UNI EN 54, che stabiliscono le caratteristiche tecniche e fisiche 
 I rivelatori devono essere installati in modo che possano scoprire ogni tipo d'incendio prevedibile nell'area sorvegliata fin 

dal suo stadio iniziale, ed in modo da evitare falsi allarmi 
 Gli impianti devono essere realizzati esclusivamente secondo la regola dell'arte, in conformità alla normativa vigente e le 

imprese installatrici sono responsabili della corretta esecuzione. Per regola dell’arte si intende la conformità alla vigente 
normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea 
o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo 

 Le imprese installatrici abilitate, devono eseguire gli impianti a regola d’arte utilizzando allo scopo materiali parimenti 
costruiti a regola d’arte e certificati 

 I prodotti utilizzati devono avere marchi di qualità ed omologazioni ministeriali nazionali ed internazionali 
 La centrale di allarme incendio deve essere ubicata in luogo permanentemente e facilmente accessibile, protetto, per 

quanto possibile, dal pericolo di incendio diretto, da danneggiamenti meccanici e manomissioni, esente da atmosfera 
corrosiva 

 I punti di segnalazione manuale devono essere ubicati in modo da essere raggiunti da ogni punto dell’edificio con un 
percorso non maggiore di 40 mt 

 I punti manuali di segnalazione devono essere installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad 
un'altezza compresa tra 1.00 e 1.40 mt 

 I punti manuali di segnalazione devono essere protetti contro l'azionamento accidentale, i danni meccanici e la corrosione 
 In corrispondenza di ciascun punto manuale di segnalazione devono essere riportate in modo chiaro e facilmente 

intellegibile le istruzioni per l'uso, deve essere disponibile un martelletto per la rottura del vetro, essendo prevista 
l’installazione sottovetro 

 Le segnalazioni acustiche e/o ottiche devono essere chiaramente riconoscibili come tali e non confondibili con altre 
segnalazioni  

 I cavi di collegamento all’alimentazione del sistema di rilevazione incendi e allarme devono avere un percorso indipendente 
da altri circuiti elettrici e resistenza all'incendio secondo la norma CEI 20-36 
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 Gli impianti devono essere corredati di dichiarazione di conformità secondo il D.M. 37/08 (ex Legge 46/90) 
 La funzionalità del sistema di allarme deve essere verificata regolarmente, per garantire un lungo periodo di servizio, 

affidabile, senza interruzioni e senza falsi allarmi 
 La manutenzione degli impianti di rilevazione deve essere eseguita secondo la norma UNI 11224, che regola le procedure 

per il controllo iniziale, la sorveglianza e il controllo periodico dei sistemi di rilevazione e segnalazione incendio 
 Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino efficienti 
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti  
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi  
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore  
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 
 Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Tappi preformati 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 2: Inserti 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
 
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Realizzazione impianto di messa a terra dell’edificio 
Trattasi della realizzazione o della modifica dell’impianto di messa a terra di un edificio per civili abitazioni. 
Gli elettricisti provvedono ad infiggere nel terreno le paline (spandenti o dispersori) nel numero dovuto; dette paline possono essere 
composte da rame, acciaio zincato o acciaio ricoperto di rame (di spessore mm 40). 
Il collocamento dei dispersori avviene per infissione manuale (battute con mazza) o meccanica (battipalo); a volte è necessario 
dover oltrepassare dei solai in calcestruzzo per raggiungere il terreno di infissione paline, si procede pertanto ad effettuare dei fori 
con martelli perforatori. 
Nel tracciato ove sono stati posti e murati i tubi o corrugati e le scatole di derivazione, gli elettricisti fanno passare il cavo giallo-
verde (di messa a terra) nei tubi di alloggiamento fino alle scatole di derivazione. Si provvede quindi a collegare, al fine di garantire 
la continuità elettrica, i conduttori di terra asserviti agli appartamenti e agli impianti centralizzati (ascensore, caldaia, antenna, 
autoclave, illuminazione esterna) al dispersore; il collegamento avviene tramite morsetti che presentano una superficie di contatto 
adeguata, raramente si collegano con saldatura autogena. Viene, quindi, verificata l’idoneità della capacità di dispersione degli 
impianti di messa a terra. 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 
o Avvitatore portatile a batteria 
o Tester 
o Utensili elettrici 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Probabilità Danno Classe 
Cadute entro scavi aperti  Possibile Grave Notevole 
Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 
Incendio di natura elettrica Possibile Grave Notevole 
Inalazione fumi di saldatura Possibile Grave Notevole 
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Rumore per utilizzo di avvitatori Possibile Significativo Notevole 
Ustioni da saldatura Possibile Modesto Accettabile 
Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 
Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti necessari per poter 

svolgere questa mansione  
 Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti professionali 

previsti dalla legge 
 Oltre all'impianto di messa a terra per garantire la protezione dai contatti indiretta è necessario installare a monte degli 

apparecchi utilizzatori un dispositivo in grado di rilevare la dispersione di corrente verso terra (interruttore differenziale o 
magnetotermico) che interrompa il flusso di corrente elettrica prima che la stessa assuma valori pericolosi 

 Gli interruttori magnetotermici, i fusibili e gli interruttori differenziali devono essere coordinati con l'impianto di messa a terra 
in modo da garantire il rispetto delle condizioni di sicurezza richieste dalla Norma CEI 64-8 

 L'impianto di messa a terra deve essere installato e verificato da personale qualificato, tale impianto è soggetto a denuncia 
obbligatoria e verifica periodica da parte dell'autorità competente 

 La prevenzione dei contatti indiretti si basa sui controlli periodici degli interruttori e dell'efficienza dell'impianto di messa a 
terra 

 Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di pericolo, ad es. un 
cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità di cabine elettriche, conduttori, macchine e 
apparecchi sotto tensione  

 Gli addetti all'esercizio di installazioni elettriche devono avere a disposizione attrezzi e dispositivi di protezione appropriati 
e in buone condizioni 

 L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino a una tensione 
massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura CE  

 I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro legate all’impianto elettrico ed ai 
conseguenti rischi 

 I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni d’emergenza relative ad incendi o pronto 
soccorso 

 Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere attrezzature più idonee 
o piani di lavoro sopraelevati 

 Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede che al piano, eventualmente con aiuto di 
altra persona  

 E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della lunghezza della stessa e 
della pendenza applicabile 

 Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare estintori a polvere 
o CO2  

 Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver sezionato l'impianto 
 Particolare cura deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese 

di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione, data la loro pericolosità e la rapida usura cui sono soggette  
 Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia 

dell'impianto elettrico, come ad esempio: 
o apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 
o materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature; 
o cavi elettrici nudi o con isolamento rotto 

 E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se il grado di 
protezione delle apparecchiature lo consente 

 I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti di estintori 
idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al circuito 

 Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione 
 E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche 
 La messa a terra deve essere omologati dall'ISPESL competente (i relativi modelli devono essere inviati a detto ente entro 

30 giorni dall'inizio dei lavori) 
 Dovranno essere verificati dall'ASL gli impianti di terra entro 2 anni dalla loro messa in esercizio 
 Il lavoro deve essere eseguito "fuori tensione" (in assenza di rete elettrica)  
 Accertarsi preventivamente dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tacciato da eseguire 
 Per il sostegno del dispersore mantenersi a distanza di sicurezza mediante l’uso di una corretta attrezzatura 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 
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Elmetto dielettrico 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione  
UNI EN 13087-8 (2006)  
Elmetti di protezione- Metodi di prova- Parte 8: Proprietà elettriche. 

Stivali isolanti 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti dielettrici 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 60903 
Guanti di protezione isolanti  da contatto con parti sotto tensione 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Cuffia antirumore 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-1 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 1: Cuffie 

7.13 Installazione impianto ascensore 

Trattasi del montaggio dell'impianto ascensore in vano predisposto, compreso opere accessorie e murarie. In particolare si 
prevede: 

o Approvvigionamento e movimentazione materiali 
o Opere murarie 
o Montaggio guide, argano di trazione o pistone oleodinamico 
o Montaggio centralina, quadro elettrico 
o Montaggio cabina, porte di piano ed accessori 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Saldatrice elettrica 
o Utensili elettrici portatili 

 Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
o Andatoie e passerelle 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 
o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 
o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 Attenersi alle schede relative all'utilizzo delle attrezzature e delle opere provvisionali utilizzate 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 Eseguire le impalcature di servizio nel vano di corsa secondo le istruzioni specifiche della casa costruttrice dell'impianto 

ascensore 
 Non lavorare mai su parti in tensione  
 Utilizzare utensili elettrici con marchio IMQ   
 Prima dell'utilizzo di attrezzature a funzionamento elettrico, accertarsi che l'impianto elettrico e di terra di cantiere sia 

conforme alle disposizioni di legge (vedi scheda installazione cantiere, sezione impianto elettrico di cantiere)  
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 Utilizzare attrezzature dotate di idoneo isolamento elettrico  
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 
Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Imbracatura e cintura di 
sicurezza 

 

Art 75 – 77 – 78 - Allegato VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Imbracature per 
il corpo 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

7.14 Impianto pannelli fotovoltaici 

 

Realizzazione di un impianto fotovoltaico, che è composto essenzialmente da: 
o moduli o pannelli fotovoltaici, costituiti da celle in materiale semiconduttore, quale il silicio 

cristallino; 
o inverter, che trasforma la corrente continua generata dai moduli in corrente alternata; 
o quadri elettrici e cavi di collegamento. 

I pannelli fotovoltaici solari sono dispositivi per la trasformazione immediata dell'energia radiante del 
sole in energia elettrica mediante le celle fotovoltaiche, unità elementari di silicio drogato,  che hanno 
la capacità di convertire l'energia elettromagnetica (quella che comunemente chiamiamo "luce") in 
energia elettrica, sfruttando le caratteristiche chimico e fisiche del materiale siliceo di cui sono 
composte. 

Il pannello è formato da un supporto per un certo numero di celle fotovoltaiche elementari, e da una intelaiatura che le assembla 
meccanicamente e le protegge dagli agenti atmosferici. Le celle fotovoltaiche sono collegate in serie e parallelo tra loro fino ad 
ottenere la tensione e la potenza di esercizio caratteristica dell'intero modulo. I pannelli fotovoltaici da soli non sono sufficienti per 
la messa in esercizio dell'impianto fotovoltaico, infatti occorrono anche i circuiti elettrici di convogliamento dell'energia generata e 
spesso anche da batterie che hanno la funzione di accumulare e rilasciare l'energia accumulata in modo graduale nel tempo.  
Una prima classificazione delle tipologie di impianti fotovoltaici può essere la seguente: 

o impianti autonomi funzionanti in isola (stand-alone); 
o impianti collegati in parallelo alla rete elettrica pubblica (grid connected). 

Una ulteriore classificazione può essere fatta in base alla potenza degli impianti: 
o impianti di potenza non superiore a 20kWp;  
o impianti con potenza superiore a 20kWp. 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Utensili elettrici 
o Autocarro con gru 
o Ganci e funi di sollevamento 

 Opere provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
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o Ponteggi 
o Impalcature 

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Fibre di amianto (in presenza di manufatti in amianto sui tetti) 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione 
Liv. 

Probabilità 
Entità 
danno Classe 

o Esposizione all’amianto (presenza di manufatti in amianto sui tetti) Possibile Grave Notevole 
o Caduta dall’alto (impianti realizzati su tetti inclinati) Possibile Grave Notevole 
o Elettrocuzione (durante la fase di cablaggio dei componenti e di esercizio e 

manutenzione dell’impianto)  
Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 
o Movimentazione manuale dei carichi (sollevamento dei pannelli) Possibile Significativo Notevole 
o Incendio Possibile Significativo Notevole 
o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 
o Ferite, tagli ed abrasioni (durante l’utilizzo di attrezzature) Possibile Significativo Notevole 
o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature  
 Gli impianti fotovoltaici e i relativi componenti devono essere conformi alle norme tecniche vigenti e devono essere realizzati 

con componenti di nuova costruzione o comunque non già impiegati in altri impianti 
 L' installazione di un sistema fotovoltaico, essendo potenzialmente pericolosa, deve essere effettuata da personale 

specializzato e qualificato 
 I moduli fotovoltaici devono essere provati e verificati da laboratori accreditati, per le specifiche prove necessarie alla verifica 

dei moduli, in conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025. Tali laboratori devono essere accreditati EA (European 
Accreditation Agreement) o devono aver stabilito con EA accordi di mutuo riconoscimento 

 Al fine di prevenire la caduta dall’alto si devono predisporre ponteggi, impalcature o sistemi di ancoraggio come le linee 
vita. Nel caso di ponteggi deve essere redatto il Pi.M.U.S. 

 Per la movimentazione meccanica dei carichi (costituiti dai pannelli), attenersi scrupolosamente alle procedure di sicurezza 
indicate nella scheda  relativa all'utilizzo degli apparecchi di sollevamento effettivamente utilizzati  

 Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in equilibrio instabile Sollevare il carico 
procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei carichi sospesi sopra i lavoratori, che 
devono mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra  

 I pannelli fotovoltaici devono essere disposti con orientamento il più possibile verso la direzione del Sud geografico e con 
angolo inclinazione rispetto al terreno (angolo di tilt) all'incirca pari alla latitudine del sito. Le installazioni con esposizione 
verso sud-est o sud-ovest sono ammesse, prevedendo che, una volta in esercizio, l'impianto abbia una leggera perdita di 
produttività rispetto alla soluzione con esposizione ottimale 

 Per quanto riguarda l'inclinazione dei pannelli, l'inclinazione di 30 gradi rispetto al piano è quella che in Italia permette di 
avere la massima produzione annua di energia. In questo caso l'incidenza di una differente inclinazione sulla potenzialità 
produttiva dell'impianto è minore, ad esempio se contenuta tra +/- 10 gradi può essere trascurata 

 I moduli fotovoltaici possono essere collocati su qualsiasi pertinenza di un immobile (tetto, facciata, terrazzo) o sul terreno. 
La decisione deve essere presa in base all’esistenza sul sito d’installazione dei seguenti requisiti: disponibilità di spazio 
necessario per installare i moduli e corretta esposizione ed inclinazione della superficie dei moduli 

 Le condizioni ottimali in l’Italia sono: esposizione SUD (accettabile anche SUD-EST, SUD-OVEST, con ridotta perdita di 
produzione); inclinazione dei moduli compresa fra 25°(latitudini più meridionali) e 35°(latitudini più settentrionali); assenza 
di ostacoli in grado di creare ombreggiamento 

 Verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze  
 Gli impianti fotovoltaici devono essere collegati alla rete elettrica o a piccole reti isolate 
 Ogni singolo impianto fotovoltaico deve essere caratterizzato da un unico punto di connessione alla rete elettrica, non 

condiviso con altri impianti fotovoltaici 
 Il tipo di conduttura in cavo, installato per il collegamento dei quadri elettrici, degli inverter e dei pannelli fotovoltaici, deve 

essere scelto in base al particolare tipo di posa, alle esigenze di assorbimento e con riferimento alla normativa in vigore 
CEI 2022 riguardante i cavi per energia 

 Tutte le condutture di bassa tensione devono essere realizzate con canalizzazioni o con passerelle porta-cavi a norme  CEI 
2354 e CEI 2331 

 Il diametro delle tubazioni non deve essere mai inferiore a 1,3 volte quello del cerchio circoscritto ai cavi in esso contenuti, 
con un minimo di 16mmq, in conformità alle Norme CEI. 

 La sezione dei canali porta-cavi occupata dai cavi non deve eccedere il 50% della sezione totale del canale stesso 
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 Devono essere utilizzati tutti gli accessori necessari per il mantenimento del grado di protezione (CEI 701) richiesto per il 
tipo di ambiente d’installazione 

 Le cassette di connessione e rompitratta, devono essere in materiale isolante autoestinguente, certificate secondo CEI 
2348, e di dimensioni tali da alloggiare comodamente tutti i conduttori ed i morsetti necessari; devono permettere una rapida 
e sicura identificazione di tutti i conduttori per successivi interventi; devono essere del tipo da incasso o a vista, in materiale 
plastico o in metallo dove esista pericolo di danneggiamento meccanico 

 La protezione dai contatti diretti, ovvero contro il contatto delle persone con parti dell'impianto normalmente in tensione, 
deve essere garantita mediante l'utilizzo di cassette o involucri (apribili solo mediante attrezzo) tali da proteggere le parti 
attive dei circuiti quali morsetti di collegamento, giunzioni, derivazioni, ecc…  

 Gli involucri, le cassette o le barriere utilizzate, quando costruite in metallo, devono essere collegate all'impianto di terra 
generale 

 La protezione dai contatti indiretti per l’impianto fotovoltaico deve essere realizzata tenendo in considerazione che i sistemi 
di collegamento del neutro e delle masse sono diversi per il lato c.c. e il lato c.a. dell’impianto 

 La protezione delle persone contro il contatto indiretto accidentale con parti dell'impianto normalmente non in tensione, 
appunto i contatti indiretti, deve essere garantita dal coordinamento delle protezioni poste a monte di ogni linea elettrica 
(realizzabile con interruttore del tipo automatico magnetotermico o interruttore differenziale) 

 In qualche caso, in particolare nella posa di impianti sui tetti, si può essere nella condizione di operare a contatto con 
manufatti di amianto. Se in presenza di sfaldamenti deve essere eseguita una bonifica (la sola perforazione del materiale 
sprigiona fibre di amianto), che deve essere effettuata da ditte specializzate ed autorizzate. Deve, inoltre, essere 
predisposto, da parte delle ditte incaricate della bonifica, un documento “Piano di bonifica amianto” che conterrà le 
descrizione delle operazioni da eseguire e il piano degli interventi 

 In caso d’incendio, si deve considerare l’impossibilità di interrompere la generazione elettrica (durante le ore in cui è 
presente una radiazione solare) da parte dei moduli fotovoltaici e quindi la presenza di tensione sul lato a corrente continua. 
Pertanto si devono avvisare gli addetti alle squadre antincendio o i Vigili del Fuoco di questa condizione al fine di permettere 
di intervenire in sicurezza con opportuni estinguenti idonei all’intervento su parti in tensione 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

DPI Rif. Normativo 
Casco Protettivo 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature 

Guanti in crosta 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Guanti dielettrici 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 60903 
Guanti di protezione isolanti  da contatto con parti sotto tensione 

Tuta di protezione 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Imbracatura e cintura di 
sicurezza 

 

Art 75 – 77 – 78 - Allegato VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Imbracature per il 
corpo 
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8 PRESCRIZIONI GENERALI DI PREVENZIONI E PROTEZIONE 

8.1 Prescrizioni contro il rischio di seppellimento negli scavi 

Il rischio di seppellimento può manifestarsi con elevata probabilità in occasione di scavi di sbancamento o 
di scavi a sezione obbligata. 
In questo caso l’impresa esecutrice, previa valutazione della consistenza del terreno, dovrà realizzare una 
opportuna pendenza delle pareti dello scavo in conformità a quanto previsto al paragrafo 1.3.5 
“Determinazione dell’angolo di scarpa per la stabilità delle pareti dello scavo”. 
Qualora per motivi di spazio non sia possibile formare la pendenza adeguata, le pareti dello scavo dovranno 
essere armate. 
Non è consentito depositare ad una distanza minore di 2 metri dal ciglio dello scavo materiali di risulta, 
inerti ed in genere di tutti quei materiali che a causa della pendenza o delle irregolarità del terreno possono 
cadere all’interno dello scavo, a meno che non siano posti in essere idonei sistemi di trattenuta. 

8.2 Prescrizioni contro le condizioni atmosferiche avverse 

 Procedure 
In caso di pioggia, in linea di massima devono essere interrotte tutte le lavorazioni all’esterno, fatte salve 
quelle indispensabili per scongiurare altri rischi ai lavoratori o alla popolazione o per mettere in sicurezza 
strutture e impianti. In questi casi, i lavoratori addetti devono essere muniti di indumenti impermeabili, 
compresi copricapo, e di calzature antisdrucciolevoli e impermeabili, quali stivali antinfortunistici dotati di 
puntale rinforzato e lamina antiperforazione. In particolare devono essere interrotte le lavorazioni che 
comportano la presenza di lavoratori sul fondo di scavi di profondità superiore a m 1,5. La ripresa del lavoro, 
dopo la cessazione del fenomeno, potrà essere disposta solo dopo una accurata verifica, da parte di 
personale esperto, della consistenza delle pareti dello scavo e dello stato degli eventuali sbadacchi. In caso 
di allagamenti, deve essere ripristinata la praticabilità dei luoghi mediante aggottamento con motopompe 
e sgombero dei fanghi. Qualora l’allagamento abbia interessato opere provvisionali o impianti tecnologici 
(elettrico, idrico, ecc.) l’ordine di ripresa del lavoro e di rimessa in funzione degli impianti o opere 
provvisionali deve essere impartito dal capocantiere dopo un accurato sopralluogo ed eventualmente 
previo parere favorevole dei VV. F., se intervenuti. 
Analogamente, nel caso – poco probabile - di neve o ghiaccio, dovranno essere interrotte tutte le 
lavorazioni, salvo gli interventi strettamente necessari per la messa in sicurezza dei luoghi e/o delle opere 
provvisionali. I lavoratori addetti a questi ultimi interventi devono essere muniti di indumenti impermeabili, 
compresi copricapo, e di calzature antisdrucciolevoli e impermeabili, quali stivali antinfortunistici dotati di 
puntale rinforzato e lamina antiperforazione. Prima di disporre la ripresa dei lavori, il capocantiere, con 
l’aiuto di personale di provata esperienza, dovrà effettuare accurate ispezioni delle opere provvisionali, 
delle pareti degli scavi, delle murature di recente formazione e delle cataste di materiali di altezza superiore 
a m 1,5 , per verificare che la neve e/o il ghiaccio non né abbiano compromesso la stabilità o l’accessibilità.  
In caso di forte vento, la lavorazione deve essere interrotta dopo aver messo in sicurezza, asportandole o 
assicurandole opportunamente, tutte le parti di opere provvisionali, mezzi d’opera e attrezzature che, per 
loro natura o in relazione alle lavorazioni in corso, possono distaccarsi costituendo pericolo di urti alle 
persone. Alla cessazione del fenomeno, il capocantiere dovrà effettuare un accurato sopralluogo al fine di 
verificare lo stato delle strutture e delle opere provvisionali, prima di impartire l’ordine di ripresa dei lavori.  
In caso di basse temperature, e fatta salva la formazione di ghiaccio nel quale caso vale quanto prescritto 
in precedenza, i lavoratori dovranno essere forniti di idonei indumenti antifreddo, confezionati in modo da 
non intralciare i movimenti degli arti e da non impedire l’utilizzo di altri dispositivi di protezione individuali 
quali elmetto, calzature antinfortunistiche, cuffie antirumore, ecc.  
I lavoratori esposti per lunghi periodi all’azione del sole devono essere muniti di idonei copricapo, 
approvvigionati di abbondante acqua potabile ed inoltre devono potere tempestivamente mettersi al riparo 
in caso di soleggiamento eccessivo. 
Misure preventive e protettive 
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In caso di lavorazioni da effettuarsi inderogabilmente in condizioni metereologiche avverse (interventi 
urgenti, messa in sicurezza, ec.), i lavoratori addetti devono essere muniti dei seguenti DPI: 
1. indumenti impermeabili, compresi copricapo; 
2. calzature antisdrucciolevoli e impermeabili, quali stivali antinfortunistici dotati di puntale rinforzato 
e lamina antiperforazione; 
3. idonei indumenti antifreddo; 
4. copricapo idonei per l’irraggiamento solare. 
Misure di coordinamento 
Nella programmazione dei lavori da svolgersi all’aperto i preposti dovranno tenere conto dei bollettini di 
previsione meteorologici locali. In caso di previsioni avverse, la Direzione di cantiere dovrà disporre 
opportune limitazioni dell’attività, non esclusa la sospensione fino al ripristinarsi di condizioni atmosferiche 
favorevoli. 

8.3 Prescrizioni contro il rischio di investimenti e/o urti 

In tutte le fasi di lavoro che comportano l’impiego di automezzi o mezzi d’opera e/o il maneggio di materiali 
ingombranti può verificarsi una non trascurabile probabilità di investimenti o urti alla persona legati alla 
circolazione di autocarri, escavatori, pale caricatrici, ecc. ovvero alla movimentazione di materiali. 
Tutti i mezzi d’opera semoventi dovranno essere dotati di segnalazione ottica della marcia; in particolare, 
quelli che possono effettuare manovre di retromarcia dovranno inoltre essere muniti di segnalatore acustico 
di retromarcia. In casi eccezionali - quali guasti ai sistemi suddetti, mezzi d’opera ad azionamento a spinta 
o comunque sprovvisti dei dispositivi di sicurezza - la manovra deve essere sorvegliata da terra da parte di 
un lavoratore appositamente incaricato.  
La manipolazione di materiali ingombranti deve essere effettuata con la massima attenzione, verificando 
preventivamente la disponibilità di spazio ed eventualmente allontanando le persone estranee alla 
manovra. 

8.4 Prescrizioni contro il rischio di caduta di oggetti e materiali dall’alto  

Durante le fasi di scavo a sezione obbligata devono essere adottate idonee misure per evitare la caduta di 
oggetti e materiali dall’alto. 
È vietato l’accumulo o l’accatastamento di materiali in prossimità del ciglio degli scavi a meno che gli stessi 
non siano muniti di opere provvisionali (tavole fermapiede, tavolati di protezione, parapetti con puntelli o 
controventature) in grado di resistere alla sollecitazione della caduta dei materiali accatastati. 
Nel caso sia prevista la circolazione di mezzi d’opera in prossimità del ciglio dello scavo, la recinzione dello 
scavo stesso dovrà essere realizzata con elementi sufficientemente robusti da contenere eventuali urti da 
parte dei mezzi d’opera stessi.  
Durante il sollevamento di attrezzature e materiali mediante gru, i carichi devono essere adeguatamente 
imbracati o contenuti in appositi cestoni. In ogni caso, la zona sottostante i carichi sospesi deve essere 
interdetta ai lavoratori ed opportunamente segnalata mediante idonea cartellonistica. 

8.5 Prescrizioni contro il rischio di elettrocuzione 

Il rischio di elettrocuzione può manifestarsi nelle seguenti fasi di lavoro: 

- interventi di spostamento o messa in sicurezza di sottoservizi elettrici rilevati durante l’attività di 
bonifica e che per validi motivi non possono essere disattivati; 

- tutte le fasi di lavoro in cui vengono utilizzati macchine, attrezzature ed utensili alimentati 
elettricamente.  

Nel caso d’interventi nelle immediate vicinanze di impianti elettrici in esercizio dovranno essere applicate 
tutte le misure di sicurezza di cui agli artt. 82 e 83 del D. Lgs. 81/2008, nonché delle norme: 

- CEI EN 50110-1: Esercizio degli Impianti Elettrici; 

- CEI EN 50110-2: Esercizio degli Impianti Elettrici (allegati nazionali); 
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- CEI EN 11-27: Esecuzione dei lavori su impianti elettrici a tensione nominale non superiore a 1000 
V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua; 

- CEI EN 11-27/1: Esecuzione dei lavori elettrici – Parte 1 -  Requisiti minimi di formazione per lavori 
non sotto tensione su sistemi di Categoria 0, I ,II e III e lavori sotto tensione su sistemi di Categoria 
0 e I. 

In particolare, i lavoratori addetti dovranno essere in possesso della qualifica di Persona Esperta (PES) o 
Persona Avvertita (PAV) ai sensi della norma CEI EN 11/27-1 
Tutte le macchine ed attrezzature elettriche presenti in cantiere devono avere le carcasse metalliche 
collegate all’impianto di messa a terra di cantiere mediante conduttori di terra di adeguata sezione, 
comunque non inferiore a 16 mmq in caso di conduttore esterno al cavo di alimentazione. Inoltre, le linee 
di alimentazione di dette macchine ed attrezzature devono essere protette contro i cortocircuiti, le 
sovracorrenti e le tensioni di contatto; i valori delle correnti nominali di intervento dei dispositivi di protezione 
devono risultare coordinate con il valore della resistenza dell’impianto di terra di cantiere.  
Per quanto riguarda l’impiego di utensili elettrici portatili, deve essere data la preferenza ad utensili 
alimentati in bassissima o bassa tensione (batterie) o, in alternativa, a utensili a doppio isolamento. Nel 
caso che gli utensili siano alimentati da gruppi elettrogeni portatili, il doppio isolamento deve intendersi 
esteso oltre che al gruppo stesso, anche al cavo di alimentazione.  

8.6 Prescrizioni contro il rischio da polveri e inquinanti aerodispersi 

Durante le lavorazioni che possono dare luogo ad emissione di polveri e/o di sostanze nocive, devono 
essere adottate opportune misure di sicurezza per evitare o almeno mitigare l’esposizione dei lavoratori e 
l’inquinamento dei luoghi. 
Nel corso degli scavi di sbancamento e a sezione obbligata i materiali da trattare devono essere bagnati 
con acqua per limitare l’emissione di polveri.  

8.7 Prescrizioni contro il rischio rumore 

Durante le fasi di lavoro che comportano l’esecuzione di scavi, rimozione di pavimenti e rivestimenti, 
demolizioni, fonometrie, utilizzo di attrezzature motorizzate, ecc., i lavoratori possono essere esposti a 
considerevoli livelli di rumore, quali quelli riportati a titolo di esempio nella tabella seguente, desunti dallo 
studio effettuato dal CPT di Torino e riportati nella pubblicazione “Conoscere per prevenire n° 8” dell’ottobre 
2000. 
In particolare, sono stati utilizzati i risultati della Tabella A con riferimento alle attività di: 
 DESCRIZIONE ATTIVITÀ Lep,w 
4 Scavi di sbancamento 82,7 
5 Scavi di fondazione 78,2 
47 rimozioni parziali con scarico macerie 85,5 
49 movimentazione e scarico materiali 82,7 
82 sollevamento materiale 75,6 
Tali esposizioni possono verificarsi sia in relazione all’utilizzo diretto di attrezzature rumorose da parte dei 
lavoratori, sia in modo indiretto, a causa di lavorazioni interferenti. 
Pertanto, si richiede che: 

- il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice in sede di redazione del Piano Operativo di 
Sicurezza, effettui una valutazione dell’esposizione al rumore, nei modi previsti dal D. Lgs.81/2008, 
tenendo conto anche delle suddette lavorazioni interferenti; 

- in esito a detta valutazione e cautelativamente in ogni caso, tutti i lavoratori siano dotati di dispositivi 
di protezione dell’udito con adeguati livelli di abbattimento del rumore; 

- tutti i lavoratori siano informati circa i rischi cui sono soggetti e formati a riconoscere le condizioni 
di maggior esposizione al rumore in caso di lavorazioni interferenti; 
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- in esito alla valutazione del rischio, sia applicato un adeguato programma di sorveglianza sanitaria 
per tutti i lavoratori esposti ai sensi del D. Lgs. 81/2008 ed in ogni caso a giudizio del medico 
competente. 

Sarà facoltà del Coordinatore per l’esecuzione richiedere la verifica dei livelli di esposizione dichiarati 
dall’impresa, specie qualora discordino notevolmente da quelli sopra riportati. 

8.8 Prescrizioni contro i rischi posturali 

Il rischio posturale dovrà essere valutato tramite protocolli consolidati, quali il progetto “Traumi da sforzi 
ripetuti in edilizia. Valutazione dei rischi e prime indicazioni patogeniche in attività specifiche”, sviluppato 
nel 1998 dall’INAIL in collaborazione con le organizzazioni sindacali CGIL, CISL e UIL o il protocollo OCRA. 
L’indice di esposizione OCRA viene definito come il rapporto tra il numero di azioni tecniche effettuate 
nell’ambito dei compiti ripetitivi esaminati ed il numero di azioni tecniche raccomandate. 
Per l’indice di esposizione IE vengono individuate tre fasce: 

- IE < 0,75: l’attività lavorativa non comporta alcun rischio per quanto riguarda le patologie muscolo-
scheletriche degli arti superiori; 

- IE compreso tra 0,75 e 4: l’attività lavorativa in esame comporta una probabile, anche se non 
rilevante, esposizione a rischio per gli addetti. E’ necessario introdurre interventi di sorveglianza 
medica per i lavoratori; 

- IE > 4: l’attività lavorativa comporta situazioni di rischio tanto maggiori quanto più alto risulta il 
valore assunto dall’indice. Sono necessari interventi di sorveglianza medica per gli addetti ed una 
riprogettazione del ciclo lavorativo in esame. 

Lo studio citato in precedenza applica il metodo dell’indice OCRA alle seguenti mansioni edilizie, 
assimilabili a quelle coinvolte nelle lavorazioni del cantiere oggetto del presente PSC, ricavando a titolo 
indicativo i sotto elencati indici di esposizione: 
MANSIONE IE DESCRIZIONE 
muratore 3,4 Rischio probabile 
Necessaria sorveglianza sanitaria 
Le misure di sicurezza da attuare consistono in: 

- Sorveglianza sanitaria finalizzata all’accertamento dell’idoneità sanitaria; 

- Organizzazione dell’attività lavorativa in funzione della mitigazione degli IE risultanti dalla 
valutazione effettuata dall’impresa; 

- Turnazione dei lavoratori per gli indici di esposizione più gravosi. 

8.9 Prescrizioni contro il rischio da vibrazioni 

Al fine di favorire la riduzione del rischio di vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio, dovranno essere 
adottate le seguenti misure di sicurezza: 

- adottare preferibilmente sistemi di rimozione mediante taglio con seghe a dischi o fili diamantati 
telecomandate con centralina disgiunta dagli organi taglienti; 

- in caso di demolizioni effettuate con martelli a mano, adibire all’operazione esclusivamente i 
lavoratori in possesso di idoneità medica specifica per la mansione; 

- programmare l’attività con opportuni turni e avvicendamenti del personale, ovvero con pause 
commisurate alla criticità delle demolizioni da effettuare; 

- adottare adeguati dispositivi di protezione individuali, quali guanti imbottiti. 
Per quanto riguarda le vibrazioni trasmesse al corpo intero, dovranno essere adottate le seguenti misure 
di sicurezza: 

- adottare preferibilmente sistemi di rimozione mediante taglio con seghe a dischi o fili diamantati 
telecomandate con centralina disgiunta dagli organi taglienti; 
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- in caso di demolizioni effettuate con martelli su miniescavatori, adibire all’operazione 
esclusivamente i lavoratori in possesso di idoneità medica specifica per la mansione; 

- programmare l’attività con opportuni turni e avvicendamenti del personale, ovvero con pause 
commisurate alla criticità delle demolizioni da effettuare. 

8.10 Prescrizioni relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva 

 Casi in cui è Consentito l’Uso Comune 
Ai fini del miglioramento della sicurezza in cantiere attraverso un’efficiente utilizzazione degli spazi ed un 
efficace controllo della conformità delle installazioni, sarà consentito l’uso comune esclusivamente nei casi 
di seguito elencati e con le limitazioni specificate. In ogni caso, l’utilizzo comune di attrezzature dovrà 
essere autorizzato preventivamente dalla direzione del cantiere. 
Le imprese autorizzate all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva devono in ogni caso rispettare le seguenti regole fondamentali: 

- è vietato manomettere in alcun modo gli apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi 
di protezione collettiva; in particolare, è assolutamente vietato rimuovere, manomettere o rendere 
inefficienti i dispositivi di protezione collettiva, quali recinzioni, parapetti, mantovane, dispositivi di 
protezione contro l’elettrocuzione e simili. 

- qualora, per giustificati motivi tecnici, si renda indispensabile rimuovere detti dispositivi, 
l’autorizzazione alla rimozione deve avvenire solo previo consenso dell’impresa affidataria e del 
Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori, previa verifica delle conseguenze per la sicurezza 
collettiva e previa adozione di equivalenti misure di protezione sostitutive. 

- al termine degli interventi, i dispositivi rimossi devono essere prontamente ripristinati, ove 
necessario a cura di imprese specializzate (per esempio, ripristino di protezioni elettriche; 
dell’avvenuto ripristino deve essere data comunicazione al Coordinatore per l'Esecuzione dei 
Lavori. 

8.11 Apprestamenti 

Ponteggi fissi 
L’uso comune dei ponteggi fissi è consentito esclusivamente alle imprese autorizzate dall’impresa 
affidataria. 
L’allestimento di ponteggi fissi è riservato esclusivamente alle imprese all’uopo individuate dall’impresa 
affidataria, le quali rilasceranno la competente documentazione di sicurezza (PI.M.U.S., Autorizzazioni 
Ministeriali, relazioni di calcolo, istruzioni d’uso). In sede di riunione di coordinamento, l’impresa affidataria 
rilascerà copia della suddetta documentazione a tutte le imprese esecutrici autorizzate all’uso comune. 
Nella stessa sede si stabiliranno eventuali incompatibilità all’uso contemporaneo dei ponteggi. 
Sarà compito dell’impresa affidataria coordinare l’uso dei ponteggi in modo da evitare il superamento del 
carico massimo ammissibile per lo specifico apprestamento. 
Trabattelli, ponti su cavalletti, ponti sviluppabili semoventi 
L’utilizzo comune è assolutamente vietato. È assolutamente vietato il prestito di dette attrezzature fra 
imprese differenti, a meno che la transazione non sia regolata da contratti di locazione, comodato o simili. 
In questo caso, l’impresa cedente dovrà fornire all’impresa ricevente tutte le informazioni necessarie per la 
gestione in sicurezza delle attrezzature, inclusi il manuale di uso e manutenzione, le certificazioni di 
conformità e attestazioni di collaudo e verifica periodica, ove prescritte. 
Ciascuna impresa proprietaria o locataria di attrezzature del tipo di che trattasi deve identificare le 
attrezzature e/o le macchine di propria competenza mediante cartelli riportanti la propria ragione sociale; 
l’impresa affidataria, nell’ambito delle attività di coordinamento e cooperazione fra i datori di lavoro, dovrà 
individuare ed allontanare dal cantiere le attrezzature e/o macchine non identificate come sopra specificato. 
Impalcati, parapetti, andatoie, passerelle, armature delle pareti degli scavi 
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L’uso comune di tali opere provvisionali è consentito esclusivamente alle imprese autorizzate dall’impresa 
affidataria. 
L’allestimento di dette opere provvisionali è riservato esclusivamente alle imprese all’uopo individuate 
dall’impresa affidataria, le quali rilasceranno la competente documentazione di sicurezza (PI.M.U.S., 
Autorizzazioni Ministeriali, relazioni di calcolo, istruzioni d’uso). In sede di riunione di coordinamento, 
l’impresa affidataria rilascerà copia della suddetta documentazione a tutte le imprese esecutrici autorizzate 
all’uso comune. Nella stessa sede si stabiliranno eventuali incompatibilità all’uso contemporaneo degli 
apprestamenti. 
Sarà compito dell’impresa affidataria coordinare l’uso delle opere provvisionali in modo da evitare il 
superamento del carico massimo ammissibile per lo specifico apprestamento. 
Gabinetti, locali per lavarsi, spogliatoi, refettori; locali di ricovero e di riposo, camere di 
medicazione; infermerie 
L’uso comune è consentito nei limiti di affollamento previsti dall’impresa affidataria. 
 Attrezzature 
Gru, autogrù, argani, elevatori 
L’uso comune è consentito limitatamente al sollevamento di carichi di competenza di imprese esecutrici 
diverse da quelle titolari dell’apparecchio di sollevamento. La manovra dell’apparecchio è in ogni caso 
riservata al personale incaricato da parte dell’impresa titolare, in possesso dei dovuti requisiti normativi. 
Macchine movimento terra, macchine movimento terra speciali e derivate, seghe circolari, 
piegaferri, clipper, molazze, betoniere a tazza, macchine da cantiere in genere 
L’utilizzo comune è assolutamente vietato. Ciascuna impresa proprietaria o locataria deve identificare le 
macchine di propria competenza mediante cartelli riportanti la propria ragione sociale; le macchine non 
identificate saranno individuate ed allontanate dal cantiere a cura dell’impresa affidataria. 
Impianti elettrici di cantiere, di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, antincendio, 
evacuazione fumi, adduzione di acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo. Impianti fognari 
L’uso comune è consentito nell’ambito delle normali modalità di utilizzo. È vietata qualsiasi manipolazione, 
modifica, ampliamento, integrazione che non sia previsto dall’impresa affidataria ed eseguito da ditte 
specializzate all’uopo incaricate dall’impresa affidataria. 

8.12 Infrastrutture 

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici, percorsi pedonali 
L’uso comune è consentito nel rispetto delle regole stabilite dal presente Piano di Sicurezza e 
Coordinamento e dai documenti di sicurezza (Piano Operativo di Sicurezza, Piano di Emergenza di 
Cantiere) dell’impresa affidataria. 
Aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere 
L’uso comune è consentito. L’impresa affidataria potrà comunque riservare alcune aree all’utilizzo esclusivo 
da parte di singole imprese. È vietato costituire depositi di materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere al di 
fuori delle aree appositamente individuate ed attrezzate a cura dell’impresa affidataria. 

 Mezzi e Servizi di Protezione Collettiva 

Segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici 
L’uso comune è consentito. È vietato altresì disporre segnali e avvisi in difformità o in contrasto con quelli 
stabiliti dall’impresa affidataria. 
Attrezzature per primo soccorso, illuminazione di emergenza, mezzi estinguenti, servizi di 
gestione delle emergenze 
L’uso comune è esplicitamente previsto nell’ambito del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento. Tale 
uso dovrà in ogni caso avvenire in accordo con le regole stabilite nel piano di emergenza di cantiere, che 
le imprese esecutrici dovranno condividere ed impegnarsi a rispettare. 
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9 PROCEDURE INTEGRATIVE AL PIANO DI SICUREZZA 

9.1 Procedura per la messa fuori tensione di impianti elettrici in esercizio 

La presente procedura si applica in tutti i casi sia necessario disattivare temporaneamente o 
definitivamente l’alimentazione di un impianto elettrico o di una sua parte, per l’esecuzione di lavori 
sull’impianto stesso o nelle immediate vicinanze, ovvero per effettuarne la dismissione in condizioni di 
sicurezza. 
Soggetti Interessati 
Responsabile Impianto (RI) 
Il Responsabile dell’impianto è la persona fisica che gestisce l’impianto esercitando le seguenti prerogative: 

 pianificazione e programmazione dei lavori; 

 programmazione ed esecuzione delle modifiche gestionali e delle manovre sull’impianto elettrico; 

 individuazione dell’impianto elettrico, o parte di esso, interessato dai lavori; 

 trasferimento alla persona responsabile della conduzione dell’attività lavorativa delle informazioni 
sugli eventuali rischi ambientali specifici ed elettrici dell’impianto oggetto dei lavori; 

 consegna dell’impianto elettrico alla persona preposta alla conduzione dell’attività lavorativa. 
Preposto ai Lavori (PL) 
Il Preposto ai Lavori è la persona fisica designata a sovrintendere ai lavori sull’impianto o in prossimità dello 
stesso, esercitando le seguenti prerogative: 

 presa in consegna dell’impianto interessato ai lavori, da parte del Responsabile dell’impianto 
elettrico; 

 verifica dell’assenza di tensione nell’impianto, in caso di lavoro fuori tensione, nonché della verifica 
sul posto di lavoro della messa a terra; 

 pianificazione delle attività; 

 programmazione delle attività; 

 gestione e trasferimento al personale a lui subordinato delle informazioni necessarie per il lavoro 
e la sicurezza; 

 accertamento dello stato delle attrezzature e dei mezzi speciali utilizzati per il lavoro 
Coordinatore in fase di esecuzione 
Il CEL è la figura definita all’art. 89 comma f) del D. Lgs.81/08. 
Procedura di coordinamento 
La necessità di disattivare impianti elettrici o loro parti deve essere evidenziata in sede di programmazione 
dei lavori, durante le riunioni di coordinamento. 
Nel corso di dette riunioni: 

1. il PL comunica al RI le modalità con le quali intende eseguire il lavoro (fuori tensione, in tensione, 
ecc.); 

2. il RI ed il PL pianificano l’intervento in stretta collaborazione, individua e delimita, se necessario, la 
zona di lavoro; 

3. il RI realizza l’assetto di impianto stabilito durante la pianificazione, secondo il programma definito; 

4. il RI comunica al PL che è autorizzato ad iniziare il lavoro, compilando la parte superiore del 
modello allegato e consegnandolo al PL (comunicazione documentata). Questo atto è detto 
“consegna dell’impianto” e rappresenta la garanzia fornita dal RI al PL che l’impianto è nell’assetto 
pianificato e che vi rimarrà fino alla restituzione dell’impianto; 

5. il PL dà le necessarie istruzioni agli operatori e si assicura che siano ben comprese; 
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6. sotto la direzione del PL si adottano le misure di sicurezza previste, si allestisce il cantiere e si 
esegue il lavoro; 

7. al termine il PL allontana tutti dal cantiere, si accerta che siano state rimosse eventuali terre di 
lavoro e altre misure di sicurezza; 

8. in caso di disattivazione temporanea, il PL comunica al RI che il lavoro è terminato e si può 
ripristinare l’assetto normale dell’impianto, compilando la parte inferiore del modello allegato e 
riconsegnandolo al RI (comunicazione documentata). Tale atto è detto “restituzione dell’impianto” 
e rappresenta la garanzia fornita dal PL al RI che manovre di rimessa in servizio dell’impianto non 
causeranno danni a persone o cose; 

9. il RI ripristina l’impianto nelle condizioni previste per l’esercizio. 

 

9.2 Procedura per l’ammissione in cantiere delle imprese esecutrici sub 
affidatarie e dei lavoratori autonomi 

Definizioni 

Impresa esecutrice (D. Lgs. 
81/08 e s.m.i., art.89) 

Impresa che esegue un’opera o parte di essa impegnando proprie 
risorse umane e materiali 
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Subappalto (D.lgs n. 163/2006 
art. 118) 

 

Contratto con il quale l’appaltatore affida ad un terzo (subappaltatore) 
l’esecuzione di parte dell’opera oggetto del contratto con la stazione 
appaltante. Sono assimilati al subappalto, e quindi assoggettati allo 
stesso regime normativo, i contratti aventi ad oggetto attività ovunque 
espletate che richiedono l’impiego di manodopera, quali le forniture 
con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 
superiore al 2 per cento dell’importo dei lavori affidati o di importo 
superiore a 100.000 euro qualora l’incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell’importo 
del contratto da affidare. 
L’affidamento in subappalto deve essere autorizzato dalla stazione 
appaltante entro il termine di 30 giorni dalla richiesta. Trascorsi detti 
termini senza che la stazione appaltante abbia provveduto, 
l’autorizzazione si intende concessa 

Fornitura con posa in opera 
(D.lgs n. 163/2006 art. 118) 

 

Trasporto, scarico e messa in opera di manufatti o materiali. Rientra 
nella fattispecie del subappalto se: 

- l’importo è superiore al 2 per cento dell’importo dei lavori affidati o a 
100.000 Euro; 

- l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia 
superiore al 50 per cento dell’importo del contratto di 
subaffidamento. 

L’affidamento in fornitura con posa in opera, quando non costituisce 
subappalto, deve essere comunicato alla stazione appaltante 

Noleggio a caldo (D.lgs n. 
163/2006 art. 118) 

 

Noleggio di attrezzature motorizzate o mezzi d’opera compresa la 
prestazione dell’operatore. Rientra nella fattispecie del subappalto se: 

- l’importo è superiore al 2 per cento dell’importo dei lavori affidati o a 
100.000 Euro; 

- l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia 
superiore al 50 per cento dell’importo del contratto da affidare. 

Il noleggio a caldo, quando non costituisce subappalto, deve essere 
comunicato alla stazione appaltante 

Lavoratore autonomo (D. Lgs. 
81/08 e s.m.i., art.89) 

Persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla 
realizzazione dell'opera senza vincolo di subordinazione  

Ammissione di imprese subappaltatrici 
Le imprese subappaltatrici potranno essere ammesse in cantiere solo dopo: 

1. l’autorizzazione al subappalto da parte del Committente; 

2. la verifica dell’idoneità tecnico professionale da parte dell’impresa Affidataria e del Responsabile 
dei Lavori 

3. la verifica positiva del POS da parte del CSE. 
A tale fine l’impresa affidataria dovrà seguire la seguente procedura: 

Impresa affidataria Verifica dell’idoneità tecnico professionale del subappaltatore secondo le modalità 
di cui all’art. 97 ed all’allegato XVII del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 
L’impresa affidataria deve comunicare al Responsabile dei Lavori il nominativo 
della persona incaricata della verifica, che deve essere in possesso di adeguata 
formazione 

Impresa affidataria Richiesta di autorizzazione al subappalto. 
Alla richiesta deve essere allegata la dichiarazione di avvenuta verifica dell’idoneità 
tecnico professionale corredata di tutta la documentazione esibita dall’impresa 
subappaltatrice. 
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Impresa affidataria Trasmette al subappaltatore copia del PSC e del proprio POS 
Impresa 
subappaltatrice 

Redige il proprio POS in conformità al D. Lgs. 81/08 e s.m.i., al PSC e al POS 
dell’impresa affidataria  

Impresa affidataria Verifica la congruità del POS dell’impresa subappaltatrice rispetto al proprio POS 
e lo trasmette al CSE con nota scritta in cui dichiara di aver effettuato la verifica di 
congruità  

CSE Verifica entro 15 gg dalla ricezione l'idoneità del piano operativo di sicurezza 
Ammissione di imprese con contratto di fornitura e posa in opera o noleggio a caldo 
Le imprese con contratto di fornitura e posa in opera o noleggio a caldo, quando non rientrano nella 
fattispecie del subappalto, potranno essere ammesse in cantiere solo dopo: 

1. la comunicazione al Committente; 

2. la verifica dell’idoneità tecnico professionale da parte del Responsabile dei Lavori; 

3. la verifica positiva del POS da parte del CSE. 
A tale fine deve essere seguita la seguente procedura: 

Impresa 
affidataria 

Verifica dell’idoneità tecnico professionale del subappaltatore secondo le modalità 
di cui all’art. 97 ed all’allegato XVII del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 
L’impresa affidataria deve comunicare al Responsabile dei Lavori il nominativo della 
persona incaricata della verifica, che deve essere in possesso di adeguata 
formazione 

Impresa 
affidataria 

Comunicazione al committente almeno15 giorni prima dell’inizio dei lavori  e 
l’affidamento di fornitura e posa in opera o noleggio a caldo 
Alla comunicazione deve essere allegata la dichiarazione di avvenuta verifica 
dell’idoneità tecnico professionale corredata di tutta la documentazione esibita 
dall’impresa subappaltatrice. 
Inoltre l’impresa affidataria deve attestare che: 

- l’importo della fornitura e posa in opera o noleggio a caldo non supera il 
2% dell’importo totale dei lavori o l’importo di € 100.000,00; 

- il costo della manodopera non supera il 50% dell’importo della fornitura e 
posa in opera o noleggio a caldo, fornendo anche i dati per il riscontro da 
parte del Committente 

Impresa 
affidataria 

Trasmette all’impresa copia del PSC e del proprio POS 

Impresa f.p.o. o 
noleggio a caldo 

Redige il proprio POS in conformità al D. Lgs. 81/08 e s.m.i., al PSC e al POS 
dell’impresa affidataria  

Impresa 
affidataria 

Verifica la congruità del POS dell’impresa f.p.o. o noleggio a caldo rispetto al proprio 
POS e lo trasmette al CSE con nota scritta in cui dichiara di aver effettuato la verifica 
di congruità  

CSE Verifica entro 15 gg dalla ricezione l'idoneità del piano operativo di sicurezza 
Ammissione di lavoratori autonomi 
I lavoratori autonomi potranno essere ammessi in cantiere solo dopo: 

1. la comunicazione al Committente; 

2. la verifica positiva dell’idoneità tecnico professionale da parte del Responsabile dei Lavori; 

3. l’esplicita accettazione da parte del lavoratore autonomo del PSC e del POS dell’impresa 
affidataria. 

A tale fine deve essere seguita la seguente procedura: 
Impresa 
affidataria 

Verifica dell’idoneità tecnico professionale del lavoratore autonomo secondo le modalità 
di cui all’art. 97 ed all’allegato XVII del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 
L’impresa affidataria deve comunicare al Responsabile dei Lavori il nominativo della 
persona incaricata della verifica, che deve essere in possesso di adeguata formazione 
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Impresa 
affidataria 

Trasmette al Responsabile dei Lavori la dichiarazione di avvenuta verifica dell’idoneità 
tecnico professionale corredata di tutta la documentazione esibita dal lavoratore 
autonomo 

Impresa 
affidataria 

Trasmette al lavoratore autonomo copia del PSC e del proprio POS, che lo stesso dovrà 
accettare esplicitamente 

9.3 Procedura per l’ammissione di terzi in cantiere 

Campo di Applicazione 
Il presente regolamento si applica in tutti i casi in cui soggetti terzi rispetto alla Direzione Lavori e allo staff 
del Committente debbano accedere alle aree consegnate all’impresa affidataria. 
Regole Generali 
Di norma, le aree del cantiere sono tassativamente interdette ai non addetti ai lavori. Dietro specifica 
richiesta, il Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori e la Direzione di cantiere autorizzeranno l’accesso di 
terzi nei seguenti casi: 
A Permessi a tempo determinato: 

A1 sopralluoghi da parte di soggetti tecnici esterni (giornaliero) senza accompagnamento da parte 
dello staff del Committente, del Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori, della Direzione Lavori e 
della Direzione di Cantiere; 

A2 effettuazione di attività lavorative a tempo determinato all’interno delle aree del cantiere. 

B Permessi a tempo indeterminato: 

B1 attività di manutenzione e conduzione di impianti in esercizio ricadenti all’interno dell’area di 
cantiere; 

Tutte le richieste di accesso devono essere inoltrate al Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori nei termini 
di seguito specificati ed indicando le informazioni particolari specificate di seguito nei singoli casi. 
L’accesso al cantiere comporta: 

- l’accettazione sottoscritta dei regolamenti interni emanati dalla Direzione di cantiere, del piano di 
emergenza di cantiere e delle misure di sicurezza anche specifiche prescritte dal Coordinatore per 
l'Esecuzione dei Lavori; 

- l’assunzione della piena responsabilità (formalizzata mediante sottoscrizione di apposita manleva) 
dei danni alle persone e/o alle cose (di se stessi, del cantiere o di terzi) derivanti dal mancato 
rispetto dei regolamenti, del piano di emergenza e delle misure di sicurezza di cui al punto 
precedente; 

- i soggetti autorizzati all’accesso al cantiere dovranno impegnarsi ad operare esclusivamente lungo 
i percorsi e nelle aree concordate, evitando di inoltrarsi in zone del cantiere non di propria 
competenza e per le quali non sono autorizzati; 

- agli stessi è assolutamente vietato utilizzare attrezzature, macchine o impianti appartenenti ad altre 
imprese operanti in cantiere. Eventuali necessità in tal senso, in particolare per quanto riguarda 
l’eventuale utilizzo di opere provvisionali (ponteggi, passerelle, piani di carico e simili) dovranno 
essere manifestate in sede di richiesta di autorizzazione all’accesso, al fine di consentire la dovuta 
gestione conformemente alle prescrizioni di cui al D. Lgs. 81/08.  

Il Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori e la Direzione di cantiere si riservano di allontanare dal cantiere 
le persone autorizzate che dovessero rendersi responsabili di gravi contravvenzioni alle regole suddette; 
in caso di ripetute contravvenzioni da parte di personale appartenente ad una stessa azienda, il 
Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori e la Direzione di cantiere si riservano di revocare il relativo 
permesso di accesso. 
Il Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori e la Direzione di cantiere contesteranno ogni eventuale 
contravvenzione alle norme di sicurezza di cui al D.Lgs.81/08 da parte delle imprese ospitate, 
indipendentemente o anche in contraddittorio con i rispettivi Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori o 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, riservandosi come sopra di allontanare i singoli 
lavoratori ovvero le imprese responsabili di ripetute, gravi contravvenzioni; in caso di rifiuto di allontanarsi 
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dal cantiere da parte di questi ultimi, il Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori o la Direzione di cantiere 
si riservano di informare i competenti organi di controllo. 
In ogni caso, tutte le persone che accedono al cantiere devono essere munite almeno dei seguenti DPI: 

- calzature antinfortunistiche con suola antiperforazione; 
- casco, 

salvo ulteriori misure di protezione prescritte nei singoli casi dal Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori o 
dalla Direzione di cantiere. 
Il personale autorizzato ad accedere in cantiere dovrà raggiungere le aree di suo interesse esclusivamente 
mediante il percorso stabilito in sede di richiesta di accesso; in caso di attività all’interno del cantiere, il 
personale autorizzato dovrà stazionare esclusivamente nell’ambito delle aree stabilite in sede di richiesta 
di accesso. In ogni caso, è vietata la circolazione o lo stazionamento in aree diverse da quelle concordate 
con il Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori e la Direzione di cantiere. 
Regole Particolari 
Permessi a tempo determinato 
In tutti i casi di permesso a tempo determinato viene rilasciato un pass nominativo correlato ad un 
documento di riconoscimento. 
Coloro che necessitano di accedere o transitare attraverso il cantiere per effettuare sopralluoghi presso 
locali tecnici o altro devono inoltrare richiesta via e-mail al Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori con 
almeno 48 ore di anticipo rispetto alla data richiesta, specificando: 

- nominativo e ragione sociale dei richiedenti; 
- nominativo delle persone che devono accedere, se diversi; 
- data e orario; 
- area di interesse; 
- motivo della visita o sopralluogo. 

Il Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori e la Direzione di cantiere si riservano di proporre variazioni alle 
date ed agli orari richiesti in relazione alle condizioni di rischio all’interno del cantiere. 
Ai visitatori sarà rilasciato da parte della Direzione di cantiere un pass giornaliero previa: 

- esibizione di un documento di riconoscimento in corso di validità; 
- sottoscrizione del regolamento di cantiere (per presa visione); 
- sottoscrizione di una manleva relativa ai danni subiti da persone o cose conseguentemente al 

mancato rispetto del regolamento di cantiere da parte dei visitatori. 

Inoltre, agli stessi sarà indicato il percorso cui dovranno strettamente attenersi all’interno del cantiere per 
raggiungere la zona d’interesse; i visitatori che dovessero allontanarsi dal percorso prestabilito saranno 
immediatamente allontanati dal cantiere. 
Tutti i visitatori dovranno premunirsi di calzature antinfortunistiche con suola antiperforazione e di elmetto 
per la protezione del capo, salvo ulteriori misure di sicurezza prescritte dal Coordinatore per l'Esecuzione 
dei Lavori.  
Effettuazione di attività lavorative a tempo determinato all’interno delle aree del cantiere di 
riqualifica 
I Committenti che intendono effettuare attività lavorative a tempo determinato all’interno del Cantiere 
devono inoltrare richiesta con almeno 15 giorni di anticipo al Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori e 
per conoscenza alla Direzione Lavori. 
Il richiedente dovrà dichiarare di avere dato piena applicazione a quanto prescritto dall’art. 90  del 
D.Lgs.81/08, ed in particolare: 

- validazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento; 
- nomina del Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori, in quanto nella circostanza è sicuramente 

prevista la presenza di più imprese; 
- verifica dell'idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei 

lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare; 
- acquisizione dalle imprese esecutrici della dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per 

qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle 
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casse edili, nonché di una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

Qualora, non ricorrendo per l’attività in se le condizioni minime per la nomina del Coordinatore per 
l'Esecuzione dei Lavori, tale figura non sia stata nominata, il Committente dovrà procedere alla suddetta 
nomina preventivamente alla richiesta di ingresso in cantiere, al fine di poter attuare il coordinamento con 
le altre imprese operanti in cantiere, come prescritto dalla norma. 
La richiesta di accesso dovrà essere corredata dai seguenti documenti: 

- Descrizione dettagliata degli interventi previsti, corredata da disegni, piante e dettagli esecutivi di 
interesse; 

- Date di inizio e fine dei lavori: 
- Programma dei lavori; 
- Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai requisiti di cui all’allegato XV al D.Lgs.81/08; 
- Piani Operativi di Sicurezza dell’impresa affidataria e delle imprese esecutrici, conformi ai requisiti 

di cui all’allegato XV al D.Lgs.81/08; 
- Dichiarazioni di avvenuta verifica dell’idoneità tecnico professionale dell’impresa affidataria e delle 

imprese esecutrici, ai sensi degli artt. 90 e 97 del D.Lgs.81/08; 
- Dichiarazione di avvenuta verifica della congruità dei Piani Operativi di Sicurezza delle imprese 

esecutrici ai sensi degli artt. 92 e 97 del D.Lgs.81/08; 
- Elenco delle imprese esecutrici; 
- Elenco dei lavoratori presenti in cantiere; 
- Elenco dei lavoratori addetti alla prevenzione e lotta agli incendi, primo soccorso ed evacuazione, 

completo dei relativi attestati; 
- Elenco degli automezzi, mezzi d’opera, macchine, attrezzature ed opere provvisionali previsti. 

Il Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori del cantiere Riqualifica convocherà una riunione di 
coordinamento cui dovranno prendere parte almeno: 

- per la parte richiedente: 
o il Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori; 
o il Direttore dei Lavori; 
o il Datore di lavoro dell’impresa affidataria; 

-  per il cantiere ospitante: 
o Il Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori, 
o il Direttore dei Lavori; 
o il Datore di lavoro dell’impresa affidataria; 
o la Direzione di cantiere; 

In esito a detta riunione saranno stabilite le seguenti misure di sicurezza, da considerarsi prioritariamente 
a carico della parte richiedente: 

1. le misure organizzative per attuare lo sfalsamento nello spazio delle attività interferenti e per la 
delimitazione/recinzione delle aree di lavoro; 

2. le misure organizzative per attuare lo sfalsamento nel tempo delle attività interferenti; 
3. le misure di sicurezza atte ad eliminare o ridurre i rischi dovuti alle interferenze, quando gli stessi 

non possono essere gestiti con le modalità di cui ai punti 1 e 2; 
4. le eventuali misure di sicurezza da adottare in caso di utilizzo comune di macchine, attrezzature e 

opere provvisionali (esclusi eventuali accordi economici tra le parti); 
5. le misure di sicurezza per la gestione della viabilità di cantiere; 
6. le misure di sicurezza da adottare in caso di assegnazione di aree per lo stoccaggio di attrezzature, 

materiali e rifiuti all’interno del cantiere; 
7. le modalità per il controllo dell’applicazione di quanto stabilito. 

A tale proposito, resta inteso che, fermo restando gli obblighi del Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori 
della parte richiedente in merito alle verifiche di cui all’art. 92, il Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori e 
la Direzione di cantiere si riservano di effettuare opportuni controlli circa l’applicazione delle norme di 
sicurezza prescritte dal D.Lgs.81/08 da parte delle imprese ospitate. 
In accoglimento della richiesta ai lavoratori delle imprese ospiti saranno rilasciati pass nominali corredati di 
fotografia e con indicazione della data di scadenza. 
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Permessi a tempo indeterminato - Attività di manutenzione e conduzione di impianti in esercizio 
ricadenti all’interno dell’area di cantiere 
Coloro che necessitano di accedere al cantiere per l’effettuazione di attività di manutenzione e conduzione 
degli impianti in esercizio di propria competenza ricadenti nell’area di cantiere, devono inoltrare richiesta al 
Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori e per conoscenza alla Direzione Lavori, specificando: 

- l’impianto per il quale si richiede l’accesso, la relativa ubicazione e l’estensione; 
- la natura delle operazioni da compiere; 
- le ragioni sociali delle imprese che devono accedere e l’eventuale frequenza degli interventi; 
- i nominativi degli addetti; 
- l’eventuale necessità di accesso con automezzi e accessi notturni; 
- l’eventuale necessità di chiavi per l’accesso da varchi diversi da quello principale; 
- la documentazione di sicurezza delle imprese interessate (DVR, Piano Operativo di Sicurezza, 

ecc.). 

All’esito favorevole dell’esame della documentazione di cui sopra, il Coordinatore per l'Esecuzione dei 
Lavori trasmetterà il parere favorevole alla Direzione del cantiere, per il rilascio dei permessi a tempo 
indeterminato. L’assegnazione di chiavi dovrà essere verbalizzata con presa visione da parte della 
Direzione Lavori e del Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori. 

9.4 Procedura per l’individuazione dei lavoratori 

Tutti i lavoratori presenti in cantiere dovranno essere facilmente individuabili sia a distanza che in 
prossimità. 
Gli elementi da riconoscere a distanza sono: 

- Impresa di appartenenza; 

- Eventuale incarico di capocantiere/caposquadra 
Gli elementi da riconoscere in prossimità sono: 

- Nome e cognome 

- Impresa di appartenenza. 
Pertanto, tutti i lavoratori presenti in cantiere dovranno essere dotati di: 

- Indumenti da lavoro con indicazione della ragione sociale dell’impresa; 

- Tesserini identificativi completi di: 

1. fotografia e generalità del lavoratore; 

2. ragione sociale dell’impresa; 

3. estremi del contratto di affidamento o dell’autorizzazione al subappalto; 
I tesserini devono essere esposti in modo ben visibile e tale da non potere essere smarriti o causare 
intralcio al lavoro. Si prescrive pertanto che detti tesserini siano inseriti in tasche trasparenti cucite 
direttamente sugli indumenti da lavoro; 

- Casco di protezione di colore bianco per gli operai e blu per i capisquadra, assistenti e tecnici. 
I lavoratori sprovvisti di tesserino di riconoscimento saranno immediatamente allontanati dal cantiere. 
Tutte le imprese esecutrici dovranno fornire: 

- Elenco dei lavoratori impegnati nel cantiere; 

- Copia del libro unico del lavoro da cui risultino i nominativi di cui sopra. 

9.5 Procedure in caso di ricorso al lavoro notturno 

Definizioni 

- "periodo notturno": periodo di almeno sette ore consecutive comprendenti l'intervallo tra la mezzanotte 
e le cinque del mattino; 
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- "lavoratore notturno": 
o qualsiasi lavoratore che durante il periodo notturno svolga almeno tre ore dei suo tempo di lavoro 

giornaliero impiegato in modo normale; 

o qualsiasi lavoratore che svolga durante il periodo notturno almeno una parte del suo orario di lavoro 
secondo le norme definite dai contratti collettivi di lavoro. In difetto dì disciplina collettiva è 
considerato lavoratore notturno qualsiasi lavoratore che svolga lavoro notturno per un minimo di 
ottanta giorni lavorativi all'anno; il suddetto limite minimo è riproporzionato in caso di lavoro a tempo 
parziale; 

Modalità di gestione 
I POS dovranno contenere almeno le seguenti informazioni: 
- individuazione delle fasi di lavoro in cui si prevede di ricorrere al lavoro notturno, completa della durata 

in termini di settimane; 

- organizzazione giornaliera e settimanale dell’orario di lavoro notturno, completa con l’indicazione dei 
periodi di riposo; 

- elenco nominativo dei lavoratori notturni, distinto per sesso, età e mansione, con l’ulteriore indicazione 
dei lavoratori che ne abbiano fatta esplicita richiesta ai sensi dell’art. 3 comma 1 del D. Lgs. 532/99; 

- certificati di idoneità sanitaria individuali o dichiarazione collettiva da parte del medico competente, da 
cui risulti l’assenza di controindicazioni sanitarie al lavoro notturno; 

- verbale di consultazione delle RSU o del RLS, da cui risulti fra l’altro anche l’assenza di ulteriori divieti al 
lavoro notturno, quali: 

o lavoratrici madri (limitatamente al periodo dalle ore 24 alle ore 6) a partire dalla data 
dell’accertamento dello stato di gravidanza fino al compimento di un anno di età del bambino; 

o di motivi di esenzione, quali: 
o lavoratrici madri di un figlio di età inferiore a tre anni o, in alternativa, il lavoratore padre convivente 

con la stessa; 

o la lavoratrice o il lavoratore che sia l'unico genitore affidatario di un figlio convivente di età inferiore a 
dodici anni; 

o la lavoratrice o il lavoratore che abbia a proprio carico un soggetto disabile ai sensi della legge 5 
febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni. 

- procedure adottate dall’impresa per accertare in corso d’opera l’insorgenza di condizioni di divieto o 
esenzione dal lavoro notturno; 

- nominativi dei preposti addetti alla vigilanza (ai sensi dell’art. 97 del D. Lgs. 81/2008) durante il periodo 
notturno; 

- organizzazione dei servizi igienico assistenziali e del piano di emergenza specifici per il periodo notturno, 
con indicazione degli addetti alla prevenzione e lotta agli incendi ed al primo soccorso presenti in cantiere 
durante tale periodo. 

9.6 Procedura per il contrasto all’assunzione di alcol durante il lavoro 

Di seguito si riportano alcune indicazioni - che le imprese esecutrici dovranno adottare nella redazione o 
aggiornamento dei rispettivi POS – relative al contrasto all’assunzione di alcol durante il lavoro, con 
particolare riferimento alle attività lavorative che comportano un elevato rischio di infortuni sul lavoro ovvero 
per la sicurezza, l'incolumità o la salute dei terzi. 
Definizioni 
“Bevanda alcolica”: ogni prodotto contenente alcol alimentare con gradazione superiore a 1,2 gradi di 
alcol; 
“bevanda superalcolica”: ogni prodotto contenente alcol alimentare con gradazione superiore al 21% di 
alcol in volume 
Modalità di Attuazione 
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I POS dovranno contenere almeno le seguenti informazioni: 
- elenco nominativo dei lavoratori addetti alle seguenti mansioni (se ricorrenti): 

o sovrintendenza ai lavori entro tubazioni, canalizzazioni, recipienti e simili nei quali possono 
esservi gas e vapori tossici od asfissianti ovvero gas, vapori, polveri infiammabili od esplosivi 

o addetti alla guida di veicoli stradali per i quali è richiesto il possesso della patente di guida 
categoria B, C, D, E, e quelli per i quali è richiesto il certificato di formazione professionale per 
guida di veicoli che trasportano merci pericolose su strada; 

o addetti alla guida di macchine di movimentazione terra e merci; 

o lavoratori addetti ai comparti della edilizia e delle costruzioni e tutte le mansioni che prevedono 
attività in quota, oltre i due metri di altezza; 

o ogni altra mansione eventualmente ricorrente, compresa nell’elenco di cui all’allegato I del 
Provvedimento 16 marzo 2006 della Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano. 

- riscontro del divieto di assunzione di bevande alcoliche e superalcoliche durante lo svolgimento delle 
suddette mansioni, che il  Datore di lavoro è tenuto ad emanare ai sensi dell’art. 15 comma 1 della 
legge n. 125 del 30 Marzo 2001, "Legge quadro in materia di alcol e di problemi alcolcorrelati" e 
dell’art. 111 comma 8 del D. Lgs. 81/2008; 

- attestati di partecipazioni dei lavoratori interessati a specifiche iniziative di informazione e 
sensibilizzazione organizzate dal Datore di lavoro in ottemperanza agli obblighi di informazione e 
formazione imposti dal D. Lgs. 81/2008; 

- procedura concordata con il medico competente ai fini della effettuazione dei controlli alcolimetrici nei 
luoghi di lavoro (art. 15 comma 2 legge 125/2001) e degli accertamenti clinici per la verifica di 
assenza di condizioni di alcol-dipendenza e di assunzione di sostanze psicotrope e stupefacenti. 

9.7 Procedura per la consultazione dei RLS 

RLS Aziendale, Territoriale, di Sito Produttivo 
Ciascuna impresa esecutrice dovrà indicare nel proprio POS i nominativi dei RLS aziendali designati dai 
lavoratori. 
In caso di mancata elezione dei RLS aziendali, il datore di lavoro dovrà indicare nel POS il nominativo del 
RLS territoriale ed inoltre allegare ricevuta del versamento del contributo al “fondo di sostegno alla piccola 
e media impresa, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriali e alla pariteticità”, istituito 
presso l’INAIL ai sensi del D. Lgs. 81/08. 
Procedura di Consultazione 
I Datori di lavoro dovranno promuovere la consultazione e la partecipazione dei lavoratori nei modi prescritti 
dal D. Lgs. 81/08 e definiti dagli accordi fra le parti sociali. Tale azione di promozione dovrà espletarsi 
prioritariamente mediante iniziative di informazione miranti a portare a conoscenza tutti i lavoratori, 
compresi in particolare quelli provenienti da altri paesi, i diritti di rappresentanza e partecipazione sanciti 
dalla legge. 
La consultazione dovrà essere garantita nelle forme e nei modi previsti dal D. Lgs. 81/08 e dagli accordi 
interconfederali; in ogni caso dovranno essere attuate le seguenti iniziative: 

- riunione periodica di prevenzione e protezione con frequenza almeno annuale; 

- consultazione preventiva in ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione, programmazione, 
realizzazione e verifica della prevenzione nella azienda o unità produttiva; 

- consultazione sulla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione, alla attività 
di prevenzione incendi, al primo soccorso, alla evacuazione dei luoghi di lavoro e del medico 
competente; 

- consultazione in merito all’organizzazione della formazione dei lavoratori; 
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- i datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza 
copia del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano operativo di sicurezza almeno dieci giorni 
prima dell'inizio dei lavori; 

- consultazione in merito al Piano di Sicurezza e Coordinamento prima dell’accettazione dello stesso. 

9.8 Procedura per l’organizzazione della cooperazione, del coordinamento 
nonché della reciproca informazione fra i datori di lavoro e tra questi ed i 
lavoratori autonomi 

Organizzazione della Cooperazione e dl Coordinamento 
Il Datore di lavoro dell’impresa affidataria dovrà attuare un sistema di coordinamento, cooperazione e 
reciproca informazione fra le imprese esecutrici, finalizzato prioritariamente alla cooperazione fra i diversi 
soggetti per l’eliminazione o riduzione dei rischi correlati alle interferenze. 
Tale sistema dovrà essere attuato: 

- in sede di organizzazione del cantiere, ai fini di evitare o ridurre i rischi da interferenze con l’ambiente 
esterno; 

- in sede di programmazione operativa dei lavori, al fine di evitare nei limiti del possibile la compresenza 
di lavorazioni incompatibili fra loro; 

- in sede di organizzazione dei lavori, con specifico riferimento alla individuazione di figure professionali 
cui affidare il compito di sovrintendere e coordinare l’attività di imprese diverse operanti nelle stesse 
aree; 

- in caso di utilizzo comune di apprestamenti, opere provvisionali, servizi ed attrezzature; 

- in sede di definizione delle procedure di emergenza. 
Ai fini dell’attuazione del sistema di coordinamento, cooperazione e reciproca informazione fra le imprese 
esecutrici, il Datore di lavoro dell’impresa affidataria dovrà provvedere – anche attraverso un proprio 
incaricato di cui fornirà il nominativo al Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori, al Project Manager, al 
Responsabile dei Lavori ed alla Direzione Lavori – affinché siano attuate le seguenti azioni 

- programmazione quindicinale o, ove necessario, settimanale dei lavori in esito alla quale il Datore di 
lavoro dell’impresa affidataria redigerà un apposito “Programma dei lavori quindicinale (settimanale) 
dal . . . . al . . . .”, dal quale dovranno risultare, con dettaglio giornaliero e per ciascuna delle aree di 
lavoro individuate dalla stessa impresa affidataria, come riportato in allegato 4: 

o le imprese impegnate; 

o la durata dell’impegno di ciascuna impresa; 

o il numero di lavoratori di ciascuna impresa, con dettaglio giornaliero; 

o le opere provvisionali, le attrezzature e le macchine di particolare rilevanza presenti in ciascuna 
area di lavoro; 

- individuazione, per ciascuna area di lavoro in cui siano impegnate più imprese subappaltatrici, di un 
preposto con il compito di sovrintendere e coordinare le attività delle diverse imprese; il nominativo di 
detti preposti, unitamente ad un riferimento telefonico, dovrà essere comunicato al Coordinatore per 
l'Esecuzione dei Lavori, al Project Manager, al Responsabile dei Lavori ed alla Direzione Lavori; 

- convocazione di riunioni periodiche di coordinamento, con frequenza settimanale o almeno bimensile, 
finalizzate all’esame dell’andamento dei lavori e del relativo coordinamento. Dette riunioni dovranno 
essere convocate a cura del Datore di lavoro dell’impresa affidataria presso gli uffici di cantiere, con 
la partecipazione di: 

o Direzione lavori; 

o Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori; 

o Direzione di cantiere; 
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o Eventuali imprese esecutrici o lavoratori autonomi; 

- Convocazione di riunioni di coordinamento straordinarie, con la partecipazione dei medesimi soggetti, 
in occasione di: 

o Presa in consegna di nuove aree di lavoro; 

o Ingresso di nuove imprese esecutrici; 

o Varianti di progetto; 

o Innovazioni tecnologiche. 
L’impresa affidataria dovrà inoltre promuovere la cooperazione fra tutte le imprese esecutrici in relazione 
a: 

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

- la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 
definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

- le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

- la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 
dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

- la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 
quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

- l’implementazione del piano di emergenza di cantiere. 
Gestione dei Piani Operativi di Sicurezza  
Premesso che il Piano Operativo di Sicurezza, ai sensi dell’art. 96 comma 2 del D. Lgs. 81/08, costituisce 
parte sostanziale della valutazione dei rischi da parte del Datore di lavoro delle imprese esecutrici, in 
ottemperanza all’art. 101 comma 3 del D. Lgs. 81/08, ciascuna impresa subappaltatrice deve trasmettere 
il proprio Piano Operativo di Sicurezza all’impresa affidataria, la quale, dopo le verifiche di congruità di 
propria competenza, lo trasmette con lettera di accompagnamento al Coordinatore per l'Esecuzione dei 
Lavori. Quest’ultimo ha 15 giorni di tempo per effettuare le verifiche di propria competenza. Eventuali 
osservazioni di non conformità del Piano Operativo di Sicurezza interrompono il decorso dei termini 
summenzionati. In ogni caso, le attività cui si riferisce il Piano Operativo di Sicurezza possono avere inizio 
solo dopo l’esplicita approvazione dello stesso. 
Si riportano di seguito le condizioni necessarie per l’approvazione del Piano Operativo di Sicurezza da 
parte del sottoscritto Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori: 

1. il Piano Operativo di Sicurezza deve essere riferito specificamente ed esclusivamente alle lavorazioni 
da effettuare nel cantiere. A tale scopo il Piano Operativo di Sicurezza dovrà essere accompagnato da 
opportune documentazioni grafiche e fotografiche che descrivano i luoghi di lavoro, le caratteristiche 
principali delle lavorazioni da effettuare, le opere provvisionali da realizzare, il posizionamento delle 
attrezzature più rilevanti e quanto altro risulti utile a dimostrare la stretta correlazione tra le specifiche 
lavorazioni da eseguire in cantiere e le misure di sicurezza inserite nel Piano Operativo di Sicurezza; 

2. il Piano Operativo di Sicurezza deve essere aggiornato ai sensi di quanto prescritto dal D. Lgs. 81/08. 
In particolare, il Piano Operativo di Sicurezza dovrà inoltre contenere le modalità di gestione e le misure 
di sicurezza da attuare in caso di lavoratrici madri, di lavoratori minorenni, di lavoratori atipici nonché le 
misure da adottare ai fini dell’applicazione del divieto di somministrazione ed assunzione di bevande 
alcoliche durante il lavoro; 

3. il Piano Operativo di Sicurezza deve essere organizzato in capitoli corrispondenti ai contenuti minimi 
obbligatori prescritti dall’allegato XV al D. Lgs. 81/08, che si riportano in allegato 5 per maggiore 
chiarezza. Al fine di consentire un rapido riscontro di detti contenuti, il documento deve essere 
organizzato in un unico fascicolo saldamente legato, compresi tutti gli allegati, e dotato di un indice che 
riporti il numero di pagina iniziale di ciascun capitolo;  

4. il Piano Operativo di Sicurezza deve essere identificato mediante indicazione del numero di edizione e 
di revisione; inoltre, ai sensi dell’art. 28 comma 2 del D. Lgs. 81/08, deve avere data certa; 
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5. il Piano Operativo di Sicurezza deve essere accompagnato da una dichiarazione, sottoscritta dal 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, dalla quale risulti che lo stesso ha ricevuto una copia 
del Piano Operativo di Sicurezza e del Piano di Sicurezza e Coordinamento almeno 10 giorni prima 
dell’inizio dei lavori. 
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10 PRESCRIZIONI RELATIVE ALL’USO DELLE ATTREZZATURE 

10.1 Argano a cavalletto 

L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito essenzialmente da un elevatore e dalla relativa struttura di supporto. Questo 
tipo di apparecchio di sollevamento viene generalmente preferito quando ci si trova in ambienti limitati con carichi non eccessivamente 
pesanti ed ingombranti, per cui non risulta conveniente l'utilizzazione della gru a torre. 
Due sono i tipi presenti in commercio: l'argano a cavalletto e l'argano a bandiera, caratterizzati, principalmente, dal differente tipo di 
supporto. 
L'argano a cavalletto è sostenuto da due cavalletti, uno anteriore provvisto di due staffoni per permettere all'operatore di afferrarsi 
durante la ricezione del carico, ed uno posteriore, che reca fissati i due cassoni di zavorra provvisti di lucchetti. L'elevatore scorre su 
una rotaia, fissata ai cavalletti suddetti e provvista di fine corsa ammortizzati, per permettere lo spostamento del materiale fuori dal 
piano di sostegno della macchina. 
Prevenzione: Apparecchi di sollevamento: requisiti generali 
Prescrizioni Organizzative: Apparecchi di sollevamento: omologazione. Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuale di portata 
superiore a 200 kg sono soggetti ad omologazione ISPESL, sia se dotati di dichiarazione di conformità (omologazione di tipo), sia in 
sua assenza. All'atto dell'omologazione, l'ISPESL rilascia una targhetta di immatricolazione, che deve essere apposta sulla macchina 
in posizione ben visibile, ed il libretto di omologazione. Ogni qualvolta vengano eseguite riparazioni e/o sostituzioni che comportino 
modifiche sostanziali, va richiesta nuova omologazione. 
Verifica di installazione degli apparecchi di sollevamento. Ogni qualvolta viene montata in cantiere una macchina di sollevamento 
(gru, argani, ecc.), già dotata di libretto di omologazione, deve eseguirsi la verifica di installazione ad opera dell'ASL-PMP, che ne 
rilascerà certificazione. 
Apparecchi di sollevamento: organi di avvolgimento. Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione, provvisti 
di tamburi di avvolgimento e di pulegge di frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono essere muniti di dispositivi 
che impediscano: 
a) l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le posizioni limite prestabilite ai fini della sicurezza 
in relazione al tipo o alle condizioni d'uso dell'apparecchio (dispositivo di arresto automatico di fine corsa); 
b) la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il normale funzionamento. 
I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle catene atte, per dimensioni e profilo, a 
permettere il libero e normale avvolgimento delle stesse funi o catene in modo da evitare accavallamenti o sollecitazioni anormali. 
Tali tamburi e le pulegge, sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da disposizioni speciali, devono avere un 
diametro non inferiore a 25 volte il diametro delle funi ed a 300 volte il diametro dei fili elementari di queste. Per le pulegge di rinvio il 
diametro non deve essere inferiore rispettivamente a 20 e a 250 volte. 
Apparecchi di sollevamento: funi e catene. Le funi e le catene impiegate dovranno essere contrassegnate dal fabbricante e dovranno 
essere corredate, al momento dell'acquisto, di una sua regolare dichiarazione con tutte le indicazioni ed i certificati previsti dal D.P.R. 
21/7/1982 e/o dalla Direttiva CEE 91/368. 
Apparecchi di sollevamento: coeff. di sicurezza di funi e catene. Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento 
e di trazione, salvo quanto previsto al riguardo dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo massimo 
ammissibile, un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi composte di fibre e 5 per le catene. 
Apparecchi di sollevamento: fili delle funi. L'estremità delle funi deve essere provvista di impiombatura, legatura o morsettatura, allo 
scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari. 
Apparecchi di sollevamento: ganci. I ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in sovrimpressione, il marchio di conformità alle norme 
e il carico massimo ammissibile. Tali ganci, inoltre, dovranno essere conformati in maniera tale da impedire la fuoriuscita delle funi 
e/o delle catene o devono essere dotati all'imbocco di dispositivo di chiusura funzionante. 
Prevenzione: Argani: requisiti generali 
Prescrizioni Organizzative: Cartelli alla base dell'argano. Alla base del castello di carico ed in prossimità dell'argano, devono essere 
esposti dei cartelli indicanti: 
le norme di sicurezza; 
la portata massima dell'elevatore; 
le istruzioni per l'imbracatura dei carichi; 
le segnalazioni per comunicare con il manovratore; 
le principali istruzioni d'uso. 
Dispositivi di sicurezza dell'argano. L'argano deve essere dotato dei seguenti dispositivi di sicurezza, il cui funzionamento andrà 
verificato al termine delle operazioni di montaggio: 
dispositivo fine corsa di discesa e salita del gancio; 
dispositivo limitatore di carico; 
arresto automatico del carico in caso di interruzione dell'energia elettrica, anche su una sola fase; 
dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo del carico e del mezzo; 
dispositivo di fine corsa alla traslazione per il carrello dell'argano a cavalletto. 
Prevenzione: Ancoraggio dell'argano a cavalletto 
Prescrizioni Esecutive: Non devono utilizzarsi altri sistemi di ancoraggio diversi da quello indicato dal costruttore ed illustrati nel libretto 
di istruzioni. In particolare: 
il cavalletto deve essere ancorato riempiendo i cassoni per la zavorra, posti sulla parte del sistema portante, con materiali inerti di 
peso specifico conosciuto evitando, in ogni caso, di utilizzare liquidi; 
i cassoni per la zavorra, dopo il riempimento, devono essere chiusi con un lucchetto; 
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qualora l'argano venga montato ad un piano intermedio, si dovrà obbligatoriamente provvedere a sbadacchiare il cavalletto stesso al 
solaio superiore mediante gli appositi puntoni. 
Rischio: Caduta dall'alto 
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive od 
individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, 
o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
Prevenzione: Apparecchi di sollevamento: impiego corretto 
Prescrizioni Esecutive: Le lavorazioni in cui può essere impiegato l'apparecchio di sollevamento sono solo quelle di sollevamento e 
di trasporto materiali in tiri verticali. E' assolutamente vietato utilizzare la macchina nei casi seguenti: 
con portate superiori a quelle previste sul libretto di omologazione; 
per sradicare alberi, pali, massi e qualunque cosa si trovi interrata; 
per strappare casseformi di ragguardevole entità; 
per il trasporto, anche breve, di persone. 
Prevenzione: Argano a cavalletto: varco per il passaggio del carico 
Prescrizioni Esecutive: Sulla parte anteriore del cavalletto deve essere realizzato un normale parapetto e un varco centrale per il 
passaggio del carico. Tale varco dovrà essere munito di tavola fermapiede alta 30 cm irrobustita dall'apposizione, posteriormente, di 
un corrente tubolare; inoltre dovrà essere dotata di due solidi appoggi alti 1,20 m. dal piano di lavoro e sporgenti 20 cm. per offrire al 
lavoratore un valido appiglio durante le fasi di ricezione del carico. 
Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: 
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere provvisionali, o per 
ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.; 
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta. 
Prevenzione: Apparecchi di sollevamento: prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto" 
Prescrizioni Organizzative: Verifica trimestrale degli apparecchi di sollevamento. Sono affidate ai datori di lavoro, che le esercitano a 
mezzo di personale specializzato dipendente o da essi scelto, le verifiche trimestrali delle funi e catene degli impianti ed apparecchi 
di sollevamento. I risultati di tale verifica verranno annotati sul libretto di omologazione. 
Verifica annuale degli apparecchi di sollevamento. Le gru e gli altri apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 chilogrammi, 
esclusi quelli azionati a mano e quelli già soggetti a speciali disposizioni di legge, devono essere sottoposti a verifica, una volta 
all'anno (a cura dell'ASL-PMP competente per zona), per accertarne lo stato di funzionamento e di conservazione ai fini della sicurezza 
dei lavoratori. 
Prescrizioni Esecutive: Apparecchi di sollevamento: verifiche periodiche. Periodicamente andranno eseguiti controlli sullo stato delle 
funi, delle catene e dei ganci, sostituendo quelli in cattivo stato, con nuovi pezzi di equivalenti caratteristiche; inoltre andrà verificato 
il serraggio dei bulloni ed il regolare rifornimento di lubrificante agli ingrassatori. 
Apparecchi di sollevamento: tiranti. Le funi e le catene devono essere protette dal contatto contro gli spigoli vivi del materiale da 
sollevare mediante angolari e paraspigoli metallici. I tiranti dell'imbracatura non devono formare un angolo al vertice superiore a 60°, 
per evitare eccessive sollecitazione negli stessi (infatti a parità di carico la sollecitazione delle funi cresce con l'aumentare dell'angolo 
al vertice). 
Apparecchi di sollevamento: inizio del turno di lavoro. All'inizio di ogni turno di lavoro, si dovrà provvedere alla verifica del corretto 
funzionamento dei freni, dei limitatori di corsa, degli altri dispositivi di sicurezza e segnalazione e dei dispositivi di chiusura dei ganci. 
Apparecchi di sollevamento: imbracatura dei carichi. Dovranno essere sollevati solo carichi ben imbracati ed equilibrati: per accertare 
il soddisfacimento delle condizioni suddette, basterà sollevare il carico di pochi centimetri ed osservare, per alcuni istanti, il suo 
comportamento. Devono essere utilizzati solo dispositivi e contenitori adatti allo specifico materiale da utilizzare: è consigliabile 
utilizzare imbrachi predisposti da ditte che garantiscono la portata indicata. In particolare:  
- la forca potrà essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli automezzi, e comunque senza mai superare, con il carico, altezze 
da terra superiori a 2 m; 
- i cassoni metallici (o dispositivi analoghi in grado di impedire il disperdimento del carico, come, ad esempio, benne o ceste) dovranno 
essere utilizzati per il sollevamento ed il trasporto di materiali minuti. 
Prima del sollevamento verificare la perfetta chiusura dei dispositivi del gancio. 
Apparecchi di sollevamento: segnale dagli addetti all'imbracatura. Sollevare i carichi solo dopo aver ricevuto il segnale prestabilito dal 
personale incaricato all'imbracatura. 
Apparecchi di sollevamento: sgombero area di manovra. Le manovre di sollevamento possono aver inizio solo dopo che le persone 
non autorizzate si siano allontanate dal raggio di azione dell'apparecchio di sollevamento. 
Apparecchi di sollevamento: visibilità. Il manovratore potrà iniziare le manovre di sollevamento solo se ha la perfetta visibilità della 
zona delle operazioni o se è coadiuvato a terra da lavoratori incaricati esperti. 
Apparecchi di sollevamento: gradualità del tiro. Le manovre di partenza e di arresto devono effettuarsi con gradualità in modo da 
evitare bruschi strappi e ondeggiamenti del carico. 
Apparecchi di sollevamento: sospensione delle manovre. Le manovre eseguite da un apparecchio di sollevamento, dovranno essere 
immediatamente sospese nei seguenti casi: 
in presenza di nebbia o di scarsa illuminazione; 
in presenza di vento forte; 
nel caso in cui le persone esposte al rischio di caduta dei carichi, non si spostino dalla traiettoria di passaggio. 
Prevenzione: Argani: prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto" 
Prescrizioni Organizzative: Apparecchi di sollevamento: difesa delle aperture per il passaggio dei carichi. Quando argani, paranchi e 
apparecchi simili sono usati per il sollevamento o la discesa dei carichi tra piani diversi di un edificio attraverso aperture nei solai o 
nelle pareti, le aperture per il passaggio del carico ai singoli piani, nonché il sottostante spazio di arrivo o di sganciamento del carico 
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stesso devono essere protetti, su tutti i lati, mediante parapetti normali provvisti, ad eccezione di quello del piano terreno, di arresto 
al piede. I parapetti devono essere disposti in modo da garantire i lavoratori anche contro i pericoli derivanti da urti o da eventuale 
caduta del carico di manovra. Gli stessi parapetti devono essere applicati anche sui lati delle aperture dove si effettua il carico e lo 
scarico, a meno che per le caratteristiche dei materiali in manovra ciò non sia possibile. In quest'ultimo caso, in luogo del parapetto 
normale deve essere applicata una solida barriera mobile, inasportabile e fissabile nella posizione di chiusura mediante chiavistello 
o altro dispositivo. Detta barriera deve essere tenuta chiusa quando non siano eseguite manovre di carico o scarico al piano 
corrispondente. 
Prescrizioni Esecutive: Argani: protezione della zona di azione al piano terra. E' obbligatorio transennare a terra la zona di azione 
dell'argano. 
Portata massima sollevabile dall'argano. Devono essere sollevati solo carichi di peso inferiore alla portata massima consentita 
dall'apparecchio di sollevamento. Prima di iniziare le manovre di sollevamento deve essere verificata l'effettiva portata dei ganci: ove 
tale portata massima risultasse inferiore a quella dell'apparecchio, dovrà assumersi come la massima portata sollevabile. 
Prevenzione: Argano a cavalletto: termine del turno di lavoro 
Prescrizioni Esecutive: Al termine del turno di lavoro, bisognerà eseguire le seguenti operazioni: 
togliere tensione alla macchina, aprendo tutti gli interruttori; 
liberare il gancio da eventuali carichi; 
arrotolare la fune portando il gancio sotto l'argano; 
bloccare l'elevatore sul fine corsa interno; 
chiudere l'apertura di carico con le barriere mobili. 
Rischio: Elettrocuzione 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
Prevenzione: Apparecchi di sollevamento: alimentazione elettrica 
Prescrizioni Organizzative: L'alimentazione elettrica dell'apparecchio di sollevamento dovrà avvenire mediante cavo di alimentazione 
flessibile multipolare. L'apparecchio di sollevamento dovrà, inoltre, essere dotato di interruttore generale e differenziale ubicati sul 
quadro elettrico. 

10.2 Betoniera a bicchiere 

Destinate alla produzione di malte e calcestruzzi, le betoniere sono macchine composte essenzialmente da una tazza che accoglie 
al suo interno i vari componenti dell'impasto e fornita di specifici raggi per la miscelazione. L'operazione di impasto avviene per 
rotazione della macchina o per rotazione dei raggi, in movimento rispetto alla macchina. 
I vari sistemi di betonaggio, che si distinguono per la complessità dell'apparato, per le quantità di impasto prodotto all'ora e per i 
sistemi di caricamento e dosaggio dei componenti, possono ridursi a tre differenti tipi: 
betoniera a bicchiere, betoniera ad inversione di marcia e centrale di betonaggio. 
La betoniera a bicchiere è una macchina di dimensioni contenute, costituita da una vasca di capacità solitamente di 300-500 litri, 
montata su di un asse a due ruote per facilitarne il trasporto. 
Un armadio metallico laterale contiene il motore, che può essere elettrico o a scoppio e gli organi di trasmissione che, attraverso il 
contatto del pignone con la corona dentata, determinano il movimento rotatorio del paniere. L'inclinazione del bicchiere e il 
rovesciamento dello stesso per far fuoriuscire l'impasto è comandato da un volante laterale. Durante il normale funzionamento il 
volante è bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito pedale. L'operazione di 
carico e scarico della macchina è manuale. Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per 
murature ed intonaci. 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, deve 
essere accompagnato, oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni 
d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il 
trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione 
deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, 
macchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 
Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione obbligatoria è tenuto a che i 
medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. 
Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere 
protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 
Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura 
di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere 
evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà 
provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, 
e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, bisognerà: 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 
non modificare alcuna parte della macchina. 
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Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari 
Prescrizioni Organizzative: Organi rotanti: verifiche. Bisogna far eseguire da personale specializzato, periodicamente ed ogni 
qualvolta se ne evidenzi la necessità, verifiche sugli accoppiamenti degli organi rotanti per valutarne lo stato di usura. 
Prescrizioni Esecutive: Cuscinetti: verifiche. Deve costantemente essere verificato lo stato di usura e la funzionalità dei cuscinetti per 
valutare la opportunità della loro lubrificazione o sostituzione. 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a attr. a motore o macchinari a postazione fissa 
Prescrizioni Organizzative: Cartelli con norme d'uso. In prossimità della macchina devono essere esposti cartelli con l'indicazione 
delle principali norme d'uso e di sicurezza. 
Comandi della macchina: arresto di emergenza. Sulla macchina, in posizione facilmente raggiungibile e ben riconoscibile, deve essere 
collocato un interruttore per l'arresto immediato di emergenza. 
Comandi della macchina: posizione e caratteristiche. Ogni macchina deve avere gli organi di comando per la messa in moto e l'arresto 
ben riconoscibili e a facile portata del lavoratore; inoltre devono essere collocati in modo da evitare avviamenti o innesti accidentali o 
essere provvisti di dispositivi atti a conseguire lo stesso scopo. 
Prescrizioni Esecutive: Comandi della macchina: arresto di emergenza. Il lavoratore deve, prima di iniziare le lavorazioni, prendere 
visione della posizione del comando per l'arresto immediato di emergenza segnalando al preposto o al datore di lavoro, se tale 
posizione non dovesse essere facilmente ragguiungibile. 
Condizioni di posizionamento ed utilizzo: indicazioni del costruttore. La macchina dovrà sempre essere posizionata ed utilizzata 
seguendo le indicazioni del libretto d'uso e manutenzione fornito dal costruttore. 
Verifiche sull'area di ubicazione della macchina. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la macchina 
sono: 
verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina); 
verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). 
Per assicurare la stabilità della macchina si dovranno utilizzare gli appositi regolatori di altezza, se presenti o, in alternativa, assi di 
legno, evitando l'uso di mattoni e pietre. 
Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura. 
Prevenzione: Betoniera: requisiti generali 
Prescrizioni Organizzative: Documentazione allegata alla betoniera. Alla macchina dovrà essere allegata una dichiarazione di stabilità 
al ribaltamento, rilasciata dal costruttore e redatta da un tecnico abilitato. 
Betoniera: fosse per lo scarico dell'impasto. Se lo scarico dell'impasto viene eseguito entro fosse nelle quali scendono le benne delle 
gru, i parapetti di protezione dovranno essere in grado di resistere all'urto accidentale di tali benne. 
Posto di manovra della betoniera. Il posto di manovra della betoniera dovrà essere realizzato in maniera tale da consentire una 
perfetta e totale visibilità di tutte le parti delle quali si determini il movimento. 
Prevenzione: Betoniera a bicchiere: dispositivi di protezione 
Prescrizioni Organizzative: La betoniera a bicchiere deve essere dotata dei seguenti dispositivi di protezione, la cui presenza ed 
efficienza andrà verificata al termine delle operazioni di montaggio e all'inizio di ogni turno di lavoro: 
il volante di comando azionante il ribaltamento del bicchiere deve avere i raggi accecati nei punti in cui esiste il pericolo di 
tranciamento; 
l'organo di comando, costituito dal pedale di sgancio del volante, deve essere dotato di protezione al di sopra ed ai lati ; 
gli ingranaggi, le pulegge, le cinghie e gli altri organi di trasmissione del moto devono essere protetti contro il contatto accidentale 
tramite carter: lo sportello del vano motore della betoniera a bicchiere non costituisce protezione; 
nel caso che la pulsantiera di comando sia esterna al vano motore è bene che lo sportello venga chiuso con l'ausilio di un lucchetto. 
Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: 
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere provvisionali, o per 
ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.; 
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta. 
Prevenzione: Protezione delle postazioni di lavoro 
Prescrizioni Organizzative: I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento di 
materiali in dipendenza dell'attività lavorativa. Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o 
cautele adeguate.  
Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e sollevamento dei materiali vengono impastati calcestruzzi 
e malte o eseguite altre operazioni a carattere continuativo si deve costruire un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore 
di m 3 da terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
Il posto di carico e di manovra degli argani a terra deve essere delimitato con barriera per impedire la permanenza ed il transito sotto 
i carichi. 
Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di macchine o mezzi, 
o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere. 
Prevenzione: Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Esecutive: Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di 
attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di 
manutenzione espressamente previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo 
permesso preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza 
e a ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di 
sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 
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Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi 
operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti 
espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 
Prevenzione: Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari 
Prescrizioni Esecutive: Misurazioni di pezzi in lavorazione. Un pezzo in lavorazione deve essere misurato soltanto con la macchina 
ferma. 
Verifiche delle protezioni prima della lavorazione. Ogni qualvolta il lavoratore si accinga ad iniziare una lavorazione, dovrà 
preventivamente accertarsi del corretto posizionamento dei carter e di tutte le protezioni da organi mobili. 
Prevenzione: Allontanamento temporaneo del lavoratore 
Prescrizioni Esecutive: Qualora il lavoratore si allontani temporaneamente dalla macchina, dovrà preventivamente interrompere il 
moto dell'organo lavoratore evitando, al contempo, di lasciare un pezzo in lavorazione. 
Prevenzione: Prescrizioni generali per l'uso della betoniera 
Prescrizioni Esecutive: E' assolutamente vietato introdurre attrezzi o parti del corpo nella tazza in rotazione. In particolare tutte le 
operazioni di carico devono concludersi prima dell'inizio della rotazione della macchina. 
Rischio: Elettrocuzione 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
Prevenzione: Disposizioni per i lavoratori che utilizzano apparecchi elettrici 
Prescrizioni Esecutive: Cavi di alimentazione: prolunghe. Per portare l'alimentazione nei luoghi dove non è presente un quadro 
elettrico, occorreranno prolunghe la cui sezione deve essere adeguatamente dimensionata in funzione della potenza richiesta. E' 
vietato approntare artigianalmente le prolunghe: andranno utilizzate, pertanto, solo quelle in commercio realizzate secondo le norme 
di sicurezza. Il cavo da utilizzare è quello per posa mobile. 
Cavi di alimentazione: disposizione. I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale da non intralciare i posti di lavoro 
o passaggi, e non diventare oggetto di danneggiamenti: a questo scopo è necessario che venga ridotto al minimo lo sviluppo libero 
del cavo mediante l'uso di tenditori, tamburi avvolgicavo con prese incorporate o altri strumenti equivalenti; in nessun caso, comunque, 
è consentito depositare bidoni, attrezzi o carichi in genere allo scopo di tenderne la parte in esubero. In particolare, per quanto 
possibile, i cavi dovranno essere disposti parallelamente alle vie di transito. Inoltre, i cavi di alimentazione non devono essere 
sollecitati a piegamenti di piccolo raggio né sottoposti a torsione, né agganciati su spigoli vivi o su materiali caldi o lasciati su pavimenti 
sporchi di cemento, oli o grassi. 
Cavi di alimentazione: utilizzazione. Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà controllare che i cavi di alimentazione 
della stessa e quelli usati per derivazioni provvisorie non presentino parti logore nell'isolamento. Qualora il cavo apparisse deteriorato, 
esso non deve essere riparato con nastri isolanti adesivi, ma va subito sostituito con uno di caratteristiche identiche ad opera di 
personale specializzato. L'uso dei cavi deteriorati è tassativamente vietato. 
Il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore devono essere protetti adeguatamente e si dovrà sempre evitare di toccarli con le mani 
bagnate o stando con i piedi sul bagnato. 
Dopo l'utilizzazione i cavi di alimentazione (dell'apparecchiatura e/o quelli usati per le derivazioni provvisorie) devono essere 
accuratamente ripuliti e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed in gomma si deteriorano rapidamente a contatto con oli e grassi. 
Collegamenti volanti. I collegamenti volanti devono essere evitati, per quanto possibile. Ove indispensabili, i collegamenti a presa e 
spina dovranno essere realizzati con prese e spine aventi almeno protezione IP 67 e dovranno essere posizionati fuori dai tratti 
interrati. 
Cavi di alimentazione: temperature di esposizione. La temperatura sulla superficie esterna della guaina dei cavi non deve superare 
la temperatura di 50°C per cavi flessibili in posa mobile e di 70 °C per quelli flessibili in posa fissa, né scendere al di sotto dei -25 °C. 
Pressacavo. Il pressacavo svolge la duplice funzione di protezione contro la penetrazione, all'interno del corpo della spina e della 
presa (fissa o mobile), di polvere e liquidi e contro la eventuale sconnessione tra i cavi ed i morsetti degli spinotti causata da una 
tensione eccessiva accidentalmente esercitata sul cavo. Deve, pertanto, essere prestata la massima attenzione allo stato dei 
pressacavi presenti sia sulle spine che sulle prese. 
Quadri elettrici: arresto automatico. Qualora un dispositivo di protezione (interruttore) sia intervenuto aprendo il circuito, prima di ridare 
tensione all'impianto occorrerà individuare e riparare il guasto che lo ha provocato e mai dare di nuovo tensione escludendo dal 
circuito l'interruttore che ne impedisce la chiusura. E' assolutamente vietato mettere fuori uso i dispositivi di sicurezza, togliendo, 
bloccando, sostituendo valvole, interruttori automatici, molle, ecc. con altri di diversa taratura o peggio ancora utilizzando sistemi di 
fortuna. 
Manutenzione di prese e spine: verifiche e controlli. Gli spinotti delle spine, così come gli alveoli delle prese, vanno tenuti puliti e 
asciutti: prima di eseguire i controlli e la eventuale manutenzione, provvedere a togliere la tensione all'impianto. 
Le prese e le spine che avessero subito forti urti, andranno accuratamente controllate, anche se non presentano danni apparenti: 
tutte quelle che mostreranno segni anche lievi di bruciature o danneggiamenti, dovranno essere sostituite facendo ricorso a personale 
qualificato. 
Allaccio apparecchiature elettriche. Non devono mai essere inserite o disinserite macchine o utensili su prese in tensione. In 
particolare, prima di effettuare un allacciamento, si dovrà accertare che: 
l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia "aperto" (motore elettrico fermo); 
l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (assenza di tensione alla presa). 
Alimentazione elettrica: sospensione temporanea delle lavorazioni. Durante le interruzioni di lavoro deve essere tolta l'alimentazione 
all'apparecchiatura elettrica. 
Come collegare e disinnestare una spina. Per disconnettere una spina da una presa di corrente si deve sempre evitare di tendere il 
cavo; occorre, invece, disconnettere la spina mediante l'impugnatura della spina stessa. Per eseguire una connessione, non si devono 
mai collegare direttamente i cavi agli spinotti e dovranno usarsi, invece, sempre spine e prese normalizzate. 
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Dispositivi di sicurezza: by-pass. Evitare di by-passare i dispositivi di sicurezza se non espressamente autorizzati dal superiore 
preposto, esperto di sicurezza elettrica. 
Apparecchiature elettriche: verifiche prima dell'uso. Prima di mettere in funzione qualsiasi macchina o apparecchiatura elettrica, 
devono essere controllate tutte le parti elettriche visibili, in particolare: 
il punto dove il cavo di alimentazione si collega alla macchina (in quanto in questa zona il conduttore è soggetto ad usura e a 
sollecitazioni meccaniche con possibilità di rottura dell'isolamento); 
la perfetta connessione della macchina ai conduttori di protezione ed il collegamento di questo all'impianto di terra. 
Verificare visivamente, inoltre, l'integrità dell'isolamento della carcassa. 
Impianto elettrico: chiusura giornaliera dell'impianto. Al termine della giornata di lavoro occorre disinserire tutti gli interruttori e chiudere 
i quadri elettrici a chiave. 
Prevenzione: Requisiti generali delle apparecchiature elettriche 
Prescrizioni Organizzative: Apparecchiature elettriche: dispositivo contro il riavviamento automatico. Tutte le apparecchiature 
elettriche, quali ad esempio seghe circolari, betoniere, flessibili, ecc., che possono presentare pericolo per l'operatore con la rimessa 
in moto al ristabilirsi della tensione di rete dopo una interruzione, devono essere provviste di dispositivo contro il riavviamento 
automatico. 
Apparecchiature elettriche: targhetta. Tutte le apparecchiature elettriche (fisse, mobili, portatili o trasportabili) devono essere corredate 
di targhetta su cui, tra l'altro, devono essere riportate la tensione, l'intensità ed il tipo di alimentazione prevista dal costruttore, i marchi 
di conformità e tutte le altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso. 
Prevenzione: Apparecchiature elettriche di classe I: messa a terra 
Prescrizioni Organizzative: Tutte le macchine di classe I, quali ad esempio betoniera, argani, gru, ecc., devono essere collegate 
all'impianto di terra. Il collegamento all'impianto di terra deve avvenire tramite un conduttore di protezione di colore giallo-verde, avente 
la stessa sezione dei conduttori di fase, e comunque non minore di 35 mm2. 
Prevenzione: Betoniera: prevenzioni generali a "Elettrocuzione" 
Prescrizioni Organizzative: Betoniera: protezione contro le scariche atmosferiche. Qualora risulti necessario, secondo la norma CEI 
81-1, la macchina andrà protetta anche contro le scariche atmosferiche. 
Betoniera: alimentazione elettrica. La betoniera dovrà essere dotata di interruttore generale onnipolare (che operi l'interruzione 
simultanea di tutti i conduttori attivi) e differenziale ubicati sul quadro elettrico. Deve, inoltre, essere dotata di  protezioni contro i corto 
circuiti e, per motori di potenza superiore ad 1 KW, contro le sovratensioni. 
Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana minuta, o 
rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol. 
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di 
azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 
Prevenzione: Difesa dalle polveri: lavorazioni in ambienti confinati 
Prescrizioni Organizzative: Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi. Nei luoghi di lavoro chiusi è necessario far sì che, tenendo conto dei 
metodi di lavoro e degli sforzi fisici ai quali sono sottoposti i lavoratori, essi dispongano di aria salubre in quantità sufficiente, da 
ottenersi anche mediante impianti di aerazione forzata. 
Polvere: lavorazioni in ambienti piccoli. Qualora risulti necessario eseguire lavorazioni che comportino produzione di polveri (come 
taglio, smerigliatura, ecc.) in ambienti piccoli, si dovrà predisporre adeguata aspirazione nella zona di taglio, evitando attrezzi ad alta 
velocità di taglio. Nel caso che tali condizioni non possano essere soddisfatte, dovranno essere fornite maschere a filtro appropriate. 
Sistemi di aspirazione delle polveri. Ove non sia possibile sostituire il materiale di lavoro polveroso, si devono adottare procedimenti 
lavorativi in apparecchi chiusi ovvero muniti di sistemi di aspirazione e di raccolta delle polveri, atti ad impedirne la dispersione. 
L'aspirazione deve essere effettuata, per quanto è possibile, immediatamente vicino al luogo di produzione delle polveri. 
Prescrizioni Esecutive: Polvere: lavorazioni in ambienti piccoli. Qualora risulti necessario eseguire lavorazioni che comportino 
produzione di polveri (come taglio, smerigliatura, ecc.) in ambienti piccoli, si dovrà predisporre adeguata aspirazione nella zona di 
taglio, evitando attrezzi ad alta velocità di taglio. Nel caso che tali condizioni non possano essere soddisfatte, dovranno essere fornite 
maschere a filtro appropriate. 
Prevenzione: Dispositivi di protezione dalle polveri: condizioni di utilizzo 
Prescrizioni Organizzative: I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono avere a 
disposizione maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente accessibile e noto al personale. 
Prescrizioni Esecutive: Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre cause tecnicamente giustificate sia ridotta l'efficacia dei 
mezzi generali di prevenzione delle polveri, i lavoratori devono essere muniti e fare uso di idonee maschere antipolvere. 
Prevenzione: Inumidimento del materiale 
Prescrizioni Esecutive: Quando non sono attuabili le misure tecniche di prevenzione e la natura del materiale polveroso lo consenta, 
si deve provvedere all'inumidimento del materiale stesso. 
Rischio: Investimento e ribaltamento 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o 
conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
Prevenzione: Betoniera: prevenzioni generali a "Investimento, ecc." 
Prescrizioni Esecutive: Betoniera su gomme: controllo ruote. Se la betoniera è dotata di ruote pneumatiche per il traino, occorre 
controllarne lo stato manutentivo e la pressione di gonfiaggio, che i bulloni siano perfettamente serrati e che le guarnizioni siano in 
buono stato. 
Betoniera su gomme: stabilità. La stabilità della betoniera su ruote gommate deve essere garantita mediante l'utilizzo degli appositi 
freni e/o di cunei in legno. E' tassativamente vietato asportare le ruote della betoniera prima del suo utilizzo, in quanto modificando la 
configurazione della macchina rispetto a quella prevista dal costruttore, se ne pregiudica la stabilità. 
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Betoniera: presenza di vento forte. In presenza di vento forte, superiore ai 72 km/h, dovranno sospendersi tutte le operazioni e 
provvedere ad un ancoraggio supplementare della betoniera, per evitare che possa ribaltarsi. 

10.3 Compressore con motore endotermico 

I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare macchine apposite, 
come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un 
gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. 
I compressori possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono 
montati su telai leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono 
finalizzati anche all'alimentazione contemporanea di più utenze. 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, deve 
essere accompagnato, oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni 
d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il 
trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione 
deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, 
macchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 
Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione obbligatoria è tenuto a che i 
medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. 
Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere 
protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 
Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura 
di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere 
evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà 
provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, 
e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, bisognerà: 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 
non modificare alcuna parte della macchina. 
Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari 
Prescrizioni Organizzative: Organi rotanti: verifiche. Bisogna far eseguire da personale specializzato, periodicamente ed ogni 
qualvolta se ne evidenzi la necessità, verifiche sugli accoppiamenti degli organi rotanti per valutarne lo stato di usura. 
Prescrizioni Esecutive: Cuscinetti: verifiche. Deve costantemente essere verificato lo stato di usura e la funzionalità dei cuscinetti per 
valutare la opportunità della loro lubrificazione o sostituzione. 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a attr. a motore o macchinari a postazione fissa 
Prescrizioni Organizzative: Cartelli con norme d'uso. In prossimità della macchina devono essere esposti cartelli con l'indicazione 
delle principali norme d'uso e di sicurezza. 
Comandi della macchina: arresto di emergenza. Sulla macchina, in posizione facilmente raggiungibile e ben riconoscibile, deve essere 
collocato un interruttore per l'arresto immediato di emergenza. 
Comandi della macchina: posizione e caratteristiche. Ogni macchina deve avere gli organi di comando per la messa in moto e l'arresto 
ben riconoscibili e a facile portata del lavoratore; inoltre devono essere collocati in modo da evitare avviamenti o innesti accidentali o 
essere provvisti di dispositivi atti a conseguire lo stesso scopo. 
Prescrizioni Esecutive: Comandi della macchina: arresto di emergenza. Il lavoratore deve, prima di iniziare le lavorazioni, prendere 
visione della posizione del comando per l'arresto immediato di emergenza segnalando al preposto o al datore di lavoro, se tale 
posizione non dovesse essere facilmente ragguiungibile. 
Condizioni di posizionamento ed utilizzo: indicazioni del costruttore. La macchina dovrà sempre essere posizionata ed utilizzata 
seguendo le indicazioni del libretto d'uso e manutenzione fornito dal costruttore. 
Verifiche sull'area di ubicazione della macchina. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la macchina 
sono: 
verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina); 
verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). 
Per assicurare la stabilità della macchina si dovranno utilizzare gli appositi regolatori di altezza, se presenti o, in alternativa, assi di 
legno, evitando l'uso di mattoni e pietre. 
Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura. 
Prevenzione: Compressore: requisiti generali 
Prescrizioni Organizzative: Compressore: targa del costruttore. Sulla macchina deve essere applicata, ad opera del costruttore, una 
targhetta indicante: 
il nome del costruttore, 
l'anno di costruzione ed il luogo, 
la temperatura e pressione di progetto, 
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il numero di matricola dell'apparecchio, 
la data della prova più recente cui è stata sottoposta la macchina, 
il marchio dell'ISPESL. 
Compressore: libretto matricolare. Il compressore deve essere corredato, oltre che della normale documentazione (libretto di garanzia 
e manutenzione), del libretto matricolare da cui è possibile desumere a quale classe di tipologia di recipienti in pressione appartiene 
e, conseguentemente, le competenze in merito ai controlli periodici. 
Compressore: valvola di sicurezza. I compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la pressione massima 
di esercizio e di dispositivo che arresti automaticamente il lavoro di compressione al raggiungimento della pressione massima 
d'esercizio. 
Compressore: rivestimenti fonoassorbenti. Prima e durante le lavorazioni, deve essere verificata l'integrità del rivestimento 
fonoassorbente e/o di tutti i dispositivi preposti alla riduzione del rumore prodotto ai valori di norma. 
Organi del compressore: protezioni. Il compressore deve essere dotato di adeguate protezioni (carter, ecc.) dal contatto con organi 
mobili (cinghie, volani, pulegge, ecc.) e con parti ad elevata temperatura: tali protezioni dovranno essere realizzate con griglie a maglia 
fitta o con lamiera continua. Gli organi mobili di cui sopra dovranno essere protetti, inoltre, dalle polveri inevitabilmente presenti in 
cantiere. 
Organizzazione dell'area intorno al compressore. Il compressore deve essere installato in un area avente estensione sufficiente a 
garantire adeguati spazi di servizio. 
Prescrizioni Esecutive: Compressore: manometri e termometri. Prima e durante le lavorazioni deve essere verificata la regolarità di 
funzionamento dei manometri e termometri, di cui il compressore deve essere obbligatoriamente dotato. Tali strumenti vanno 
manutenuti in maniera tale che le loro indicazioni risultino chiaramente visibili da chiunque. 
Compressore: dispositivo di arresto automatico. Prima e durante le lavorazioni deve essere verificata l'efficienza del dispositivo 
automatico di arresto del motore, obbligatoriamente presente sul compressore, e la cui funzione è intervenire al raggiungimento della 
pressione massima di esercizio. 
Operazioni all'avviamento del compressore. All'inizio delle lavorazioni, e prima dell'avviamento del compressore, deve essere aperto 
il rubinetto dell'aria fino al raggiungimento dello stato di regime del motore. 
Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di macchine o mezzi, 
o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere. 
Prevenzione: Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Esecutive: Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di 
attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di 
manutenzione espressamente previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo 
permesso preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza 
e a ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di 
sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi 
operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti 
espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 
Prevenzione: Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari 
Prescrizioni Esecutive: Misurazioni di pezzi in lavorazione. Un pezzo in lavorazione deve essere misurato soltanto con la macchina 
ferma. 
Verifiche delle protezioni prima della lavorazione. Ogni qualvolta il lavoratore si accinga ad iniziare una lavorazione, dovrà 
preventivamente accertarsi del corretto posizionamento dei carter e di tutte le protezioni da organi mobili. 
Prevenzione: Compressore: prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc." 
Prescrizioni Esecutive: Compressore: interruzioni del lavoro. La valvola di intercettazione dell'aria compressa deve essere chiusa ad 
ogni interruzione del lavoro. 
Compressore: termine delle lavorazioni. Al termine delle lavorazioni bisognerà spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria. 
Prevenzione: Compressore a motore: avviamento 
Prescrizioni Esecutive: Nell'avviamento del motore del compressore, il lavoratore non dovrà mai arrotolare alla mano o alle dita 
l'eventuale cordicella della messa in moto. 
Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana minuta, o 
rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol. 
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di 
azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 
Prevenzione: Ambienti confinati: macchine con motore endotermico 
Prescrizioni Organizzative: L'uso di macchine con motore endotermico in ambienti confinati è consentito solo in presenza di 
ventilazione sufficiente a smaltire i gas di scarico o, nel caso di ventilazione insufficiente, alla predisposizione di adeguati sistemi di 
aspirazione e/o scarico od alla presenza di un depuratore, ad acqua o catalitico, per i gas combusti. 
Prescrizioni Esecutive: Prima e durante le lavorazioni è necessario verificare lo stato degli attacchi degli organi di scarico e che tali 
organi non interferiscano con prese d'aria di condizionatori o di altre macchine. 
Rischio: Incendi o esplosioni 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla combustione di 
recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o di 
ordigni bellici interrati, ecc.. 
Prevenzione: Prevenzioni generali a "Incendi o Espl.", comuni a attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
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Prescrizioni Organizzative: Avviamento con spray. Se per l'avviamento del motore deve essere utilizzato lo speciale spray, devono 
essere seguite scrupolosamente tutte le istruzioni d'uso. 
Posizionamento della macchina. La macchina deve essere posizionata lontano da materiali infiammabili. 
Prescrizioni Esecutive: Rifornimento di carburante. Il carburante dovrà essere trasportato in recipienti adeguati, dotati delle prescritte 
etichettature. Durante il rifornimento di carburante o la ricarica delle batterie, evitare accuratamente la presenza di fiamme libere o la 
produzione di scintille. 
Tipo di carburante. Non deve essere utilizzato in alcun caso un combustibile diverso da quello indicato dal costruttore. 
Perdite di carburante. Prima e durante le lavorazioni deve verificarsi che non vi siano perdite di carburante. 
Prevenzione: Condizioni ambientali: divieto di utilizzare aria compressa 
Prescrizioni Esecutive: Quando nell'ambiente di lavoro sono presenti polveri di natura infiammabile o esplosiva come zucchero, amido, 
alluminio, magnesio e leghe di questi ultimi materiali, non si devono utilizzare getti di aria compressa, a meno che non si sia provveduto 
ad umidificare l'aria dell'ambiente portandola ad una umidità relativa di almeno il 70%. 
Rischio: Investimento e ribaltamento 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o 
conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
Prevenzione: Compressore: prevenzioni generali a "Investimento, ecc." 
Prescrizioni Esecutive: Compressori su gomme: controllo ruote. Se il compressore è dotato di ruote pneumatiche per il traino, occorre 
controllarne lo stato manutentivo e la pressione di gonfiaggio, che i bulloni siano perfettamente serrati e che le guarnizioni siano in 
buono stato. 
Compressori su gomme: stabilità. La stabilità dei compressori su ruote gommate deve essere garantita mediante l'utilizzo degli 
appositi freni e/o di cunei in legno. E' tassativamente vietato asportare le ruote del compressore prima del suo utilizzo, in quanto 
modificando la configurazione della macchina rispetto a quella prevista dal costruttore, se ne pregiudica la stabilità. 
Rischio: Scoppio 
Lesioni conseguenti allo scoppio di silos, serbatoi, recipienti, tubazioni, macchine o utensili alimentati ad aria compressa o destinate 
alla sua produzione, ecc. per sovrapressioni causate da carico superiore ai limiti consentiti, malfunzionamento delle tubazioni di sfiato, 
danneggiamenti subiti, ecc. 
Prevenzione: Compressore: prevenzioni generali a "Scoppio" 
Prescrizioni Esecutive: Compressore: filtro aspirazione. Prima e durante le lavorazioni, deve essere controllata l'efficienza del filtro 
posto sul condotto di aspirazione dell'aria esterna per trattenerne le polveri: un suo cattivo stato di funzionamento potrebbe comportare 
l'intasamento dei condotti e/o l'immissione di gas e vapori provenienti dall'esterno con conseguente pericolo di esplosione. 
Compressore: filtro mandata. Prima e durante le lavorazioni deve essere controllata l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e 
particelle d'olio. 
Rischio: Vibrazioni 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o parti di esse. 
Prevenzione: Prevenzioni generali a "Vibrazioni", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: Vibrazioni: turni di lavoro. Ove il tipo di lavorazione o la macchina impiegata sottopongano il lavoratore a 
vibrazioni intense e prolungate, dovranno essere evitati turni di lavoro lunghi e continui. 
Prescrizioni Esecutive: Dispositivi antivibrazioni. Prima di iniziare la lavorazione, devono essere controllati tutti i dispositivi atti a ridurre 
le vibrazioni prodotte dalla macchina. 

10.4 Gruppo elettrogeno 

Macchina alimentata da un motore a scoppio destinata alla produzione di energia elettrica per l'alimentazione di attrezzature ed 
utensili del cantiere. 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, deve 
essere accompagnato, oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni 
d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il 
trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione 
deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, 
macchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 
Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione obbligatoria è tenuto a che i 
medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. 
Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere 
protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 
Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura 
di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere 
evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà 
provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, 
e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, bisognerà: 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 



Lavori di adeguamento alle norme di sicurezza degli impianti elettrici, di condizionamento e meccanici del 
Corpo C PTECC. 1811L.  Progetto Esecutivo 

 
 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 107 

 

non modificare alcuna parte della macchina. 
Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari 
Prescrizioni Organizzative: Organi rotanti: verifiche. Bisogna far eseguire da personale specializzato, periodicamente ed ogni 
qualvolta se ne evidenzi la necessità, verifiche sugli accoppiamenti degli organi rotanti per valutarne lo stato di usura. 
Prescrizioni Esecutive: Cuscinetti: verifiche. Deve costantemente essere verificato lo stato di usura e la funzionalità dei cuscinetti per 
valutare la opportunità della loro lubrificazione o sostituzione. 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a attr. a motore o macchinari a postazione fissa 
Prescrizioni Organizzative: Cartelli con norme d'uso. In prossimità della macchina devono essere esposti cartelli con l'indicazione 
delle principali norme d'uso e di sicurezza. 
Comandi della macchina: arresto di emergenza. Sulla macchina, in posizione facilmente raggiungibile e ben riconoscibile, deve essere 
collocato un interruttore per l'arresto immediato di emergenza. 
Comandi della macchina: posizione e caratteristiche. Ogni macchina deve avere gli organi di comando per la messa in moto e l'arresto 
ben riconoscibili e a facile portata del lavoratore; inoltre devono essere collocati in modo da evitare avviamenti o innesti accidentali o 
essere provvisti di dispositivi atti a conseguire lo stesso scopo. 
Prescrizioni Esecutive: Comandi della macchina: arresto di emergenza. Il lavoratore deve, prima di iniziare le lavorazioni, prendere 
visione della posizione del comando per l'arresto immediato di emergenza segnalando al preposto o al datore di lavoro, se tale 
posizione non dovesse essere facilmente ragguiungibile. 
Condizioni di posizionamento ed utilizzo: indicazioni del costruttore. La macchina dovrà sempre essere posizionata ed utilizzata 
seguendo le indicazioni del libretto d'uso e manutenzione fornito dal costruttore. 
Verifiche sull'area di ubicazione della macchina. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la macchina 
sono: 
verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina); 
verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). 
Per assicurare la stabilità della macchina si dovranno utilizzare gli appositi regolatori di altezza, se presenti o, in alternativa, assi di 
legno, evitando l'uso di mattoni e pietre. 
Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura. 
Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di macchine o mezzi, 
o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere. 
Prevenzione: Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Esecutive: Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di 
attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di 
manutenzione espressamente previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo 
permesso preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza 
e a ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di 
sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi 
operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti 
espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 
Prevenzione: Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari 
Prescrizioni Esecutive: Misurazioni di pezzi in lavorazione. Un pezzo in lavorazione deve essere misurato soltanto con la macchina 
ferma. 
Verifiche delle protezioni prima della lavorazione. Ogni qualvolta il lavoratore si accinga ad iniziare una lavorazione, dovrà 
preventivamente accertarsi del corretto posizionamento dei carter e di tutte le protezioni da organi mobili. 
Rischio: Elettrocuzione 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
Prevenzione: Disposizioni per i lavoratori che utilizzano apparecchi elettrici 
Prescrizioni Esecutive: Cavi di alimentazione: prolunghe. Per portare l'alimentazione nei luoghi dove non è presente un quadro 
elettrico, occorreranno prolunghe la cui sezione deve essere adeguatamente dimensionata in funzione della potenza richiesta. E' 
vietato approntare artigianalmente le prolunghe: andranno utilizzate, pertanto, solo quelle in commercio realizzate secondo le norme 
di sicurezza. Il cavo da utilizzare è quello per posa mobile. 
Cavi di alimentazione: disposizione. I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale da non intralciare i posti di lavoro 
o passaggi, e non diventare oggetto di danneggiamenti: a questo scopo è necessario che venga ridotto al minimo lo sviluppo libero 
del cavo mediante l'uso di tenditori, tamburi avvolgicavo con prese incorporate o altri strumenti equivalenti; in nessun caso, comunque, 
è consentito depositare bidoni, attrezzi o carichi in genere allo scopo di tenderne la parte in esubero. In particolare, per quanto 
possibile, i cavi dovranno essere disposti parallelamente alle vie di transito. Inoltre, i cavi di alimentazione non devono essere 
sollecitati a piegamenti di piccolo raggio né sottoposti a torsione, né agganciati su spigoli vivi o su materiali caldi o lasciati su pavimenti 
sporchi di cemento, oli o grassi. 
Cavi di alimentazione: utilizzazione. Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà controllare che i cavi di alimentazione 
della stessa e quelli usati per derivazioni provvisorie non presentino parti logore nell'isolamento. Qualora il cavo apparisse deteriorato, 
esso non deve essere riparato con nastri isolanti adesivi, ma va subito sostituito con uno di caratteristiche identiche ad opera di 
personale specializzato. L'uso dei cavi deteriorati è tassativamente vietato. 
Il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore devono essere protetti adeguatamente e si dovrà sempre evitare di toccarli con le mani 
bagnate o stando con i piedi sul bagnato. 
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Dopo l'utilizzazione i cavi di alimentazione (dell'apparecchiatura e/o quelli usati per le derivazioni provvisorie) devono essere 
accuratamente ripuliti e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed in gomma si deteriorano rapidamente a contatto con oli e grassi. 
Collegamenti volanti. I collegamenti volanti devono essere evitati, per quanto possibile. Ove indispensabili, i collegamenti a presa e 
spina dovranno essere realizzati con prese e spine aventi almeno protezione IP 67 e dovranno essere posizionati fuori dai tratti 
interrati. 
Cavi di alimentazione: temperature di esposizione. La temperatura sulla superficie esterna della guaina dei cavi non deve superare 
la temperatura di 50°C per cavi flessibili in posa mobile e di 70 °C per quelli flessibili in posa fissa, né scendere al di sotto dei -25 °C. 
Pressacavo. Il pressacavo svolge la duplice funzione di protezione contro la penetrazione, all'interno del corpo della spina e della 
presa (fissa o mobile), di polvere e liquidi e contro la eventuale sconnessione tra i cavi ed i morsetti degli spinotti causata da una 
tensione eccessiva accidentalmente esercitata sul cavo. Deve, pertanto, essere prestata la massima attenzione allo stato dei 
pressacavi presenti sia sulle spine che sulle prese. 
Quadri elettrici: arresto automatico. Qualora un dispositivo di protezione (interruttore) sia intervenuto aprendo il circuito, prima di ridare 
tensione all'impianto occorrerà individuare e riparare il guasto che lo ha provocato e mai dare di nuovo tensione escludendo dal 
circuito l'interruttore che ne impedisce la chiusura. E' assolutamente vietato mettere fuori uso i dispositivi di sicurezza, togliendo, 
bloccando, sostituendo valvole, interruttori automatici, molle, ecc. con altri di diversa taratura o peggio ancora utilizzando sistemi di 
fortuna. 
Manutenzione di prese e spine: verifiche e controlli. Gli spinotti delle spine, così come gli alveoli delle prese, vanno tenuti puliti e 
asciutti: prima di eseguire i controlli e la eventuale manutenzione, provvedere a togliere la tensione all'impianto. 
Le prese e le spine che avessero subito forti urti, andranno accuratamente controllate, anche se non presentano danni apparenti: 
tutte quelle che mostreranno segni anche lievi di bruciature o danneggiamenti, dovranno essere sostituite facendo ricorso a personale 
qualificato. 
Allaccio apparecchiature elettriche. Non devono mai essere inserite o disinserite macchine o utensili su prese in tensione. In 
particolare, prima di effettuare un allacciamento, si dovrà accertare che: 
l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia "aperto" (motore elettrico fermo); 
l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (assenza di tensione alla presa). 
Alimentazione elettrica: sospensione temporanea delle lavorazioni. Durante le interruzioni di lavoro deve essere tolta l'alimentazione 
all'apparecchiatura elettrica. 
Come collegare e disinnestare una spina. Per disconnettere una spina da una presa di corrente si deve sempre evitare di tendere il 
cavo; occorre, invece, disconnettere la spina mediante l'impugnatura della spina stessa. Per eseguire una connessione, non si devono 
mai collegare direttamente i cavi agli spinotti e dovranno usarsi, invece, sempre spine e prese normalizzate. 
Dispositivi di sicurezza: by-pass. Evitare di by-passare i dispositivi di sicurezza se non espressamente autorizzati dal superiore 
preposto, esperto di sicurezza elettrica. 
Apparecchiature elettriche: verifiche prima dell'uso. Prima di mettere in funzione qualsiasi macchina o apparecchiatura elettrica, 
devono essere controllate tutte le parti elettriche visibili, in particolare: 
il punto dove il cavo di alimentazione si collega alla macchina (in quanto in questa zona il conduttore è soggetto ad usura e a 
sollecitazioni meccaniche con possibilità di rottura dell'isolamento); 
la perfetta connessione della macchina ai conduttori di protezione ed il collegamento di questo all'impianto di terra. 
Verificare visivamente, inoltre, l'integrità dell'isolamento della carcassa. 
Impianto elettrico: chiusura giornaliera dell'impianto. Al termine della giornata di lavoro occorre disinserire tutti gli interruttori e chiudere 
i quadri elettrici a chiave. 
Prevenzione: Requisiti generali delle apparecchiature elettriche 
Prescrizioni Organizzative: Apparecchiature elettriche: dispositivo contro il riavviamento automatico. Tutte le apparecchiature 
elettriche, quali ad esempio seghe circolari, betoniere, flessibili, ecc., che possono presentare pericolo per l'operatore con la rimessa 
in moto al ristabilirsi della tensione di rete dopo una interruzione, devono essere provviste di dispositivo contro il riavviamento 
automatico. 
Apparecchiature elettriche: targhetta. Tutte le apparecchiature elettriche (fisse, mobili, portatili o trasportabili) devono essere corredate 
di targhetta su cui, tra l'altro, devono essere riportate la tensione, l'intensità ed il tipo di alimentazione prevista dal costruttore, i marchi 
di conformità e tutte le altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso. 
Prevenzione: Apparecchiature elettriche di classe I: messa a terra 
Prescrizioni Organizzative: Tutte le macchine di classe I, quali ad esempio betoniera, argani, gru, ecc., devono essere collegate 
all'impianto di terra. Il collegamento all'impianto di terra deve avvenire tramite un conduttore di protezione di colore giallo-verde, avente 
la stessa sezione dei conduttori di fase, e comunque non minore di 35 mm2. 
Prevenzione: Gruppo elettrogeno: Prevenzione a "Elettrocuzione" 
Prescrizioni Organizzative: Gruppo elettrogeno: messa a terra. Il gruppo elettrogeno deve essere collegato all'impianto di messa a 
terra. 
Prescrizioni Esecutive: Gruppo elettrogeno: quadro elettrico. Qualora il gruppo elettrogeno sia privo di interruttore di protezione, gli 
utilizzatori dovranno essere alimentati interponendo un quadro elettrico a norma. 
Gruppo elettrogeno: verifiche preliminari. Prima della messa in funzione del gruppo elettrogeno deve essere verificata l'efficienza della 
strumentazione, con particolare riguardo agli interruttori di comando e protezione. 
Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana minuta, o 
rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol. 
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di 
azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 
Prevenzione: Ambienti confinati: macchine con motore endotermico 
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Prescrizioni Organizzative: L'uso di macchine con motore endotermico in ambienti confinati è consentito solo in presenza di 
ventilazione sufficiente a smaltire i gas di scarico o, nel caso di ventilazione insufficiente, alla predisposizione di adeguati sistemi di 
aspirazione e/o scarico od alla presenza di un depuratore, ad acqua o catalitico, per i gas combusti. 
Prescrizioni Esecutive: Prima e durante le lavorazioni è necessario verificare lo stato degli attacchi degli organi di scarico e che tali 
organi non interferiscano con prese d'aria di condizionatori o di altre macchine. 
Rischio: Incendi o esplosioni 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla combustione di 
recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o di 
ordigni bellici interrati, ecc.. 
Prevenzione: Prevenzioni generali a "Incendi o Espl.", comuni a attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: Avviamento con spray. Se per l'avviamento del motore deve essere utilizzato lo speciale spray, devono 
essere seguite scrupolosamente tutte le istruzioni d'uso. 
Posizionamento della macchina. La macchina deve essere posizionata lontano da materiali infiammabili. 
Prescrizioni Esecutive: Rifornimento di carburante. Il carburante dovrà essere trasportato in recipienti adeguati, dotati delle prescritte 
etichettature. Durante il rifornimento di carburante o la ricarica delle batterie, evitare accuratamente la presenza di fiamme libere o la 
produzione di scintille. 
Tipo di carburante. Non deve essere utilizzato in alcun caso un combustibile diverso da quello indicato dal costruttore. 
Perdite di carburante. Prima e durante le lavorazioni deve verificarsi che non vi siano perdite di carburante. 

10.5 Intonacatrice 

L'intonacatrice è una macchina che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, getti per 
rivestimento di pareti, ecc. 
La macchina è essenzialmente costituita da una camera di lavorazione dove vengono introdotti i materiali asciutti premiscelati 
(cemento e sabbia), un condotto di espulsione terminante in un ugello miscelatore (pistola). 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, deve 
essere accompagnato, oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni 
d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il 
trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione 
deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, 
macchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 
Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione obbligatoria è tenuto a che i 
medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. 
Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere 
protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 
Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura 
di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere 
evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà 
provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, 
e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, bisognerà: 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 
non modificare alcuna parte della macchina. 
Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari 
Prescrizioni Organizzative: Organi rotanti: verifiche. Bisogna far eseguire da personale specializzato, periodicamente ed ogni 
qualvolta se ne evidenzi la necessità, verifiche sugli accoppiamenti degli organi rotanti per valutarne lo stato di usura. 
Prescrizioni Esecutive: Cuscinetti: verifiche. Deve costantemente essere verificato lo stato di usura e la funzionalità dei cuscinetti per 
valutare la opportunità della loro lubrificazione o sostituzione. 
Rischio: Elettrocuzione 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
Prevenzione: Disposizioni per i lavoratori che utilizzano apparecchi elettrici 
Prescrizioni Esecutive: Cavi di alimentazione: prolunghe. Per portare l'alimentazione nei luoghi dove non è presente un quadro 
elettrico, occorreranno prolunghe la cui sezione deve essere adeguatamente dimensionata in funzione della potenza richiesta. E' 
vietato approntare artigianalmente le prolunghe: andranno utilizzate, pertanto, solo quelle in commercio realizzate secondo le norme 
di sicurezza. Il cavo da utilizzare è quello per posa mobile. 
Cavi di alimentazione: disposizione. I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale da non intralciare i posti di lavoro 
o passaggi, e non diventare oggetto di danneggiamenti: a questo scopo è necessario che venga ridotto al minimo lo sviluppo libero 
del cavo mediante l'uso di tenditori, tamburi avvolgicavo con prese incorporate o altri strumenti equivalenti; in nessun caso, comunque, 
è consentito depositare bidoni, attrezzi o carichi in genere allo scopo di tenderne la parte in esubero. In particolare, per quanto 
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possibile, i cavi dovranno essere disposti parallelamente alle vie di transito. Inoltre, i cavi di alimentazione non devono essere 
sollecitati a piegamenti di piccolo raggio né sottoposti a torsione, né agganciati su spigoli vivi o su materiali caldi o lasciati su pavimenti 
sporchi di cemento, oli o grassi. 
Cavi di alimentazione: utilizzazione. Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà controllare che i cavi di alimentazione 
della stessa e quelli usati per derivazioni provvisorie non presentino parti logore nell'isolamento. Qualora il cavo apparisse deteriorato, 
esso non deve essere riparato con nastri isolanti adesivi, ma va subito sostituito con uno di caratteristiche identiche ad opera di 
personale specializzato. L'uso dei cavi deteriorati è tassativamente vietato. 
Il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore devono essere protetti adeguatamente e si dovrà sempre evitare di toccarli con le mani 
bagnate o stando con i piedi sul bagnato. 
Dopo l'utilizzazione i cavi di alimentazione (dell'apparecchiatura e/o quelli usati per le derivazioni provvisorie) devono essere 
accuratamente ripuliti e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed in gomma si deteriorano rapidamente a contatto con oli e grassi. 
Collegamenti volanti. I collegamenti volanti devono essere evitati, per quanto possibile. Ove indispensabili, i collegamenti a presa e 
spina dovranno essere realizzati con prese e spine aventi almeno protezione IP 67 e dovranno essere posizionati fuori dai tratti 
interrati. 
Cavi di alimentazione: temperature di esposizione. La temperatura sulla superficie esterna della guaina dei cavi non deve superare 
la temperatura di 50°C per cavi flessibili in posa mobile e di 70 °C per quelli flessibili in posa fissa, né scendere al di sotto dei -25 °C. 
Pressacavo. Il pressacavo svolge la duplice funzione di protezione contro la penetrazione, all'interno del corpo della spina e della 
presa (fissa o mobile), di polvere e liquidi e contro la eventuale sconnessione tra i cavi ed i morsetti degli spinotti causata da una 
tensione eccessiva accidentalmente esercitata sul cavo. Deve, pertanto, essere prestata la massima attenzione allo stato dei 
pressacavi presenti sia sulle spine che sulle prese. 
Quadri elettrici: arresto automatico. Qualora un dispositivo di protezione (interruttore) sia intervenuto aprendo il circuito, prima di ridare 
tensione all'impianto occorrerà individuare e riparare il guasto che lo ha provocato e mai dare di nuovo tensione escludendo dal 
circuito l'interruttore che ne impedisce la chiusura. E' assolutamente vietato mettere fuori uso i dispositivi di sicurezza, togliendo, 
bloccando, sostituendo valvole, interruttori automatici, molle, ecc. con altri di diversa taratura o peggio ancora utilizzando sistemi di 
fortuna. 
Manutenzione di prese e spine: verifiche e controlli. Gli spinotti delle spine, così come gli alveoli delle prese, vanno tenuti puliti e 
asciutti: prima di eseguire i controlli e la eventuale manutenzione, provvedere a togliere la tensione all'impianto. 
Le prese e le spine che avessero subito forti urti, andranno accuratamente controllate, anche se non presentano danni apparenti: 
tutte quelle che mostreranno segni anche lievi di bruciature o danneggiamenti, dovranno essere sostituite facendo ricorso a personale 
qualificato. 
Allaccio apparecchiature elettriche. Non devono mai essere inserite o disinserite macchine o utensili su prese in tensione. In 
particolare, prima di effettuare un allacciamento, si dovrà accertare che: 
l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia "aperto" (motore elettrico fermo); 
l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (assenza di tensione alla presa). 
Alimentazione elettrica: sospensione temporanea delle lavorazioni. Durante le interruzioni di lavoro deve essere tolta l'alimentazione 
all'apparecchiatura elettrica. 
Come collegare e disinnestare una spina. Per disconnettere una spina da una presa di corrente si deve sempre evitare di tendere il 
cavo; occorre, invece, disconnettere la spina mediante l'impugnatura della spina stessa. Per eseguire una connessione, non si devono 
mai collegare direttamente i cavi agli spinotti e dovranno usarsi, invece, sempre spine e prese normalizzate. 
Dispositivi di sicurezza: by-pass. Evitare di by-passare i dispositivi di sicurezza se non espressamente autorizzati dal superiore 
preposto, esperto di sicurezza elettrica. 
Apparecchiature elettriche: verifiche prima dell'uso. Prima di mettere in funzione qualsiasi macchina o apparecchiatura elettrica, 
devono essere controllate tutte le parti elettriche visibili, in particolare: 
il punto dove il cavo di alimentazione si collega alla macchina (in quanto in questa zona il conduttore è soggetto ad usura e a 
sollecitazioni meccaniche con possibilità di rottura dell'isolamento); 
la perfetta connessione della macchina ai conduttori di protezione ed il collegamento di questo all'impianto di terra. 
Verificare visivamente, inoltre, l'integrità dell'isolamento della carcassa. 
Impianto elettrico: chiusura giornaliera dell'impianto. Al termine della giornata di lavoro occorre disinserire tutti gli interruttori e chiudere 
i quadri elettrici a chiave. 
Prevenzione: Requisiti generali delle apparecchiature elettriche 
Prescrizioni Organizzative: Apparecchiature elettriche: dispositivo contro il riavviamento automatico. Tutte le apparecchiature 
elettriche, quali ad esempio seghe circolari, betoniere, flessibili, ecc., che possono presentare pericolo per l'operatore con la rimessa 
in moto al ristabilirsi della tensione di rete dopo una interruzione, devono essere provviste di dispositivo contro il riavviamento 
automatico. 
Apparecchiature elettriche: targhetta. Tutte le apparecchiature elettriche (fisse, mobili, portatili o trasportabili) devono essere corredate 
di targhetta su cui, tra l'altro, devono essere riportate la tensione, l'intensità ed il tipo di alimentazione prevista dal costruttore, i marchi 
di conformità e tutte le altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso. 
Prevenzione: Apparecchiature elettriche di classe I: messa a terra 
Prescrizioni Organizzative: Tutte le macchine di classe I, quali ad esempio betoniera, argani, gru, ecc., devono essere collegate 
all'impianto di terra. Il collegamento all'impianto di terra deve avvenire tramite un conduttore di protezione di colore giallo-verde, avente 
la stessa sezione dei conduttori di fase, e comunque non minore di 35 mm2. 
Rischio: Getti o schizzi 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, sostanze, 
prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute. 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante lavorazioni eseguite direttamente o in 
postazioni di lavoro limitrofe. 
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Prevenzione: Intonacatrice: prevenzioni a "Getti, ecc." 
Prescrizioni Esecutive: Intonacatrice: connessioni. All'inizio di ciascun turno di lavoro, verificare accuratamente le connessioni tra le 
tubazioni di alimentazione e la pistola. 
Intonacatrice: direzione del getto. L'operatore, durante l'uso dell'intonacatrice, dovrà esercitare la massima attenzione nell'evitare di 
dirigere il getto verso persone o postazioni di lavoro. 
Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana minuta, o 
rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol. 
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di 
azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 
Prevenzione: Difesa contro le polveri: obblighi del datore di lavoro 
Prescrizioni Organizzative: Nei lavori che danno luogo normalmente alla formazione di polveri di qualunque specie, il datore di lavoro 
è tenuto ad adottare tutti i possibili provvedimenti (difese e dispositivi come l'inumidimento dei materiali, l'utilizzazione di aspiratori, 
ecc.) adatti ad impedirne o a ridurne lo sviluppo e la diffusione nell'ambiente di lavoro. Le misure da adottare allo scopo devono tenere 
conto della natura delle polveri e della loro concentrazione nell'atmosfera. Qualunque sia il sistema adottato per la raccolta e la 
eliminazione delle polveri, il datore di lavoro è tenuto ad impedire che esse possano rientrare nell'ambiente di lavoro. 
Prevenzione: Dispositivi di protezione dalle polveri: condizioni di utilizzo 
Prescrizioni Organizzative: I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono avere a 
disposizione maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente accessibile e noto al personale. 
Prescrizioni Esecutive: Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre cause tecnicamente giustificate sia ridotta l'efficacia dei 
mezzi generali di prevenzione delle polveri, i lavoratori devono essere muniti e fare uso di idonee maschere antipolvere. 
Rischio: Scoppio 
Lesioni conseguenti allo scoppio di silos, serbatoi, recipienti, tubazioni, macchine o utensili alimentati ad aria compressa o destinate 
alla sua produzione, ecc. per sovrapressioni causate da carico superiore ai limiti consentiti, malfunzionamento delle tubazioni di sfiato, 
danneggiamenti subiti, ecc. 
Prevenzione: Intonacatrice: ugello e tubazioni 
Prescrizioni Esecutive: Al termine di ciascun turno di lavoro l'operatore dovrà verificare la pulizia e l'efficienza degli ugelli, della 
strumentazione e delle tubazioni, nonché le relative connessioni. 
Rischio: Vibrazioni 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o parti di esse. 
Prevenzione: Prevenzioni generali a "Vibrazioni", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: Vibrazioni: turni di lavoro. Ove il tipo di lavorazione o la macchina impiegata sottopongano il lavoratore a 
vibrazioni intense e prolungate, dovranno essere evitati turni di lavoro lunghi e continui. 
Prescrizioni Esecutive: Dispositivi antivibrazioni. Prima di iniziare la lavorazione, devono essere controllati tutti i dispositivi atti a ridurre 
le vibrazioni prodotte dalla macchina. 

10.6 Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici, 
poste a distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da 
eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 
Rischio: Caduta dall'alto 
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive od 
individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, 
o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
Prevenzione: Ponte su cavalletti: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 
Prescrizioni Esecutive: Ponte su cavalletti: carichi concentrati. Evitare di concentrare carichi sugli impalcati (più persone o diversi 
materiali) specialmente in mezzeria delle tavole. Sull'impalcato si deve tenere solo il materiale strettamente necessario per l'immediato 
utilizzo durante il lavoro. E' necessario, inoltre, verificare lo spazio occupato dai materiali che deve sempre consentire il movimento 
in sicurezza degli addetti. 
Ponte su cavalletti: cavalletti impropri. Non usare al posto dei cavalletti mezzi impropri come pacchi di mattoni, bidoni o scale a pioli. 
Ponte su cavalletti: distanze tra i cavalletti. La distanza massima tra due cavalletti consecutivi dipende dalla sezione delle tavole di 
legno che si andranno ad usare e cioè: 
a - con sezione 30 x 5 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà di 3,60 m (quindi in questo caso è ammesso l'uso anche di due 
soli cavalletti per tavola); 
b - con sezione al minimo di 20 x 4 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà 1,80 m 
Ponte su cavalletti: divieti. I ponti su cavalletti devono essere utilizzati solo a livello del suolo o di pavimento, mentre è vietato il loro 
uso su impalcati di ponteggi esterni o di altri ponti su cavalletti. Essi non devono comunque mai superare un altezza di 2 metri. 
Ponte su cavalletti: impalcato. Le tavole di legno che formano gli impalcati devono sempre appoggiare su tre cavalletti. Controllare 
che le tavole di legno dell'impalcato non abbiano nodi passanti che riducano più del 10% la sezione o fessurazioni longitudinali. In 
quest'ultimo caso occorre scartarle. Gli impalcati non dovranno presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. La larghezza degli 
impalcati dovrà essere al minimo di 90 cm e le tavole dovranno essere ben accostate e fissate tra di loro. 
Ponte su cavalletti: parapetti. Qualora i ponti vengano usati in prossimità di aperture prospicienti il vuoto (vani scale, finestre, 
ascensori) con altezze superiori a 2 m l'impalcato dovrà essere munito di adeguato parapetto completo di tavola fermapiede. Nel caso 
ciò non fosse possibile si dovrà utilizzare un idonea cintura di sicurezza fissata a parti stabili. 
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Ponte su cavalletti: piano d'appoggio. I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi mediante tiranti normali e diagonali, dovranno 
poggiare sempre su pavimento solido e ben livellato. 
Ponte su cavalletti: scale. Per l'accesso ai ponti su cavalletti si devono utilizzare scale a mano evitando di appoggiarle al ponte per 
pericolo di ribaltamento. Non usare mai scale a mano sopra ai ponti su cavalletti. 
Ponte su cavalletti: stato dei cavalletti. Verificare che i cavalletti metallici non abbiano ruggine passante o segni di fessurazione 
specialmente nei punti di saldatura. 
Prevenzione: Parapetti 
Prescrizioni Organizzative: I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel vuoto ogni qualvolta si manifesti 
tale rischio: sui ponteggi, sui bordi delle rampe di scale o dei pianerottoli o dei balconi non ancora corredati delle apposite ringhiere, 
sui bordi di fori praticati nei solai (ad es. vano ascensore), di impalcati disposti ad altezze superiori ai 2 m, di scavi o pozzi o fosse per 
lo spegnimento della calce, sui muri in cui sono state praticate aperture (ad es. vani finestra), ecc. 
Prescrizioni Esecutive: I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed 
essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro. Possono essere realizzati nei seguenti modi: 
mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola fermapiede, aderente al piano di 
camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, maggiore di 60 cm; 
mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, alta non 
meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. 
I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. 
I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate. 

10.7 Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 
Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare realizzata con elementi metallici. 
Dal punto di vista morfologico le varie tipologie esistenti in commercio sono sostanzialmente riconducibili a due: quella a tubi e giunti 
e quella a telai prefabbricati. 
La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di 
forma e dimensioni predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata, collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali. 
Prevenzione: Ponteggio metallico fisso: requisiti generali 
Prescrizioni Organizzative: Ponteggio metallico fisso: altezza < 20 m. Nei cantieri in cui vengono usati ponteggi metallici di H< m 20 
e rientranti negli schemi tipo delle Autorizzazioni Ministeriali, deve essere tenuta, ed esibita su richiesta degli organi di controllo, copia 
del disegno esecutivo firmato dal responsabile di cantiere e la relativa Autorizzazione Ministeriale. 
Ponteggio metallico fisso: altezza > 20 m. I  ponteggi metallici di altezza superiore a m. 20,00 e le altre opere provvisionali, costituite 
da elementi metallici, o di notevole importanza e complessità, in rapporto alle loro dimensioni e ai sovraccarichi, devono essere 
realizzati in base ad un progetto, firmato da tecnico abilitato. 
Ponteggio metallico fisso: aste concorrenti. Nel serraggio di più aste concorrenti in un nodo i giunti devono essere collocati 
strettamente l'uno vicino all'altro. 
Ponteggio metallico fisso: controventatura. I ponteggi devono essere  controventati sia in senso longitudinale che trasversale, salvo 
la deroga prevista dall'art.3 del D.M. 2/9/1968. 
Ponteggio metallico fisso: correnti. Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti (posti ad una distanza verticale non 
superiore a 2 m.) di cui uno può fare parte del parapetto, salvo la deroga prevista dall'art.4 del D.M.  2/9/1968. 
Ponteggio metallico fisso: elementi di ponteggi diversi. Possono essere utilizzati elementi di ponteggi diversi, purché sia redatto 
specifico progetto. 
Ponteggio metallico fisso: marchio del fabbricante. Gli elementi metallici dei ponteggi (aste, tubi, giunti, basi) devono portare impressi, 
a rilievo o ad incisione, il nome o il marchio del fabbricante. 
Ponteggio metallico fisso: montaggio conforme. Il responsabile del cantiere deve assicurarsi che il ponteggio venga montato 
conformemente al progetto, all'Autorizzazione Ministeriale e a regola d'arte. 
Ponteggio metallico fisso: montanti. E' ammesso l'impiego di ponteggi con montanti ad interasse sup. a m. 1.80, purché muniti di 
relazione di calcolo. 
Ponteggio metallico fisso: norme generali. Le opere provvisionali devono essere realizzate a regola d'arte e tenute in efficienza per 
la durata del lavoro; prima di reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione per eliminare 
quelli ritenuti non più idonei. 
Ponteggio metallico fisso: protezione degli elementi. I vari elementi metallici devono essere difesi dagli agenti nocivi esterni con 
verniciatura, catramatura o protezioni equivalenti. 
Rischio: Caduta dall'alto 
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive od 
individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, 
o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
Prevenzione: Ponteggio metallico fisso: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 
Prescrizioni Organizzative: Ponteggio metallico fisso: massimo dislivello con la costruzione. Il montaggio del ponteggio non dovrà 
svilupparsi in anticipo rispetto allo sviluppo della costruzione: giunti alla prima soletta, prima di innalzare le casseforme per i successivi 
pilastri è necessario costruire il ponteggio al piano raggiunto e così di seguito piano per piano. In ogni caso il dislivello non deve mai 
superare i 4 metri. 
Ponteggio metallico fisso: quota finale. L'altezza dei montanti deve superare di almeno m 1,20 l'ultimo impalcato o il piano di gronda. 



Lavori di adeguamento alle norme di sicurezza degli impianti elettrici, di condizionamento e meccanici del 
Corpo C PTECC. 1811L.  Progetto Esecutivo 

 
 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 113 

 

Prescrizioni Esecutive: Ponteggio metallico fisso: divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti e gettare elementi metallici o 
qualsiasi altro oggetto dal ponteggio. 
Prevenzione: Parapetti 
Prescrizioni Organizzative: I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel vuoto ogni qualvolta si manifesti 
tale rischio: sui ponteggi, sui bordi delle rampe di scale o dei pianerottoli o dei balconi non ancora corredati delle apposite ringhiere, 
sui bordi di fori praticati nei solai (ad es. vano ascensore), di impalcati disposti ad altezze superiori ai 2 m, di scavi o pozzi o fosse per 
lo spegnimento della calce, sui muri in cui sono state praticate aperture (ad es. vani finestra), ecc. 
Prescrizioni Esecutive: I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed 
essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro. Possono essere realizzati nei seguenti modi: 
mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola fermapiede, aderente al piano di 
camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, maggiore di 60 cm; 
mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, alta non 
meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. 
I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. 
I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate. 
Prevenzione: Ponteggio: cintura di sicurezza 
Prescrizioni Esecutive: Durante le operazioni di montaggio e smontaggio del ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di protezione 
collettiva non garantiscano da rischio di caduta dall'alto, il lavoratore dovrà far uso della cintura di sicurezza. 
Prevenzione: Ponteggi: ricezione del carico 
Prescrizioni Esecutive: Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, utilizzare bastoni muniti di uncini, evitando 
accuratamente di sporgersi oltre le protezioni. 
Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: 
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere provvisionali, o per 
ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.; 
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta. 
Prevenzione: Ponteggio metallico fisso: prescrizioni a "Caduta materiale dall'alto ecc." 
Prescrizioni Organizzative: Impalcato del ponteggio. Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in legno, 
dovranno essere rispettati i seguenti requisiti: 
dimensioni non inferiori  4 x 30 cm o 5 x 20 cm.; 
fissate adeguatamente, in modo da non scivolare sui traversi; 
risultare sovrapposte tra loro di circa 40 cm, con sovrapposizione che deve avvenire sempre in corrispondenza di un traverso (20 cm 
da una parte e 20 dall'altra); 
ogni tavola deve poggiare almeno su tre traversi e non presentare parti a sbalzo; 
In ogni caso si dovrà verificare che le assi siano sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di materiali (anche minuti) o 
attrezzi attraverso le eventuali fessure che andrebbero a crearsi. Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in 
metallo, andranno verificati l'efficienza del perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento. 
Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione; solo per lavori di finitura, e solo per il tempo necessario a 
svolgere tali lavori, si può tenere una distanza non superiore a 20 cm; nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e 
costruzione bisogna predisporre un parapetto completo verso la parte interna del ponteggio; qualora questo debba essere rimosso 
bisogna fare uso di cintura di sicurezza. 
Ponteggio metallico fisso: ponte di servizio o piazzola di carico. E' sempre necessario predisporre uno specifico progetto per la 
realizzazione del ponte di servizio per lo scarico dei materiali. I parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine di evitare che 
materiale scaricato possa cadere dall'alto. Le diagonali di supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi della 
piazzola, sui nodi e non sui correnti, i quali non sono in grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono 
essere eseguiti specifici ancoraggi. Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal progetto. 
Ponteggio metallico fisso: ancoraggi. Il ponteggio deve risultare ancorato a parti stabili della costruzione e deve essere realizzato 
come previsto dagli schemi tipo del libretto. Sono assolutamente da escludere ancoraggi su balconi o inferriate in quanto non sono 
considerate parti stabili e soprattutto non si possono realizzare ancoraggi utilizzando fil di ferro od altri materiali simili. Il ponteggio 
deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza ad ogni due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, 
con disposizione di ancoraggio a rombo. Deve essere sempre presente un ancoraggio ogni 22 mq di superficie. 
Ponteggio metallico fisso: parasassi o mantovane. Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del ponteggio devono essere 
protette da apposito parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio stesso; in alternativa si dovrà 
predisporre la chiusura continua della facciata o la segregazione  dell'area sottostante in modo da impedire a chiunque l'accesso. Il 
primo parasassi deve essere posto a livello del solaio di copertura del piano terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio. Si 
può omettere il parasassi solo nella zona di azione dell'argano, quando questa zona venga recintata. 
Ponteggio metallico fisso: piano d'appoggio. Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano 
d'appoggio, che dovrà essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti. La ripartizione del carico sul piano di appoggio deve 
essere realizzata a mezzo di basette. Qualora il terreno non fosse in grado di resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio 
del ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di ripartire i carichi, come tavole di legno di adeguato spessore (4 o 
5 cm). Ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno due montanti ed è bene fissare ad essi le basette. Se il terreno risultasse 
non orizzontale si dovrà procedere o ad un suo livellamento, oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando rigorosamente il 
posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, ecc.) di resistenza incerta e che, perciò, potrebbero rompersi sotto l'azione dei 
carichi trasmessi dal montante. 
Ponteggio metallico fisso: reti e teli. Applicare teli e/o reti di nylon sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti del ponteggio 
per contenere la caduta di materiali.  Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi e mai in sua sostituzione. Nel caso 
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vengano adoperati reti di nylon o teli, poiché la loro presenza aumenta sensibilmente la superficie esposta al vento con un 
conseguente aumento delle sollecitazioni sul ponteggio (sollecitazioni che normalmente non vengono portate in conto nei calcoli 
presentati ai fini dell'autorizzazione ministeriale), deve essere predisposto una relazione di calcolo a firma di un professionista abilitato. 
Ponteggio metallico fisso: sottoponte di sicurezza. Gli impalcati e ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito 
come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50. La costruzione del sottoponte può essere omessa per i ponti sospesi, per i ponti a 
sbalzo e quando vengano eseguiti lavori di manutenzione e di riparazione di durata non superiore a cinque giorni. Tale opera può 
essere omessa anche nel caso che il piano di calpestio sia costituito da elementi metallici, ovvero che la distanza tra i traversi metallici 
su cui poggiano gli impalcati in legname non sia superiore a cm. 60 ed in ogni caso l'appoggio degli impalcati in legno avvenga almeno 
su tre traversi metallici. 
Ponteggio metallico fisso: tabelloni pubblicitari. Se si inseriscono nel ponteggio superfici aggiuntive quali tabelloni pubblicitari 
bisognerà provvedere ad una intensificazione degli ancoraggi valutando la loro resistenza in base ad un calcolo aggiuntivo. 
Ponteggio metallico fisso: verifiche dopo eventi meteorici. Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente 
perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei 
giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti. 
Prescrizioni Esecutive: Ponteggio metallico fisso: carrucola. L'ancoraggio della carrucola alla struttura del ponteggio andrà eseguita 
adoperando idonei sistemi atti ad evitare il rischio di sganciamento (ad esempio ancorando la carrucola al ponteggio installando la 
dovuta controventatura). E' obbligatorio utilizzare ganci con chiusura di sicurezza e saldamente vincolati alla corda. E' obbligatorio 
perimetrare la zona sottostante con idonei sbarramenti. Verificare la portata delle carrucole (il doppio del carico da sollevare). 
Ponteggio metallico fisso: depositi di materiali. Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato qualsiasi deposito, 
eccettuato quello temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori. 

10.8 Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di 
intervento. 
È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. 
All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. 
L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. 
Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino grande impegno temporale. 
Rischio: Caduta dall'alto 
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive od 
individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, 
o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
Prevenzione: Ponteggio mobile: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 
Prescrizioni Organizzative: Ponteggi mobili: spostamenti. I ponti, esclusi quelli usati nei lavori per le linee elettriche di contatto, non 
devono essere spostati quando su di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi. 
Prescrizioni Esecutive: Ponteggi mobili: altezza. I ponti sviluppabili devono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono 
costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture. 
Ponteggi mobili: ancoraggi. I ponti su ruote devono essere ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
Ponteggi mobili: parapetto. Quando si effettuano lavori ad una altezza da terra maggiore di due metri si dovrà dotare il ponte di 
parapetti completi di tavola fermapiede su tutti e quattro i lati. 
Ponteggi mobili: piano di scorrimento. Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare livellato; il carico del ponte sul terreno deve 
essere opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente. 
Ponteggi mobili: salita. Per la salita e la discesa dal trabattello, disporre all'interno dell'incastellatura scale che siano opportunamente 
protette contro la caduta (gabbia o aperture che non consentano l'attraversamento della persona). E' vietato salire o scendere lungo 
i montanti. 
Ponteggi mobili: vincoli alle ruote. Le ruote del ponte in opera devono essere saldamente bloccate con cunei dalle due parti. 
Prevenzione: Parapetti 
Prescrizioni Organizzative: I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel vuoto ogni qualvolta si manifesti 
tale rischio: sui ponteggi, sui bordi delle rampe di scale o dei pianerottoli o dei balconi non ancora corredati delle apposite ringhiere, 
sui bordi di fori praticati nei solai (ad es. vano ascensore), di impalcati disposti ad altezze superiori ai 2 m, di scavi o pozzi o fosse per 
lo spegnimento della calce, sui muri in cui sono state praticate aperture (ad es. vani finestra), ecc. 
Prescrizioni Esecutive: I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed 
essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro. Possono essere realizzati nei seguenti modi: 
mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola fermapiede, aderente al piano di 
camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, maggiore di 60 cm; 
mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, alta non 
meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. 
I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. 
I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate. 
Prevenzione: Ponteggio: cintura di sicurezza 
Prescrizioni Esecutive: Durante le operazioni di montaggio e smontaggio del ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di protezione 
collettiva non garantiscano da rischio di caduta dall'alto, il lavoratore dovrà far uso della cintura di sicurezza. 
Prevenzione: Ponteggi: ricezione del carico 
Prescrizioni Esecutive: Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, utilizzare bastoni muniti di uncini, evitando 
accuratamente di sporgersi oltre le protezioni. 
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Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: 
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere provvisionali, o per 
ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.; 
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta. 
Prevenzione: Ponteggi mobili: prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto ecc." 
Prescrizioni Esecutive: Ponteggi mobili: base. I ponti su ruote devono avere base ampia in modo da resistere, con largo margine di 
sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento e in modo che non 
possano essere ribaltati. 
Ponteggi mobili: norme generali di comportamento. E' vietato gettare dall'alto gli elementi metallici del ponte o qualsiasi altro oggetto 
dal ponteggio. 
Ponteggi mobili: verticalità. La verticalità dei ponti su ruote deve essere controllata con livello o con pendolino. 

10.9 Scala doppia 

La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. 
Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in 
scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 
Prevenzione: Scale: requisiti 
Prescrizioni Organizzative: Le scale devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, devono essere 
sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni appropriate al loro uso. 
Rischio: Caduta dall'alto 
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive od 
individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, 
o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
Prevenzione: Scale: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 
Prescrizioni Organizzative: Scale: dispositivi antisdrucciolo. Le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità 
inferiori dei due montanti. I pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole. 
Scale: requisiti dei pioli. I pioli devono essere privi di nodi ed incastrati nei montanti. 
Prescrizioni Esecutive: Scala: aggancio per la cintura di sicurezza. Qualora la scala risulti adeguatamente vincolata, si deve 
agganciare la cintura di sicurezza ad un piolo della scala stessa. 
Scala: unico utilizzatore. E' vietata la permanenza contemporanea di più lavoratori sulla scala; deve, inoltre, limitarsi il peso dei carichi 
da trasportare su di essa. 
Scale: pioli o gradini superiori. Viene vietato di salire sugli ultimi gradini o pioli della scala. 
Scale: requisiti dei pioli. E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. 
Scale: salita e discesa. Il lavoratore che utilizza la scala, deve effettuare la salita e la discesa rivolgendo sempre il viso verso di essa. 
Scale: spostamenti laterali. Nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale. 
Scale: terreno cedevole. Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione. 
Prevenzione: Scala doppia: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 
Prescrizioni Organizzative: Scala doppia: requisiti. Le scale doppie non devono superare l'altezza di m 5 e devono essere provviste 
di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca la apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
Prescrizioni Esecutive: Scala doppia: corretta posizione di lavoro. E' assolutamente vietato lavorare a cavalcioni della scala. 
Scala doppia: divieto su opere provvisionali. E' vietato l'uso della scala doppia su qualsiasi opera provvisionale. 
Scala doppia: piattaforma. E' consentito l'accesso sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i montanti 
siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa. 
Scala doppia: supporto per ponti. E' vietato l'uso della scala doppia come supporto per ponti su cavalletto. 
Rischio: Elettrocuzione 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
Prevenzione: Scala: divieti per il tipo metallico 
Prescrizioni Esecutive: E' vietato l'uso della scala in metallo per lavori su parti in tensione. 

10.10 Scala semplice 

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali 
incastrati e distanziati in egual misura. 
Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in 
scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 
Prevenzione: Scale: requisiti 
Prescrizioni Organizzative: Le scale devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, devono essere 
sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni appropriate al loro uso. 
Rischio: Caduta dall'alto 
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive od 
individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, 
o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
Prevenzione: Scale: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 
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Prescrizioni Organizzative: Scale: dispositivi antisdrucciolo. Le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità 
inferiori dei due montanti. I pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole. 
Scale: requisiti dei pioli. I pioli devono essere privi di nodi ed incastrati nei montanti. 
Prescrizioni Esecutive: Scala: aggancio per la cintura di sicurezza. Qualora la scala risulti adeguatamente vincolata, si deve 
agganciare la cintura di sicurezza ad un piolo della scala stessa. 
Scala: unico utilizzatore. E' vietata la permanenza contemporanea di più lavoratori sulla scala; deve, inoltre, limitarsi il peso dei carichi 
da trasportare su di essa. 
Scale: pioli o gradini superiori. Viene vietato di salire sugli ultimi gradini o pioli della scala. 
Scale: requisiti dei pioli. E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. 
 Scale: salita e discesa. Il lavoratore che utilizza la scala, deve effettuare la salita e la discesa rivolgendo sempre il viso verso di essa. 
Scale: spostamenti laterali. Nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale. 
Scale: terreno cedevole. Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione. 
Prevenzione: Scale semplici: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 
Prescrizioni Organizzative: Scale semplici ad elementi innestabili: lunghezza max. Nel caso si adoperi  una scala ad elementi 
innestabili o a sfilo, la sua lunghezza non deve superare i m 15, salvo particolari esigenze, nel qual caso le estremità superiori dei 
montanti devono essere assicurate a parti fisse. 
Scale semplici: collegamenti stabili tra ponti. Le scale che servono a collegare stabilmente due ponti, quando sono sistemate verso 
la parte esterna del ponte, devono essere provviste sul lato esterno di un corrimano-parapetto. 
Scale semplici: lunghezze > 8 m. Le scale in opera lunghe più di m 8 devono essere munite di rompitratta per ridurre la freccia di 
inflessione. 
Scale semplici: vigilanza a terra. Durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza della 
scala. 
Prescrizioni Esecutive: Scale semplici ad elementi innestabili: sovrapposizioni. Nel caso si adoperi  una scala ad elementi innestabili 
o a sfilo, deve sempre lasciarsi una sovrapposizione di almeno 5 pioli (1 metro). 
Scale semplici: accesso a ponteggi. Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono 
essere poste l'una in prosecuzione dell'altra. 
Scale semplici: corretta disposizione. Durante l'uso le scale devono essere sistemate e vincolate. All'uopo, secondo i casi, devono 
essere adoperati chiodi, graffe in ferro, listelli, tasselli, legature, saettoni, in modo che siano evitati sbandamenti, slittamenti, 
rovesciamenti, oscillazioni o inflessioni accentuate. La lunghezza delle scale a mano deve essere tale che i montanti sporgano di 
almeno un metro oltre il piano di accesso, anche ricorrendo al prolungamento di un solo montante, purché fissato con legatura di 
reggetta o sistemi equivalenti. Quando non sia possibile vincolare la scala, essa deve essere trattenuta al piede da altra persona. 
Scale semplici: inclinazione. La scala dovrà posizionarsi con un'inclinazione tale che la sua proiezione sull'orizzontale sia all'incirca 
pari ad 1/4 della sua lunghezza (75°). 
Scale semplici: limitazioni di impiego. Le scale a mano non devono mai essere utilizzate come passerelle o come montanti di ponti 
su cavalletti, né devono essere utilizzate sopra i piani di ponti su cavalletti e ponti a torre su ruote. 
Scale semplici: postazioni di lavoro negli scavi. Qualora l'accesso a posti di lavoro negli scavi o in pozzi sia realizzato mediante scale 
semplici, le stesse devono disporsi sfalsate tra di loro, provvedendo a realizzare pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore 
a 4 metri l'uno dall'altro. 
Scale semplici: requisiti dei montanti. I montanti devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; nelle 
scale lunghe più di m. 4 deve essere applicato anche un tirante intermedio. 
Prevenzione: Scale fisse a pioli: gabbia di protezione 
Prescrizioni Organizzative: Le scale fisse a pioli per l'accesso alla postazione di lavoro saranno provviste di solida gabbia metallica 
larga almeno 60 cm. 
Rischio: Elettrocuzione 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
Prevenzione: Scala: divieti per il tipo metallico 
Prescrizioni Esecutive: E' vietato l'uso della scala in metallo per lavori su parti in tensione. 

10.11 Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 
nelle diverse lavorazioni. 
Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri parametri di diversificazione 
possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di regolare o meno la sua 
inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. 
Le seghe circolari con postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui 
è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente 
un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. 
La versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, 
mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, deve 
essere accompagnato, oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni 
d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il 
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trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione 
deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, 
macchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 
Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione obbligatoria è tenuto a che i 
medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. 
Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere 
protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 
Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura 
di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere 
evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà 
provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, 
e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, bisognerà: 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 
non modificare alcuna parte della macchina. 
Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari 
Prescrizioni Organizzative: Organi rotanti: verifiche. Bisogna far eseguire da personale specializzato, periodicamente ed ogni 
qualvolta se ne evidenzi la necessità, verifiche sugli accoppiamenti degli organi rotanti per valutarne lo stato di usura. 
Prescrizioni Esecutive: Cuscinetti: verifiche. Deve costantemente essere verificato lo stato di usura e la funzionalità dei cuscinetti per 
valutare la opportunità della loro lubrificazione o sostituzione. 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a attr. a motore o macchinari a postazione fissa 
Prescrizioni Organizzative: Cartelli con norme d'uso. In prossimità della macchina devono essere esposti cartelli con l'indicazione 
delle principali norme d'uso e di sicurezza. 
Comandi della macchina: arresto di emergenza. Sulla macchina, in posizione facilmente raggiungibile e ben riconoscibile, deve essere 
collocato un interruttore per l'arresto immediato di emergenza. 
Comandi della macchina: posizione e caratteristiche. Ogni macchina deve avere gli organi di comando per la messa in moto e l'arresto 
ben riconoscibili e a facile portata del lavoratore; inoltre devono essere collocati in modo da evitare avviamenti o innesti accidentali o 
essere provvisti di dispositivi atti a conseguire lo stesso scopo. 
Prescrizioni Esecutive: Comandi della macchina: arresto di emergenza. Il lavoratore deve, prima di iniziare le lavorazioni, prendere 
visione della posizione del comando per l'arresto immediato di emergenza segnalando al preposto o al datore di lavoro, se tale 
posizione non dovesse essere facilmente ragguiungibile. 
Condizioni di posizionamento ed utilizzo: indicazioni del costruttore. La macchina dovrà sempre essere posizionata ed utilizzata 
seguendo le indicazioni del libretto d'uso e manutenzione fornito dal costruttore. 
Verifiche sull'area di ubicazione della macchina. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la macchina 
sono: 
verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina); 
verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). 
Per assicurare la stabilità della macchina si dovranno utilizzare gli appositi regolatori di altezza, se presenti o, in alternativa, assi di 
legno, evitando l'uso di mattoni e pietre. 
Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura. 
Prevenzione: Banco di lavoro 
Prescrizioni Organizzative: Fornire al lavoratore un banco di lavoro realizzato con materiali diversi dal legno, che consentano una più 
agevole pulizia dai prodotti della lavorazione, come resine ecc., le quali, permanendo anche parzialmente sul banco stesso, 
potrebbero costituire ostacolo alle lavorazioni successive. 
Prevenzione: Requisiti generali della sega circolare 
Prescrizioni Organizzative: Coltello divisore. Posteriormente alla lama della sega, a non più di 3 mm dalla dentatura, deve essere 
posizionato un coltello divisorio in acciaio per mantenere aperto il taglio evitando che il legno lavorato si richiuda dietro la lama, mentre 
si sta segando, e la blocchi. 
Cuffia di protezione. La sega circolare deve essere munita di una solida cuffia di protezione (registrabile in modo tale che risulti libera 
la sola parte attiva del disco necessaria alla lavorazione) per proteggere il lavoratore da accidentali contatti con la lama e/o da 
proiezioni di schegge di materiale, prodotte durante la lavorazione. 
Se non è presente la cuffia regolabile, si deve provvedere all'applicazione di un adeguato schermo paraschegge. 
Lama della sega circolare: requisiti. La lama che si sceglierà di utilizzare deve essere: 
idonea al tipo di legno da segare, sia per la dimensione che per il numero dei denti; 
integra, cioè esente da fessure ed incrinature (può eseguirsi una semplice verifica percuotendola debolmente con un martello); 
affilata ed allicciata (operazione, quest'ultima che consiste nel flettere leggermente i denti della lama alternativamente a destra ed a 
sinistra, allo scopo di facilitare l'avanzamento della stessa nel legno da lavorare e facilitare l'allontanamento dei trucioli). 
La fenditura nel banco per il passaggio della lama e del coltello divisore deve avere i bordi tagliati con precisione ed essere ben 
proporzionata: se si utilizzano lame con diametri sensibilmente diversi, si dovrà provvedere alla sua regolazione. 
Organi della sega circolare: protezioni. Il motore, gli organi di trasmissione ed in generale tutte le parti in movimento della sega 
circolare devono possedere idonee protezioni per impedire il contatto accidentale con gli operatori. 
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Tali protezioni devono risultare efficienti anche nei confronti della segatura, dei trucioli e delle polveri  
per scongiurare ogni pericolo di incendio. 
Schermi di protezione inferiori. La sega circolare deve prevedere due schermi di protezione dai contatti accidentali con la parte di 
lama che sporge inferiormente alla tavola di lavoro. 
Prevenzione: Organizzazione dell'area intorno alla sega circolare 
Prescrizioni Organizzative: Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale lavorato 
e da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). 
Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: 
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere provvisionali, o per 
ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.; 
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta. 
Prevenzione: Protezione delle postazioni di lavoro 
Prescrizioni Organizzative: I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento di 
materiali in dipendenza dell'attività lavorativa. Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o 
cautele adeguate.  
Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e sollevamento dei materiali vengono impastati calcestruzzi 
e malte o eseguite altre operazioni a carattere continuativo si deve costruire un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore 
di m 3 da terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
Il posto di carico e di manovra degli argani a terra deve essere delimitato con barriera per impedire la permanenza ed il transito sotto 
i carichi. 
Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di macchine o mezzi, 
o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere. 
Prevenzione: Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Esecutive: Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di 
attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di 
manutenzione espressamente previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo 
permesso preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza 
e a ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di 
sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi 
operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti 
espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 
Prevenzione: Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari 
Prescrizioni Esecutive: Misurazioni di pezzi in lavorazione. Un pezzo in lavorazione deve essere misurato soltanto con la macchina 
ferma. 
Verifiche delle protezioni prima della lavorazione. Ogni qualvolta il lavoratore si accinga ad iniziare una lavorazione, dovrà 
preventivamente accertarsi del corretto posizionamento dei carter e di tutte le protezioni da organi mobili. 
Prevenzione: Allontanamento temporaneo del lavoratore 
Prescrizioni Esecutive: Qualora il lavoratore si allontani temporaneamente dalla macchina, dovrà preventivamente interrompere il 
moto dell'organo lavoratore evitando, al contempo, di lasciare un pezzo in lavorazione. 
Prevenzione: Sega circolare: prevenzioni a "Cesoiamenti, ecc." 
Prescrizioni Esecutive: Cuffie protettive: divieto di manomissione. E' tassativamente vietato manomettere la sega circolare togliendo 
la cuffia protettiva o ribattendola all'indietro per qualsiasi tipo di lavorazione (inclusa la preparazione di cunei in legno). 
Lavorazioni di tavole di legno. Qualora debbano tagliarsi longitudinalmente tavole di legno o, più in generale, pezzi di lunghezza 
rilevante, dovranno essere presenti almeno due lavoratori, oppure, in alternativa, si dovranno utilizzare appositi cavalletti di altezza 
pari a quella del banco di lavoro. 
Manutenzione del banco di lavoro. La superficie del banco di lavoro deve essere tenuta costantemente sgombra da trucioli, segatura, 
polveri e qualsiasi altro prodotto di scarto, per evitare ostacoli, impedimenti o disagi alla lavorazione in atto. 
Sega circolare: stato del materiale. Il lavoratore deve, prima di iniziare la lavorazione di un pezzo di legno, controllarne lo stato 
generale: 
dovrà provvedere all'asportazione di eventuali chiodi infissi, considerare il differente stato di consistenza del materiale in funzione 
della presenza di nodi, spaccature, ecc. 
Spingitoi e sagome per cunei. Nelle lavorazioni di pezzi di legno di ridotte dimensioni, devono essere usati appositi spingitoi realizzati 
in legno o metallo (consentono di lavorare senza portare le mani troppo vicine al disco o, comunque, sulla sua traiettoria) e, quando 
necessario, apposite sagome per il taglio dei cunei. 
Stabilità della sega circolare. Deve costantemente verificarsi la stabilità della macchina: eventuali sue oscillazioni, anche di modesta 
entità, amplificate dalle vibrazioni indotte dal motore, possono provocare lo sbandamento del pezzo di legno in lavorazione o delle 
mani che lo spingono. 
Rischio: Colpi, tagli, punture, abrasioni 
Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani; contusioni e traumi a tutto il corpo senza una localizzazione specifica, per contatto con 
l'attrezzo adoperato o conseguenti ad urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti in cantiere. 
Dolori muscolari relativi ad errate posizioni assunte durante l'uso dell'attrezzatura di lavoro. 
Prevenzione: Prevenzioni generali a "Colpi, Tagli, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari 
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Prescrizioni Esecutive: Protezione dalle proiezioni di schegge e materiali. Nei lavori che possono dar luogo alla proiezione pericolosa 
di schegge o di materiali, come spaccatura o scalpellatura di blocchi o simili, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante 
utensili a mano o a motore, devono essere predisposti efficaci mezzi di protezione a difesa sia delle persone direttamente addette a 
tali lavori, sia di coloro che sostano o transitano in vicinanza. 
Attrezzi: distanza tra lavoratori. Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori durante l'uso di utensili, attrezzature a motore o 
macchinari. 
Rischio: Elettrocuzione 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
Prevenzione: Disposizioni per i lavoratori che utilizzano apparecchi elettrici 
Prescrizioni Esecutive: Cavi di alimentazione: prolunghe. Per portare l'alimentazione nei luoghi dove non è presente un quadro 
elettrico, occorreranno prolunghe la cui sezione deve essere adeguatamente dimensionata in funzione della potenza richiesta. E' 
vietato approntare artigianalmente le prolunghe: andranno utilizzate, pertanto, solo quelle in commercio realizzate secondo le norme 
di sicurezza. Il cavo da utilizzare è quello per posa mobile. 
Cavi di alimentazione: disposizione. I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale da non intralciare i posti di lavoro 
o passaggi, e non diventare oggetto di danneggiamenti: a questo scopo è necessario che venga ridotto al minimo lo sviluppo libero 
del cavo mediante l'uso di tenditori, tamburi avvolgicavo con prese incorporate o altri strumenti equivalenti; in nessun caso, comunque, 
è consentito depositare bidoni, attrezzi o carichi in genere allo scopo di tenderne la parte in esubero. In particolare, per quanto 
possibile, i cavi dovranno essere disposti parallelamente alle vie di transito. Inoltre, i cavi di alimentazione non devono essere 
sollecitati a piegamenti di piccolo raggio né sottoposti a torsione, né agganciati su spigoli vivi o su materiali caldi o lasciati su pavimenti 
sporchi di cemento, oli o grassi. 
Cavi di alimentazione: utilizzazione. Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà controllare che i cavi di alimentazione 
della stessa e quelli usati per derivazioni provvisorie non presentino parti logore nell'isolamento. Qualora il cavo apparisse deteriorato, 
esso non deve essere riparato con nastri isolanti adesivi, ma va subito sostituito con uno di caratteristiche identiche ad opera di 
personale specializzato. L'uso dei cavi deteriorati è tassativamente vietato. 
Il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore devono essere protetti adeguatamente e si dovrà sempre evitare di toccarli con le mani 
bagnate o stando con i piedi sul bagnato. 
Dopo l'utilizzazione i cavi di alimentazione (dell'apparecchiatura e/o quelli usati per le derivazioni provvisorie) devono essere 
accuratamente ripuliti e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed in gomma si deteriorano rapidamente a contatto con oli e grassi. 
Collegamenti volanti. I collegamenti volanti devono essere evitati, per quanto possibile. Ove indispensabili, i collegamenti a presa e 
spina dovranno essere realizzati con prese e spine aventi almeno protezione IP 67 e dovranno essere posizionati fuori dai tratti 
interrati. 
Cavi di alimentazione: temperature di esposizione. La temperatura sulla superficie esterna della guaina dei cavi non deve superare 
la temperatura di 50°C per cavi flessibili in posa mobile e di 70 °C per quelli flessibili in posa fissa, né scendere al di sotto dei -25 °C. 
Pressacavo. Il pressacavo svolge la duplice funzione di protezione contro la penetrazione, all'interno del corpo della spina e della 
presa (fissa o mobile), di polvere e liquidi e contro la eventuale sconnessione tra i cavi ed i morsetti degli spinotti causata da una 
tensione eccessiva accidentalmente esercitata sul cavo. Deve, pertanto, essere prestata la massima attenzione allo stato dei 
pressacavi presenti sia sulle spine che sulle prese. 
Quadri elettrici: arresto automatico. Qualora un dispositivo di protezione (interruttore) sia intervenuto aprendo il circuito, prima di ridare 
tensione all'impianto occorrerà individuare e riparare il guasto che lo ha provocato e mai dare di nuovo tensione escludendo dal 
circuito l'interruttore che ne impedisce la chiusura. E' assolutamente vietato mettere fuori uso i dispositivi di sicurezza, togliendo, 
bloccando, sostituendo valvole, interruttori automatici, molle, ecc. con altri di diversa taratura o peggio ancora utilizzando sistemi di 
fortuna. 
Manutenzione di prese e spine: verifiche e controlli. Gli spinotti delle spine, così come gli alveoli delle prese, vanno tenuti puliti e 
asciutti: prima di eseguire i controlli e la eventuale manutenzione, provvedere a togliere la tensione all'impianto. 
Le prese e le spine che avessero subito forti urti, andranno accuratamente controllate, anche se non presentano danni apparenti: 
tutte quelle che mostreranno segni anche lievi di bruciature o danneggiamenti, dovranno essere sostituite facendo ricorso a personale 
qualificato. 
Allaccio apparecchiature elettriche. Non devono mai essere inserite o disinserite macchine o utensili su prese in tensione. In 
particolare, prima di effettuare un allacciamento, si dovrà accertare che: 
l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia "aperto" (motore elettrico fermo); 
l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (assenza di tensione alla presa). 
Alimentazione elettrica: sospensione temporanea delle lavorazioni. Durante le interruzioni di lavoro deve essere tolta l'alimentazione 
all'apparecchiatura elettrica. 
Come collegare e disinnestare una spina. Per disconnettere una spina da una presa di corrente si deve sempre evitare di tendere il 
cavo; occorre, invece, disconnettere la spina mediante l'impugnatura della spina stessa. Per eseguire una connessione, non si devono 
mai collegare direttamente i cavi agli spinotti e dovranno usarsi, invece, sempre spine e prese normalizzate. 
Dispositivi di sicurezza: by-pass. Evitare di by-passare i dispositivi di sicurezza se non espressamente autorizzati dal superiore 
preposto, esperto di sicurezza elettrica. 
Apparecchiature elettriche: verifiche prima dell'uso. Prima di mettere in funzione qualsiasi macchina o apparecchiatura elettrica, 
devono essere controllate tutte le parti elettriche visibili, in particolare: 
il punto dove il cavo di alimentazione si collega alla macchina (in quanto in questa zona il conduttore è soggetto ad usura e a 
sollecitazioni meccaniche con possibilità di rottura dell'isolamento); 
la perfetta connessione della macchina ai conduttori di protezione ed il collegamento di questo all'impianto di terra. 
Verificare visivamente, inoltre, l'integrità dell'isolamento della carcassa. 
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Impianto elettrico: chiusura giornaliera dell'impianto. Al termine della giornata di lavoro occorre disinserire tutti gli interruttori e chiudere 
i quadri elettrici a chiave. 
Prevenzione: Requisiti generali delle apparecchiature elettriche 
Prescrizioni Organizzative: Apparecchiature elettriche: dispositivo contro il riavviamento automatico. Tutte le apparecchiature 
elettriche, quali ad esempio seghe circolari, betoniere, flessibili, ecc., che possono presentare pericolo per l'operatore con la rimessa 
in moto al ristabilirsi della tensione di rete dopo una interruzione, devono essere provviste di dispositivo contro il riavviamento 
automatico. 
Apparecchiature elettriche: targhetta. Tutte le apparecchiature elettriche (fisse, mobili, portatili o trasportabili) devono essere corredate 
di targhetta su cui, tra l'altro, devono essere riportate la tensione, l'intensità ed il tipo di alimentazione prevista dal costruttore, i marchi 
di conformità e tutte le altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso. 
Prevenzione: Apparecchiature elettriche di classe I: messa a terra 
Prescrizioni Organizzative: Tutte le macchine di classe I, quali ad esempio betoniera, argani, gru, ecc., devono essere collegate 
all'impianto di terra. Il collegamento all'impianto di terra deve avvenire tramite un conduttore di protezione di colore giallo-verde, avente 
la stessa sezione dei conduttori di fase, e comunque non minore di 35 mm2. 
Rischio: Ustioni 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura (posa in opera di asfalti e manti bituminosi, calce in spegnimento, 
ecc.) o organi lavoratori di macchine ed attrezzi (saldatrice, cannello a gas, sega, flessibile, ecc.), o motori, o sostanze chimiche 
aggressive. 
Prevenzione: Raffreddamento di macchine e materiali 
Prescrizioni Esecutive: Durante la lavorazione, ed al suo termine, si deve evitare, in ogni caso, di toccare a mani nude gli organi 
lavoratori di utensili o macchinari e i materiali lavorati, in quanto surriscaldati. 

10.12 Troncatrice 

Troncatrice a motore di elevata potenza,  per il taglio di qualsiasi tipo di materiale da costruzione, dal calcestruzzo ai tondini d'acciaio 
per armatura, ecc. 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, deve 
essere accompagnato, oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni 
d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il 
trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione 
deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, 
macchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 
Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione obbligatoria è tenuto a che i 
medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. 
Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere 
protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 
Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura 
di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere 
evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà 
provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, 
e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, bisognerà: 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 
non modificare alcuna parte della macchina. 
Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari 
Prescrizioni Organizzative: Organi rotanti: verifiche. Bisogna far eseguire da personale specializzato, periodicamente ed ogni 
qualvolta se ne evidenzi la necessità, verifiche sugli accoppiamenti degli organi rotanti per valutarne lo stato di usura. 
Prescrizioni Esecutive: Cuscinetti: verifiche. Deve costantemente essere verificato lo stato di usura e la funzionalità dei cuscinetti per 
valutare la opportunità della loro lubrificazione o sostituzione. 
Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di macchine o mezzi, 
o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere. 
Prevenzione: Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Esecutive: Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di 
attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di 
manutenzione espressamente previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo 
permesso preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza 
e a ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di 
sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 
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Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi 
operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti 
espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 
Prevenzione: Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari 
Prescrizioni Esecutive: Misurazioni di pezzi in lavorazione. Un pezzo in lavorazione deve essere misurato soltanto con la macchina 
ferma. 
Verifiche delle protezioni prima della lavorazione. Ogni qualvolta il lavoratore si accinga ad iniziare una lavorazione, dovrà 
preventivamente accertarsi del corretto posizionamento dei carter e di tutte le protezioni da organi mobili. 
Prevenzione: Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni agli utensili 
Prescrizioni Esecutive: Impugnatura dell'utensile. Le impugnature dell'utensile vanno sempre tenute asciutte e prive di oli o grasso. 
Uso appropriato dell'utensile. L'utensile non deve essere mai utilizzato per scopi o lavori per i quali non è destinato. 
Prevenzione: Troncatrice: prescrizioni a "Cesoiamenti, ecc." 
Prescrizioni Esecutive: Troncatrice: sospensione delle lavorazioni. Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza. 
Troncatrice: verifiche prima dell'utilizzazione. Verificare il corretto fissaggio dell'utensile e della tubazione d'acqua. 
Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana minuta, o 
rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol. 
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di 
azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 
Prevenzione: Dispositivi di protezione dalle polveri: condizioni di utilizzo 
Prescrizioni Organizzative: I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono avere a 
disposizione maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente accessibile e noto al personale. 
Prescrizioni Esecutive: Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre cause tecnicamente giustificate sia ridotta l'efficacia dei 
mezzi generali di prevenzione delle polveri, i lavoratori devono essere muniti e fare uso di idonee maschere antipolvere. 
Prevenzione: Ambienti confinati: macchine con motore endotermico 
Prescrizioni Organizzative: L'uso di macchine con motore endotermico in ambienti confinati è consentito solo in presenza di 
ventilazione sufficiente a smaltire i gas di scarico o, nel caso di ventilazione insufficiente, alla predisposizione di adeguati sistemi di 
aspirazione e/o scarico od alla presenza di un depuratore, ad acqua o catalitico, per i gas combusti. 
Prescrizioni Esecutive: Prima e durante le lavorazioni è necessario verificare lo stato degli attacchi degli organi di scarico e che tali 
organi non interferiscano con prese d'aria di condizionatori o di altre macchine. 
Rischio: Ustioni 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura (posa in opera di asfalti e manti bituminosi, calce in spegnimento, 
ecc.) o organi lavoratori di macchine ed attrezzi (saldatrice, cannello a gas, sega, flessibile, ecc.), o motori, o sostanze chimiche 
aggressive. 
Prevenzione: Raffreddamento di macchine e materiali 
Prescrizioni Esecutive: Durante la lavorazione, ed al suo termine, si deve evitare, in ogni caso, di toccare a mani nude gli organi 
lavoratori di utensili o macchinari e i materiali lavorati, in quanto surriscaldati. 
Prevenzione: Feritoie di raffreddamento 
Prescrizioni Esecutive: Prima di iniziare una lavorazione si deve sempre controllare che le feritoie di raffreddamento, presenti 
sull'involucro esterno dell'utensile, siano pulite e libere da qualsivoglia ostruzione. 
Rischio: Vibrazioni 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o parti di esse. 
Prevenzione: Prevenzioni generali a "Vibrazioni", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: Vibrazioni: turni di lavoro. Ove il tipo di lavorazione o la macchina impiegata sottopongano il lavoratore a 
vibrazioni intense e prolungate, dovranno essere evitati turni di lavoro lunghi e continui. 
Prescrizioni Esecutive: Dispositivi antivibrazioni. Prima di iniziare la lavorazione, devono essere controllati tutti i dispositivi atti a ridurre 
le vibrazioni prodotte dalla macchina. 

10.13 Vibratore elettrico per calcestruzzo 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzo da cantiere per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, deve 
essere accompagnato, oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni 
d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il 
trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione 
deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, 
macchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 
Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione obbligatoria è tenuto a che i 
medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. 
Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere 
protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 
Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura 
di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere 
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evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà 
provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, 
e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, bisognerà: 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 
non modificare alcuna parte della macchina. 
Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari 
Prescrizioni Organizzative: Organi rotanti: verifiche. Bisogna far eseguire da personale specializzato, periodicamente ed ogni 
qualvolta se ne evidenzi la necessità, verifiche sugli accoppiamenti degli organi rotanti per valutarne lo stato di usura. 
Prescrizioni Esecutive: Cuscinetti: verifiche. Deve costantemente essere verificato lo stato di usura e la funzionalità dei cuscinetti per 
valutare la opportunità della loro lubrificazione o sostituzione. 
Prevenzione: Requisiti generali comuni agli utensili 
Prescrizioni Organizzative: Utensili: potenza del motore adeguata. L'utensile deve essere dotato di motore di potenza e/o numero di 
giri adeguato al tipo di operazione da svolgere. 
Livello di Potenza Sonora: targhetta. Sulla macchina deve essere applicata apposita targhetta riportante il Livello di Potenza Sonora 
emesso durante le verifiche di legge. 
Prevenzione: Vibratore: modalità di impiego 
Prescrizioni Esecutive: Non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione. 
Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: 
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere provvisionali, o per 
ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.; 
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta. 
Prevenzione: Prevenzioni generali a "Caduta di mat. dall'alto", comuni agli utensili 
Prescrizioni Esecutive: Custodia dell'utensile. Al termine del lavoro, bisogna riporre l'utensile nell'apposita custodia e conservarlo in 
luogo asciutto e sicuro. 
Sospensione temporanea dell'uso dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In 
particolare, durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti entro apposite 
guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati. 
Rischio: Elettrocuzione 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
Prevenzione: Disposizioni per i lavoratori che utilizzano apparecchi elettrici 
Prescrizioni Esecutive: Cavi di alimentazione: prolunghe. Per portare l'alimentazione nei luoghi dove non è presente un quadro 
elettrico, occorreranno prolunghe la cui sezione deve essere adeguatamente dimensionata in funzione della potenza richiesta. E' 
vietato approntare artigianalmente le prolunghe: andranno utilizzate, pertanto, solo quelle in commercio realizzate secondo le norme 
di sicurezza. Il cavo da utilizzare è quello per posa mobile. 
Cavi di alimentazione: disposizione. I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale da non intralciare i posti di lavoro 
o passaggi, e non diventare oggetto di danneggiamenti: a questo scopo è necessario che venga ridotto al minimo lo sviluppo libero 
del cavo mediante l'uso di tenditori, tamburi avvolgicavo con prese incorporate o altri strumenti equivalenti; in nessun caso, comunque, 
è consentito depositare bidoni, attrezzi o carichi in genere allo scopo di tenderne la parte in esubero. In particolare, per quanto 
possibile, i cavi dovranno essere disposti parallelamente alle vie di transito. Inoltre, i cavi di alimentazione non devono essere 
sollecitati a piegamenti di piccolo raggio né sottoposti a torsione, né agganciati su spigoli vivi o su materiali caldi o lasciati su pavimenti 
sporchi di cemento, oli o grassi. 
Cavi di alimentazione: utilizzazione. Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà controllare che i cavi di alimentazione 
della stessa e quelli usati per derivazioni provvisorie non presentino parti logore nell'isolamento. Qualora il cavo apparisse deteriorato, 
esso non deve essere riparato con nastri isolanti adesivi, ma va subito sostituito con uno di caratteristiche identiche ad opera di 
personale specializzato. L'uso dei cavi deteriorati è tassativamente vietato. 
Il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore devono essere protetti adeguatamente e si dovrà sempre evitare di toccarli con le mani 
bagnate o stando con i piedi sul bagnato. 
Dopo l'utilizzazione i cavi di alimentazione (dell'apparecchiatura e/o quelli usati per le derivazioni provvisorie) devono essere 
accuratamente ripuliti e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed in gomma si deteriorano rapidamente a contatto con oli e grassi. 
Collegamenti volanti. I collegamenti volanti devono essere evitati, per quanto possibile. Ove indispensabili, i collegamenti a presa e 
spina dovranno essere realizzati con prese e spine aventi almeno protezione IP 67 e dovranno essere posizionati fuori dai tratti 
interrati. 
Cavi di alimentazione: temperature di esposizione. La temperatura sulla superficie esterna della guaina dei cavi non deve superare 
la temperatura di 50°C per cavi flessibili in posa mobile e di 70 °C per quelli flessibili in posa fissa, né scendere al di sotto dei -25 °C. 
Pressacavo. Il pressacavo svolge la duplice funzione di protezione contro la penetrazione, all'interno del corpo della spina e della 
presa (fissa o mobile), di polvere e liquidi e contro la eventuale sconnessione tra i cavi ed i morsetti degli spinotti causata da una 
tensione eccessiva accidentalmente esercitata sul cavo. Deve, pertanto, essere prestata la massima attenzione allo stato dei 
pressacavi presenti sia sulle spine che sulle prese. 
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Quadri elettrici: arresto automatico. Qualora un dispositivo di protezione (interruttore) sia intervenuto aprendo il circuito, prima di ridare 
tensione all'impianto occorrerà individuare e riparare il guasto che lo ha provocato e mai dare di nuovo tensione escludendo dal 
circuito l'interruttore che ne impedisce la chiusura. E' assolutamente vietato mettere fuori uso i dispositivi di sicurezza, togliendo, 
bloccando, sostituendo valvole, interruttori automatici, molle, ecc. con altri di diversa taratura o peggio ancora utilizzando sistemi di 
fortuna. 
Manutenzione di prese e spine: verifiche e controlli. Gli spinotti delle spine, così come gli alveoli delle prese, vanno tenuti puliti e 
asciutti: prima di eseguire i controlli e la eventuale manutenzione, provvedere a togliere la tensione all'impianto. 
Le prese e le spine che avessero subito forti urti, andranno accuratamente controllate, anche se non presentano danni apparenti: 
tutte quelle che mostreranno segni anche lievi di bruciature o danneggiamenti, dovranno essere sostituite facendo ricorso a personale 
qualificato. 
Allaccio apparecchiature elettriche. Non devono mai essere inserite o disinserite macchine o utensili su prese in tensione. In 
particolare, prima di effettuare un allacciamento, si dovrà accertare che: 
l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia "aperto" (motore elettrico fermo); 
l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (assenza di tensione alla presa). 
Alimentazione elettrica: sospensione temporanea delle lavorazioni. Durante le interruzioni di lavoro deve essere tolta l'alimentazione 
all'apparecchiatura elettrica. 
Come collegare e disinnestare una spina. Per disconnettere una spina da una presa di corrente si deve sempre evitare di tendere il 
cavo; occorre, invece, disconnettere la spina mediante l'impugnatura della spina stessa. Per eseguire una connessione, non si devono 
mai collegare direttamente i cavi agli spinotti e dovranno usarsi, invece, sempre spine e prese normalizzate. 
Dispositivi di sicurezza: by-pass. Evitare di by-passare i dispositivi di sicurezza se non espressamente autorizzati dal superiore 
preposto, esperto di sicurezza elettrica. 
Apparecchiature elettriche: verifiche prima dell'uso. Prima di mettere in funzione qualsiasi macchina o apparecchiatura elettrica, 
devono essere controllate tutte le parti elettriche visibili, in particolare: 
il punto dove il cavo di alimentazione si collega alla macchina (in quanto in questa zona il conduttore è soggetto ad usura e a 
sollecitazioni meccaniche con possibilità di rottura dell'isolamento); 
la perfetta connessione della macchina ai conduttori di protezione ed il collegamento di questo all'impianto di terra. 
Verificare visivamente, inoltre, l'integrità dell'isolamento della carcassa. 
Impianto elettrico: chiusura giornaliera dell'impianto. Al termine della giornata di lavoro occorre disinserire tutti gli interruttori e chiudere 
i quadri elettrici a chiave. 
Prevenzione: Disposizioni ulteriori per i lavoratori che utilizzano utensili elettrici 
Prescrizioni Esecutive: Adattatori per spine per uso domestico. Le prese a spina per uso domestico sono assolutamente vietate nel 
cantiere; ove fosse necessario utilizzare un attrezzo elettrico con spina di tipo domestico indissolubile dal cavo (ad esempio flessibili, 
scanalatori, trapani, ecc.) si dovranno utilizzare appositi adattatori da montare sulle prese a norma. 
Tali adattatori non devono: 
avere grado di protezione inferiore a quello necessario alla lavorazione; 
avere portata inferiore a quella della presa; 
essere usati in luoghi con pericolo di scoppio o di incendio; 
essere usati in prese con interruttori di blocco; 
essere lasciati inseriti nelle prese quando non sono utilizzati. 
Apparecchiature elettriche: impugnatura utensili. Gli attrezzi elettrici non devono essere presi per il cavo ma per l'apposita 
impugnatura. Il peso dell'apparecchio produce il distacco del cavo dai morsetti con conseguente pericolo di corto circuito e quindi di 
scarica elettrica in caso di contatto. 
Apparecchiature elettriche: pulizia. Gli apparecchi mobili e portatili devono essere puliti frequentemente soprattutto quando sono stati 
esposti all'imbrattamento ed alla polvere. 
Luoghi conduttori ristretti: utensili utilizzabili. Nei "luoghi conduttori ristretti" possono essere utilizzati :  
apparecchi ed utensili elettrici, mobili e portatili, di classe II (doppio quadratino concentrico normalizzato) alimentati tramite 
separazione elettrica singola (trasformatore di isolamento); 
apparecchi alimentati a bassissima tensione di sicurezza (uguale o minore di 25 volt, nei cantieri). 
Prevenzione: Requisiti generali delle apparecchiature elettriche 
Prescrizioni Organizzative: Apparecchiature elettriche: dispositivo contro il riavviamento automatico. Tutte le apparecchiature 
elettriche, quali ad esempio seghe circolari, betoniere, flessibili, ecc., che possono presentare pericolo per l'operatore con la rimessa 
in moto al ristabilirsi della tensione di rete dopo una interruzione, devono essere provviste di dispositivo contro il riavviamento 
automatico. 
Apparecchiature elettriche: targhetta. Tutte le apparecchiature elettriche (fisse, mobili, portatili o trasportabili) devono essere corredate 
di targhetta su cui, tra l'altro, devono essere riportate la tensione, l'intensità ed il tipo di alimentazione prevista dal costruttore, i marchi 
di conformità e tutte le altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.68.  D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.267.   
Prevenzione: Requisiti specifici degli utensili elettrici 
Prescrizioni Organizzative: Apparecchiature elettriche: interruttore di avvio. Gli utensili elettrici portatili devono essere muniti di un 
interruttore incorporato nell'incastellatura, che consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l'arresto. 
Apparecchiature elettriche: tensione di lavoro. Gli utensili elettrici portatili utilizzati per lavori all'aperto devono: 
essere alimentati con tensione non superiore a 220 Volt verso terra; 
essere alimentati con tensione non superiore a 50 Volt (25 nei cantieri) verso terra o da trasformatori di isolamento, qualora si lavori 
in luoghi bagnati o molto umidi o entro grandi masse metalliche. 
Apparecchiature elettriche: doppio isolamento. Gli apparecchi elettrici portatili alimentati con una tensione superiore a 25 V devono 
disporre di un isolamento supplementare detto doppio isolamento (classe II): esso è riconoscibile dal simbolo, applicato sull'involucro 
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dell'utensile, del doppio quadratino concentrico ed è accompagnato dal simbolo dell'istituto (marchio del laboratorio) di omologazione 
che ne attesta l'idoneità. Gli apparecchi con doppio isolamento non devono essere collegati a terra in quanto il doppio isolamento è 
una garanzia maggiore della messa a terra. 
Apparecchiature elettriche: alimentazione con trasformatore. Se l'alimentazione degli utensili elettrici che operano all'aperto o in luoghi 
molto umidi è fornita mediante rete a bassissima tensione attraverso un trasformatore, questo dovrà avere l'avvolgimento primario 
separato ed isolato perfettamente dall'avvolgimento secondario. Il trasformatore dovrà essere collocato in modo che l'operatore non 
venga in contatto con la presa relativa alla sua alimentazione. 
Apparecchiature elettriche: lavorazioni con uso di acqua. Per gli utensili elettrici di classe II che fanno uso di acqua, come le 
smerigliatrici o i vibratori per il calcestruzzo, devono essere utilizzati trasformatori di isolamento o motogeneratori che garantiscano 
una separazione galvanica della rete di alimentazione in BT. 
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11 PRESCRIZIONI RELATIVE ALL’USO DELLE MACCHINE 

11.1 Autocarro 

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un 
sistema oleodinamico. 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, deve essere 
accompagnato, oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e 
manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, 
inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, 
macchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 
Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione obbligatoria è tenuto a che i 
medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. 
Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere 
protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 
Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo 
cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario 
bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, 
e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, bisognerà: 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 
non modificare alcuna parte della macchina. 
Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 
Prevenzione: Efficienza della macchina e dispositivi di segnalazione 
Prescrizioni Organizzative: La macchina deve essere dotata di appropriati dispositivi acustici e luminosi di segnalazione e di 
avvertimento, nonché di illuminazione del campo di manovra. 
Prescrizioni Esecutive: Controllare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi e di tutti i comandi e circuiti di 
manovra. 
Prevenzione: Cabina di guida: requisiti 
Prescrizioni Organizzative: Cabina di guida: protezioni. La macchina deve essere dotata di cabina di protezione per i casi di 
rovesciamento e caduta di oggetti dall'alto. (ROPS e FOPS) 
Prescrizioni Esecutive: Cabina di guida: ordine. Mantenere il posto guida libero da oggetti, attrezzi, ecc., soprattutto se non fissati 
adeguatamente. 
Cabina di guida: regolazione del sedile. Prima di iniziare la lavorazione, regolare e bloccare il sedile di guida. 
Cabina di guida: trasporto persone. Non trasportare persone se non all'interno della cabina di guida, sempre che questa sia idonea 
allo scopo e gli eventuali trasportati non costituiscano intralcio alle manovre. 
Prevenzione: DPI: operatore autocarro 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) 
calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 
Prescrizioni Esecutive: Durante le lavorazioni, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) guanti; b) 
casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 
Rischio: Caduta dall'alto 
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive od 
individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, 
o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
Prevenzione: Piattaforma della macchina 
Prescrizioni Esecutive: Non utilizzare la macchina come piattaforma per lavori in elevazione. 
Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: 
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materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere provvisionali, o per 
ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.; 
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta. 
Prevenzione: Prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto" comuni ai mezzi d'opera 
Prescrizioni Esecutive: Trasporto dei carichi. Evitare di effettuare brusche manovre di avvio o di arresto, in particolare a macchina carica. 
Sistemazione del carico sulla macchina. Assicurarsi che il carico da trasportare sia sempre ben sistemato. 
Prevenzione: Autocarro: prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto" 
Prescrizioni Esecutive: Sistemazione di materiale sfuso sulla macchina. Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde. 
Sistemazione di oggetti sulla macchina. E' vietato usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati 
ad appositi supporti o opportunamente imbracati. 
Teli per la copertura del carico. Non caricare la macchina oltre i limiti indicati dal costruttore e utilizzare idonei teli (o simili) per la 
copertura del carico. 
Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di macchine o mezzi, 
o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere. 
Prevenzione: Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Esecutive: Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di attrezzature, 
macchinari e mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione 
espressamente previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso 
preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre 
al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza 
rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi 
operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti 
espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 
Prevenzione: Sponde degli automezzi 
Prescrizioni Esecutive: Assicurarsi sempre della corretta chiusura delle sponde. 
Prevenzione: Posizione di guida del conducente 
Prescrizioni Esecutive: Mantenere sempre la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non esporsi ad eventuali 
rischi all'esterno (ostacoli fissi, rami, altri automezzi, caduta gravi, ecc.). 
Prevenzione: Raggio d'azione dei mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: Predisporre sbarramenti e segnaletica di sicurezza intorno all'area di azione dei mezzi d'opera 
Prescrizioni Esecutive: Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali persone stazionanti in prossimità della macchina, 
siano al di fuori del raggio di azione della stessa. 
Rischio: Elettrocuzione 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
Prevenzione: Disposizioni comuni a tutti i lavoratori 
Prescrizioni Organizzative: Lavori in prossimità di linee elettriche. Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche 
aeree a distanza minore di m 5 a meno che, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si provveda ad una adeguata 
protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse. 
Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere: 
a) costruite con doppio isolamento; 
b) alimentate con bassissima tensione di sicurezza (24 V forniti mediante trasformatore di sicurezza) ovvero mediante separazione 
elettrica singola (220 V forniti mediante trasformatore di isolamento); 
c) provviste di idoneo involucro di vetro ed avere il portalampada e l'impugnatura costituita di materiale isolante non igroscopico; 
d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una griglia di protezione; 
e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei conduttori di 1 mm2. 
Le lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza per evitare possibili incendi e cedimento dell'isolamento per il calore 
prodotto. 
Prescrizioni Esecutive: Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Particolare cura, volta a salvaguardarne lo stato 
manutentivo, deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei 
cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la 
rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere. 
Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza 
di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, come ad esempio: 
apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 
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materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature; 
cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 
Manovre: condizioni di pericolo. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, 
anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 
I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti di estintori idrici o 
a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al circuito. 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 
Lavori in prossimità di linee elettriche. Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettriche aeree, rimangano sempre ad 
una distanza non inferiore ai cinque metri. 
Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta 
posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
Lampade portatili. L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver disinserito 
la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 
Rischio: Getti o schizzi 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, sostanze, 
prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute. 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante lavorazioni eseguite direttamente o in 
postazioni di lavoro limitrofe. 
Prevenzione: Prevenzioni a "Getti, ecc." comuni ai mezzi d'opera 
Prescrizioni Esecutive: Impianto oleodinamico: verifiche durante il lavoro. Durante la lavorazione, devono essere frequentemente 
verificati i tubi e gli attacchi degli impianti oleodinamici. 
Impianto oleodinamico: verifiche preventive. All'inizio di ciascun turno di lavoro va accuratamente verificata l'integrità dei tubi flessibili 
e dell'impianto oleodinamico in genere. 
Interventi sull'impianto oleodinamico. Qualora fosse necessario intervenire su parti dell'impianto oleodinamico della macchina, 
bisognerà accertarsi preventivamente che la pressione sia nulla. La ricerca di un eventuale foro su un flessibile della macchina, dovrà 
eseguirsi sempre con molta cautela, e preventivamente muniti di occhiali di protezione. 
Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana minuta, o 
rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol. 
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di 
azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 
Prevenzione: Inumidimento del materiale 
Prescrizioni Esecutive: Quando non sono attuabili le misure tecniche di prevenzione e la natura del materiale polveroso lo consenta, si 
deve provvedere all'inumidimento del materiale stesso. 
Prevenzione: Ambienti confinati: macchine con motore endotermico 
Prescrizioni Organizzative: L'uso di macchine con motore endotermico in ambienti confinati è consentito solo in presenza di 
ventilazione sufficiente a smaltire i gas di scarico o, nel caso di ventilazione insufficiente, alla predisposizione di adeguati sistemi di 
aspirazione e/o scarico od alla presenza di un depuratore, ad acqua o catalitico, per i gas combusti. 
Prescrizioni Esecutive: Prima e durante le lavorazioni è necessario verificare lo stato degli attacchi degli organi di scarico e che tali 
organi non interferiscano con prese d'aria di condizionatori o di altre macchine. 
Prevenzione: Dispositivi di protezione dalle polveri: condizioni di utilizzo 
Prescrizioni Organizzative: I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono avere a 
disposizione maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente accessibile e noto al personale. 
Prescrizioni Esecutive: Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre cause tecnicamente giustificate sia ridotta l'efficacia dei 

mezzi generali di prevenzione delle polveri, i lavoratori devono essere muniti e fare uso di 
idonee maschere antipolvere. 
Rischio: Incendi o esplosioni 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla combustione di 
recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o di 
ordigni bellici interrati, ecc.. 
Prevenzione: Condutture interrate nel cantiere 
Prescrizioni Esecutive: Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente 
elettrica, gas, acqua, ecc. 
Rischio: Investimento e ribaltamento 
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Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o 
conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
Prevenzione: Prevenzioni a "Investimenti, ecc." comuni ai mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Predisporre personale a terra per coadiuvare il pilota della 
macchina nelle operazioni di retromarcia, o in condizioni di scarsa visibilità. 
Prescrizioni Esecutive: Norme generali di guida nel cantiere. Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. Prestare 
attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
Fermo meccanico. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. 
Girofaro. Segnalare l'operatività del mezzo nell'area di cantiere con l'azionamento del girofaro. 
Lavori notturni. In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte le 
luci disponibili sulla macchina. 
Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Prima di iniziare il movimento della macchina in retromarcia, il conduttore dovrà 
accertarsi che la zona sia libera da ostacoli e da eventuale personale: a questo scopo verrà assistito da personale a terra. 
Percorsi carrabili: ostacoli. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza 
ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. 
Percorsi carrabili: scarpate. Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si 
trovino a valle che a monte della macchina. 
Percorsi carrabili: vincoli geomorfologici. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: 
- limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno); 
- pendenza del terreno. 
Percorsi carrabili e pedonali del cantiere. Rispettare scrupolosamente la viabilità predisposta, senza invadere i percorsi pedonali. 
Portata della macchina. Non deve essere mai superata la portata massima consentita per la macchina; ugualmente non è consentito 
superare l'ingombro massimo. 
Sradicamento di alberi. Durante l'operazione di abbattimento di alberi, accertarsi di non aver posizionato la macchina, o parte di essa, 
dove potrebbero trovarsi le radici, per evitare che esse, sollevandosi, possano far ribaltare la macchina. Prima di utilizzare la macchina 
per tale operazione, accertarsi che la stessa sia munita di cabina capace di resistere alla eventuale caduta di rami, anche di grosse 
dimensioni. 
Percorsi carrabili: sosta dei mezzi d'opera. Si dovrà provvedere, tutte le volte che un mezzo d'opera interrompe le lavorazioni, a 
spegnere il motore, posizionare i comandi in folle ed inserire il freno di stazionamento. Per far sostare il mezzo, bisognerà scegliere 
una zona dove non operino altre macchine e priva di traffico veicolare; ove ciò non fosse possibile, segnalare adeguatamente la 
presenza del mezzo in sosta. Bisognerà, inoltre, scegliere con attenzione il piano di stazionamento, assicurandosi, anzitutto, che il 
terreno abbia adeguata capacità portante; in particolare, nel caso di sosta su piano in pendenza, dovrà posizionarsi il mezzo d'opera 
trasversalmente alla pendenza, verificando l'assenza del pericolo di scivolamento e ribaltamento. 
Limiti di velocità nel cantiere. Adeguare la velocità ai limiti stabiliti nel cantiere e comunque a valori tali da poterne mantenere 
costantemente il controllo. Al di fuori dei percorsi stabiliti ed in prossimità dei posti di lavoro si deve transitare a passo d'uomo. 
Prevenzione: Percorsi carrabili: azionamento del ribaltabile 
Prescrizioni Esecutive: In nessun caso deve essere azionato il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata. 
Rischio: Rumore dBA 80 / 85 
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature: esposizione compresa 
tra 80 e 85 dBA. 
Prevenzione: Protezione da rumore: dBA 80 / 85 
Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni tra 80 e 85 dBA. Il controllo sanitario è esteso ai lavoratori la cui esposizione 
quotidiana personale sia compresa tra 80 dBA e 85 dBA qualora i lavoratori interessati ne facciano richiesta e il medico competente 
ne confermi l'opportunità, anche al fine di individuare eventuali effetti extrauditivi. 
Detto controllo comprende: 
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei criteri riportati nell'allegato 
VII, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori; 
b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere 
il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica individuale. La prima di tali 
visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva. 
La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 
Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per singoli lavoratori, al fine 
di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, 
conseguita mediante opportune misure organizzative. 
Informazione e formazione: esposizione tra 80 e 85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'esposizione quotidiana personale 
di un lavoratore al rumore superiore a 80 dBA, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano 
informati su: 
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a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 
b) le misure adottate; 
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le modalità di uso; 
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 
f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in base 
al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente 
attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, 
apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 
Prescrizioni Esecutive: Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati 
adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione quotidiana 
personale di 90 dBA. 
Rischio: Scivolamenti e cadute 
Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso di salita su mezzi o 
macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di residui sparsi delle lavorazioni), o 
da cattive condizioni della viabilità pedonale. 
Prevenzione: Salita sulla macchina: prevenzioni a "Scivolamenti, ecc." 
Prescrizioni Esecutive: Salita sulla macchina: appigli vietati. Nel salire sulla macchina è assolutamente vietato utilizzare come appigli le 
tubazioni flessibili o le leve dei comandi. 
Salita sulla macchina: condizioni degli appigli. Eliminare la eventuale presenza di grasso sugli scalini d'accesso, le maniglie e gli appigli, 
al fine di evitare scivolamenti con pericolose cadute. 
Salita sulla macchina: condizioni del terreno. Prestare attenzione alle condizioni del terreno immediatamente attiguo alla macchina, 
onde evitare scivolamenti o cadute sul luogo di lavoro. 
Salita sulla macchina: divieto. Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento. 
Prevenzione: Trasporto persone sulla macchina 
Prescrizioni Esecutive: Non trasportare persone sulla macchina, a meno che non siano stati predisposti idonei dispositivi atti ad evitare 
le cadute. 

11.2 Autogrù 

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un 
apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può 
essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e 
posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc. 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, deve essere 
accompagnato, oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e 
manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, 
inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, 
macchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 
Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione obbligatoria è tenuto a che i 
medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. 
Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere 
protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 
Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo 
cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario 
bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, 
e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, bisognerà: 
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utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 
non modificare alcuna parte della macchina. 
Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 
Prevenzione: Apparecchi di sollevamento: requisiti generali 
Prescrizioni Organizzative: Apparecchi di sollevamento: omologazione. Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuale di portata 
superiore a 200 kg sono soggetti ad omologazione ISPESL, sia se dotati di dichiarazione di conformità (omologazione di tipo), sia in 
sua assenza. All'atto dell'omologazione, l'ISPESL rilascia una targhetta di immatricolazione, che deve essere apposta sulla macchina in 
posizione ben visibile, ed il libretto di omologazione. Ogni qualvolta vengano eseguite riparazioni e/o sostituzioni che comportino 
modifiche sostanziali, va richiesta nuova omologazione. 
Verifica di installazione degli apparecchi di sollevamento. Ogni qualvolta viene montata in cantiere una macchina di sollevamento (gru, 
argani, ecc.), già dotata di libretto di omologazione, deve eseguirsi la verifica di installazione ad opera dell'ASL-PMP, che ne rilascerà 
certificazione. 
Apparecchi di sollevamento: organi di avvolgimento. Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione, provvisti 
di tamburi di avvolgimento e di pulegge di frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono essere muniti di dispositivi 
che impediscano: 
a) l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le posizioni limite prestabilite ai fini della sicurezza 
in relazione al tipo o alle condizioni d'uso dell'apparecchio (dispositivo di arresto automatico di fine corsa); 
b) la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il normale funzionamento. 
I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle catene atte, per dimensioni e profilo, a 
permettere il libero e normale avvolgimento delle stesse funi o catene in modo da evitare accavallamenti o sollecitazioni anormali. Tali 
tamburi e le pulegge, sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da disposizioni speciali, devono avere un diametro 
non inferiore a 25 volte il diametro delle funi ed a 300 volte il diametro dei fili elementari di queste. Per le pulegge di rinvio il diametro 
non deve essere inferiore rispettivamente a 20 e a 250 volte. 
Apparecchi di sollevamento: funi e catene. Le funi e le catene impiegate dovranno essere contrassegnate dal fabbricante e dovranno 
essere corredate, al momento dell'acquisto, di una sua regolare dichiarazione con tutte le indicazioni ed i certificati previsti dal D.P.R. 
21/7/1982 e/o dalla Direttiva CEE 91/368. 
Apparecchi di sollevamento: coeff. di sicurezza di funi e catene. Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e 
di trazione, salvo quanto previsto al riguardo dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo massimo 
ammissibile, un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi composte di fibre e 5 per le catene. 
Apparecchi di sollevamento: fili delle funi. L'estremità delle funi deve essere provvista di impiombatura, legatura o morsettatura, allo 
scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari. 
Apparecchi di sollevamento: ganci. I ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in sovrimpressione, il marchio di conformità alle norme 
e il carico massimo ammissibile. Tali ganci, inoltre, dovranno essere conformati in maniera tale da impedire la fuoriuscita delle funi e/o 
delle catene o devono essere dotati all'imbocco di dispositivo di chiusura funzionante. 
Prevenzione: Cabina di guida: requisiti 
Prescrizioni Organizzative: Cabina di guida: protezioni. La macchina deve essere dotata di cabina di protezione per i casi di 
rovesciamento e caduta di oggetti dall'alto. (ROPS e FOPS) 
Prescrizioni Esecutive: Cabina di guida: ordine. Mantenere il posto guida libero da oggetti, attrezzi, ecc., soprattutto se non fissati 
adeguatamente. 
Cabina di guida: regolazione del sedile. Prima di iniziare la lavorazione, regolare e bloccare il sedile di guida. 
Cabina di guida: trasporto persone. Non trasportare persone se non all'interno della cabina di guida, sempre che questa sia idonea 
allo scopo e gli eventuali trasportati non costituiscano intralcio alle manovre. 
Prevenzione: Efficienza della macchina e dispositivi di segnalazione 
Prescrizioni Organizzative: La macchina deve essere dotata di appropriati dispositivi acustici e luminosi di segnalazione e di 
avvertimento, nonché di illuminazione del campo di manovra. 
Prescrizioni Esecutive: Controllare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi e di tutti i comandi e circuiti di 
manovra. 
Prevenzione: Autogrù: requisiti generali 
Prescrizioni Organizzative: Autogrù: posto di manovra dell'apparecchio di sollevamento. Il posto di manovra dell'apparecchio di 
sollevamento deve poter essere raggiunto senza pericolo, deve essere costruito e difeso in maniera da consentire l'esecuzione delle 
manovre, i movimenti e la sosta, in condizioni di sicurezza e deve permettere la perfetta visibilità di tutta la zona d'azione del mezzo. 
Dispositivi di sicurezza dell'apparecchiatura di sollevamento dell'autogrù. I mezzi di sollevamento devono essere provvisti di dispositivi 
di frenatura atti ad assicurare il pronto arresto e la posizione di fermo carico e del mezzo e, quando è necessario ai fini della sicurezza, 
a consentire la gradualità dell'arresto. Nei casi in cui l'assenza di forza motrice può comportare pericoli per le persone, i mezzi di 
sollevamento devono essere provvisti di dispositivi che provochino l'arresto automatico (graduale) sia del mezzo che del carico. Tali 
prescrizioni si attuano dotando i mezzi di freni ad intervento automatico in assenza di forza motrice, i quali devono essere 
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periodicamente registrati in relazione alla utilizzazione dell'apparecchio e secondo le istruzioni riportate sul manuale delle istruzioni 
della casa costruttrice.  
Prevenzione: DPI: operatore autogrù 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) 
calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 
Prescrizioni Esecutive: Durante le lavorazioni, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) guanti; b) 
casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 
Rischio: Caduta dall'alto 
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive od 
individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, 
o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
Prevenzione: Autogrù: sollevamento e trasporto di persone 
Prescrizioni Esecutive: E' consentito il sollevamento ed il trasporto di persone solo se il mezzo di sollevamento è provvisto di efficaci 
dispositivi di sicurezza o, qualora questi non siano applicabili, previa adozione di idonee misure precauzionali. I cestelli semplicemente 
sospesi al gancio della gru sono considerati irregolari. 
Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: 
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere provvisionali, o per 
ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.; 
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta. 
Prevenzione: Apparecchi di sollevamento: prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto" 
Prescrizioni Organizzative: Verifica trimestrale degli apparecchi di sollevamento. Sono affidate ai datori di lavoro, che le esercitano a 
mezzo di personale specializzato dipendente o da essi scelto, le verifiche trimestrali delle funi e catene degli impianti ed apparecchi 
di sollevamento. I risultati di tale verifica verranno annotati sul libretto di omologazione. 
Verifica annuale degli apparecchi di sollevamento. Le gru e gli altri apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 chilogrammi, 
esclusi quelli azionati a mano e quelli già soggetti a speciali disposizioni di legge, devono essere sottoposti a verifica, una volta all'anno 
(a cura dell'ASL-PMP competente per zona), per accertarne lo stato di funzionamento e di conservazione ai fini della sicurezza dei 
lavoratori. 
Prescrizioni Esecutive: Apparecchi di sollevamento: verifiche periodiche. Periodicamente andranno eseguiti controlli sullo stato delle 
funi, delle catene e dei ganci, sostituendo quelli in cattivo stato, con nuovi pezzi di equivalenti caratteristiche; inoltre andrà verificato 
il serraggio dei bulloni ed il regolare rifornimento di lubrificante agli ingrassatori. 
Apparecchi di sollevamento: tiranti. Le funi e le catene devono essere protette dal contatto contro gli spigoli vivi del materiale da 
sollevare mediante angolari e paraspigoli metallici. I tiranti dell'imbracatura non devono formare un angolo al vertice superiore a 60°, 
per evitare eccessive sollecitazione negli stessi (infatti a parità di carico la sollecitazione delle funi cresce con l'aumentare dell'angolo 
al vertice). 
Apparecchi di sollevamento: inizio del turno di lavoro. All'inizio di ogni turno di lavoro, si dovrà provvedere alla verifica del corretto 
funzionamento dei freni, dei limitatori di corsa, degli altri dispositivi di sicurezza e segnalazione e dei dispositivi di chiusura dei ganci. 
Apparecchi di sollevamento: imbracatura dei carichi. Dovranno essere sollevati solo carichi ben imbracati ed equilibrati: per accertare 
il soddisfacimento delle condizioni suddette, basterà sollevare il carico di pochi centimetri ed osservare, per alcuni istanti, il suo 
comportamento. Devono essere utilizzati solo dispositivi e contenitori adatti allo specifico materiale da utilizzare: è consigliabile 
utilizzare imbrachi predisposti da ditte che garantiscono la portata indicata. In particolare:  
- la forca potrà essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli automezzi, e comunque senza mai superare, con il carico, altezze 
da terra superiori a 2 m; 
- i cassoni metallici (o dispositivi analoghi in grado di impedire il disperdimento del carico, come, ad esempio, benne o ceste) dovranno 
essere utilizzati per il sollevamento ed il trasporto di materiali minuti. 
Prima del sollevamento verificare la perfetta chiusura dei dispositivi del gancio. 
Apparecchi di sollevamento: segnale dagli addetti all'imbracatura. Sollevare i carichi solo dopo aver ricevuto il segnale prestabilito dal 
personale incaricato all'imbracatura. 
Apparecchi di sollevamento: sgombero area di manovra. Le manovre di sollevamento possono aver inizio solo dopo che le persone 
non autorizzate si siano allontanate dal raggio di azione dell'apparecchio di sollevamento. 
Apparecchi di sollevamento: visibilità. Il manovratore potrà iniziare le manovre di sollevamento solo se ha la perfetta visibilità della 
zona delle operazioni o se è coadiuvato a terra da lavoratori incaricati esperti. 
Apparecchi di sollevamento: gradualità del tiro. Le manovre di partenza e di arresto devono effettuarsi con gradualità in modo da 
evitare bruschi strappi e ondeggiamenti del carico. 
Apparecchi di sollevamento: sospensione delle manovre. Le manovre eseguite da un apparecchio di sollevamento, dovranno essere 
immediatamente sospese nei seguenti casi: 
in presenza di nebbia o di scarsa illuminazione; 
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in presenza di vento forte; 
nel caso in cui le persone esposte al rischio di caduta dei carichi, non si spostino dalla traiettoria di passaggio. 
Prevenzione: Autogrù: prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto" 
Prescrizioni Esecutive: Autogrù: sospensione del lavoro. Durante le pause o al termine del turno di lavoro, non devono mai essere 
lasciati carichi sospesi. Il braccio telescopico deve essere ritirato e deve essere azionato il freno di stazionamento. 
Autogrù: verifiche di manovrabilità. Prima di effettuare qualsiasi movimento verificare che il carico o il braccio non possano urtare 
contro strutture fisse o si possa avvicinare pericolosamente a linee elettriche. 
Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di macchine o mezzi, 
o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere. 
Prevenzione: Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Esecutive: Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di attrezzature, 
macchinari e mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione 
espressamente previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso 
preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre 
al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza 
rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi 
operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti 
espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 
Prevenzione: Posizione di guida del conducente 
Prescrizioni Esecutive: Mantenere sempre la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non esporsi ad eventuali 
rischi all'esterno (ostacoli fissi, rami, altri automezzi, caduta gravi, ecc.). 
Prevenzione: Raggio d'azione dei mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: Predisporre sbarramenti e segnaletica di sicurezza intorno all'area di azione dei mezzi d'opera 
Prescrizioni Esecutive: Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali persone stazionanti in prossimità della macchina, 
siano al di fuori del raggio di azione della stessa. 
Rischio: Elettrocuzione 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
Prevenzione: Disposizioni comuni a tutti i lavoratori 
Prescrizioni Organizzative: Lavori in prossimità di linee elettriche. Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche 
aeree a distanza minore di m 5 a meno che, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si provveda ad una adeguata 
protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse. 
Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere: 
a) costruite con doppio isolamento; 
b) alimentate con bassissima tensione di sicurezza (24 V forniti mediante trasformatore di sicurezza) ovvero mediante separazione 
elettrica singola (220 V forniti mediante trasformatore di isolamento); 
c) provviste di idoneo involucro di vetro ed avere il portalampada e l'impugnatura costituita di materiale isolante non igroscopico; 
d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una griglia di protezione; 
e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei conduttori di 1 mm2. 
Le lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza per evitare possibili incendi e cedimento dell'isolamento per il calore 
prodotto. 
Prescrizioni Esecutive: Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Particolare cura, volta a salvaguardarne lo stato 
manutentivo, deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei 
cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la 
rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere. 
Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza 
di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, come ad esempio: 
apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 
materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature; 
cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 
Manovre: condizioni di pericolo. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, 
anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 
I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti di estintori idrici o 
a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al circuito. 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
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E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 
Lavori in prossimità di linee elettriche. Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettriche aeree, rimangano sempre ad 
una distanza non inferiore ai cinque metri. 
Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta 
posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
Lampade portatili. L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver disinserito 
la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 
Rischio: Getti o schizzi 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, sostanze, 
prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute. 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante lavorazioni eseguite direttamente o in 
postazioni di lavoro limitrofe. 
Prevenzione: Prevenzioni a "Getti, ecc." comuni ai mezzi d'opera 
Prescrizioni Esecutive: Impianto oleodinamico: verifiche durante il lavoro. Durante la lavorazione, devono essere frequentemente 
verificati i tubi e gli attacchi degli impianti oleodinamici. 
Impianto oleodinamico: verifiche preventive. All'inizio di ciascun turno di lavoro va accuratamente verificata l'integrità dei tubi flessibili 
e dell'impianto oleodinamico in genere. 
Interventi sull'impianto oleodinamico. Qualora fosse necessario intervenire su parti dell'impianto oleodinamico della macchina, 
bisognerà accertarsi preventivamente che la pressione sia nulla. La ricerca di un eventuale foro su un flessibile della macchina, dovrà 
eseguirsi sempre con molta cautela, e preventivamente muniti di occhiali di protezione. 
Rischio: Incendi o esplosioni 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla combustione di 
recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o di 
ordigni bellici interrati, ecc.. 
Prevenzione: Condutture interrate nel cantiere 
Prescrizioni Esecutive: Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente 
elettrica, gas, acqua, ecc. 
Rischio: Investimento e ribaltamento 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o 
conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
Prevenzione: Prevenzioni a "Investimenti, ecc." comuni ai mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Predisporre personale a terra per coadiuvare il pilota della 
macchina nelle operazioni di retromarcia, o in condizioni di scarsa visibilità. 
Prescrizioni Esecutive: Norme generali di guida nel cantiere. Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. Prestare 
attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
Fermo meccanico. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. 
Girofaro. Segnalare l'operatività del mezzo nell'area di cantiere con l'azionamento del girofaro. 
Lavori notturni. In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte le 
luci disponibili sulla macchina. 
Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Prima di iniziare il movimento della macchina in retromarcia, il conduttore dovrà 
accertarsi che la zona sia libera da ostacoli e da eventuale personale: a questo scopo verrà assistito da personale a terra. 
Percorsi carrabili: ostacoli. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza 
ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. 
Percorsi carrabili: scarpate. Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si 
trovino a valle che a monte della macchina. 
Percorsi carrabili: vincoli geomorfologici. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: 
- limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno); 
- pendenza del terreno. 
Percorsi carrabili e pedonali del cantiere. Rispettare scrupolosamente la viabilità predisposta, senza invadere i percorsi pedonali. 
Portata della macchina. Non deve essere mai superata la portata massima consentita per la macchina; ugualmente non è consentito 
superare l'ingombro massimo. 
Sradicamento di alberi. Durante l'operazione di abbattimento di alberi, accertarsi di non aver posizionato la macchina, o parte di essa, 
dove potrebbero trovarsi le radici, per evitare che esse, sollevandosi, possano far ribaltare la macchina. Prima di utilizzare la macchina 
per tale operazione, accertarsi che la stessa sia munita di cabina capace di resistere alla eventuale caduta di rami, anche di grosse 
dimensioni. 
Percorsi carrabili: sosta dei mezzi d'opera. Si dovrà provvedere, tutte le volte che un mezzo d'opera interrompe le lavorazioni, a 
spegnere il motore, posizionare i comandi in folle ed inserire il freno di stazionamento. Per far sostare il mezzo, bisognerà scegliere 
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una zona dove non operino altre macchine e priva di traffico veicolare; ove ciò non fosse possibile, segnalare adeguatamente la 
presenza del mezzo in sosta. Bisognerà, inoltre, scegliere con attenzione il piano di stazionamento, assicurandosi, anzitutto, che il 
terreno abbia adeguata capacità portante; in particolare, nel caso di sosta su piano in pendenza, dovrà posizionarsi il mezzo d'opera 
trasversalmente alla pendenza, verificando l'assenza del pericolo di scivolamento e ribaltamento. 
Limiti di velocità nel cantiere. Adeguare la velocità ai limiti stabiliti nel cantiere e comunque a valori tali da poterne mantenere 
costantemente il controllo. Al di fuori dei percorsi stabiliti ed in prossimità dei posti di lavoro si deve transitare a passo d'uomo. 
Prevenzione: Autogrù: prevenzione a "Investimento, ecc." 
Prescrizioni Esecutive: Autogrù: posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi  di sollevamento e di trasporto si devono adottare le 
necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico: 
- se su gomme la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio; 
- se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende 
dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il 
sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 
Autogrù: spostamento del carico. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il più 
vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore. 
Rischio: Rumore dBA < 80 
Il lavoratore è addetto ad attività comportanti valore di esposizione quotidiana personale non superiore a 80 dBA: per tali lavoratori, 
il decreto 277/91 non impone alcun obbligo. 
Prevenzione: Protezione da rumore: dBA < 80 
Prescrizioni Organizzative: Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto 
di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di 
rumore. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in base 
al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente 
attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
Rischio: Scivolamenti e cadute 
Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso di salita su mezzi o 
macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di residui sparsi delle lavorazioni), o 
da cattive condizioni della viabilità pedonale. 
Prevenzione: Salita sulla macchina: prevenzioni a "Scivolamenti, ecc." 
Prescrizioni Esecutive: Salita sulla macchina: appigli vietati. Nel salire sulla macchina è assolutamente vietato utilizzare come appigli le 
tubazioni flessibili o le leve dei comandi. 
Salita sulla macchina: condizioni degli appigli. Eliminare la eventuale presenza di grasso sugli scalini d'accesso, le maniglie e gli appigli, 
al fine di evitare scivolamenti con pericolose cadute. 
Salita sulla macchina: condizioni del terreno. Prestare attenzione alle condizioni del terreno immediatamente attiguo alla macchina, 
onde evitare scivolamenti o cadute sul luogo di lavoro. 
Salita sulla macchina: divieto. Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento. 

11.3 Autobetoniera 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della 
posa in opera. 
Essa è costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente ed una tramoggia rotante destinata al trasporto 
dei calcestruzzi. 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, deve essere 
accompagnato, oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e 
manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, 
inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, 
macchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 
Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione obbligatoria è tenuto a che i 
medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. 
Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere 
protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 
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Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo 
cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario 
bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, 
e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, bisognerà: 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 
non modificare alcuna parte della macchina. 
Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 
Prevenzione: Cabina di guida: requisiti 
Prescrizioni Organizzative: Cabina di guida: protezioni. La macchina deve essere dotata di cabina di protezione per i casi di 
rovesciamento e caduta di oggetti dall'alto. (ROPS e FOPS) 
Prescrizioni Esecutive: Cabina di guida: ordine. Mantenere il posto guida libero da oggetti, attrezzi, ecc., soprattutto se non fissati 
adeguatamente. 
Cabina di guida: regolazione del sedile. Prima di iniziare la lavorazione, regolare e bloccare il sedile di guida. 
Cabina di guida: trasporto persone. Non trasportare persone se non all'interno della cabina di guida, sempre che questa sia idonea 
allo scopo e gli eventuali trasportati non costituiscano intralcio alle manovre. 
Prevenzione: Efficienza della macchina e dispositivi di segnalazione 
Prescrizioni Organizzative: La macchina deve essere dotata di appropriati dispositivi acustici e luminosi di segnalazione e di 
avvertimento, nonché di illuminazione del campo di manovra. 
Prescrizioni Esecutive: Controllare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi e di tutti i comandi e circuiti di 
manovra. 
Prevenzione: Autobetoniera: requisiti generali 
Prescrizioni Organizzative: Autobetoniera: benna di caricamento. Le parti laterali dei bracci della benna, nella zona di movimento, non 
devono presentare pericoli di cesoiamento o schiacciamento nei riguardi di parti della macchina. Contro il pericolo di schiacciamento 
verso il terreno e frontale, durante il movimento della benna e dei bracci, questi non devono avere una velocità superiore a 40 metri 
al minuto. Inoltre, le benne per il sollevamento del conglomerato cementizio devono avere un dispositivo che impedisca l'accidentale 
spostamento della leva che comanda l'apertura delle valve di scarico. 
Autobetoniera: dispositivi di blocco meccanico. I dispositivi di blocco di elementi che devono assumere una posizione definitiva in fase 
di riposo, devono essere conformati in modo tale da assicurare l'arresto degli elementi interessati e da garantire la persistenza nel 
tempo di tale caratteristica. 
Autobetoniera: impianti oleodinamici. I componenti degli impianti oleodinamici devono essere provvisti dei seguenti dispositivi: 
valvola di massima pressione; 
valvola di non ritorno per i circuiti di sollevamento; 
valvola di sovrapressione contro i sovraccarichi dinamici pericolosi. 
Autobetoniera: organi di comando. Gli organi di comando della betoniera devono essere facilmente raggiungibili dall'operatore, il 
loro azionamento deve risultare agevole e, inoltre, devono riportare la chiara indicazione delle manovre a cui servono. Tali organi 
devono essere posizionati e conformati in modo tale da impedire la messa in moto accidentale; in particolare tutti gli organi di 
comando delle parti che possono arrecare pericolo durante il movimento (quali gli organi che comandano martinetti e simili) devono 
essere del tipo ad uomo presente, con ritorno automatico nella posizione di arresto. 
Autobetoniera: organi di trasmissione del movimento. Le catene di trasmissione e le relative ruote dentate devono, quando non si 
trovino in condizione inaccessibile, essere protette mediante custodia completa. Gli ingranaggi, le ruote e gli altri elementi dentati, 
che non siano in posizione inaccessibile, devono essere completamente protetti entro idonei involucri oppure, nel caso di ruote ad 
anima piena, protetti con schermi ricoprenti soltanto le dentature sino alla loro base. I rulli e gli anelli di rotolamento che si trovino ad 
altezza non superiore a metri 2 dal terreno o dalla piattaforma di lavoro o di ispezione, devono avere la zona di imbocco protetta, 
salvo che siano già in posizione inaccessibile. La superficie del tamburo per l'impasto di calcestruzzo non deve presentare elementi 
sporgenti che non siano raccordati o protetti in modo tale da non presentare. pericolo di presa o di trascinamento. 
Autobetoniera: scala di accesso. In mancanza di piattaforma, l'ultimo gradino della scala di accesso alla zona di ispezione, in 
corrispondenza alla bocca del tamburo, deve avere la superficie piana e deve essere realizzato con grigliato metallico o lamiera 
traforata. L'elemento incernierato o sfilabile della scala deve essere provvisto di un dispositivo di blocco atto ad impedire il 
ribaltamento o lo sfilamento dalla posizione di riposo. 
Autobetoniera: targa indicazione dati. L'autobetoniera deve essere provvista di una targa con l'indicazione della ditta costruttrice, del 
numero di fabbrica, dell'anno di costruzione e di tutte le principali caratteristiche della macchina. 
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Autobetoniera: tubazioni flessibili. Le tubazioni flessibili, soggette a possibilità di danneggiamento di origine meccanica, devono essere 
protette all'esterno mediante guaina metallica. Le tubazioni flessibili devono portare stampigliata l'indicazione della classe di esercizio. 
Le tubazioni dei circuiti azionanti bracci di sollevamento devono essere provviste di valvola limitatrice di deflusso, atta a limitare la 
velocità di discesa del braccio in caso di rottura della tubazione. 
Autobetoniera: visibilità dai posti di manovra. I posti di manovra della betoniera devono essere sistemati in posizione tale da consentire 
la visibilità diretta od indiretta di tutte le parti delle quali si determini il movimento e che possono recare pericolo durante le fasi di 
lavorazione. 
Prevenzione: DPI: operatore autobetoniera 
Prescrizioni Organizzative: Al conducente dell'autobetoniera devono essere forniti adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 
Prescrizioni Esecutive: Durante le lavorazioni, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) guanti; b) 
casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 
Rischio: Caduta dall'alto 
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive od 
individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, 
o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
Prevenzione: Piattaforma della macchina 
Prescrizioni Esecutive: Non utilizzare la macchina come piattaforma per lavori in elevazione. 
Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: 
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere provvisionali, o per 
ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.; 
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta. 
Prevenzione: Prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto" comuni ai mezzi d'opera 
Prescrizioni Esecutive: Trasporto dei carichi. Evitare di effettuare brusche manovre di avvio o di arresto, in particolare a macchina carica. 
Sistemazione del carico sulla macchina. Assicurarsi che il carico da trasportare sia sempre ben sistemato. 
Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di macchine o mezzi, 
o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere. 
Prevenzione: Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Esecutive: Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di attrezzature, 
macchinari e mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione 
espressamente previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso 
preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre 
al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza 
rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi 
operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti 
espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 
Prevenzione: Posizione di guida del conducente 
Prescrizioni Esecutive: Mantenere sempre la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non esporsi ad eventuali 
rischi all'esterno (ostacoli fissi, rami, altri automezzi, caduta gravi, ecc.). 
Prevenzione: Raggio d'azione dei mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: Predisporre sbarramenti e segnaletica di sicurezza intorno all'area di azione dei mezzi d'opera 
Prescrizioni Esecutive: Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali persone stazionanti in prossimità della macchina, 
siano al di fuori del raggio di azione della stessa. 
Prevenzione: Autobetoniera: canale di scarico 
Prescrizioni Esecutive: I canali di scarico non devono presentare pericoli di cesoiamento o di schiacciamento. In particolare, durante gli 
spostamenti e lo scarico dell'autobetoniera, il canale deve essere saldamente vincolato. 
Rischio: Elettrocuzione 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
Prevenzione: Disposizioni comuni a tutti i lavoratori 
Prescrizioni Organizzative: Lavori in prossimità di linee elettriche. Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche 
aeree a distanza minore di m 5 a meno che, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si provveda ad una adeguata 
protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse. 
Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere: 
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a) costruite con doppio isolamento; 
b) alimentate con bassissima tensione di sicurezza (24 V forniti mediante trasformatore di sicurezza) ovvero mediante separazione 
elettrica singola (220 V forniti mediante trasformatore di isolamento); 
c) provviste di idoneo involucro di vetro ed avere il portalampada e l'impugnatura costituita di materiale isolante non igroscopico; 
d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una griglia di protezione; 
e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei conduttori di 1 mm2. 
Le lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza per evitare possibili incendi e cedimento dell'isolamento per il calore 
prodotto. 
Prescrizioni Esecutive: Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Particolare cura, volta a salvaguardarne lo stato 
manutentivo, deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei 
cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la 
rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere. 
Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza 
di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, come ad esempio: 
apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 
materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature; 
cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 
Manovre: condizioni di pericolo. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, 
anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 
I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti di estintori idrici o 
a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al circuito. 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 
Lavori in prossimità di linee elettriche. Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettriche aeree, rimangano sempre ad 
una distanza non inferiore ai cinque metri. 
Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta 
posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
Lampade portatili. L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver disinserito 
la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 
Rischio: Getti o schizzi 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, sostanze, 
prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute. 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante lavorazioni eseguite direttamente o in 
postazioni di lavoro limitrofe. 
Prevenzione: Prevenzioni a "Getti, ecc." comuni ai mezzi d'opera 
Prescrizioni Esecutive: Impianto oleodinamico: verifiche durante il lavoro. Durante la lavorazione, devono essere frequentemente 
verificati i tubi e gli attacchi degli impianti oleodinamici. 
Impianto oleodinamico: verifiche preventive. All'inizio di ciascun turno di lavoro va accuratamente verificata l'integrità dei tubi flessibili 
e dell'impianto oleodinamico in genere. 
Interventi sull'impianto oleodinamico. Qualora fosse necessario intervenire su parti dell'impianto oleodinamico della macchina, 
bisognerà accertarsi preventivamente che la pressione sia nulla. La ricerca di un eventuale foro su un flessibile della macchina, dovrà 
eseguirsi sempre con molta cautela, e preventivamente muniti di occhiali di protezione. 
Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana minuta, o 
rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol. 
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di 
azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 
Prevenzione: Dispositivi di protezione dalle polveri: condizioni di utilizzo 
Prescrizioni Organizzative: I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono avere a 
disposizione maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente accessibile e noto al personale. 
Prescrizioni Esecutive: Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre cause tecnicamente giustificate sia ridotta l'efficacia dei 
mezzi generali di prevenzione delle polveri, i lavoratori devono essere muniti e fare uso di idonee maschere antipolvere. 
Prevenzione: Inalazioni di sostanze nocive: prescrizioni generali 
Prescrizioni Organizzative: Schede tossicologiche. E' necessario il preventivo esame della scheda tossicologica delle sostanze utilizzate 
per l'adozione delle specifiche misure di sicurezza. 
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Sostanze tossiche o nocive: recipienti. Le materie prime non in corso di lavorazione, i prodotti ed i rifiuti, che abbiano proprietà tossiche 
o caustiche, specialmente se sono allo stato liquido o se sono facilmente solubili o volatili, devono essere custoditi in recipienti a 
tenuta e muniti di buona chiusura.    
Tali recipienti devono portare una scritta che ne indichi il contenuto ed avere le indicazioni e i contrassegni di cui all'art.355 del decreto 
del Presidente della Repubblica 27 Aprile 1955, n. 547.    
Le materie in corso di lavorazione che siano fermentescibili o possano essere nocive alla salute o svolgere emanazioni sgradevoli, non 
devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità superiore a quella strettamente necessaria per la lavorazione.  
Gli apparecchi e i recipienti che servono alla lavorazione oppure al trasporto dei materiali putrescibili o suscettibili di dare emanazioni 
sgradevoli, devono essere lavati frequentemente e, ove occorra, disinfettati. 
Inalazioni di sostanze nocive:visite mediche. I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di sostanze o agenti nocivi 
(gas, polveri o fumi) devono avere a disposizione idonei mezzi di protezione personale (maschere respiratorie, ecc.), ed essere 
sottoposti a visita medica periodica secondo le tabelle ministeriali del D.P.R. 19/3/1956 n.303  art.33-allegato. 
Prescrizioni Esecutive: Inalazioni di sostanze nocive: visite mediche. I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di 
sostanze o agenti nocivi (gas, polveri o fumi) devono utilizzare i mezzi di protezione personale (maschere respiratorie, ecc.) messi a 
loro disposizione dal datore di lavoro, e farsi sottoporre a visita medica periodica secondo le tabelle ministeriali del D.P.R. 19/3/1956 
n.303  art.33-allegato. 
Rischio: Incendi o esplosioni 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla combustione di 
recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o di 
ordigni bellici interrati, ecc.. 
Prevenzione: Condutture interrate nel cantiere 
Prescrizioni Esecutive: Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente 
elettrica, gas, acqua, ecc. 
Rischio: Investimento e ribaltamento 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o 
conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
Prevenzione: Prevenzioni a "Investimenti, ecc." comuni ai mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Predisporre personale a terra per coadiuvare il pilota della 
macchina nelle operazioni di retromarcia, o in condizioni di scarsa visibilità. 
Prescrizioni Esecutive: Norme generali di guida nel cantiere. Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. Prestare 
attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
Fermo meccanico. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. 
Girofaro. Segnalare l'operatività del mezzo nell'area di cantiere con l'azionamento del girofaro. 
Lavori notturni. In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte le 
luci disponibili sulla macchina. 
Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Prima di iniziare il movimento della macchina in retromarcia, il conduttore dovrà 
accertarsi che la zona sia libera da ostacoli e da eventuale personale: a questo scopo verrà assistito da personale a terra. 
Percorsi carrabili: ostacoli. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza 
ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. 
Percorsi carrabili: scarpate. Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si 
trovino a valle che a monte della macchina. 
Percorsi carrabili: vincoli geomorfologici. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: 
- limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno); 
- pendenza del terreno. 
Percorsi carrabili e pedonali del cantiere. Rispettare scrupolosamente la viabilità predisposta, senza invadere i percorsi pedonali. 
Portata della macchina. Non deve essere mai superata la portata massima consentita per la macchina; ugualmente non è consentito 
superare l'ingombro massimo. 
Sradicamento di alberi. Durante l'operazione di abbattimento di alberi, accertarsi di non aver posizionato la macchina, o parte di essa, 
dove potrebbero trovarsi le radici, per evitare che esse, sollevandosi, possano far ribaltare la macchina. Prima di utilizzare la macchina 
per tale operazione, accertarsi che la stessa sia munita di cabina capace di resistere alla eventuale caduta di rami, anche di grosse 
dimensioni. 
Percorsi carrabili: sosta dei mezzi d'opera. Si dovrà provvedere, tutte le volte che un mezzo d'opera interrompe le lavorazioni, a 
spegnere il motore, posizionare i comandi in folle ed inserire il freno di stazionamento. Per far sostare il mezzo, bisognerà scegliere 
una zona dove non operino altre macchine e priva di traffico veicolare; ove ciò non fosse possibile, segnalare adeguatamente la 
presenza del mezzo in sosta. Bisognerà, inoltre, scegliere con attenzione il piano di stazionamento, assicurandosi, anzitutto, che il 
terreno abbia adeguata capacità portante; in particolare, nel caso di sosta su piano in pendenza, dovrà posizionarsi il mezzo d'opera 
trasversalmente alla pendenza, verificando l'assenza del pericolo di scivolamento e ribaltamento. 
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Limiti di velocità nel cantiere. Adeguare la velocità ai limiti stabiliti nel cantiere e comunque a valori tali da poterne mantenere 
costantemente il controllo. Al di fuori dei percorsi stabiliti ed in prossimità dei posti di lavoro si deve transitare a passo d'uomo. 
Rischio: Rumore dBA 80 / 85 
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature: esposizione compresa 
tra 80 e 85 dBA. 
Prevenzione: Protezione da rumore: dBA 80 / 85 
Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni tra 80 e 85 dBA. Il controllo sanitario è esteso ai lavoratori la cui esposizione 
quotidiana personale sia compresa tra 80 dBA e 85 dBA qualora i lavoratori interessati ne facciano richiesta e il medico competente 
ne confermi l'opportunità, anche al fine di individuare eventuali effetti extrauditivi. 
Detto controllo comprende: 
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei criteri riportati nell'allegato 
VII, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori; 
b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere 
il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica individuale. La prima di tali 
visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva. 
La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 
Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per singoli lavoratori, al fine 
di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, 
conseguita mediante opportune misure organizzative. 
Informazione e formazione: esposizione tra 80 e 85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'esposizione quotidiana personale 
di un lavoratore al rumore superiore a 80 dBA, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano 
informati su: 
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 
b) le misure adottate; 
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le modalità di uso; 
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 
f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in base 
al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente 
attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, 
apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 
Prescrizioni Esecutive: Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati 
adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione quotidiana 
personale di 90 dBA. 
Rischio: Scivolamenti e cadute 
Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso di salita su mezzi o 
macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di residui sparsi delle lavorazioni), o 
da cattive condizioni della viabilità pedonale. 
Prevenzione: Salita sulla macchina: prevenzioni a "Scivolamenti, ecc." 
Prescrizioni Esecutive: Salita sulla macchina: appigli vietati. Nel salire sulla macchina è assolutamente vietato utilizzare come appigli le 
tubazioni flessibili o le leve dei comandi. 
Salita sulla macchina: condizioni degli appigli. Eliminare la eventuale presenza di grasso sugli scalini d'accesso, le maniglie e gli appigli, 
al fine di evitare scivolamenti con pericolose cadute. 
Salita sulla macchina: condizioni del terreno. Prestare attenzione alle condizioni del terreno immediatamente attiguo alla macchina, 
onde evitare scivolamenti o cadute sul luogo di lavoro. 
Salita sulla macchina: divieto. Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento. 
Prevenzione: Trasporto persone sulla macchina 
Prescrizioni Esecutive: Non trasportare persone sulla macchina, a meno che non siano stati predisposti idonei dispositivi atti ad evitare 
le cadute. 

11.4 Autopompa per cls 

L'autopompa per getti di cls è un automezzo su gomma attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo, allo stato 
fluido, per getti in quota. 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
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Prescrizioni Organizzative: Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, deve essere 
accompagnato, oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e 
manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, 
inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, 
macchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 
Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione obbligatoria è tenuto a che i 
medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. 
Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere 
protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 
Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo 
cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario 
bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, 
e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, bisognerà: 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 
non modificare alcuna parte della macchina. 
Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 
Prevenzione: Cabina di guida: requisiti 
Prescrizioni Organizzative: Cabina di guida: protezioni. La macchina deve essere dotata di cabina di protezione per i casi di 
rovesciamento e caduta di oggetti dall'alto. (ROPS e FOPS) 
Prescrizioni Esecutive: Cabina di guida: ordine. Mantenere il posto guida libero da oggetti, attrezzi, ecc., soprattutto se non fissati 
adeguatamente. 
Cabina di guida: regolazione del sedile. Prima di iniziare la lavorazione, regolare e bloccare il sedile di guida. 
Cabina di guida: trasporto persone. Non trasportare persone se non all'interno della cabina di guida, sempre che questa sia idonea 
allo scopo e gli eventuali trasportati non costituiscano intralcio alle manovre. 
Prevenzione: Efficienza della macchina e dispositivi di segnalazione 
Prescrizioni Organizzative: La macchina deve essere dotata di appropriati dispositivi acustici e luminosi di segnalazione e di 
avvertimento, nonché di illuminazione del campo di manovra. 
Prescrizioni Esecutive: Controllare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi e di tutti i comandi e circuiti di 
manovra. 
Prevenzione: DPI: operatore autopompa per cls 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) 
calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 
Prescrizioni Esecutive: Durante le lavorazioni, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) guanti; b) 
casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 
Rischio: Caduta dall'alto 
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive od 
individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, 
o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
Prevenzione: Autopompa per cls: spostamenti della tubazione 
Prescrizioni Esecutive: Durante il pompaggio del calcestruzzo, dovranno tassativamente evitarsi bruschi spostamenti della tubazione 
della pompa. 
Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: 
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere provvisionali, o per 
ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.; 
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta. 
Prevenzione: Autopompa per cls: uso appropriato 
Prescrizioni Esecutive: E' assolutamente vietato utilizzare il braccio dell'autopompa per il sollevamento di materiali. 
Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 
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Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di macchine o mezzi, 
o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere. 
Prevenzione: Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizioni Esecutive: Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di attrezzature, 
macchinari e mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione 
espressamente previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso 
preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre 
al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza 
rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi 
operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti 
espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 
Prevenzione: Posizione di guida del conducente 
Prescrizioni Esecutive: Mantenere sempre la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non esporsi ad eventuali 
rischi all'esterno (ostacoli fissi, rami, altri automezzi, caduta gravi, ecc.). 
Prevenzione: Raggio d'azione dei mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: Predisporre sbarramenti e segnaletica di sicurezza intorno all'area di azione dei mezzi d'opera 
Prescrizioni Esecutive: Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali persone stazionanti in prossimità della macchina, 
siano al di fuori del raggio di azione della stessa. 
Prevenzione: Autopompa per cls: prevenzione a "Cesoiamenti, ecc." 
Prescrizioni Organizzative: Autopompa per cls: tubazione. La tubazione della pompa deve essere dotata alla sua estremità di apposita 
impugnatura. 
Prescrizioni Esecutive: Autopompa per cls: tubazione. Evitare di lasciare incustodito il tubo flessibile terminale della pompa per 
prevenire gli eventuali contraccolpi. 
Autopompa per cls: vasca. E' assolutamente vietato rimuovere la griglia di protezione durante le operazioni di pompaggio. 
Rischio: Elettrocuzione 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
Prevenzione: Disposizioni comuni a tutti i lavoratori 
Prescrizioni Organizzative: Lavori in prossimità di linee elettriche. Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche 
aeree a distanza minore di m 5 a meno che, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si provveda ad una adeguata 
protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse. 
Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere: 
a) costruite con doppio isolamento; 
b) alimentate con bassissima tensione di sicurezza (24 V forniti mediante trasformatore di sicurezza) ovvero mediante separazione 
elettrica singola (220 V forniti mediante trasformatore di isolamento); 
c) provviste di idoneo involucro di vetro ed avere il portalampada e l'impugnatura costituita di materiale isolante non igroscopico; 
d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una griglia di protezione; 
e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei conduttori di 1 mm2. 
Le lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza per evitare possibili incendi e cedimento dell'isolamento per il calore 
prodotto. 
Prescrizioni Esecutive: Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Particolare cura, volta a salvaguardarne lo stato 
manutentivo, deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei 
cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la 
rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere. 
Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza 
di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, come ad esempio: 
apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 
materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature; 
cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 
Manovre: condizioni di pericolo. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, 
anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 
I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti di estintori idrici o 
a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al circuito. 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 
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Lavori in prossimità di linee elettriche. Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettriche aeree, rimangano sempre ad 
una distanza non inferiore ai cinque metri. 
Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta 
posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
Lampade portatili. L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver disinserito 
la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 
Rischio: Getti o schizzi 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, sostanze, 
prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute. 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante lavorazioni eseguite direttamente o in 
postazioni di lavoro limitrofe. 
Prevenzione: Prevenzioni a "Getti, ecc." comuni ai mezzi d'opera 
Prescrizioni Esecutive: Impianto oleodinamico: verifiche durante il lavoro. Durante la lavorazione, devono essere frequentemente 
verificati i tubi e gli attacchi degli impianti oleodinamici. 
Impianto oleodinamico: verifiche preventive. All'inizio di ciascun turno di lavoro va accuratamente verificata l'integrità dei tubi flessibili 
e dell'impianto oleodinamico in genere. 
Interventi sull'impianto oleodinamico. Qualora fosse necessario intervenire su parti dell'impianto oleodinamico della macchina, 
bisognerà accertarsi preventivamente che la pressione sia nulla. La ricerca di un eventuale foro su un flessibile della macchina, dovrà 
eseguirsi sempre con molta cautela, e preventivamente muniti di occhiali di protezione. 
Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana minuta, o 
rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol. 
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di 
azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 
Prevenzione: Autopompa per cls: additivi 
Prescrizioni Organizzative: Ai lavoratori devono essere fornite adeguate maschere antipolvere durante la fase di pompaggio del 
calcestruzzo additivato. 
Prescrizioni Esecutive: Utilizzare le maschere antipolvere durante la fase di pompaggio del calcestruzzo additivato. 
Prevenzione: Inalazioni di sostanze nocive: prescrizioni generali 
Prescrizioni Organizzative: Schede tossicologiche. E' necessario il preventivo esame della scheda tossicologica delle sostanze utilizzate 
per l'adozione delle specifiche misure di sicurezza. 
Sostanze tossiche o nocive: recipienti. Le materie prime non in corso di lavorazione, i prodotti ed i rifiuti, che abbiano proprietà tossiche 
o caustiche, specialmente se sono allo stato liquido o se sono facilmente solubili o volatili, devono essere custoditi in recipienti a 
tenuta e muniti di buona chiusura.    
Tali recipienti devono portare una scritta che ne indichi il contenuto ed avere le indicazioni e i contrassegni di cui all'art.355 del decreto 
del Presidente della Repubblica 27 Aprile 1955, n. 547.    
Le materie in corso di lavorazione che siano fermentescibili o possano essere nocive alla salute o svolgere emanazioni sgradevoli, non 
devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità superiore a quella strettamente necessaria per la lavorazione.  
Gli apparecchi e i recipienti che servono alla lavorazione oppure al trasporto dei materiali putrescibili o suscettibili di dare emanazioni 
sgradevoli, devono essere lavati frequentemente e, ove occorra, disinfettati. 
Inalazioni di sostanze nocive:visite mediche. I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di sostanze o agenti nocivi 
(gas, polveri o fumi) devono avere a disposizione idonei mezzi di protezione personale (maschere respiratorie, ecc.), ed essere 
sottoposti a visita medica periodica secondo le tabelle ministeriali del D.P.R. 19/3/1956 n.303  art.33-allegato. 
Prescrizioni Esecutive: Inalazioni di sostanze nocive: visite mediche. I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di 
sostanze o agenti nocivi (gas, polveri o fumi) devono utilizzare i mezzi di protezione personale (maschere respiratorie, ecc.) messi a 
loro disposizione dal datore di lavoro, e farsi sottoporre a visita medica periodica secondo le tabelle ministeriali del D.P.R. 19/3/1956 
n.303  art.33-allegato. 
Rischio: Incendi o esplosioni 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla combustione di 
recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o di 
ordigni bellici interrati, ecc.. 
Prevenzione: Condutture interrate nel cantiere 
Prescrizioni Esecutive: Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente 
elettrica, gas, acqua, ecc. 
Rischio: Investimento e ribaltamento 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o 
conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
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Prevenzione: Prevenzioni a "Investimenti, ecc." comuni ai mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Predisporre personale a terra per coadiuvare il pilota della 
macchina nelle operazioni di retromarcia, o in condizioni di scarsa visibilità. 
Prescrizioni Esecutive: Norme generali di guida nel cantiere. Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. Prestare 
attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
Fermo meccanico. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. 
Girofaro. Segnalare l'operatività del mezzo nell'area di cantiere con l'azionamento del girofaro. 
Lavori notturni. In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte le 
luci disponibili sulla macchina. 
Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Prima di iniziare il movimento della macchina in retromarcia, il conduttore dovrà 
accertarsi che la zona sia libera da ostacoli e da eventuale personale: a questo scopo verrà assistito da personale a terra. 
Percorsi carrabili: ostacoli. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza 
ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. 
Percorsi carrabili: scarpate. Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si 
trovino a valle che a monte della macchina. 
Percorsi carrabili: vincoli geomorfologici. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: 
- limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno); 
- pendenza del terreno. 
Percorsi carrabili e pedonali del cantiere. Rispettare scrupolosamente la viabilità predisposta, senza invadere i percorsi pedonali. 
Portata della macchina. Non deve essere mai superata la portata massima consentita per la macchina; ugualmente non è consentito 
superare l'ingombro massimo. 
Sradicamento di alberi. Durante l'operazione di abbattimento di alberi, accertarsi di non aver posizionato la macchina, o parte di essa, 
dove potrebbero trovarsi le radici, per evitare che esse, sollevandosi, possano far ribaltare la macchina. Prima di utilizzare la macchina 
per tale operazione, accertarsi che la stessa sia munita di cabina capace di resistere alla eventuale caduta di rami, anche di grosse 
dimensioni. 
Percorsi carrabili: sosta dei mezzi d'opera. Si dovrà provvedere, tutte le volte che un mezzo d'opera interrompe le lavorazioni, a 
spegnere il motore, posizionare i comandi in folle ed inserire il freno di stazionamento. Per far sostare il mezzo, bisognerà scegliere 
una zona dove non operino altre macchine e priva di traffico veicolare; ove ciò non fosse possibile, segnalare adeguatamente la 
presenza del mezzo in sosta. Bisognerà, inoltre, scegliere con attenzione il piano di stazionamento, assicurandosi, anzitutto, che il 
terreno abbia adeguata capacità portante; in particolare, nel caso di sosta su piano in pendenza, dovrà posizionarsi il mezzo d'opera 
trasversalmente alla pendenza, verificando l'assenza del pericolo di scivolamento e ribaltamento. 
Limiti di velocità nel cantiere. Adeguare la velocità ai limiti stabiliti nel cantiere e comunque a valori tali da poterne mantenere 
costantemente il controllo. Al di fuori dei percorsi stabiliti ed in prossimità dei posti di lavoro si deve transitare a passo d'uomo. 
Prevenzione: Autopompa per cls: posizionamento dell'autobetoniera 
Prescrizioni Organizzative: Predisporre la presenza di apposito personale a terra per coordinare le operazioni di avvicinamento e 
posizionamento dell'autobetoniera. 
Rischio: Rumore dBA 80 / 85 
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature: esposizione compresa 
tra 80 e 85 dBA. 
Prevenzione: Protezione da rumore: dBA 80 / 85 
Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni tra 80 e 85 dBA. Il controllo sanitario è esteso ai lavoratori la cui esposizione 
quotidiana personale sia compresa tra 80 dBA e 85 dBA qualora i lavoratori interessati ne facciano richiesta e il medico competente 
ne confermi l'opportunità, anche al fine di individuare eventuali effetti extrauditivi. 
Detto controllo comprende: 
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei criteri riportati nell'allegato 
VII, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori; 
b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere 
il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica individuale. La prima di tali 
visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva. 
La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 
Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per singoli lavoratori, al fine 
di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, 
conseguita mediante opportune misure organizzative. 
Informazione e formazione: esposizione tra 80 e 85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'esposizione quotidiana personale 
di un lavoratore al rumore superiore a 80 dBA, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano 
informati su: 
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 
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b) le misure adottate; 
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le modalità di uso; 
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 
f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in base 
al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente 
attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, 
apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 
Prescrizioni Esecutive: Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati 
adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione quotidiana 
personale di 90 dBA. 
Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso di salita su mezzi o 
macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di residui sparsi delle lavorazioni), o 
da cattive condizioni della viabilità pedonale. 
Prevenzione: Salita sulla macchina: prevenzioni a "Scivolamenti, ecc." 
Prescrizioni Esecutive: Salita sulla macchina: appigli vietati. Nel salire sulla macchina è assolutamente vietato utilizzare come appigli le 
tubazioni flessibili o le leve dei comandi. 
Salita sulla macchina: condizioni degli appigli. Eliminare la eventuale presenza di grasso sugli scalini d'accesso, le maniglie e gli appigli, 
al fine di evitare scivolamenti con pericolose cadute. 
Salita sulla macchina: condizioni del terreno. Prestare attenzione alle condizioni del terreno immediatamente attiguo alla macchina, 
onde evitare scivolamenti o cadute sul luogo di lavoro. 
Salita sulla macchina: divieto. Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento. 
Prevenzione: Trasporto persone sulla macchina 
Prescrizioni Esecutive: Non trasportare persone sulla macchina, a meno che non siano stati predisposti idonei dispositivi atti ad evitare 
le cadute. 
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12 COSTI DELLA SICUREZZA 

12.1 Criteri adottati per la stima dei costi della sicurezza 

Conformemente alle prescrizioni di cui all’allegato XV punto 4.1.1 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i., nei costi della 
sicurezza sono stati stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi: 

a) degli apprestamenti previsti nel PSC, quali:
a. ponteggi, trabattelli, ponti su cavalletti, impalcati, parapetti, andatoie, passerelle;
b. armature delle pareti degli scavi;
c. gabinetti, locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, locali di ricovero e di riposo, dormitori,

camere di medicazione, infermerie;
d. recinzioni di cantiere;

b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti
nel PSC per lavorazioni interferenti;

c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio,
degli impianti di evacuazione fumi;

d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva, quali:
a. segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici;
b. attrezzature per primo soccorso;
c. illuminazione di emergenza;
d. mezzi estinguenti;
e. servizi di gestione delle emergenze;

e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza;
f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale

delle lavorazioni interferenti;
g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture,

mezzi e servizi di protezione collettiva;
Nello specifico, nei costi della sicurezza di cui ai seguenti computi metrici estimativi analitici sono state 
prese in considerazione le seguenti voci: 

 spogliatoi, gabinetti, docce e lavabi;
 ufficio di cantiere;
 recinzione dell’area e recinzioni delle zone di scavo;
 estintori e presidi di primo soccorso;
 ponteggi di facciata;

I costi sono stati stimati analiticamente con riferimento al tempo di utilizzo; i prezzi unitari sono stati desunti 
dalla TARIFFA REGIONE CAMPANIA 2024. 

12.2 Quadro Complessivo dei Costi della Sicurezza 

Si riporta il riepilogo dei costi della sicurezza stimati come sopra descritto; per i dettagli si rimanda 
all’apposito elaborato. 

VOCI DI COSTO IMPORTI 

Totale 20.011,16 €
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Recinzione provvisionale modulare a pannelli ad alta visibilità con
CAM24_P01 maglia di dimensioni non inferiore a 20 mm di larghezza e non
.010.030.A inferiore a 50 mm di altezza, con irrigidimenti nervati e paletti di

sostegno composti da tubolari metallici zincati di diametro non
inferiore a 40 mm, completa con blocchi di cls di base, morsetti di
collegamento ed elementi cernierati per modulo porta e terminali,
compreso lo smontaggio a fine lavoro. Peso totale medio non inferiore
a 20 kg/ m² Moduli di altezza pari a 2,00 m
PER UN MESE
CANTIERI STABILI 80,00 2,000 160,00

SOMMANO mq 160,00 21,15 3 3́84,00

2 Recinzione provvisionale modulare a pannelli ad alta visibilità con
CAM24_P01 maglia di dimensioni non inferiore a mm 20 di larghezza e non
.010.030.C inferiore a mm 50 di altezza, con irrigidimenti nervati e paletti di

sostegno composti da tubolari metallici zincati di diametro non
inferiore a mm 40, completa con blocchi di cls di base, morsetti di
collegamento ed elementi cernierati per modulo porta e terminali; dal
peso totale medio non inferiore a 20 kg/ m² Nolo con moduli di altezza
pari a m 2,00
PER 13 MESI SUCCESSIVI
Vedi voce n° 1 [mq 160.00] 13,00 2 0́80,00

SOMMANO mq/30gg 2 0́80,00 0,85 1́ 768,00

3 Monoblocco prefabbricato - Montaggio e nolo per il 1° mese
CAM24_P01 Monoblocco prefabbricato per mense, spogliatoi, guardiole, uffici e
.050.090.A locali infermeria: costituito da struttura in acciaio zincato a caldo e

pannelli di tamponatura. Pareti in pannelli sandwich non inferiore a
mm 40, con due lamiere d'acciaio zincate e preverniciate da 5/10 con
poliuretano espanso autoestinguente, pavimenti in lastre di legno
truciolare idrofugo rivestito in pvc, serramenti in alluminio anodizzato
, impianto elettrico canalizzato rispondente alla L 46/90, interruttore
generale magnetotermico differenziale, tubazioni e scatole in materiale
termoplastico autoestinguente. Soluzione: con una finestra e
portoncino esterno semivetrato (esclusi gli arredi). Montaggio e nolo
per il 1° mese dimensioni 450 x240 cm con altezza pari a 240 cm
1 MESE
REFETTORIO 1,00
SPOGLIATOIO 1,00

SOMMANO cad 2,00 526,02 1́ 052,04

4 Monoblocco prefabbricato - Nolo per i mesi successivi al primo
CAM24_P01 Monoblocco prefabbricato per mense, spogliatoi, guardiole, uffici e
.050.100.A locali infermeria, costituito da struttura in acciaio zincato a caldo e

pannelli di tamponatura. Pareti in pannelli sandwich non inferiore a
mm 40, con due lamiere d'acciaio zincate e preverniciate da 5/10 con
poliuretano espanso autoestinguente, pavimenti in lastre di legno
truciolare idrofugo rivestito in pvc, serramenti in alluminio anodizzato
, impianto elettrico canalizzato rispondente alla L 46/90, interruttore
generale magnetotermico differenziale, tubazioni e scatole in materiale
termoplastico autoestinguente. Soluzione: con una finestra e
portoncino esterno semivetrato (esclusi gli arredi). Nolo per i mesi
successivi al primo, compreso gli oneri di manutenzione e tenuta in
esercizio dimensioni 450 x240 cm con altezza pari a 240 cm
PER 13 MESI SUCCESSIVI
Vedi voce n° 3 [cad 2.00] 13,00 26,00

SOMMANO cad/30gg 26,00 382,59 9 9́47,34

5 Monoblocco prefabbricato per bagni - Montaggio e nolo per il 1° mese

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 16 1́51,38
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 16 1́51,38

CAM24_P01 Monoblocco prefabbricato per bagni, costituito da struttura in acciaio
.050.010.A zincato a caldo e pannelli di tamponatura. Pareti in pannelli sandwich

non inferiore a mm 40, con due lamiere d'acciaio zincate e
preverniciate da 5/10 con poliuretano espanso autoestinguente,
pavimenti in lastre di legno truciolare idrofugo rivestito in pvc,
serramenti in alluminio anodizzato , impianto elettrico canalizzato
rispondente alla L 46/90, interruttore generale magnetotermico
differenziale, tubazioni e scatole in materiale termoplastico
autoestinguente con vasoi, finestrino a wasistas e lavabo, completo di
rubinetterie e scalda acqua, su basamento predisposto. Montaggio e
nolo per il 1° mese da cm 120 x 120
1 MESE 1,00

SOMMANO cad 1,00 79,26 79,26

6 Monoblocco prefabbricato per bagni - Nolo per i mesi successivi al
CAM24_P01 primo Monoblocco prefabbricato per bagni, costituito da struttura in
.050.020.A acciaio zincato a caldo e pannelli di tamponatura. Pareti in pannelli

sandwich non inferiore a mm 40, con due lamiere d'acciaio zincate e
preverniciate da 5/10 con poliuretano espanso autoestinguente,
pavimenti in lastre di legno truciolare idrofugo rivestito in pvc,
serramenti in alluminio anodizzato , impianto elettrico canalizzato
rispondente alla L 46/90, interruttore generale magnetotermico
differenziale, tubazioni e scatole in materiale termoplastico
autoestinguente con vasoi, finestrino a wasistas e lavabo, completo di
rubinetterie e scalda acqua, su basamento preddisposto. Nolo per i
mesi successivi al primo, compreso gli oneri di manutenzione e tenuta
in esercizio da cm 120 x 120
PER 13 MESI SUCCESSIVI 13,00

SOMMANO cad/30gg 13,00 28,66 372,58

7 Cartello di forma triangolare, fondo giallo, in lamiera di acciaio
CAM24_P01 spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per un mese Di lato
.060.010.A 60 cm, rifrangenza classe I

3,00 14,000 42,00

SOMMANO cad/30gg 42,00 4,29 180,18

8 Cartello di forma circolare, segnalante divieti o obblighi, in lamiera di
CAM24_P01 acciaio spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per un mese:
.060.020.A Di diametro 60 cm, rifrangenza classe I

3,00 14,000 42,00

SOMMANO cad/30gg 42,00 5,80 243,60

9 Cartello di forma rettangolare, fondo giallo in lamiera di acciaio
CAM24_P01 spessore 10/10 mm con rifrangenza classe I; costo di utilizzo del
.060.030.A segnale per un mese: Di dimensioni 90x135 cm

1,00 14,000 14,00

SOMMANO cad/30gg 14,00 25,39 355,46

10 Sostegni e supporti per posa di segnaletica con innesto asezione
CAM24_P01 circolare da mm 48 Tubo per posizionamento fisso di altezza fino a m
.060.060.B 2

6,00

SOMMANO cad/30gg 6,00 2,15 12,90

11 Estintore a polvere, omologato secondo DM del 20/12/82, con valvola
CAM24_P01 a pulsante, valvola di sicurezza a molla e manometro di indicazione di
.040.010.J carica e sistema di controllo della pressione tramite valvola di non

ritorno Da 6 kg, classe 34A 233BC

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 17 3́95,36
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D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 17 3́95,36

4 PER CANTIERE STABILE PER 14 MESI *(par.ug.=4*14) 56,00 56,00
2 A LIVELLO PER 14 MESI *(par.ug.=2*14) 28,00 28,00

SOMMANO cad/30gg 84,00 5,20 436,80

12 Recinzione cieca provvisionale di cantiere, con tavolame in legno di
CAM24_P01 altezza non inferiore a 4.00 m con sostegni in travi di abete o ponteggi
.010.020.A metallici. Completa delle necessarie controventature, segnalazioni

luminose diurne e notturne, tabelle segnaletiche compreso lo
smontaggio a fine lavoro. Tavolame e travi in legno
1 MESE
COMPARTIMENTAZIONE INTERNA 40,00

SOMMANO mq 40,00 34,52 1́ 380,80

13 Recinzione cieca provvisionale di cantiere, con tavolame in legno di
CAM24_P01 altezza non inferiore a m 4.00 con sostegni in travi di abete o ponteggi
.010.020.D metallici. Completa delle necessarie controventature, segnalazioni

luminose diurne e notturne e tabelle segnaletiche Nolo con tavolame e
travi in legno
PER 13 MESI
Vedi voce n° 12 [mq 40.00] 13,00 520,00

SOMMANO mq/30gg 520,00 1,31 681,20

14 Sistema di protezione anticaduta realizzato con funi di trattenuta ed
CAM24_P01 ancoraggi fissi in acciaio, a norma UNI EN 795 per cinture di
.030.030.C sicurezza; previa verifica e collaudo dei componenti secondo l'uso

Nolo di piastra per superfici orizzontali con asta ed anello
PER LAVORAZIONI PIANO COPERTURA - 6,00

SOMMANO cad/30gg 6,00 1,86 11,16

15 Sistema anticaduta a norma UNI EN 360 di tipo retrattile con sistema
CAM24_P01 di aggancio posto sopra l'operatore ed angolo di spostamento laterale <
.030.040.B 35° per carico massimo pari a 130 kg, costituito da una avvogicavo

protetto e cavo di diametro idoneo , moschettone automatico secondo
UNI EN 362, freno di caduta con arresto pari a 50/60cm Lunghezza
del cavo pari a 10 m
PER LAVORAZIONI PIANO COPERTURA 6,00

SOMMANO cad/30gg 6,00 13,14 78,84

16 Sistema anticaduta retrattile da appendere sopra l'operatore secondo
CAM24_P01 norma UNI EN 360 per un carico massimo pari a 120 kg, dotato di
.030.050.A assorbitore di energia con lunghezza operativa utile non inferiore a 2,5

m, a nastro, con sistema avvolgitore automatico protetto a caduta
controllata con spazio di arrestro rientrante in cm 70 Lunghezza nastro
fino a 2.5 m

6,00

SOMMANO cad/30gg 6,00 3,18 19,08

17 Cordino di ancoraggio a norma UNI EN 354 composto da un cavo in
CAM24_P01 poliammide a fili colorati a tre trefoli di diametro non inferiore a12
.030.070.A mm ad estremità impiombate Lunghezza m 1

12,00

SOMMANO cad/30gg 12,00 0,66 7,92

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 20 0́11,16



Preparazione e pulizia area

Realizzazione recinzione, accesso al cantiere ed installazione segnaletica di cantiere

Posizionamento baracche di cantiere

Allestimenti di zone per lo stoccaggio dei materiali dei servizi igienico-assistenziali

Realizzazione impianto di messa a terra e di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Realizzazione impianto elettrico ed idrico del cantiere

LIVELLO DI INTERVENTO

Allestimento del cantiere al piano con spostamento degli arredi

Rimozione impianti meccanici esistenti nelle aree oggetto di intervento

Opere civili

Posa in opera di nuovi impianti di ventilazione e condizionamento

Sostituzione e/o posa in opera di nuovi impianti elettrici e speciali

Rifiniture

Sgombero del cantiere, pulizia delle aree e riposizionamento degli arredi all’interno dei locali

Verifica, eventuali richieste dal Committente o dalla D.L.

Sgombero dell'area da mezzi, materiali ed attrezzature

DURATA [GIORNI] - TEMPO COMPLESSIVO OFFERTO 420 gnc

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI
Comune di NAPOLI

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 

LAVORI DI ADEGUAMENTO ALLE NORME DI SICUREZZA DEGLI IMPIANTI ELETTRICI, DI  CONDIZIONAMENTO E MECCANICI DEL CORPO C
  TRIENNIO DI INGEGNERIA DI PIAZZALE TECCHIO
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FASE DESCRIZIONE FASI LAVORATIVE
30 60

PIANO SECONDO PIANO TERZO PIANO QUARTO COP.

90 120 150 180 210 240 270 300 330 360 390 420

INSTALLAZIONE CANTIERE STABILE

CORPO C

SMOBILIZZO CANTIERE

LIVELLO -2 LIVELLO -1 PIANO TERRA PIANO PRIMO
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